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Sulla sanità grande confusione ma nessuna proposta concreta del governo 1 Oggi partono i primi negoziati 


«Sì, il malato dovrà pagare» «craxi si fermi 


ROMA — Anche sulla sanità 
c’è confusione nel governo. 
Le diverse proposte avanzate 
dal ministri del Tesoro, Go- 
ria, e delta Sanità, Degan, a 
colpi di Indiscrezioni e di do* 
cumenti dei rispettivi uffici 
tecnici, non hanno trovato, 
almeno per il momento, nes¬ 
suna sintesi e sbocco concre¬ 
to. La discussione resta 
quindi tutta aperta e anche 
nella riunione di ieri le divi¬ 
sioni maggiori sembrano 
proprio contrapporre i due 
ministri democristiani. 

Esplicita la posizione di 
Goria illustrata in un Im¬ 
provvisato incontro con l 
giornalisti. Secondo il mini¬ 
stro del Tesoro la spesa pub¬ 
blica va tagliata smantellan¬ 
do lo stato sociale, facendo 
quindi pagare i servizi al cit¬ 
tadini. 1 settori da colpire so¬ 
no per Goria la sanità, la pre¬ 
videnza e l trasporti. E pro¬ 
prio la sanità va restituita a 
rigide regole di mercato, pri¬ 
vatizzando tutta l’assisten¬ 
za. Lo Stato garantirà le pre¬ 
stazioni solo a chi è privo di 
reddito mentre tutti avranno 
una fascia minima di assi¬ 
stenza. Ogni cittadino dovrà 
perciò pagare l servizi secon¬ 
do il loro costo reale. La ri¬ 
cetta Goria sembra quindi 
sempre più concretizzarsi 
nel documento della ragio¬ 
neria dello Stato. 

Cauta invece la posizione 
del ministro Degan. Poche 
battute con I giornalisti. «È 
una materia delicata — ha in 
sintesi affermato — c’è biso¬ 
gno di apportare modifiche e 
rivedere come risparmiare 
sulla spesa. Dobbiamo tene¬ 
re anche conto delle sentenze 
della Magistratura e della 
Corte costituzionale in que¬ 
sto settore». 11 ministro ha 
comunque fatto comprende¬ 
re che il documento uscito 
dal tecnici del suo ministero, 
a questo punto siamo al De¬ 
gan 2, è la proposta avanzata 
al Consiglio del ministri. 

Vediamo in sintesi cosa 
prevedono le due diverse 


Goria vuole tagliare tutto 
e D^an chiede più ticket 

11 ministro del Tesoro è per il pagamento diretto da parte del cittadino di tutte le 
prestazioni, secondo quello della Sanità basterà aumentare i contributi 
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proposte. 

DOCUMENTO DEL MINI¬ 
STERO DELLA SANITÀ — 
Secondo i tecnici la spesa sa¬ 
nitaria sarà nell’86 di circa 
44 mila 755 miliardi mentre 
la finanziaria ne prevede 41 
mila 210 miliardi. C’è un bu¬ 
co quindi di 3.600 miliardi da 
reperire. E con il suo pac¬ 
chetto il ministro Degan in¬ 
dica dove andarli a prendere. 
Per prima cosa occorre rive¬ 
dere l contributi versati dai 
lavoratori e dalle aziende: 
oggi il caos è completo. E 
proprio su questo problema 


era Intervenuta la Corte co¬ 
stituzionale; con una ordi¬ 
nanza ha richiesto al gover¬ 
no la documentazione com¬ 
pleta per valutare se il siste¬ 
ma di contribuzioni non sia 
viziato di incostituzionalità. 

Secondo i tecnici del mini¬ 
stero raliquota va alzata al 
12% per il lavoro dipendente 
(10,75% per le aziende e 
1,25% per il lavoratore) e al 
9% per il lavoro autonomo. 
Aliquote anche per il settore 
agricolo, per i pescatori (il 
contributo annuo è ora di 
7.200 lire) per i ministri del 


culto (30 mila lire annue), 

f )er i pensionati (esclusi quel- 
i sociali), per i cassintegrati. 
In totale si dovrebbero raci¬ 
molare 1.900 miliardi (575 
dal riordino e 900 applicando 
le aliquote alle categorie ora 
esenti). Torna però la propo¬ 
sta della facoltà di scelta tra 
l’assistenza pubblica e quella 

f irivata, diminuendo quindi 
n quest’ultimo caso il carico 
contributivo. Nessuna spie¬ 
gazione sulla fattibilità e so¬ 
prattutto sul costo di questa 
doppia assistenza, soprattut¬ 
to per lo Stato, che dovrebbe 


in ogni caso mantenere un 
servizio pubblico anche nel 
caso in cui un gruppo consi¬ 
stente di cittadini optasse 
per la struttura privata, fa¬ 
cendo così mancare una con¬ 
sistente fetta di finanzia¬ 
menti. 

400 miliardi dovrebbero 
essere tagliati diminuendo i 
consumi, altri 400 eliminan¬ 
do diseconomie e 900 au¬ 
mentando l ticket. Per l far¬ 
maci abolizione del Prontua¬ 
rio e i ticket passerebbero dal 
15% al 25% mentre la ricetta 
andrebbe da 1300 lire a 9 mi¬ 


la lire. Anche i ticket sulle 
analisi salirebbe al 23% e si 
vorrebbero estendere anche 
alle cure termali, alle lungo- 
degenze e ai pasti in ospeda¬ 
le. E, Infine, non si esclude 
l’ipotesi di far pagare le visi¬ 
te a domicilio. 

DOCUMENTO DELLA RA¬ 
GIONERIA GENERALE 
DELLO STATO — Il progetto 
.sembra concretizzare la po¬ 
sizione del ministro del Te¬ 
soro. Goria, Infatti, insiste 
che la spesa sanitaria nell’86 
va portata a 40 mila miliardi. 
Va quindi ridotta rispetto a 
quanto era già stato stabili¬ 
to. 4 mila 700 miliardi sono 
di troppo: come eliminarli? 
Per 1 tecnici va cancellata la 
riforma sanitaria e il servizio 
sanitario pubblico. A tutti i 
cittadini verrà garantito solo 
il ricovero in ospedale. E le 
prestazioni negli ambulatori 
e presìdi ospedalieri o delle 
Usi vanno pagati in modo 
che le entrate garantiscano 
bilanci in pareggio, altri¬ 
menti il servizio viene sop¬ 
presso. Convenzioni con me¬ 
dici, specialisti e farmacisti 
abolite. Tutto si paga: dalla 
visita, all’analisi, alla medi¬ 
cina. Solo i meno abbienti 
saranno assistiti e il costo 
verrà pagato dal Comuni. 
Caleranno ovviamente i con¬ 
tributi pagati dai lavoratori 
e raliquota scenderebbe cosi 
allo 0,95%. Conti alla mano 
secondo la Ragioneria que¬ 
sto porterebbe neir85 ad un 
risparmio complessivo di 
3.207 miliardi. 

Queste le due proposte. 
Estremamente diverse, ma 
entrambe pericolose. Si ri¬ 
mette con troppa facilità in 
discussione la riforma sani¬ 
taria e il servizio pubblico.- 
La salute tornerebbe ad esse¬ 
re un diritto a pagamento, in 
mano al privati. Per Goria 
totalmente pagato dal citta¬ 
dini, per Degan invece paga¬ 
to a metà. 

Cinzia Romano 


Lucchini decida», 
dice ii sindacato 

Conclusioni unitarie del vertice Cgii, CisI, Uil - Chiesto un incontro 
«urgente» con il governo - È la Confindustria che deve scegliere 


ROMA — Ecco la filosofia Goria. È qualcosa di più della promes¬ 
sa di una politica di rigore, è il tentativo di mettere la parola fine 
allo stalo sociale. Vediamo come. Secondo il ministro la «prote¬ 
zione sociale* oggi è eccessivamente estesa e quindi deve essere 
concentrata su chi ne ha veramente bisogno, lasciando gli spazi 
di intervento all’iniziativa privata. 

La pubblica amministrazione deve rinunciare ad intervenire 
per quei temi di domanda dei cittadini che, con maggiore effica¬ 
cia — sostiene Goria — possono essere soddisfatti dai privati. 
Questo vale per tutti i settori dell’iniziativa pubblica: sanità, 
previdenza, pubblica istruzione... Dal momento che questa «ri¬ 
voluzione* comporterà modificazioni nel lavoro dei dipendenti 
pubblici, Goria prevede per loro un piano straordinario di mobi¬ 
lita: chi non serve, se ne vada via da un’altra parte. 

I servizi a -domanda individuale* devono essere pagati in 


Punto per punto 
la ricetta : 
proposta da Goria 

proporzione al costo. In cambio il ministro promette meno im¬ 
poste in futuro per questi stessi servizi. 

Le spese correnti delle amministrazioni centrali e periferiche 
dello Stato non devono superare il tasso di inflazione program¬ 


mato di anno in anno. Ma anche le spese per gli investimenti 
devono essere stoppate: non possono crescere più dell’incremen¬ 
to del prodotto interno lordo. Tutti gii organi dello Stato devono 
rispettare i vincoli ^mbiliti.dall’articoio 82 delia Costittizione, 
cioè ogni spesa primCdi essere autorizzata deve avere l’adegua*' 
ta copertura finanziaria. 

Senza mai anticipare cifre, il «progetto Goria» entra qualche 
volta nei particolari. Ad esempio parla della retribuzione dei 
lavoratori in caso di malattia. È giusto—si domanda il ministro 
del Tesoro — che lo Stato paghi sempre per lui quando si amma¬ 
la e non produce? È una domanda retorica, perché Goria pensa 
che non sia giusto soprattutto per quei lavoratori che superano 
un certo numero di assenze durante l’anno. 


ROMA — Il governo non 
faccia passi avventati; la 
Confindustria, invece, ne 
faccia uno ragionevole. Tre 
ore di di.scussione sono state 
sufficienti ai 15 segretari 
Cgll, Cisl e UH per conferma¬ 
re -pienamente» la piattafor¬ 
ma di luglio c decidere come 
.sostenerla unitariamente. 
Oggi partirà alla volta di pa¬ 
lazzo Chigi una lettera con la 
richiesta di un incontro «ur¬ 
gente» sulla finanziarla: .Ri¬ 
guarda l'impiego delle risor¬ 
se pubbliche — ha detto La¬ 
ma — e pertanto aspetti es¬ 
senziali della contrattazione. 
Non c’è contrapposizione a 
priori con il governo, ma se 
questo deciderà di tagliare la 
spesa sociale e i salari dei la¬ 
voratori, allora sarà lo scon¬ 
tro». Da parte sua il sindaca¬ 
to si attrezzerà con un appo¬ 
sito gruppo di lavoro. Quan¬ 
to al negoziato con la Con¬ 
findustria, è Lucchini a do¬ 
ver parlare; »C1 auguriamo 
rimuova gli ostacoli», ha det¬ 
to Marini. 

Dunque, 1 negoziati sulla 
riforma del salario e della 
contrattazione cominciano 
oggi. E senza la Conflndu- 
stria. I dirigenti sindacali si 
divideranno in due delega¬ 
zioni. La prima andrà a pa¬ 
lazzo Vidoni e troverà, dal¬ 
l’altra parte del tavolo, l mi¬ 
nistri Gaspari, Goria, De Ml- 
chelis e Romita in rappre¬ 
sentanza del governo-datore 
di lavoro di 3.600.000 dipen¬ 
denti pubblici. Il governo, 
per la verità, ha offerto una 
sua primizia: quella •filoso- 
fia» dei tagli sociali illustrata 
dal ministro de) Tesoro a pa¬ 
lazzo Chigi. Prontamente il 
sindacato ha fatto sapere 
che a què^Ó pùnto vanno 
'pregiudizialmente chiarite 
tre questlo'ni. 

Innanzitutto, l «tetti»; 
quello dell’85, fissato al 7%, è 
già saltato (l’inflazione viag¬ 
gia sul 9%) e lo stesso esecu¬ 
tivo ha dovuto ammettere il 
velleitarismo di quel 5% in¬ 
dicato tempo addietro per 
r86. Un confronto su «tetti» 
immaginari e non su dati 
reali si risolverebbe solo in 


una commedia. Poi, il fisco; 
la restituzione del drenaggio 
fiscale e la revisione struttu¬ 
rale del prelievo sul redditi 
da lavoro dipendente vanno 
di pari passo con la riforma 
del salario proprio per salva¬ 
guardare il potere d’acquisto 
delle retribuzioni; ma il di- 
scor.so deve investire tutto 
l’assetto fiscale, fino alla tas- 
.sazione delle rendite finan¬ 
ziarle e del grandi patrimoni, 
per poter affrontare con le 
ragioni dell’equità il proble¬ 
ma del reperimento delle ri¬ 
sorse. Infine, ma legata a filo 
doppio con le precedenti, la 
questione della spesa sociale: 
è facile (fin troppo) usare 
l’accetta, come si vuol fare 
per la sanità, ben più ostico è 
misurarsi con una raziona¬ 
lizzazione finalizzata uircffi- 
cienza dei servizi sociali e 
anche dell’occupazione. In 
tutto questo, con ogni evi¬ 
denza, è Craxi a dover parla¬ 
re. 

La seconda delegazione 
sindacale andrà al tavolo 
della Confapi. Qui, si entrerà 
subito nel merito. I piccoli 
imprenditori hanno definito 
le loro posizioni negoziali — 
anticipate ieri in una confe¬ 
renza stampa — su stime 
d’inflazione un po’ più reali¬ 
stiche: 8,2% quest’anno, 7% 
neirae, 6% neir87 e 5% 
neH’BS. Ma sono le condizio¬ 
ni «indispensabili» poste da 
Vaccaro (blocco per 3 anni 
delle prime 600 mila lire in¬ 
dicizzate al 100%, che 1 sin¬ 
dacati vogliono viceversa ri¬ 
valutate a ogni scatto; slitta¬ 
mento dei contratti per un 
anno; sterilizzazione del pa¬ 
niere della contingenza) che 
accenderanno subito il nego¬ 
ziato. Jl presidente, Vaccaro, 
comunque, si 'è mostrato 
pragmatico: «Noi non abbia¬ 
mo pregiudiziali, nemmeno 
sull’orario di lavoro (più che 
sulla riduzione di 90 ore an¬ 
nue proponiamo un monte 
ore annuo garantito). Basti 
che tornino i conti e si rispet¬ 
tino ie compatibilità econo¬ 
miche». Conti, però, che non 
possono escludere a priori — 
come è sembrato dalie tabel¬ 
le Confapi — la destinazione 


al lavoro di una parte degli 
incrementi di produttività e 
dei vantaggi della flessibilità 
e dell’innovazione. 

Non ci sarà, invece, l’in¬ 
contro con le associazioni ar¬ 
tigiane, per la semplice ra¬ 
gione che la maggiore, la 
Confartiglanato, non paga l 
decimali. Vero è che il suo 
presidente, Germozzl, ha di¬ 
chiarato di volerli soltanto 
accantonare. Ma il risultato 
non è diverso per l lavorato¬ 
ri. Allora — questo hanno 
mandato a dire l sindacati — 
tutti gli artigiani (la Cna già 
rispetta i patti) diano prima 
una prova concreta della di¬ 
chiarata disponibilità. 

È, chiaramente, un mes¬ 
saggio rivolto anche alla 
Confindustria, attardata nei 
suol »no». Per l sindacati una 
soluzione per il passato si 
può trovare subito, il proble¬ 
ma è di determinare condi¬ 
zioni uguali tra gli imprendi¬ 
tori al momento dell’avvio 
del negoziato e risultati 
uguali per i lavoratori alla ' 
conclusione. La soluzione, a 
questo punto, è unicamente 
nelle mani di Lucchini. 11 
quale, però, tace. 

Parla, Invece, il «duro» 
Mortillaro che imprenditore 
non è ma agli Imprenditori si 
picca di dare la linea, com¬ 
preso Lucchini. Questi — gli ■ 
ha ricordato «Epoca» — dice 
I di volere un sindacato forte. 
•Storicamente, quando il 
sindacato è stato forte, le co¬ 
se sono andate male per l’e¬ 
conomia», richiama il «pro¬ 
fessore». Una serie di punta¬ 
tine (tutte calibrate con dosi 
di veleno) su Camiti, il nuo¬ 
vo vertice Cisl, la UH, Pizzi- 
nato, e poi la «sentenza»: «Il 
sindacato è destinato al de¬ 
clino, 1 contratti-collettivi 
; possono • benissimo essere 
saltati,‘-la-riduzione dell’ora¬ 
rio non la vogliono i lavora¬ 
tori (ognuno ha 6 settimane 
di ferie che non sa come con¬ 
sumare), va ridotto il potere 
d’acquisto dei salarW. Ma a 
chi si riconosce (o anche la¬ 
scia correre) slmili «lezioni», 
il sindacato che credito può 
mai dare? 

Pasquale Cascella 


D ministro evita la polemica del Pg sotto inchiesta , il Csm affronta il caso m; 

__ _ _ - Non era mai accaduto che una iniziativa tato in questi magi. 

HÉ I disciplinare nei confronti di un magistrato sulla base di fatti oc 
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' inviata alla stampa dal Pg Franz Sesti. Le di questa vicenda è c 
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" parte del Pg Sesti. La reazione interviene Così il potere giudiz 

Sul comportamento del magistrato reazioni negative negli ambienti giudiziari e politi- ^^suno deirmiziativa dei ministro di obiettivo da conqui. 

CI (tranne il Psi) - Violante: «Ci vuole equilibrio per dirigere un uffìcio COSI importante» il ^ dopo i risultati delle ispezioni promosse: j trollopolitico, o atti 


ROMA — Signor ministro, 
chiederà la sospensione del 
procuratore generale Franz 
Sesti? Mino Martinazzoli, 
«catturato» per pochi secondi 
dai giornalisti all’ingresso 
del Consiglio dei ministri 
non risponde, alza le spalle. 
Precisa: «Non intendo parla¬ 
re di una cosa che riguarda 
attività ispettive del ministe¬ 
ro». Ma che giudizio dà della 
lettera di Sesti? Attimo di in¬ 
decisione: «La lettera? In 
ogni caso non era indirizzata 
a me». Martinazzoli, dunque, 
si attiene al riserbo, evita 
commenti che potrebbero 
approfondire la polemica, 
ma l’affare Sesti è ormai 
esploso in tutta la sua gravi¬ 
tà. 

Era prevedibile, del resto. 
La risposta del procuratore 
generale posto sotto inchie¬ 
sta disciplinare per le sue 
presunte interferenze nel¬ 
l’affare Sme è stata infatti 
una autentica dichiarazione 
di guerra contro tutti, mini¬ 
stro, procuratore capo, colle¬ 
ghi che non poteva non ave¬ 
re echi negli ambienti giudi¬ 
ziari e politici. I toni usati da 
Sesti sono dei tutto inediti, si 
è creata di fatto una situa¬ 
zione imbarazzante e delica¬ 
ta per l’intera magistratura 
romana. Isolato da tempo 
negli uffici giudiziari, messo 
sotto inchiesta disciplinare 
da Martinazzoli proprio do¬ 
po le proteste della grande 
maggioranza del colleghi, 
l’alto magistrato dovrà ora 
affrontare martedì l’esame 
del Csm, l’organo garante 
dell’indipendenza e del pre¬ 
stigio della magistratura, in 
una situazione di estrema 
difficoltà. Sono sconcertati 
per le accuse, ricevute nella 


lettera, i suoi colleghi; sono 
tutte negative, con la sola ec¬ 
cezione del Psi, le valutazio¬ 
ni delle forze politiche. 

•La reazione del procura¬ 
tore generale di Roma non 
sembra caratterizzata dalle 
doti di equilibrio indispensa¬ 
bili a chi deve dirigere un 
grande ufficio giudiziario». È 
questo ii parere dell'on. Lu¬ 
ciano Violante, del Pei. che 
ricorda il caso di un altro 
giudice al centro di polemi¬ 
che in questi giorni, ossia 
Carlo Palermo; «Il comuni¬ 
cato di Sesti — afferma in¬ 
fatti Violante — non apre un 
conflitto istituzionale ma fa 
apprezzare particolarmente 
il comportamento di un altro 
magistrato che dopo un gra¬ 
vissimo attentato alla sua vi¬ 
ta ha accettato con dignità e 
riserbo una condanna disci¬ 
plinare apparsa a molti non 
fondata. L'intera vicenda 
dice ancora Violante — ren¬ 
de più gravi le responsabilità 
di quelle componenti dei 
partiti di governo che tenta¬ 
no di sabotare riforme come 
la temporaneità degli incari¬ 
chi direttivi, la responsabili¬ 
tà disciplinare e il nuovo 
processo penale per far pre¬ 
valere la linea del condizio¬ 
namento politico, diretto o 
indiretto delia magistratura 
al fine r.on di eliminare ma 
di utilizzare a proprio van¬ 
taggio alcune ^avi disfun¬ 
zioni della attività giudizia¬ 
ria». Conclude Violante: «Do¬ 
vrebbe essere particolar¬ 
mente Imbarazzante infine, 
per il procuratore generale 
di Roma, che le uniche voci a 
lui favorevoli in detta circo¬ 
stanza vengono proprio da 
gruppi politici che, indipen¬ 
dentemente dalla sua volon¬ 


tà, hanno tratto grandi van¬ 
taggi da alcune sue discusse 
decisioni». 

Estremamente duri sul 
comportamento di Sesti an¬ 
che i repubblicani. Il sen. 
Gilberto Covi, responsabile 
dei problemi della giustizia 
per il Fri, considera il conte¬ 
nuto della lettera di Sesti ec¬ 
cezionalmente grave «perché 
si risolve nella contestazione 
della facoltà del ministro di 
promuovere l’azione disci¬ 
plinare in contrasto con un 
preciso dettato costituziona¬ 
le». Di analogo tenore un cor¬ 
sivo che pubblicherà oggi la 
«Voce repubblicana» che si 
chiede se Sesti, giudicando 
un’interferenza quella -di 
Martinazzoli, «vorrebbe che 
tutto passas.se al ministero 
deU’Intemo o a qualcuno dei 
palazzi storici di Roma». La¬ 
pidario il commento del de 
Giuseppe Gargani; «Dopo la 
lettera dell’altro giorno mi 
sembra che la crisi abbia or¬ 
mai raggiunto livelli senza 
precedenti». 

Dagli ambienti politici a 
quelli giudiziari. «Magistra¬ 
tura democratica», la com¬ 
ponente progressista dell’as¬ 
sociazione dei giudici, espri¬ 
me apprezzamento per il mi¬ 
nistro Martinazzoli che — 
afferma — «a differenza di 
altri predecessori ha dispo¬ 
sto un pronto intervento 
ispettivo e l’apertura di un 
procedimento disciplinare*. 
Md si appella poi al Csm per¬ 
ché accerti con urgenza «se 
permangono l presupposti 
oggettivi e soggettivi perché 
Sesti continui a svolgere la 
sua delicata funzione». 

E appunto sul Csm sono 
ormai puntati gli occhi per 
una soluzione rapida e tra¬ 


sparente della vicenda Sesti. 
Il Csm esamina martedì una 
situazione estremamente de¬ 
licata, per alcuni aspetti pa¬ 
radossale. C’è infatti un pro¬ 
curatore generale che non 
gode più della fiducia della 
maggioranza dei sostituti 
della Procura e che tuttavia 
ha potere di sorveglianza su 
di essi. Lo stesso Pg ha 
espresso nella lettera com¬ 
menti ironici per quei colle¬ 
ghi «teneri ed esuberanti» 
che Io hanno criticato e han¬ 
no invocato l'intervento del 
Csm e del ministero. Le ac¬ 
cuse di Sesti si estendono in¬ 
fine anche al procuratore ca¬ 
po Boschi con cui, è ormai 
chiaro, corrono rapporti non 
idilliaci (c-ome evidente dal¬ 
l'esposto avviato dallo stesso 
Pg a Perugia e riguardante 
presunte omissioni del pro¬ 
curatore capo). 

A parte l’aspetto discipli¬ 
nare per il comportamento 
di Sesti nell'affare Sme 
(competenza della Cassazio¬ 
ne e dell’apposita sezione del 
Csm) esistono i presupposti 
perché la prima commissio¬ 
ne del Consiglio valuti la 
possibilità di altri interventi, 
ad esempio l’avvio della pro¬ 
cedura per il trasferimento 
d’ufficio del magistrato. 

La prima commissione dà 
carattere di urgenza alla 
«pratica Sesti». Significa che 
nel giro di qualche giorno 
l’esame del caso dovrebbe 
essere concluso. Relatore 
della vicenda sarà Wladimi- 
ro Zagrebelskl, componente 
assai esperto del Csm, presi¬ 
dente della commissione è 
Franco Ippolito, già membro 
della sezione disciplinare. 

Bruno Mistrondìno 




Franz 

Sesti 


Mino 

Martinazzoli 




n frutto 

delle lotte 
di potere 


Non era mai accaduto che una iniziativa 
disciplinare nei confronti di un magistrato 
provocasse da parte dell'inqulsito una rispo- 
sta cosi incredibilmente violentae clamorosa 
come quella contenuta nella lettera aperta 
inviata alla stampa dal Pg Franz Sesti. Le 
prese di posizione, le polemiche e le critiche 
della stampa e dei magistrati della procura 
romana erano esplose già alcuni mesi fa sen¬ 
za peraltro provocare alcuna pulica protesta 
da parte del Pg Sesti. La reazione interviene 
ora, a seguito dell’iniziativa del ministro di 
Grazia e Giustizia, assunta non a caldo ma 
dopo i risultati delle ispezioni promosse: 
unareazione che fa apparire l’iniziativa del 
ministro come la conseguenza di congiure, di 
trame, di selvagge campagne giornalistiche 
probabi/mente in parte finanziate. Innanzi¬ 
tutto è strano che accuse così gravi, mosse ad 
una parte della stampa e a settori della pub¬ 
blica e privata finanza siano state mantenu¬ 
te nella lettera ad un livello di estrema gene¬ 
ricità. Un inquisitore come il Pg Sesti nei 
formulare così pesanti addebiti deve dire con 
chiarezza ie case e non deve limitarsi a gene¬ 
riche frasi che altrimenti finiscono per assu¬ 
mere il carattere di più o meno oscuri mes¬ 
saggi. Tanto più che di questa allucinante 
vicenda della Sme-Buìtoni è essenziale cono¬ 
scere — e al più presto — tutto il possibile. 
Ma l’aspetto più inaccettabile di questa rea¬ 
zione così violenta è che essa sia venuta in 
stretta connessione con la iniziativa dei mi¬ 
nistro di Giustizia quasi a contestare il dirit¬ 
to di questi di promuovere iniezioni ed azioni 
disciplinari. Ora nessun /nastrato può pre¬ 
tendere di sottrarsi ad accertamenti discipli¬ 
nari nel suoi confronti, per quanto elevata 
sia la sua carica, tanto più che a giudicare 
sulla fondatezza degli addebiti sarebbe pur 
sempre il Consiglio superiore della magistra¬ 
tura. garante delta Indipendenza del magi¬ 
strati contro le pre va «Reazioni del potere po¬ 
litico. Non solo, ma .'intensificazione dell’i¬ 
niziativa disciplinare da ptuie del ministro é 
stata da tutte le forze politiche sollecitata. 
Sarà lo stessoministro che risponderà, se l’i¬ 
niziativa è stata manifestamente infondata o 
vessatoria in parlamento. Non vogliamo as¬ 
solutamente entrare nel merito della que¬ 
stione anche perché, al di là di alcune critica¬ 
bili indiscrezioni giornalistiche, nulla sap¬ 
piamo sulle relazioni degli Ispettori da cui ha 
preso le mòsse l’Iniziativa del ministro. Certo 
è checi sembra davvero banale e semplicisti¬ 
co liquidare il duro giudizio dei rilievi sull’o¬ 
perato di Sesti di 46(su 55) sostituti procura¬ 
tori della Repubblica romana dopo alcune 
discussioni, come espressione di esuberanza 
giovanile o — secondo quantohanno detto — 
come espressione di politicizzazione del ma¬ 
gistrati della procura romana. La politicità 
in questo caso sta invece nel fatto che com¬ 
portamenti di vertici giudiziari hanno susci¬ 


tato in questi magistrati la preoccupazione, 
sulla base di fatti odi valutazioni, che ancora 
una volta sulla procura di Roma si riflettes¬ 
sero concretamente i giochi, gli intrighi e l 
contrasti del potere politico. Il vero problema 
di questa vicenda è che ormai si è determina¬ 
ta una espansione ed intensificazione all’in¬ 
terno del governo e delta maggioranza delle 
lotte di potere tale da non rispettare più al¬ 
cun limite, alcuna regola, alcuna autonomia. 
Così II potere giudiziario è considerato come 
obiettivo da conquistare, o erodendo la sua 
indipendenza e istituzionalizzando il con¬ 
trollo politico, o attra verso il peso e l’indiriz¬ 
zo di vertici giudiziari rafforzandone il pote¬ 
re, sostenendo metodi diretti ad un recupero 
di direzione gerarchica. Questi sono i guasti 
di una politica in cui la spìnta all’occupazio¬ 
ne dello Stato da parte dei partiti di governo 
e soprattutto di alcuni di loro, pare non abbia 
più limiti, e in cui, sotto la spìnta di contrasti 
e di giochi, regole e piassi vengono cancella tl 
o superati in forza di una concezione che ri¬ 
fiuta i limiti Istituzionali considerandoli del 
meri impacci. Per questo preoccupa il tono e 
la violenza della lettera di Sesti. Perchè essa, 
al di là del merito della questione su cui è 
legittimo che l’inquisito esprima le proprie 
posizioni, sottolinea una acuta insoffeenza 
per la stampa, per l'iniziativa del ministro, 
afferma una visione gerarchica nel rapporti 
tra procura generale e procura della Repub¬ 
blica. Spinge ad uno scontro acuto con Istitu¬ 
zioni e uffici giudiziari. Che cosa si vuole rag¬ 
giungere con questa sfida, se non altri con¬ 
flitti, altre tensioni Istituzionali? Perchè tut¬ 
to questo sta avvenendo ora ed In questo mo¬ 
do? Ritengo che questa situazione non sia 
nata per caso o per motivi puramente perso¬ 
nali. Essa scaturisce sul terreno del processo 
di degrado cui le lotte incontrollate di potere 
sta portando le nostre Istituzioni e di un pro¬ 
cesso di rifiuto di controlli e di omogeneizza¬ 
zione tra t poteri dello Stato. Con sovrapposi¬ 
zioni confusioni e colpi di forza che tendono 
a creare tensioni aspre e fatti compiuti. Que¬ 
sto è II modo peggiore di fare politica, nel 
senso più negativo della parola, anche se non 
si conoscono come he affermato Franz Sesti 
personalmente I segretari del partiti. L’atteg¬ 
giamento di consenso — sia pur cauto — da 
parte del Psi alla lettera di Franz Sesti (unico 
peraltro tra l commenti favorevoli finora In¬ 
tervenuti) non è senza significato: ma ai di là 
del caso specifico — certamente di grande 
rilievo — sarebbe grave se da parte socialista 
non si ritenesse che nessun progresso sarà 
possibile sul terreno delle riforme Istituzio¬ 
nali se non si ritiene che II rispetto delle rego¬ 
le della democrazia è essenziale per creare I 
presupposti delie necessarie intese a quelle 
modificazioni che le forze democratiche rite¬ 
nessero giusto e utile a portare. 

Ugo Spagnoli 
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Goria ripropone la sua versione del crack del 19 luglio e accusa 1 dirigenti Eni 


Tesoro stette a guardare 

Le decisioni le prese tutte la Banca d’Italia 

Dietro la ricostruzione dei fatti una chiara volontà di scaricare le responsabilità istituzionali che spettano invece ai Governo - Una replica 
ufficiosa deirEni - Il vuoto di due ore nei contatti fra il ministro ed il governatore - Poco concludenti le contestazioni di carattere tecnico 


ROMA — La lettera ed 11 me- 
merlale Inviati a Crnxl dal 
ministro del Tesoro Giovan¬ 
ni Gorla l'B agosto per giu¬ 
stificare Il proprio compor¬ 
tamento nel -venerdì nero- 
delia Uro (svalutazione del 19 
luglio) sono stati pubblicati 
ieri in larga sintesi sul Cor¬ 
riere della Sera. Alla viglila 
della riunione di un Consi¬ 
glio dei ministri Goria pub¬ 
blica una nuova autodifesa 
— dopo quella fatta davanti 
alle commissioni parlamen¬ 
tari un mese addietro — sen¬ 
za che vi sia stato alcun pub¬ 
blico processo. La situazione 
è paradossale perché l due 
altri protagonisti, su cui il 
ministro scarica le respon- 
sbilità, non possono fare al¬ 
trettanto: l’Eni, accusato di 
avere speculato sulla svalu¬ 
tazione della lira, ha affidato 
l’esame del comportamento 
dei suoi funzionari ad una 
commissione esterna, men¬ 
tre la Banca d'Italia si ritie¬ 
ne impegnata ai più assoluto 
riserbo. 

Il memoriale, ben 38 pagi¬ 
ne, fornisce una ricostruzio¬ 
ne dei fatti che non è possibi¬ 
le quindi ri.scontrare. Questa 
ricostruzione è tutta incen¬ 
trata sul comportamento di 
operatori economici e tecni¬ 
ci: l'Eni che insistè per acqui¬ 
stare in borsa 125 milioni 
proprio quel venerdì 19 lu¬ 
glio (dandone mandato ai S. 
Paolo di Torino) e la Banca 
d’Italia che sconsigliò l’ope¬ 
razione con avvertimenti in¬ 


diretti ma non ritenne op¬ 
portuno far giungere questo 
consiglio fino al presidente 
dell’Enl che rimase del tutto 
all’oscuro deH'operazione. 
Facendo ricadere la respon¬ 
sabilità su organi tecnici Go¬ 
rla mira a degradare il signi¬ 
ficato politico del crack della 
lira passata in quel giorno da 
^.870 alle 2.200 lire per dolla¬ 
ro fatte pagare ali’Eni. 

Tuttavia il ministro non si 
esime dalla conclusione che 
-gli uffici finanziari dell'Eni, 
almeno a partire da una cer¬ 
ta fase deiroperazlone, si so¬ 
no verosimilmente mossi 
anche sull'ipotesi di una im¬ 
minente svalutazione della 
lira: tale elemento ha reso 
inconciliabili fra loro i due 
principali obiettivi della 
Banca d'Italia, ossia l'impe¬ 
dire la speculazione e mante¬ 
nere ordinati l mercati. La 
Banca d'Italia ha privilegia¬ 
to il primo di tali obbiettivi-. 
Quindi il crack della lira ha 
un responsabile di secondo 
piano, gli uffici finanziari 
dell’Eni. 

Questi -uffici- hanno re¬ 
plicato ieri con una nota uf¬ 
ficiosa sullo stesso piano de¬ 
gli argomenti tecnici: nel 
rapporto di Goria -non si è 
tenuto conto del fatto che, 
nel corso della procedura del 
fixing, l’Eni non fu tenuto al 
corrente dell’impennata del 
dollaro. Quando quindi il 
rapporto sostiene che la 
Banca d'Italia decide di non 
Intervenire nella prospettiva 
che, a prezzi più elevati, 


emergano contropartite di 
mercato, o che, questo non 
avvenendo, la domanda di 
dollari venga eliminata, 
eventualmente per indiriz¬ 
zarsi su altre monete non si 
tiene conto che l'Eni non era 
al corrente di quello che ac¬ 
cadeva e che quindi non 
avrebbe né potuto eliminare 
la domanda di dollari, nè in¬ 
dirizzarsi su altre monete-. 

Quindi l’Eni sostiene che 
la Banca d'Italia ha condotto 
male le operazioni avendo 
reso oscure, anziché chiarir¬ 
le. le condizioni del mercato. 
Su questo scontro Enl-Ban- 
ca d’Italia punta Goria nella 
relazione poiché mentre as¬ 
solve l’operato del governa¬ 
tore C.A. Ciampi e del diret¬ 
tore generale Lamberto Di¬ 
ni, il quale condusse diretta- 
mente la procedura di fixing 
dalla sala operativa di via 
Nazionale, poi riconduce ad 
essi l’intera responsabilità 
dei modo in cui venne la crisi 
valutarla del 19 luglio mon¬ 
tata di tutto punto per giu¬ 
stificare la richiesta di svalu¬ 
tazione in seno al Sistema 
monetario europeo. 

Infatti Goria afferma di 
avere -avvisato della cosa 
esclusivamente il governato¬ 
re Ciampi e il direttore gene¬ 
rale del Tesoro SarclnellU 
mentre nel fatti una circola¬ 
re dell'Ufficio Italiano Cam¬ 
bi, ente che opera sotto la vi¬ 
gilanza del Tesoro, dava 
istruzioni che potevano esse¬ 
re Interpretate come un 
preavviso di svalutazione. 
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^^ovannì Goria 
in sito 
Bruno Visentini 


Notizie sottobanco 


Ma è questa la libertà d'informazione, Il libero mercato 
delle notizie? Un unico giornale •!! Corriere della Sera* 
ha potuto pubblicare ieri il rapporto del ministro del 
Tesoro Goria sulla scandalosa vicenda del •venerdì nero* 
dell'Eni. 

Il quotidiano non ha fatto altro che il suo mestiere. In 
ogni democrazia che si rispetti i fondamentali atti del 
governo devono essere messi a disposizione di tutti i 
mezzi di comunicazione. Perché invece sono pa,<isati sot¬ 
tobanco? E uno scambio? 


L’ambiente degli operatori 
in valute era dunque generi¬ 
camente informato sia pure 
attraverso un -segnale- indi¬ 
rizzato alle sole banche. Nel¬ 
la mattina del 19 luglio Qo- 
ria e Ciampi si parlarono sol¬ 
tanto alle 11,40 e non parla¬ 
rono della richiesta dell’Eni 
perché lo stesso Ciampi -ov¬ 
viamente non ne.era ancora 
a conoscenza-. È solo alle 
13,45 che Ciampi paria di 
nuovo con Goria che dispone 
subito la chiusura del mer¬ 
cato del cambi quando or¬ 
mai il meccanismo del crack 
era innestato. 

Cosi messe le cose, a parte 
il buco di due ore, Goria 
esclude di avere avuto moti¬ 
vo di parlare col presidente 
dell'Eni mentre Ciampi 
avrebbe addirittura chiesto 
un parere del servizio legale 
su tale eventualità e ne sa¬ 
rebbe stato sconsigliato. Ma 
11 memoriale di Goria non si 
ferma qui perché elenca — 
scartandole — altre eventua¬ 
lità di comportamento della 
Banca d’Italia: servire la ri¬ 
chiesta dell’Enl fuori merca¬ 
to; inviare all’Enl messaggi 
più chiari (eventualità giudi¬ 
cata -inusuale ed inopportu¬ 
na-); chiudere il mercato pri¬ 
ma (ne mancava il motivo 
sufficiente); servire la richie¬ 
sta Eni ad un prezzo più baso 
di 2.200 lire (avrebbe potuto 
incoraggiare la speculazio¬ 
ne). Insamma, il peggio sa¬ 
rebbe scaturito con tutta na¬ 
turalezza dal meccanismo 
.posto in moto dai governo. Il 


Festa di Ferrara; Visentini partecipa con Chiarante, Rosati e Covatta a un dibattito sui cattolici 

Il ministro ha da obiettare su Parsihil 

Colorita polemica con CI: «L’eroe wagneriano c un simbolo di germanicità contro la Chiesa corrotta e la latinità: se 
quello di Rimini non è solo un infortunio...» - 1 rischi del neointegralismo e il radicamento degli orientamenti postconciliari 


Da uno dei nostri inviati 

FERRARA — Il tema era di 
quelli un po’ ostici per un 

E ubblico popolare: .Dopo 
oreto: Chiesa e società Ita¬ 
liana oggi-. Gli echi del di¬ 
battito al convegno ecclesia¬ 
le erano lontani, cosi come le 
polemiche e gli interrogativi 
nati dopo il discorso di papa 
Wojtyla -maiuscolo, duro e 
aspro- (sono parole di Dome¬ 
nico Rosati, presidente delie 
Adi). Ma il meeting di Co¬ 
munione e Liberazione ap¬ 
pena concluso a Rimini ha 
già riacceso i riflettori sulle 
inquietudini che percorrono 
il mondo cattolico italiano, 
sul rapporto Chiesa-società, 
sull’unità dei cattolici e la lo¬ 
ro sofferta convivenza con il 


pluralismo pastorale e poli¬ 
tico. 

Rocco Buttigiione, ideolo¬ 
go di Comunione e liberazio¬ 
ne, avrebbe dovuto essere 
uno dei maggiori interlocu¬ 
tori del confronto che, qui al¬ 
la Festa, vedeva discutere 
insieme Domenico Rosati, 
presidente delle Adi, Luigi 
Covatta della direzione del 
Psl, Bruno Visentini, presi¬ 
dente del Pri, e Giuseppe 
Chiarante, della direzione 
del Pei. Buttigiione ha decli¬ 
nato rinvito per impegni so¬ 
pravvenuti. Il fantasma di 
Parsifal, evocato al meeting 
di Rimint, non ha avuto cosi 
il suo interprete ufficiale. £ 
ciò nonostante l’eroe me¬ 


dioevale ha avuto la sua par¬ 
te in un dibattito che è stato 
ricco di spunti e di riflessio¬ 
ni. O meglio Parsifal ha 
-avuto la sua-, grazie aU'im- 
peccabile on. Visentini 
(giunto per tempo alla Festa 
per -dargli un'occhiata., ri¬ 
partito a mezzanotte in treno 

f jer Roma per essere puntua- 
e alla riunione del governo) 
che — per usare la metafora 
wagneriana — si è trasfor¬ 
malo in un moderno Sigfri¬ 
do armato della sola ragione 
e della cultura, per ridurre a 
malpartito il mostro. 

Era toccato a Rosati apri¬ 
re la prima tornata di inter¬ 
venti e Io aveva fatto con 
grande prudenza e nello 
stesso tempo con grande 


Trezzano, 

eletta 

giunta 

fti-Dc 


TREZZANO SUL NAVIGLIO — Una giunta Pcl-Dc governe¬ 
rà il Comune di Trezzano sul Naviglio, un centro a sud-ovest 
di Milano con 19 mila abitanti e oltre 650 aziende. L’accordo 
preso alia fine di giugno tra comunisti e democristiani è stato 
ratificato martedì sera nel corso di una seduta del Consiglio 
comunale, svoltasi alla presenza di centinaia di cittadini. 
Sindaco è stato eletto il comunista Tiziano Butturini; vice- 
sindaco 11 democri.stiano Pier Paolo Miozza. Completano la 
giunta cinque assessori; tre per la De e due per il Pel. 11 
tentativo del Psi di far coalizzare le minoranze sul nome del 
sindaco socialista uscente è naufragato per la decisione dei 
rappresentanti del Pii, del Pri e di Dp, di astenersi dal voto 
^olo i socialdemocratici hanno infine accolto la richiesta del 
Psi). NeirSO, dopo 35 anni di ininterrotto governo delle sini¬ 
stre, a Trezzano venne nominata una nuova giunta Pcl-Psi. 
Dopo un anno però i socialisti ruppero l’allenza per dar vita 
ad un pentapartito. Poi il Pii usci dalla maggioranza, l’asses¬ 
sore socialista al bilancio (per contrasti con idirigentl del suo 
partito) si dimise, e altrettanto accadde, su pressioni sociali¬ 
ste, ad un assessore de. 


crack della lira del 19 luglio 
sarebbe un ordine del gover¬ 
no sabotato dall'iniziativa di 
un ente o, al peggio, male 
eseguito. 

In questa ricostruzione di 
Goria la Repubblica risulta 
decapitata di un centro di re¬ 
sponsabilità della politica 
monetarla che non può esse¬ 
re che in seno al suo governo. 
La svalutazione è stata ri¬ 
chiesta dal governo e 1 mezzi 
per attuarla sono stati predi¬ 
sposti dal ministro del Teso¬ 
ro. Questi aveva la responsa¬ 
bilità di prevedere le conse¬ 
guenze delle azioni poste In 
essere, di seguirle e di deci¬ 
dere tempestivamente cosa 
era meglio per l'interesse 
pubblico. Si dice che Goria 
scaricando ogni responsabi¬ 
lità voglia aprire la strada ad 
una liberalizzazione valuta¬ 
rla selvaggia, distruggendo 
il concetto stesso di -Autori¬ 
tà monetarla» che Implica 
l’azione coordinata del Teso¬ 
ro, Ufficio Cambi e Banca 
d'Italia sotto la responsabili¬ 
tà del Tesoro. Cosi è di fatto; 
ma i motivi per 1 quali si 
giunge a questo rovescia¬ 
mento della situazione Isti¬ 
tuzionale è meschino in 
quanto si propone di trarre 
profitti — mutare la direzio¬ 
ne dell’Eni; ridurre l’autorità 
della Banca d’Italia — su 
della bassa cucina delle lotte 
Interne al governo ed agli 
stessi partiti che lo compon¬ 
gono. 

Renzo Stefanelli 


apertura. Nel convegno ec¬ 
clesiale di Loreto — ha detto 

— esisteva una tensione rea¬ 
le sul tema dell’unità dei cat¬ 
tolici, sottolineato dal dl- 
’Seorso tmaluscolo» del papa, 
.ma molti quesiti sono rima¬ 
sti aperti allora come ora. Il 
primo è: unità per che cosa e 
fino a che punto può arrivare 
l’unità? Se per Rosati c’è og¬ 
gi in Italia una maggiore dif¬ 
ficoltà a vivere e convivere 
col pluralismo pastorale e 
politico, 1 terreni per affer¬ 
mare 1 valori di solidarietà, 
ragionando insieme laici e 
cattolici, sono costituiti dai 
grandi temi della pace, del 
lavoro e della democrazia. *11 
confronto avviato a Loreto 

— ha detto il presidente delle 
Adi — é ancora aperto. A 
nessuno è consen tl to di pian¬ 
tarci sopra una bandierina* 
(e ii riferimento a Comunio¬ 
ne e liberazione è sembrato 
evidente). 

Per Luigi Covatta il con¬ 
vegno di Loreto, anziché ac¬ 
centuare l’unità del mondo 
cattolico, ha dimostrato che 
non esiste solo un plurali¬ 
smo politico nei cattolici ita¬ 
liani, ma anche un plurali¬ 
smo pastorale. Fuorviente 
sarebbe, quindi, la polemica 


Benzina: meno 10 lire 

ROMA — Dalla mezzanotte di ieri, la benzina «super» 
costa 1.320 lire al litro; un calo di 10 lire, verificatosi la 
scorsa settimana nel prezzi europei, è stato Ieri ratificato 
dalla giunta del Cip (Comitato Interministeriale prezzi), 
riunito sotto la presidenza del ministro dell’Industria 
Renato Altissimo prima del Consiglio dei ministri. 

Anche la benzina senza piombo scende di 10 lire, da 
1.355 a 1.345 lire. La «normale», infine, passa da 1.280 a 
1.270 lire al litro. 


Guerre stellari, incontri 
Usa-industrie italiane 


ROMA — Forse In maniera scaramantica nessuno afferma 
di sperare In grosse commesse, ma aU’appuntamento con le 
guerre stellari aspirano in venti. Tante sono le industrie ita¬ 
liane che in questi giorni incontreranno la delegazione ame¬ 
ricana, arrivata ieri a Roma, che il generale Abrahamson ha 
spedito in Italia per vagliare che possibilità hanno le nostre 
aziende di partecipare al progetto .S.D.I.» L'iniziativa di dife¬ 
sa strategica. 

Le industrie interessate atl’affare «guerre stellari» sono; 
Agusta, Oto Melara, Officine Galileo, Breda meccanica bre¬ 
sciana per il Gruppo Eflm; la Elettronica Spa, Marconi Italia¬ 
na. Sma, Aeritalia, Ansaldo, Selenia, Italtel per Tiri e le pri¬ 
vate Fiat. Borlettl, Comau, Snia Bdp, Sepa e Telettra. 

I settori e le tecnologie interessate per molti aspetti ricado¬ 
no sotto 11 «segreto militare». Per evitare che le industrie 
vendano allo straniero «know how» strategico all'insaputa 
della compagine governativa è stato dunque già predisposto 
un apposito Comitato interministeriale. 


sul neocollaterallsmo; più 
proficua una maggiore at¬ 
tenzione dei laici alle testi¬ 
monianze silenziose che ven¬ 
gono dal mondo cattolico. 

Per Giuseppe Chiarante 
sono tre gli Interrogativi 
principali: *7fon sta prenden¬ 
do piede In talune organizza¬ 
zioni una sorta di neolnte- 

S 'ralismo, una visione tota- 
Izzante che tende ad emar¬ 
ginare o comunque a rende¬ 
re marginale II rapporto con 
gli altri? Come Intendono 
operare I cattolici per affer¬ 
mare I valori di solidarietà di 
cui hanno confermato anche 
a Loreto la centralità? Non 
c'é II rischio di un ritorno 
verso un tipo di azione pre¬ 
valentemente Individualisti¬ 
co, con un sostanziale ab¬ 
bandono dell’impegno pub¬ 
blico e sociale? Se cosi fosse 
non cl sarebbe un approdo 
"postsoclallsta", ma un ri¬ 
torno Indietro*. Allora l’im¬ 
pegno per le grandi compo¬ 
nenti storiche del Paese deve 
essere *non per appun ta¬ 
meng tattici, ma per lo 
sblocco della democrazia, 
per una svolta che noi non 
consideriamo in termini lai¬ 
cistici, come contrapposizio¬ 
ne allo schieramento cattoll- 


II ministro Visentini, nel» 
rinsollta veste di esperto del 
mondo cattolico, si e dichia¬ 
rato convinto che «ii Concilio 
non può essere e non sarà 
rinnegato*, ha messo In rela¬ 
zione la vitalità del movi¬ 
menti cattolici con l’evolver¬ 
si stesso della società, oggi 
più libera, più laica, dove la 
fede non viene più Impesta e 
l'uomo deve essere conqui¬ 
stato alla fede. Ma Parsifal 
cosa c’entra con tutto que¬ 
sto? «li Parsifal che cono¬ 
sciamo — dice Visentini — è 
l’eroe wagneriano, simbolo 
della germanicità contro la 
Chiesa che si, vuole corrotta e 
la latinità. E l’affermazione 
tedesca nel confronti del 
mondo cattolico. Attraverso 
Parsifal, Il redentore, che è 
un qualunque giudeo, diven¬ 
ta redento. Tutto questo non 
può non Interessare. A meno 
che non si tratti di un Infor¬ 
tunio o di un fatto folklorl- 
stico*. E11 tono un po’ ironico 
del ministro. Il suo stile im¬ 
peccabile, ha mitigato — ma 
di poco — la bruciante lezio¬ 
ne. 

Bianca Mazzoni 


Da uno dei nostri Inviati 

FERRARA — Chissà. Chissà che, ancora 
una volta, la realtà non prenda in contropie¬ 
de giornalisti, politologi, noi stessi. La realtà 
nel suo farsi, nel suo divenire. Non quella 
immaginata (ragionevolmente immaginata) 
sulla base di quanto è accaduto finora. 

Il fatto é che, qui a Ferrara, certi conti non 
tornano; si era detto: dibattiti scontati. Poli¬ 
tica in crisi. Nulla di veramente nuovo posso¬ 
no dirsi 1 partiti, le forze sociali e culturali. 
Italia bloccata e stanca. Comunisti sconfitti 
e alia ricerca di un’identità. Che ne può venir 
fuori? 

E invece un giornalista qui vede e racconta 
cose inaspettate: migliaia di persone ai di¬ 
battiti (ovviamente a quelli che -meritano»). 
E poi Bodrato. Osteliino, Zangheri che af¬ 
frontano — con grande impegno e qualità 
intellettuale — le questioni decisive dell’oggi 
e del domani di questo Paese. E Reichlin e De 
Benedetti si confrontano tenendo un’intera 
platea appesa al filo di ragionamenti com¬ 
plessi; mondializzazione deU’economla; ride¬ 
finizione delle classi e dei luoghi del piotere; 
TEuropa e l'Italia tra la morsa di Usa e Giap¬ 
pone. Si respira, Insomma, un’aria strana: la 
stessa politica che sembrava aver stufato 
tutti (giornalisti compresi) nei tran tran dei 
riti quotidiani e delle dichiarazioni -d’urri- 
cio- decolla con una ben diversa dignità e gli 
orizzonti si allargano ii^rovvisamente. 

Prendete l’altra sera. ‘Tenda Unità stracol¬ 
ma; gente anche in piedi e seduta per terra. 
Ragazzi di 13 anni o poco più, ma anche tutti 
gii altri; quarantenni, cinquantenni. Uomini 
e donne. 

Che accade? Accade che due marpioni del 
giornalismo, Giovanni Minoli e Arrigo Levi, 
sottopongono a uno spietato, velocissimo, 
fuoco di fila di domande la -nuova Fgci» nelle 
persone del segretario Pietro Polena, di Um¬ 
berto Degiovannangeli, della segreteria, e di 
Daniela Lanzottl, della direzione. Sembra di 
essere a -Mixer-: la risposta dev’essere imme¬ 
diata. Non c’è tempo per vuoti giri di parole. 

Minoli — Nell’Ba riscoprite 1 giovani: con¬ 
gresso Fgci, festival di Siena. Cos’è: la ricerca 
del tempo perduto? 

Polena — No, del tempo nuovo. 

Minoli — Cos'era la vecchia Fgci? 

Polena — Tanta noia. 

Minoli — II tuo successo maggiore, finora? 

Polena — li festival di Mosca. 

Minoli — L’insuccesso? 

Polena — L'organizzazione federata che 
ancora non parte. 

Minoli — Insistete sulla vostra autonomia, 
ma in che cosa vi sentite legati al Pel? 


Polena — Nel senso che slamo comunisti, 
(applausi) 

Minoli — Chi s'arrabbia di più. nel partito, 
con la Fgci? 

Polena ~ Un po’ tutti, dipende dai singoli 
fatti. 

Minoli — Chi vi assomiglia di più, allora, 
nel Pei? 

Polena — I grandi combattenti. 

Minoli >- Fammi un esempio di grande 
combattente. 

Polena — Pajetta. E un grande combatten¬ 
te. 

.Minoli — Un altro. 

Polena — Ingrao. 

Levi — Ma allora, nel Pei chi non è un 
grande combattente? 

Polena — (Un lungo secondo di imbarazzo) 
No, un po’ tutti sono grandi combattenti... 

Levi — Ma voi considerate la militanza 
nella Fgci come preparazione a un futuro 
ingresso nell'apparato Pei? 

Degiovannangeli — Nessuno di noi, oggi, 
pensa alla sua militanza in questo modo. Se 
qualcuno ce la farà, ben venga. Ma non è 
questa la molla che ci spinge. 

Lanzotti — Per me quest'esperienza è solo 
un momento di crescita personale. Non m'in¬ 
teressa entrare nella segreteria del Pei. 

Levi — Il tentativo della -nuova Fgci- è 
una Iniziativa del Pei per recuperare tra I 
giovani? Insomma è il Pei che vi usa o siete 
voi ad avere l’iniziativa? 

Polena — Io non sono usato da nessuno. 
Sono abbastanza critico, anzi, del dibattito 
precongressuale che appare suil’-Unità-. Mi 
sembra troppo formalistico ed ideologico. 
Mancano 1 temi della gente e del giovani. 

Minoli — Anche voi, in quanto a identità, 
non è che siete chiari. Verdi, gay, pacifisti: 
avete imbarcato tutti. 

Polena — Non è vero. 

Minoli — E allora che cos’è un giovane 
comunista oggi? 

Polena — E un profondo pacifista, uno per 
il quale la politica è anche una scelta etica. 

Levi — Ma r-Unità- sul vostro ultimo con¬ 
gresso ha scritto che forse facevate un passo 
indietro rispetto alla politica. È così? 

Polena — Mi pare che ci sia nella cultura 
politica del Pei una riduzione della politica a 
idea del potere. Io, Invece, non ritengo irrile¬ 
vanti i temi dell’esistenza degli individui. I 
sentimenti non come fatto politico, ma come 
la necessità di approdare a livelli più alti di 
libertà Individuale. Siamo tutti schiavi di re¬ 
gole non scritte. 

Levi — Io sono modenese e un po’ all’anti¬ 
ca. Condivido quello che ha detto Miriam 



Mafai: non arrivate in ritardo? Ho visto un 
film allo -spazio donna» e sullo schermo c’e¬ 
rano delle mutandine rosa. Scusatemi, ma 
tutto questo che c’entra col Pei? 

Polena — Non mi interessa se siamo o no 
alla moda. Personalmente temi come «tradi¬ 
mento e seduzione» mi interessano poco. Ma 
vorrei che modelli e comportamenti indivi¬ 
duali non venissero indotti fin dalla più tene¬ 
ra età. Forse è venuto li momento di ripensa¬ 
re la lezione di Pasolini. 

.Minoli — Chi sono i vostri maestri, oltre 
Pasolini? 

Polena — Lui resta decisivo. E poi molti 
nella cultura esistenzialistica. In Italia, Vit¬ 
torini. 

Minoli — Perché non hai parlato di Berlin¬ 
guer fra i maestri? 

Polena — Perché non è un maestro. E un 
amico, di cui forse non vogliamo rassegnarci 
alla prematura scomparsa (lungo, caloroso 


applauso). 

Levi — Polena, forse quest’applauso è una 
critica a te, per non aver citato prima Berlin¬ 
guer. 

Pubblico Nooo... 

Levi <— Berlinguer ha detto che è più facile 
costruire il socialismo di qua che di là del 
muro di Berlino. Condividi? 

Polena » Questo l'ha detto sei *76, quando 
la politica estera degli Usa era molto diversa 
dall'attuale. Oggi Reagait-^de tutto più 
difficile ad Ovest e ad EsL 

Minoli — La Nato, il superamento del bloc¬ 
chi. Avete una linea diversa dal Pei. Perché? 

Polena — Innanzitutto bisogna comincia¬ 
re a difendere l’autonomia e la dignità nazio¬ 
nale dell’Italia airintemo della Nato. 

Levi — Che significa? Non capisco. 

Degiovannangeli — Nella Nato c’è l'Italia, 
ma ci sono anche la Grecia e l’Olanda che — 
ad esempio rispetto ai missili —> si comporta¬ 
no diversamente. 

Minoli — Secondo te chi vuole di più la 
pace: Reagan o Gorbactov? 

Polena ~ Gorbaciov, perchè ha un interes¬ 
se oggettivo economico a frenare la corsa 
agli armamenti. Ad Ovest è l'opposto. 

Minoli — Ma il modello sovietico cosa in¬ 
segna oggi? 

Polena — Non mi pare un modello da cui 
apprendere... 

Levi — L’Urss, dunque, non ti Interessa. A 
quale società guardi? Alla Svezia, alla Ger¬ 
mania... 

Polena ~ AU’Italia, senza dubbio. 

Levi — La posizione sulla Nato di Natta 
non è la vostra. Il Pel mi sembra più equili¬ 
brato della Fgci. E anche nella discussione di 
queste settimane mi pare che il Pei faccia più 


Domande a raffica al segretario della Fgci 

Folena, dicci tu: 
chi sarà ii nuovo 
giovane comunista? 


sforzi di voi... 

Polena — Noi vogliamo dare soprattutto 
due contributi; a ricreare una cultura di sini¬ 
stra tra i giovani, la capacità di indignarsi 
per il Sudafrica, il Nicaragua, l’Afghanistan. 
E poi un contributo sul terreno delle idee, 
deil’arganizzazlone: il 26 ottobre faremo, a 
Napoli, una marcia per il lavoro, promossa 
da un largo schieramento. 

Levi — Camunione e liberazione ha da 
proporre Parsifal. E voi? 

Polena — Comunione e liberazione ha una 
straordinaria forza organizzata. Ma non mi 
convince perché baratta i suoi sentimenti in 
un rapporto di dare-avere con la De. Comun¬ 
que se dovessimo proporre un personaggio 
sarebbe Antigone, ^r la sua capacità di indi¬ 
gnarsi, che è allo stesso tempo — non vio¬ 
lenta, ma anche sdegnata, tenace, forte. 

Minoli — Tra f giovani degli altri movi¬ 
menti chi vorresti si iscrivesse alla Fgci? 

Folena — Tanti giovani dell’Azione catto¬ 
lica e della Fuci. non integralisti come CI e 
ricchi di valori. Ma tra i militanti di base di 
CI c’è anche qualcosa, perché Cl è espressio¬ 
ne della crisi di valori di oggi. 

Levi — Io chiudo sempre così: c’è una do¬ 
manda che vi aspettavate e non vi ho fatto? 

Polena — Sì, quella sul nome del Pel. 

Levi — Allora te la faccio... 

Folena — Io credo che non debba cambia¬ 
re. Non solo, ma ritengo che essere comuni¬ 
sta è un valore e che i nostri ideali sono fra i 
più nuovi e moderni della società attuale. A 
differenza di altri (che vivono da millenni e 
pur vengono richiamati di continuo) 1 nostri 
sono nati appena cento anni fa. Non vedo 
perché (per alcune esperienze fallite) ci do¬ 
vremmo rassegnare, proprio mentre — negli 
Stati Uniti e in tante altre parti del mondo — 
si comincia, ad esempio, a dedicare al pensie¬ 
ro di Gramsci una nuova attenzione. 

Levi — Avete altro da dire? 

Degiovannangeli — Sì, che non c’è nessun 


Finisce qui. Per modo di dire. Le domande 
e le risposte sono state, infatti, molte di più e 
si è andati avanti ben oltre le undici, per più 
di due ore. Ha parlato anche il pubblico. Gio¬ 
vani e non giovani anche loro hanno posto 
quesiti. £ poi altre domande (quesU volU 
scherzose, sulla «Coca cola») Folena ha avuto 
al «Drive in», lo spazio Feci della Festa. 

Ma insomma quello che volevamo dirvi è 
che a Ferrara si parla in questo modo di que¬ 
ste cose. E alla gente piace. Fosse questa, sta¬ 
volta, la novità? 


Rocco Dì Biosi 
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ico di famìg lia 


È venuto a mancare 
un vero aiuto 
all’aggiornamento 


È già di per sé un fatto positivo 
chesull'>Unità‘ si sia aperto un di¬ 
battito suda funzione del medico 
^ di medicina generale o medico di 
famiglia. 

Il compagno Luigi Canarini al 
. termine del suo articolo su questa 
• rubrica (‘Unità» deli'1/8/1985)evi¬ 
denzia alcune problematiche che 
stanno alla base della ‘sostanziale 
incapacità! del medico di famiglia 
di darsi un ruolo ‘all’altezza della 
\ sua professione» e che perciò ‘il 
medico di famiglia è il risultato, 
, non la causa, del disordine in cui 
- lavorai, in quanto ‘Schiacciato al¬ 
l'interno di compiti, interessi e di 
aspettative enormemente più 
grandi di lui e sostanzlalmqpte 
fuori dal suo potere di contratta¬ 
zione». 

Partendo con una premessa 
sbagliata, in cui, quasi rimpian¬ 
gendo il vecchio medico di fami¬ 
glia che curava con la pacca sulla 
spalla, in servizio 24 ore su 24, 


Cancrlnl ritenendo che questo 
professionista oggi ‘umiliato nel¬ 
l’esercizio di una professione un 
tempo bellissima’, non più così, in 
quanto avviluppata ‘dal sistema 
di garanzie in cui egli é riuscito ad 
Incastrarla! non poteva (sbaglian¬ 
do ulteriormente) che assolvere 
pienamente questo medico di fa¬ 
miglia dando la colpa al sistema. 
Condivido quanto ha chiarito in 
merito alia prima parte dell’arti- 
colo di Cancrtni Argiuna Mazzetti. 

Mi interessa affrontare per or¬ 
dine le problematiche che secondo 
Cancrinl stanno alla base per rico¬ 
struire il ruolo del medico di fami¬ 
glia, che secondo me riguardano 
la ricostruzione del ruolo di tutte 
le categorie dei medici nel servizio 
sanitario nazionale. 

1) Inadeguatezza deH'unlversltà 
nella formazione. 

Questo della inadeguatezza del¬ 
la università è un dato che riguar¬ 
da non solo l medici di famiglia 


bensì tutti l medici, sla per la ple¬ 
tora di medici, sla per la loro im¬ 
preparazione al compiti nuovi di 
tutela della salute. Il problema 
non è solo quello di adeguare 11 
programma di studi alle nuove 
esigenze, probabilmente occorre 
che anche gli attuali docenti si ag¬ 
giornino con tirocini all’interno 
dei nuovi servizi sanitari. 

2) Servizi In cui opera 11 medico di 
famiglia. 

L’affermazione è generica ma 
nel contesto dello scritto di Can¬ 
crinl si può ritenere che essa in¬ 
tenda che nel servizi In cui è Inse¬ 
rito il medico di famiglia all’inter¬ 
no delle Usi non si determini un 
reale p^giornamento perciò ve¬ 
nendo meno a quel nuovo ruolo 
che il servizio sanitario nazionale 
richiede a questo medico. Ritengo 
che quando si parla dei servizi non 
si faccia riferimento alla struttura 
organizzativa in cui il medico di 
famiglia è inserito nell’organizza¬ 
zione delle Usi bensì alle funzioni 
ad essi affidate o prestazioni che 
vengono richieste. 

Ebbene se al medico di famiglia 
attualmente, oltre alla tradiziona¬ 
le funzione di medico di diagnosi e 
cura per i propri asslstlbill, si chie¬ 
de di essere attento al problemi 
della prevenzione ambientale ma 
anche della persona, specie per gli 
anziani In rapporto con l servizi 
sociali, bisogna dire che attraver¬ 
so il potere contrattuale delle loro 
organizzazioni sindacali nelle 
convenzioni stipulate non vi sono 
solo garantismi, ma anche funzio¬ 
ni che vanno nella nuova direzio¬ 
ne di marcia. Certo, nella nuova 
convenzione si possono anche 
estendere le funzioni sanitarie di 


compenteza dei medico di base, 
ma se questo non a vvlene per rico¬ 
noscimento unanime di tutte le 
categorie mediche del servizio sa¬ 
nitario nazionale del ruolo che de¬ 
ve essere proprio del medico di 
medicina generale. Il tutto rimar¬ 
rà sulla carta come purtroppo è 
per la convenzione In vigore. 
Quanti sono I servizi di igiene e 
medicina del lavoro che si sono 
avvalsi del medico di medicina ge¬ 
nerale per le visite periodiche al 
lavoratori a rischio ed altro come 
previsto nella convenzione?Quan¬ 
te le Regioni o Usi che hanno pre¬ 
disposto d’intesa con i medici ed 
imposto la scheda sanitaria da uti¬ 
lizzare anche al fini di ricerche 
epidemiologiche? 

Quanti sono I servizi materno- 
Infantili di Usi che hanno soppres¬ 
so o modificato rispetto la prccen- 
dete attività consultorlale e di me¬ 
dicina scolastica in presenza di 
medici pediatri di libera scelta? Se 
questo ed altro non siamo riusciti 
a sviluppare in un rapporto fun¬ 
zionale fra tutte le categorie di 
medici con criteri organizzativi di 
servizio in cui l’uno e complemen¬ 
tare all’altro, anziché concorren¬ 
ziale come era nei sistema mutua¬ 
listico, vi sono sì responsabilità del 
medici di medicina generale, ma 
anche delle altre categorie medi¬ 
che e della cosiddetta parte pub¬ 
blica. La contemporaneità del rin¬ 
novo delle convenzioni e del con¬ 
tratto per i medici a rapporto di 
impiego deve farsi che fra ospeda¬ 
lieri, specialisti convenzionati, 
medici igienisti e di servizi territo¬ 
riali e medici di medicina generale 
e pediatri si realizzi quei rapporto 
funzionale ad un servizio che è 
stato voluto unitario e globale per 


meglio tutelare la salute del singo¬ 
lo e della collettività. Riuscire In 
questo significa anche stimolare 
un reale aggiornamento continuo 
non solo per i medici di medicina 
generale, bensì anche per gli altri 
medici. 

3) Del sistema politico amminl* 
strativo che definisce le condizioni 
del suo lavoro. 

Il riferimento di Cancrlnl non è 
certamente al Comitati di gestio¬ 
ne di Usi bensì, ritengo, a quanto 
si determina a scala nazionale, 
che con atti legislativi delle mag¬ 
gioranze parlamentari di questi 
ultimi cinque anni si è imposto al 
soli medici di medicina generale 
una serie di procedure (dal ticket 
agli accertamenti diagnostici) che 
anziché aprirli alle nuove funzioni 
li hanno di nuovo relegati ad inu¬ 
tili pratiche burocratiche. Ciò che 
si profila oggi all’orizzonte politi¬ 
co potrebbe pregiudicare Irrime¬ 
diabilmente Il ruoto del medico di 
medicina generale di cui si parla 
sin dagli anni che precedettero la 
riforma. 

Anche la parte migliore del sin¬ 
dacalismo medico Intravvede il 
pericolo In quanto comprende che 
permanendo l’attuale isolamento 
sul plano funzionale dei medico di 
famiglia non si potrà più parlare 
né di ruolo né al figura da rico¬ 
struire, in quanto per una serie di 
fattori concomitanti — limitate 
disponibilità finanziarle, pletora 
medica — avranno il sopravvento 
quelle forze politiche che hanno 
avversato la riforma sanitaria o 
ne ignorano le potenzialità e I va¬ 
lori al fini della tutela della salute. 

Luciano Badiali 

Delegazione And per le convenzioni 


ATTUALITÀ / La proposta dì moratoria avanzata daWUnìone Sovietica 



Una esplosione 
sotterranea (a 
destra) nel 
dicembre del 
1970. nel 
deserto del 
Nevada. 
provocò un 
enorme 
cratere e la 
fuoriuscita di 
una nube 
radioattiva. 
Pare si siano 
lamentate 
anche delle 
vittime. Nel 
disegno: (a 
sinistrai la 
testata 
multinucleare 
del progetto 
americano MX 


Nel giugno 1963 — si era 
a pochi mesi dalla grave 
crisi dei missili di Cuba — 
il presidente Kennedy ten¬ 
ne un discorso che ebbe 
molta risonanza: «Non na¬ 
scondiamoci le differenze 
(fra Usa e Urss), ma badia¬ 
mo anche ai nostri interes¬ 
si comuni e ai modi per af¬ 
frontare tali differenze... 
Giacché, alla fine, il nostro 
basilare legame comune 
sta nel fatto che tutti ani- 
tiamo su questo piccolo 
pianeta». In tale discorso 
Kennedy annunciò che gli 
Stali Uniti avrebbero so¬ 
speso le esplosioni nucleari 
sperimentali nell’atmosfe¬ 
ra, purché anche l’Unione 
sovietica accettasse la mo¬ 
ratoria, nella speranza che 
questo atto facilitasse un 
accordo formale. In pochi 
mesi si giunse a un tratta¬ 
to internazionale, al quale 
in tempi successivi aderi¬ 
rono la maggior parte de¬ 
gli Stati, il Limited test 
ban treaty (Ltbt), che proi¬ 
bisce le esplosioni nucleari 
sopra il livello del suolo, 
sott’acqua e nello spazio 
esterno. 

Nel 1969 il presidente Ni- 
xon decise che gli Stati 
Uniti non avrebbero più 
sviluppato le armi biologi¬ 
che ed entro due anni oltre 
un centinaio di Stati aderi¬ 
rono a un accordo sulla in¬ 
terruzione dei programmi 
I sulle armi biologiche. Que¬ 
sti due esempi, nel quadro 
complessivamente scon¬ 
fortante delle trattative 
per controllare la corsa 
agli armamenti, dimostra¬ 
no che atti di limitazione 
unilaterale hanno impor¬ 
tanza e possono favorire 
successi duraturi. 

Il Ltbt aveva risolto il 
problema delle ricadute 
radioattive conseguenti al¬ 
le esplosioni nell’atmosfe¬ 
ra, ma non quello dello svi¬ 
luppo di nuovi tipi di bom¬ 
be. I test nucleari nel sot¬ 
tosuolo proseguirono, al 
ritmo di venti o trenta al¬ 
l’anno per ciascuna delle 
due superpotenze, per met¬ 
tere a punto bombe più ef¬ 
ficienti, o di potenza varia¬ 
bile, o capaci di sviluppare 
effetti particolari, come la 
bomba N, o in grado di re¬ 
sistere a forti accelerazioni 
per l’impiego negli obici a 
lunga gittata, e così via. Il 
Ltbt impegnava gli Stati 
che vi aderivano (fra essi 
non figurano Francia e Ci¬ 
na) anche a estendere rac¬ 
cordo per raggiungere la 
proibizione di tutti i tipi di 
test nucleari, ma sono tra¬ 
scorsi ventidue anni e an¬ 
cora attendiamo. Unico ri¬ 
sultato parziale è il Tre- 
shold test ban treaty (Ttbt) 
del 1974, che limita I test 
ammessi a esplosioni di 
potenza inferiore ai 150 
chiloton (più di dieci volte 
la bomba di Hiroscima), 


Se finissero 
quegli esperimenti 
con la Bomba 



Mikhail Gorbaciov ha annunciato la sospensione per cinque mesi dei test nucleari 
eseguiti nel sottosuolo - Negative le prime reazioni degli Stati Uniti - Un alt 
generale costituirebbe un notevole passo avanti per la distensione e il disarmo 


accordo mai ratificato dal 
Senato americano, ma ri¬ 
spettato anche dagli Usa. 
Nel 1977 le trattative per 
un trattato internazionale 
che bandisca tutte le esplo¬ 
sioni nucleari sperimentali 
(Ctbt) ripresero ma furono 
sospese tre anni più tardi e 
il 19 luglio 1982 Reagan di¬ 
chiarò ai National Securi- 
ty Council che avrebbe ri¬ 
fiutato nuove trattative. 

Il 29 luglio di quest’anno 
l’Unione sovietica annun¬ 
ciò che, a partire dal 6 ago¬ 
sto, anniversario di Hìro- 
scima, avrebbe sospeso 
unilateralmente per cin¬ 
que mesi i test nucleari nel 
sottosuolo, e che il periodo 
di sospensione sarebbe 
stato prolungato se anche 
gli Usa avessero accettato 
la moratoria. Questa deci¬ 
sione, che faceva seguito 
ad altre precedenti propo¬ 
ste sovietiche, è stata presa 
per «creare le condizioni 
favorevoli alla stipulazio¬ 
ne di un trattato intema¬ 
zionale che bandisca tutte 
le esplosioni nucleari spe¬ 
rimentali». che, secondo 
Gorbaciov, «darebbe un 
contributo importante al 
consolidamento della sta¬ 
bilità strategica e della pa¬ 
ce sulla Terra». 

Nei giorni scorsi, come è 
noto. Gorbaciov ha inviato 
a Craxi un messaggio per 
illustrare il significato del¬ 
la moratoria decisa dal- 
rUrss. Le prime reazioni 
del nostro governo sono 
interessanti e sembrano 
inserirsi in una linea d’a¬ 
zione meno manichea e 

f >iù dinamica a favore del- 
a distensione rispetto al 
periodo infausto della de¬ 
cisione di accettare 1 Omi¬ 
se americani. 

Le prospettive di un ac¬ 
cordo al momento non ap¬ 
paiono rosee. Le prime 
reazioni dei portavoce di 
Reagan infatti sono nega¬ 
tive: nuovi test nucleari so¬ 
no necessari per sviluppa¬ 
re il laser a raggi X delle 


guerre stellari (Sdì), per 
provare le nuove testate 
nucleari per il missile Mx, 
che diventerà operativo 
l’anno prossimo, e per il 
missile D5, molto preciso, 
da installare sui sottoma¬ 
rini Trident, per studiare 
come proteggere i sistemi 
di comando e comunica¬ 
zione dai danni provocati 
dall’impulso elettroma¬ 
gnetico (Emp) dovuto a 
esplosioni nucleari ad alta 
quota, per garantire gli 
Usa di essere in grado di 
combattere una guerra 
nucleare protratta e, in ge¬ 
nerale, per controllare pe¬ 
riodicamente raffìdabiiità 
delle bombe accumulate 


negli arsenali. Argomenti 
analoghi avevano spinto 
Edward Teller e altri 
scienziati del tipo di quelli 
che da Erice diffondono il 
loro «verbo pacifista» a op¬ 
porsi. nel 1957, al Ltbt. 

Possiamo anche apprez¬ 
zare una analisi dettaglia¬ 
ta dell’interesse militare 
per i test nucleari sotterra¬ 
nei, comunque è ovvio che 
i militari preparano i test e 
I politici li autorizzano ad 
eseguirli proprio per svi¬ 
luppare nuovi sistemi d’ar¬ 
ma e per controllare il fun¬ 
zionamento di quelli esi¬ 
stenti. Interessi analoghi 
hanno spinto l’Urss, nel 
periodo 1949-1984, a fare 
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esplodere circa 560 bombe 
(circa 750 ne hanno fatte 
esplodere gli Usa). Si pensi 
che mentre la bomba di 
Hiroscima pesava cinque 
tonnellate, una bomba 
moderna, quindici volte 
più potente, pesa poco più 
di cento chili; senza questo 
tipo di «progresso tecnolo¬ 
gico» o^i non esisterebbe¬ 
ro i missili a testata multi¬ 
pla (Mirv), requiiibrio 
strategico sarebbe molto 
più solido e il mondo meno 
insicuro. Dunque la mora¬ 
toria dei test sperimentali 
e un accordo Ctbt servireb¬ 
bero proprio a impedire gli 
sviluppi di cui gli Usa so¬ 
stengono di avere assoluta 
necessità, gli sviluppi ana¬ 
loghi che certamente an¬ 
che rUrss ha in corso o 
metterebbe in atto. Quan¬ 
to alia necessità di garan¬ 
tire l’efficienza dello stock 
di bombe esistenti, si tenga 
presente che. qualora am¬ 
bedue le superpotenze fos¬ 
sero incerte sulla affidabi¬ 
lità del propri arsenali nu¬ 
cleari, aml^ue sarebbero 
scoraggiate dal tentare un 
attacco improvviso, e la 
stabilità basata sulla de¬ 
terrenza sarebbe maggio¬ 
re, Secondo Sidney Dreil, 
un fisico illustre e anche 
competente di problemi di 
controllo degli armamenti, 
che è favorevole al Ctbt, il 
blocco dei test nucleari 
congelerebbe una situazio¬ 
ne di superiorità tecnica 
degli Stati Uniti. 

Il governo degli Stati 
Uniti sostiene anche che 
non si può raggiungere un 
accordo Ctbt a causa delle 
difficoltà tecniche di ve¬ 
rifica del rispetto del trat¬ 
tato stesso. Ma tutti I si¬ 
smologi oggi concordano 
sul fatto che sono indivi¬ 
duabili esplosioni di po¬ 
tenza superiore a dieci o 
venti chiloton, e molti so¬ 
stengono che tale limite 
può essere abbassato fino 
a un solo chiloton, un limi¬ 


le più che sufficiente per 
un buon trattato Ctbt (Le 
Scienze, dicembre 1982), 
Hans Israelson, il delegato 
svedese del gruppo di 
esperti della Conferenza 
sul disarmo, l’anno scorso 
dichiarò che 1 problemi di 
verifica non sono insupe¬ 
rabili e che le difficoltà 
stanno nella mancanza di 
volontà politica di rag¬ 
giungere un accordo. 

Si potrà raggiungere il 
successo solo se si supere¬ 
ranno le resistenze del go¬ 
verno americano, e ciò ri¬ 
chiede almeno tre condi¬ 
zioni: a) l’azione parla¬ 
mentare dell’ala più ragio¬ 
nevole del Senato america¬ 
no dove gii avversari della 
politica militare di Reagan 
sono numerosi; ricordia¬ 
mo che lo scorso anno l’e¬ 
mendamento Kennedy- 
Mathias (non vincolante) a 
favore della ratifica del 
Ttbt e della ripresa delie 
trattative per il Ctbt è pas¬ 
salo per 77 voti contro 32. 
b) Un forte movimento po¬ 
polare, come quello che al¬ 
la fine degli anni Cinquan¬ 
ta scosse gli Stati Uniti per 
far cessare le esplosioni 
nucleari che contaminava¬ 
no la terra con le loro rica¬ 
dute radioattive, accre¬ 
scendo il rischio di gravi 
malattie, c) Una azione di¬ 
plomatica dei governi al¬ 
leati degli Stati Uniti. 

Ci auguriamo che il no¬ 
stro governo faccia la sua 
parte e non si limiti a caute 
avance distensive, pronte a 
rientrare, come fece Craxi 
a Lisbona sul problema de¬ 
gli euromissili. Per parte 
nostra, garantiamo tutto il 
nostro appoggio.all’inizia- 
tiva di moratoria nucleare, 
nella fiducia che un possi¬ 
bile accordo per il bando 
totale del test costituisca 
un importante passo con¬ 
creto verso la distensione e 
il disarmo. 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

^alternativa democratica 
come protagonismo di massa 
e le sue prospettive 

Caro direttore. 

chi scrive non è un iscritto, fa parte del 
cosiddetto •proletariato intellettuale- e vuo¬ 
le contribuire al dibattito sulla politica del 
Pei spiegando te ragioni della propria scelta, 
che è quella di una non militanza nel partito 
ma di una collaborazione esterna ad esso. 

Oggi si assiste, secondo me, all'inaridi- 
mento dei vari filoni dell'ideologia sociali¬ 
sta: le ideologie della sinistra non sono più 
strategie per riuscire ad interpretare e mo¬ 
dificare il presente e guardare ad un proba¬ 
bile scenario del futuro. Lo storicismo mar¬ 
xista è ormai incapace di spiegare fno in 
fondo e razionalizzare scelte storiche e so¬ 
ciali che il sistema neo-capitalista compie. 
Allora, quali orizzonti per il comuniSmo? 
In questi ultimi anni il Partito comunista 
si è posto con forza il problema della ricerca 
di una via diversa al socialismo, una strada 
che non ricalcasse passi già fatti, orme già 
calpestate e che hanno ormai mostrato i loro 
limiti da tempo, dimostrando di non sapersi 
evolvere. Tale ricerca è culminata con l'ela¬ 
borazione della proposta dell'-alternativa 
democratica-. Mille interpretazioni sono 
state date su questa proposta, snaturandone 
(forse) la vera portala strategica. L'alterna¬ 
tiva democratica non è un accordo di vertici. 

A mio parere l'alternativa, se vuole essere 
vincente, è una strategia di unione tra basi, 
di volontà politiche di uscire dai soliti sche¬ 
matismi di potere degeneri. Bisogna stare 
attenti a non commettere l'errore di credere 
che, ponendo al vertice del governo di questo 
sistema una serie di tecnici e politici (anche 
di sinistra) efficienti ed intelligenti, sia com¬ 
piuta la -rivoluzione-. Il cambiamento nella 
democrazia italiana risiede nel popolo ita¬ 
liano, nella sua volontà di dire basta ai com¬ 
promessi. al clientelismo e alla sopraffazio¬ 
ne. La politica da seguire, indicata dallo 
stesso Berlinguer, è alternativa democratica 
come protagonismo delle masse. 

Purtroppo tutto questo è rimasto solo 
un’acquisizione teorica enunciata nel docu¬ 
mento finale del XVI Congresso del Pei. no¬ 
nostante la dimostrazione pratica di quanto 
paghi questa linea: la manifestazione ormai 
storica del 24 marzo. In seguito il Partito 
comunista ha dimenticato, lasciando senza 
risposte ed obiettivi questo movimento, mor¬ 
tificando la creatività e vitalità delle masse, 
rincorrendo invece la chimera di un accordo 
tra i vertici sindacati e industriali. Questa è 
stata una delle cause, se non la principale, 
della sconfitta referendaria. 

Quali prospettive, allora? La china di¬ 
scendente intrapresa è pericolosa in quanto 
può portare allo snaturamento dello stesso 
comuniSmo. Le prospettive sono nelle piazze, 
nei movimenti, nel collegamento con gli in¬ 
tellettuali. in nuovi quadri dirigenti, nel ri¬ 
fiuto dei compromessi e delle mezze misure. 
Le prospettive sono in compagni delle sezioni 
ora schiacciati ed avviliti dall’indifferenza: 
penso soprattutto a molte donne dotate di 
intelligenza e capacità politica, relegate nel¬ 
le sezioni a ruoli subalterni e private di ogni 
dignità politica rispetto a compagni mólto 
meno capaci ma - uomini-. 

MICHELE SAVIANO 
(Napoli) 

Se vogliamo essere credibili 
non dobbiamo più 
usare quel linguaggio 

Cara Unità, 

ho appena tetto la lettera del compagno E. 
Roberti di Genova che dice: «La maggioran¬ 
za di loro soffre Io stesso nostro disagio», rife¬ 
rendosi ai militanti socialisti di base che sa¬ 
rebbero in disaccordo con le politiche sba¬ 
gliate del vertice del Psi. 

Innanzitutto mi piacerebbe sapere da qua¬ 
le sondaggio il sopracitato compagno trae 
quella conclusione. Infatti la mia esperienza 
non sostenuta da nessuna inchiesta ma frutto 
di confronti quotidiani con i compagni socia¬ 
listi dentro e fuori la fabbrica dove lavoro da 
oltre 15 anni, è che mai una volta mi è capi¬ 
tato di vedere i compagni del Psi schierali 
con noi contro i loro dirigenti. Plon dimenti¬ 
chiamo che argomenti di quel tipo sono cari 
anche ai nostri denigratori, quando -scopro¬ 
no- che la base comunista è contro il vertice 
(interpretando così un regolare dibattito in¬ 
terno al Pei). 

Credo che nei confronti del Psi (base e 
vertice) non dobbiamo più usare quel lin¬ 
guaggio se vogliamo essere credibili; altri¬ 
menti autorizziamo molti di noi ad aspettare 
il momento che la base socialista si ribelli al 
suo vertice, magari a un loro congresso: e 
invece poi ci accorgiamo che i fischi sono 
diretti alla nostra delegazione. 

MARINO CAPURSO 

del Direttivo della Sezione Pei «Amendola Candy» 
(Cologno Monzese • Milano) 

Un partito deve avere una 
identità; e in conseguenza 
privilegiare i programmi 

Cara Unità. 

sono studente di 20 anni. Mi pare che il 
punto di maggior contrasto sia sui rapporti 
Pei-Psi. nella convinzione per gli uni della 
necessità di forzare le alleanze e il dialogo a 
sinistra e per gli altri della priorità ai pro¬ 
grammi di riforme. 

U punto di partenza riguarda le condizioni 
attuali del Psi e del Pei per quanto concerne 
la base sociale su cui il loro consenso si ap¬ 
poggia. Il Psi è un partito che trova consenso 
in settori più disparati della società ed è 
privo di un'anima che possa orientare le sue 
scelte. Di più. si può dire che con il craxismo 
si sia definitivamente confermata una ten¬ 
denza che allinea il Psi a tutti (o quasi) gli 
altri partiti dell'occidente democratico: la 
tendenza secondo la quale un partito deve 
essere non tanto espressione degli interessi di 
una parte della popolazione, di una classe 
sociale, ma deve, tramite la formulazione di 
effimere parole d'ordine, coagulare attorno 
a sé consenso facendo leva soprattutto sul 
senso comune. 

Così il Psi é andato via via perdendo i suoi 
connotati di partito di sinistra, accettando 
questa logica. Questa stessa logica fa assu¬ 
mere al Psi, così come si può dire di altri 
partiti, gli stessi aspetti di una impresa che 
lancia un -prodotto-. Si tratta a mio avviso 
di invertire le parti, ovvero di conservare una 
identità di partito (come fa il Pei con la clas¬ 
se operaia) e di operare in conseguenza delle 
scelte: non il contrario. Solo in tal modo si 

Rnhartn rìMi^hi ■ infatti che un partito sia veramente 

nODCno riescni | democratico; solo in tal modo un partito agi¬ 


sce sotto la spinta di una base sociale. E 
ripeto che il Psi questa base sociale non l'ha 
più e ha forse definitivamente perso la possi 
bilità di averla proprio in funzione delle scel 
te craxiane. in funzione cioè di quell'inver 
sione così antidemocratica, così demagogica 
di cui ho detto sopra. 

Sono convinto che questo tipo di politica 
non potrà trovare spazio nel Pei, se queste 
partito continuerà ad essere in primo luogo 
espressione della classe operaia e dei lavora¬ 
tori nella loro più ampia parte. 

E lo stesso è il discorso sulle alleanze pre- 
cosiituite: vedere a priori il Psi come alleato 
preferenziale, pur avendo constatato la de¬ 
generazione di questo partito, significa com¬ 
mettere un grave errore. Viceversa è necessa¬ 
rio operare sui programmi e considerare il 
Psi alla pari di altri partiti: e questo non .volo 
per mantenere certe prerogative fondamen¬ 
tali de! Pei ma anche per altre ragioni oggi 
più che mai in primo piano. Optare per un'al¬ 
leanza precostituita significherebbe infatti 
far eseguire dai dirigenti politici un lavoro 
non vagliato dalla massa e isolare due poli 
che in realtà dovrebbero essere fusi: vertice e 
base. Ciò rivelerebbe una cultura e un sen.vo 
democratico molto arretrati, di sapore ame¬ 
ricano: quel partito che scegliesse di inverti¬ 
re il rapporto vertice-base rivelerebbe uno 
spirilo volto solo alla conquista del potere. 

Viceversa parlare di programmi, appog¬ 
giare e stimolare l'apertura di confronti e di 
lotte sociali all'interno del Paese significa 
permettere alla base di intervenire: significa 
essere un partito che agisce sotto il controllo 
della propria base. 

MATTEO DE MUNARI 
(Milano) 

«... che non si creda mai 
di essere giunti 
a conclusioni definitive» 

Cara Unità. 

sono veramente contento di vedere come 
all'interno del nostro partito ci sia questa 
voglia di migliorarsi, di mettersi in discus¬ 
sione. 

Quello che più conta è che si continui, che 
non si creda mai di essere giunti alle conclu¬ 
sioni definitive, perché solo così il Pei potrà 
continuare a crescere e occuperà un posto 
sempre più grande nel cuore e nella cultura 
degli italiani. 

Allego L. 30.000 per il giornale. Non sono 
molte, ma essendo uno studente universita¬ 
rio. non ho entrate, e questo è tutto quello 
che posso dare. 

STEFANO BORLINI 

(Aosta) 

Sono le «invitate alla mensa 
del potere maschile»? 

(Ma anche le nostre figlie...) 

Caro direttore. 

domenica 18 agosto ho letto attentamente 
l’inserto col programma della Festa Nazio¬ 
nale dell’UniXh. Avendo già deciso di parte¬ 
ciparvi. almeno in parte, sono andata subito 
a vedere il programma che si svolgerà nello 
•Spazio donna- ed ho trovato conferma ad 
inquietudini che da tempo mi agitano. Cito 
dal programma alcuni temi di dibattito: 
«Cucina ed Eros»; «I salotti delle donne: 
ghetto, potere o trasgressione?-; «Quando la 
donna diventa diva»; «Crisi del mito virile» 
ecc. 

È vero che un paio di dibattiti riguardano 
l'occupazione e l'ambiente, ma mi pare 
schiacciante la preponderanza di argomenti 
che. seppure meritevoli di attenzione, a mio 
avviso diventano mistificanti e deviami 
quando restano quasi l'unico ambito in cui le 
donne del Pei propongono dibattito e con¬ 
fronto. 

10 sono convinta che la condizione femmi¬ 
nile negli ultimi anni ha fatto notevoli passi 
indietro. La crisi dell'occupazione e dello 
stato sociale le ritorna a caricare di antichi 
fardelli, facendole divenire ancora una volta 
l'unica soluzione a problemi che la società 
non sa e non vuole risolvere. Gli esempi po¬ 
trebbero essere infiniti ma basta pensare solo 
ad alcuni elementi eclatanti: gli handicappa¬ 
ti, gli anziani, i bambini, un bilancio familia¬ 
re sempre più limitato, un lavoro che spesso 
non c'è o non è soddisfacente, l'emigrazione e 
via elencando. Chi paga di più? chi paga 
sempre? chi paga tutto? Le donne, la rispo¬ 
sta è evidente. 

E noi cosa diciamo? Quali sono le nostre 
proposte? Che tipo di mobilitazione e di 
obiettivi, anche parziali, proponiamo? Il ses¬ 
so. il salotto, il tradimento nella coppia se è 
più o meno positivo. Ma lo sappiamo che 
milioni di donne non hanno proprio tempo o 
testa per pensare a tutto questo? 

E se poi mi si dice che il numero delle 
donne che, irreeee, sono ampiamente interes¬ 
sate a questi temi sta aumentando, io rispon¬ 
do che questo può anche essere vero ma esse 
restano pur sempre una minoranza: sono le 
invitate alla mensa del potere maschile, che 
così lo può perpetuare e aumentare, o le no¬ 
stre figlie che vestono •firmato- e parlano di 
sesso sfruttando il nostro lavoro e le nostre 
frustrazioni. 

11 cammino da fare sulla via di una eman¬ 
cipazione reale è ancora molto lungo e forse 
oggi lo è un po' di più. Ed io, oggi, donna 
•normale- rnn molti più problemi di ieri, mi 
sento a disagio. 

LAURA GUELFI 
(Pisa) 

«Confermati sospetti» 

Per l'Unità. 

copia di biglietto inviato all'on. Craxi: 

• Confermati vostri sospetti. Terroristi in¬ 
filtrati nei movimenti pacifisti si sono au¬ 
toaffondati Oceano Pacifico, coinvolgendo 
innocenti Servizi segreti francesi-. 

ROMANO CAVALLARI 
(Bologna) 

Football, difesa della 
natura, scienze esatte... 

Caro direttore. 

sono un giovane algerino di 21 anni e vor¬ 
rei corrispondere, possibilmente in francese, 
con giovani del vostro Paese, magari per par¬ 
lare di football, di difesa della natura; o 
magari di scienze esatte... 

ABDELHAMID BELA KHDAR 
me Ben Badis, Bordjghedir W. Bordj Bourarìdj 34 


Siate brevi 

Torniamo a ricordare ai lettori di scrivere 
lettere brevi. La redazione si riserva di accor- 
dare gii scritti pervenuti. 
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L’Italia non vuole più 
Ventura, assolto a Bari 
L’Argentina lo scarcera 


ROMA — Giovanni Ventura, uno dei principali protagonisti 
della vicenda giudiziaria legata alla strage di piazza Fontana, è 
stato scarcerato una quindicina di giorni fa dalle autorità ar* 
gentine, che lo tenevano in custodia preventiva in attesa di 
decidere se, come chiedeva l'Italia, dovesse essere estradato qua* 
le corresponsabile dei fatti del Fj dicembre 1969. La notizia della 
liberazione di Ventura e stata data ieri a Roma dall'avx ocato Ivo 
Reina, che l’Iia difeso nel corso dei sari processi conseguenti agli 
atti terroristici di sedici anni fa. F, in particolare, nel processo 
d’appello ssoltosi nei mesi scorsi a Rari e conclusosi il primo 
agosto scorso con la clamorosa assoluzione di Ventura e degli 
altri imputati. Franco Freda, Mario .Merlino e Pietro Valpreda. 
Una sentenza clamorosa, clic ha annullato anni di indagini di 
magistrati e inquirenti e grazie alla quale la strage di piazza 
Fontana, come le altre stragi consumate in questi anni, sono 
rimaste senza colpevoli. L’avvocato Reina ha dichiarato che 
proprio in seguito a questa assoluzione il governo italiano ha 
ritirato la richiesta di estradizione e di conseguenza le autorità 
argentine hanno posto fine alla detenzione preventiva. Ventu* 
ra, comunque, resta ancora a Ruenos Aires in attesa che la 
locale autorità giudiziaria si pronunci su un ricorso presentato 
dal pubblico ministero di Ruenos Aires in seguito al rigetto, 
perché determinata da motivi politici, di una richiesta di estra* 
dizione in conseguenza di una condanna definitiva per associa¬ 
zione sovscrsiva riportata in Italia dallo stesso Ventura. 



L'arresto di Giovanni Ventura a Buenos Aires 


«Dagli Usa 
barzellette 
sull’Urss» 

.MOSC.\ — Lo barzellcltr 
«ideologicamente dannose» 
s'inventano negli Stati Uniti, 
sostiene il quotidiano «Kom* 
somoiskava Pravda» rispon¬ 
dendo ad un lettore che chiede 
da dove provengono certe sto¬ 
rielle «oltraggiose» sull’Unio¬ 
ne Sovietica. «.Sei suo intento 
di corrodere l’animo dei sovie¬ 
tici, in particolare quello dei 
giovani — risponde il giornale 
—, il nostro nemico di classe 
usa svariate forme di sovver¬ 
sione ideologica. Una di que¬ 
ste è la diffusione di barzellet¬ 
te ideologicamente dannose 
che denigrano la nostra real¬ 
ta». «Komsomoiskava Pravda» 
afferma che «nell'àmbito del 
ministero della difesa degli 
Stati Uniti funziona un appo¬ 
sito vifficio il cui unico compi¬ 
to e quello d’inventare barzel¬ 
lette e voci da diffondere in 
Unione Sovietica». Il giornale 
conclude ricordando che un 
«cittadino coscienzioso» non 
deve essere indifferente o tan¬ 
to meno «compiacente». 



Cuore nuovo a 25 anni 


TUCSON — Questo signore dall’aspetto tutto sommato 
sereno è IMichael Drummond, di 25 anni. Ha sostituito ieri 
ii suo cuore malato con uno di plastica, l’ormai famoso 
Jarvick-7. L’intervento è stato effettuato dai dottor Jack 
Copeland, all’Universit 3 r medicai center dì Tucson, nello 
Stato americano dell’Arizona. 


«Non siamo 
in grado 
di pagare» 

CAGLIARI — «Non siamo in 
grado di pagare quanto chie¬ 
dete. Inutile perciò che minac¬ 
ciate mutilazioni sull’ostag¬ 
gio. Lo diciamo non per sfida, 
ma perche non disponiamo di 
miliardi». Cosi, attraverso un 
comunicato, hanno risposto ai 
sequestratori i familiari di 
Luigi Devoto, l’anziano com¬ 
merciante nuorese, rapito tre 
mesi e mezzo fa. La trattativa 
per il rilascio dell’ostaggio è 
ferma da diverse settimane a 
causa dell’altissimo riscatto 
chiesto dai banditi: si dice ad¬ 
dirittura quattro miliardi, 
L’altro giorno con una lettera 
dalla prigionia a un quotidia¬ 
no sardo, l’ostaggio invitava i 
familiari a soddisfare le ri¬ 
chieste dei sequestratori, avvi¬ 
sandoli che in caso diverso 
avrebbe subito la mutilazione 
di un orecchio o di un dito. 
Fratelli e parenti del rapito 
non hanno dubbi che la lette- 
rasia stata dettata dai seque¬ 
stratori per mettere in cattiva 
luce la famiglia. 


Amnesty 
condanna 
il Texas 


LONDRA — Amnesty Inter¬ 
national ha lanciato ieri un 
appello contro le esecuzioni 
negli Stati Uniti — ed in pari'- 
colare nel Texas — di persone 
condannate per crimini com¬ 
messi prima dei 18 anni di eUk. 
In una lettera inviala al go¬ 
vernatore del Texas Mark 
White viene chiesta clemenza 
per Charles Rumbaugh — 
condannato a morte mediante 
iniezione l’il settembre pros¬ 
simo — e si ricorda che le sen¬ 
tenze capitali per crimini 
commessi da minorenni «vio¬ 
lano le norme internazionali 
di giustizia e le raccomanda¬ 
zioni deirOnu in materia». Al¬ 
meno 33 condannati negli Sta¬ 
ti Uniti, di cui nove nei Texas, 
sono in attesa di essere giusti¬ 
ziati per crimini commessi 
prima dei 18 anni. «Tali esecu¬ 
zioni sono contrarie alla con¬ 
venzione internazionale sui 
diritti civili e politici, alla con¬ 
venzione americana dei diritti 
umani ed alle raccomandazio¬ 
ni deirOnu», afferma l’appeilo 
di Amnesty. 


Anatoli Karpov abbandona la prima partita dopo 42 mosse 

La «difesa Nimzovitch» dà 
ragione a Carri Kasparov 

Il giovane scacchista ipoteca il titolo mondiale 

Secondo le statistiche i campionati vengono vinti alia fìne da chi si aggiudica per primo un 
incontro - Gioco spettacolare e veloce del ventunenne sfidante - Oggi il secondo scontro 



Le arringhe dei difensori 

Napoli, di scena 
la donna-chiave 
del processo 

É Nadia Marzano: nella sua casa Torto¬ 
ra sarebbe stato affiliato alla camorra 


Si avvicinano i processi di mafìa 


Palmi, è vuoto 
il palazzo 
di giustizia 

L’organico è a metà - Gli imputati chiedono 
la libertà e i giudici popolari rinunciano j 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — Prima partita e prima vittoria di Carri Kasparov. Ieri Anatoli Karpov, campione del mondo in carica, ha fatto 
sapere al giudice di gara che non si sarebbe presentato al tavolo per concludere la partita che era stata sospesa, la sera prima, 
alla 42-* mos.sa (mos.sa che il bianco, Kasparov appunto, aveva consegnato per iscritto agii arbitri). Tutti i grandi maestri 
internazionali che stavano assistendo al match avevano previsto — dopo accurate analisi — il forfait di Karpov, la cui 
posizione, sulla scacchiera, si rivelava del tutto disperata. Un finale di sole torri con un pedone in meno, a termini di manuale, 

significa una sconfitta certa. _____ 

Karpov ha studiato la situa¬ 
zione e ha. infatti, rinuncia¬ 
to. Solo un clamoroso (e del 
tutto irrcalistico) errore di 
Kasparov avrebbe a quel 
punto potuto rovesciare le 
sorti del combattimento. 

Cosi il Qlenne pretendente 
è partito con il piede giusto. 

Stando alle statistiche, i die¬ 
ci precedenti incontri mon¬ 
diali sul limite delle venti- 
quattro partite hanno dato 
come vincitore finale quello 
dei due concorrenti che ave¬ 
va vinto per primo. Adesso 
Kasparov potrebbe, teorica¬ 
mente, -pattare» tutte le re¬ 
stanti ventitré partite e an¬ 
che in questo caso risulte¬ 
rebbe campione del mondo 
con il punteggio di 12,5 a 
11,5. Il che significa, come 
ben si comprende, che d'ora 
in poi — almeno fino a che 
Karpov non riuscirà a vince¬ 
re una partita — sarà il cam¬ 
pione in carica a dover -inse- 
guire-, a dover attaccare, 
mentre Io sfidante potrà at¬ 
tenderlo al varco e giocare di 
rimessa. Posizione decisa¬ 
mente più vantaggiosa. 

La stona delia partita ha 
avuto un andamento alta¬ 
mente spettacolare. Kaspa¬ 
rov — che giocata coi bian¬ 
chi — ha subito proposto a 
Karpov una partita piutto¬ 
sto inconsueta anche se as¬ 
sai nota agli esperti: la cosid¬ 
detta -difesa Nimzovitch-. 

Karpov ha spavaldamente 
accettato la sfida, ma Ka¬ 
sparov ha sviluppato una va- 


Dopo la localizzazione 

Dice una 
superstite 
«Lasciate 
U Titanìc 
lì dov’è» 



CIIADWELL IIEATII (Gran Bretagna) — Èva Ilari è uno ilei 
ventuno superstiti del naufragio del litanie ancora in vita. Ave¬ 
va sette anni (la vediamo nella fóto del 1912 assieme ai genitori) 
quando s'imbarcò sulla nave. Si salvò con la madre, mentre il 
padre perì nel disastro. Oggi ha ottant’anni, ed è magbtrato 
nell’E^x. La vediamo nell'altra foto, ritratta ieri a casa sua. A 
proposito deU'intenzione di recuperare lo scafo recentemente 
individuato ha detto che «dovrebl^ rimanere lì dov’è. sul fondo 
del nord Atlantico». Da parte sua Robert Baliard. l’oceanografo 
rhe ha localizzato il relitto, ha detto che recuperarlo è un’impre* 
sa «ridicola»: «Lo scafo della nave è in condizioni quasi perfette 
ma sta benissimo lì dov’è». ha aggiunto. Lo scafo si trova infatti 
a quattrsmila metri di profondità. 


Giovanni Pandico , , 

Dalla noatra radazione 

NAPOLI — Il «processo Tortora» è agli sgoccioli. Ancora quattro, al massimo cinque, udienze 
ed i giudici entreranno In camera di consiglio per emettere la sentenza. Tutta l’attesa è 
concentrata sull’arringa deH’avvocato Alberto Dall’Ora, ultimo del tre difensori di Tortora, 
che dovrebbe concludere la serie delle arringhe. Il processo vive in questa attesa, mentre l 
legali degli imputati cosidetti minori, svolgono i loro interventi davanti a gabbie semivuote 

e ad un’aula con qualche sparuto spettatore. Ieri, alle 11,45, è 
Intervenuto l’avvocato Domenico Ciruzzi, difensore di Nadia 
Marzano, la donna a casa della quale, secondo l’accusa, sa¬ 
rebbe avvenuta l’affiliazione di Enzo Tortora alla camorra, 
presente lo stesso Raffaele Cutolo, allora latitante. L’atten¬ 
zione del presenti si è ridestata aU’lmprovvlso. Nadia Marza¬ 
no è un personaggio «chiave», troppo spesso dimenticato, è 
una imputata messa tre volte a^Ii arresti domiciliari e per tre 
volte ritornata in galera perche non aveva ottemperato agli 
obblighi di questa concessione. La donna ha scritto lettere a 
Barra — lo ha ammesso lei stessa — perché sentiva il fascino 
di questi personaggi del crimine; una imputata che è stata 
picchiata da un arabo o egiziano (e l’accusa mette in relazio¬ 
ne l’episodio ad intimidazioni messe in atto per non farla 
parlare sul caso Tortora), è diventata «amica» di René Vallan- 
zasca durante questo processo (sono sempre mano nella ma¬ 
no). Nadi Marzano è stata definita da alcuni giornali, a torto, 
persino' come una «pentita». Domenico Ciruzzi. il suo legale, 
ha parlato per poco più di un'ora e mezza, ed ha cercato di 
incrinare le accuse. Ha cominciato cercando di inficiare la 
testimonianza di Barra (il suo primo grande accusatore); ha 
fatto notare le pecche dell'Inchiesta (dai fascicoli mancano 
— ad esempio — le fotocopie delle lettere inviate dalla Mar¬ 
zano allo stesso Barra); ha fatto rilevare che Barra si con¬ 
traddice più volte parlando della donna. Ha affermato in un 
primo tempo che la conosceva bene e che aveva avuto rap- 
Dorti epistolari con lei; poi ha detto di non conoscerla; alla 
hne. neiraprile dell’83. ben prima dell’arresto della donna, 
dichiara di aver consegnato, nel settembre/oltobre deir82, 
ad un funzionario della ciiminalpol di Napoli addirittura 
una foto della Marzano. 

Perché non si è indagato già da allora? Perché il pestaggio 
della donna è stato messo In relazione solo con il «caso Torto¬ 
ra»? Perché le lettere (o le fotocopie) non sono accluse al 
processo? Questi ed altri interrogativi sono stati sollevati 
dall’avvocato Ciruzzi che — insinuando molti dubbi sulla 
validità dell’accusa — non ha mancato di far rilevare come lo 
stesso Pm abbia fatto notare la «poca credibilità» delie di¬ 
chiarazioni di Barra. 

L’avvocato Ciruzzi è stato seguito dall’avvocato Garofalo, 
autore di un libro sui processi alia camorra e profondo cono¬ 
scitore della criminalità campana. Una arringa, che non si è 
persa nel folclore ed è rimasta strettamente legata al tema 
giuridico. U 

Devono ancora intervenire altri 15 legali e poi ci sarà la 
sentenza. Si procede perciò ad oltranza, tranne nel giorno di 
sabato quando non ci sarà udienza. Venerdì parleranno 1 
difensori di Califano e sarà un'altra udienza da seguire. 

v.f. 


^al nostro inviato 

PALMI — L’organico del¬ 
l’apparato della giustizia a 
Palmi — una delle sedi più 
Interessate dal fenomeno 
mafioso — è Garante di oltre 
il cinquanta per cento. La 
denuncia proviene dagli 
stessi ambienti del Palazzo 
di Giustizia nel quale pro¬ 
prio Ieri l’altro è cominciato 
uno del processi più signifi¬ 
cativi degli ultimi anni con¬ 
tro quella che viene definita 
la •mafia delle tre province». 
Non si riescono a capire — o 
quantomeno nessuno li ha 
esplicitamente detti — 1 mo¬ 
tivi per I quali nessuno chie¬ 
de la destinazione alla sede 
di Palmi. Ma c’è di più: re¬ 
centemente due magistrati 1 
quali avevano chiesto di es¬ 
sere destinati al collegio di 
Palmi hanno fatto poi ri¬ 
chiesta di revoca del loro tra¬ 
sferimento rispettivamente 
dalle sedi di Reggio Calabria 
(il dottor Marra) e di La Spe¬ 
zia (il dottor Loria). Uno di 
questi due giudici avrebbe 
dovuto assumere la funzione 
di giudice a latere nel pro¬ 
cesso che è cominciato ieri 
l’altro. 

La situazione è critica an¬ 
che per quanto riguarda i 
collaboratori della giustizia. 
Il personale di cancelleria è 
infatti carente del 60 per cen¬ 
to. In questo momento inol¬ 
tre a Palmi c’è un solo presi¬ 
dente di Corte d’Assise, il 
dottor Salvatore Boemi. 

Anche se ufficialmente gli 
addetti mantengono un ri¬ 
serbo pressoché totale sulla 
questione e non intendono 
rilasciare dichiarazioni, ne¬ 
gli stessi ambienti del Palaz¬ 
zo di Giustizia di Palmi si fa 
notare come alla base di tut¬ 
to possa esserci il forte clima 


di tensione e di paura. Un 
esempio è dato dai giudici 
popolari nominati per il pro¬ 
cesso alla «mafia delle tre 
province»; su cinquanta no¬ 
minativi estratti solo 15 per¬ 
sone hanno accettato l’inca¬ 
rico e tutte hanno chiesto di 
essere scortate. Il clima di 
paura dunque a Palmi è an¬ 
cora assai forte nonostante il 
braccio dì ferro instaurato 
dalla mafia a luglio col pro¬ 
cesso Piromalli non abbia 
sortito alcun effetto. 

A far fronte alla pesante 
situazione sono fra l’altro 
tutti magistrati gioyanissi* 
mi, alcuni addirittura alla 
prima esperienza ultimato il 
periodo di uditorato giudi¬ 
ziario. A tutto questo deve 
aggiungersi la richiesta di li¬ 
bertà provvisoria o ai arresti 
domiciliari avanzata da ben 
31 dei 65 imputati presenti al 
processo che potrebbe aprire 
una sorta di via libera a tutti 
1 «big». La mina vagante delle 
richieste di libertà provviso¬ 
ria sarà fin da oggi all’esame 
della Corte presieduta da 
Boemi. Dopo alcuni mesi so¬ 
no finalmente arrivate a 
conclusione le indagini fatte 
dai carabinieri sulle situa¬ 
zioni di ognuno dei 31 richie¬ 
denti e pare ci sia già un pa¬ 
rare favorevole alia conces¬ 
sione dei benefici espresso 
dal pubblico ministero, che è 
anche questa volta il procu¬ 
ratore capo della Repubblica 
di Palmi Giuseppe Tuccio. 
Boemi e gli altri giudici to¬ 
gati e popolari dovranno 
pronunciarsi con una ordi¬ 
nanza nei primi giorni della 
prossima settimana e la de¬ 
cisione non appare certo 
scontata. 


Filippo Veltri 


riante teoricamente «poco 
esplorata» (la definizione 
l’ha data in tv l’ex campione 
dei mondo Smyslov) e Kar¬ 
pov si è presto trovato a mal 
partito, schiacciato da una 
potente pressione sull’ala di 
donna. Basti pensare, per va¬ 
lutare la situazione, che Ka¬ 
sparov ha pensato, per effet¬ 
tuare le prime dieci mosse, 
solo cinque minuti, mentre 
Karpov ha impiegato ben 50 
minuti per fare le dieci mos¬ 
se corrispondenti. Lo squili¬ 
brio di forze si è concretato 
alla 26* mossa, quando Kar¬ 
pov è stato costretto a cedere 
un pedone senza ottenere in 
cambio neppure un modesto 
alleggerimento della sua si¬ 
tuazione. Il resto della parti¬ 
ta non ha avuto più storia. 

Il match mondiale ha ro¬ 
vesciato dunque la situazio¬ 
ne del precedente tentativo 
di Kasparov. Allora era stato 
Karpov. come si ricorderà, a 
vincere per primo, alla terza 
partita, poi di nuovo la sesta 
e settima e nona. Poi Cera 
stata una lunghissima serie 
di pareggi e. di nuovo, alla 
26* partita, Karpov aveva af¬ 
fondato la lama. Sembrava 
fatta e invece il giovane Ka¬ 
sparov aveva tenuto duro, 
era riuscito a vincere la sua 
prima partita dopo un'altra 
serie di pareggi, poi aveva 
addirittura compiuto un mi¬ 
cidiale •uno-due- alla 47* e 
48* partita, dando l’impres¬ 
sione che Karjxjv — per usa¬ 
re ancora l’immagine pugili¬ 
stica — fosse ormai •suona¬ 
to». Il mondiale venne inter¬ 
rotto da Campomanes pro¬ 
prio in quel momento. 

Giulietto Chiesa 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bollano 

13 

28 

Verona 

19 

27 

Tnesta 

15 

25 

Venezia 

19 

24 

Milano 

16 

29 

Torino 

14 

28 

Cuneo 

16 

25 

Genova 

22 

27 

Bologns 

20 

29 

Firenze 

20 

29 

Pisa 

19 

26 

Ancona 

21 

29 

Perugia 

17 

28 

Pescara 

21 

29 

L'Aquila 

13 

29 

Roma U. 

15 

29 

Roma F. 

20 

27 

Campob. 

19 

28 

Bari 

23 

31 

Napoli 

18 

28 

Potenza 

17 

25 

S.M.L. 

23 

28 

Reggio C. 

20 

32 

Messina 

Np. 

Np. 

Palermo 

25 

34 

Catania 

19 

33 

Alghero 

17 

26 

Cagliari 

20 

31 



SITUAZIONE — La parturbaziona cha ha attravarsato la nostra peni¬ 
sola provocando scarsi fenomeni al nord a al centro si dirige verso le 
regioni meridionali a si allontana succassivamenta verso sud-est. La 
prassiona atmosferica sull'Italia A sempre piuttosto elevata. 

IL TEMPO IN ITALIA — Sulla ragioni settentrionali a su quella centrali 
condizioni pravalanti di tempo buono caratterizzata da scarsa attivitè 
nuvolosa ad ampia zona di strano. Una parturbaziona addossata aP'ar- 
co alpino potrà causare qualche azione di disturbo lungo la catana 
montuosa a la località prealpina. Suda ragioni maridionaii inizialmanta 
tempo variebile con alternanza di annuvolamenti a schiairta ma con 
tendenza al miglioramento. Tamparatura senza notevoli veriazieni al 
nord ad al centro, in leggera diminutiona aull'ltana maridìonala. 

smio 


ROMA — Il •Supersismi» c'era, 
agiva e operava contro gli inte¬ 
ressi dello Stato e della demo¬ 
crazia. Si trattava di una vera e 
propria struttura separata e 
parallela che aveva contatti con 
Licio Celli e che portava a ter¬ 
mine operazioni anche per con¬ 
to degli americani e in partico¬ 
lare per l'allora candidato pre¬ 
sidenziale Ronald Reagan. Lo 
dicono i giudici della Corte 
d'Assise di Roma che. il 29 lu¬ 
glio scorso, hanno condannato 
il generale Pietro Musumeci a 
nove anni di reclusione; Fran¬ 
cesco Pazienza a otto anni e sei 
mesi di reclusione e il colonnel¬ 
lo Giuseppe Belmonte a sette 
anni e otto mesi di reclusione. I 
giudici della Corte d'Assise 
(presieduta da Francesco Ama¬ 
to. P.M. il doti. D'Ambrosio) 
hanno depositato, ieri, le moti¬ 
vazioni della sentenza. In oltre 
cento cartelle, tutta la vicenda 
•Supersismi» viene passata in 
rassegna, con particolare atten¬ 
zione alla falsa operazione «ter¬ 
rore sui treni» messa a punto e 
penata a termine dallo stesso 
•Supersismi». proprio per get¬ 
tare confusione nel lavoro dei 
giudici bolognesi che indagava¬ 
no sulla strage alla stazione. Al¬ 
tro punto n^ale della vicenda 
è come si ricorderà, il «caso Ci¬ 
rillo» e gli accertamenti ponaii 
a termine per conto degli Usa 
sul fratello dell'allora presiden¬ 
te Caner. 

Cominciamo dall'operazione 
Cirillo. I giudici dicono che il 
gruppo Santo%’ito - Pazienza • 
Musumeci • Belmonte. orga¬ 
nizzò la liberazione dell'asses¬ 
sore de con una •complessa 


Le motivazioni della sentenza contro Musumeci, Pazienza e Belmonte 


«È vero, il Supersismi deviò le 
indagini sulla strage di Bologna» 

Come nacque la struttura speciale del «servizio» in contatto con Licio Celli - L’operazione «ter¬ 
rore sui treni»: una pura e semplice invenzione forse organizzata anche per incassare milioni 


operazione fondata suirinizia- 
tiva di spezzoni del Sismi che si 
è incontrata con l'aspirazione a 
salvarlo di un gruppo a lui lega¬ 
to». Dicono ancora ■ giudici nel¬ 
la motivazione sulla sentenza 
che ha condannato gli uomini 
del «Supersismi». che «non ri¬ 
sulta che l'operazione sia stata 
ordinata o anche solo approva¬ 
ta dal president- dei consiglio 
dell'epoca Forlani». Viene os¬ 
servato, inoltre, che del «caso, 
non rimase traccia nei carteggi 
del .servizio, proprio perché 
non si trattò dì una operazione 
ufficiale, ma dell'opera «dello 
spezzone parallelo e segreto che 
si era costituito airiniemo del 
servizio». Fu quindi lo stesso 
■Supersismi — dicono ancora i 
giudici — ad operare perché 
non rimanesse alcuna traccia di 
quanto era avvenuto». 

Un'ampia parte della moti¬ 
vazione della condanna è poi 
dedicata a Francesco Pazienza 
e alle operazioni portate a ter¬ 
mine dal faccendiere con i soldi 


dei «servizi», ma sempre per 
conto del gruppo «deviato». I 
giudici affermano che Pazien¬ 
za, con l'operazione «Billygate* 
(il fratello di Carter fu spiato 
mentre aveva contatti con alcu¬ 
ni emissari libici) screditò i) 
presidente Carter in favore di 
Reagan. Per quanto. Pazieiua. 
ebbe poi modo di entrare diret¬ 
tamente in contatto con l’allora 
segretario di Suto Haig ed or¬ 
ganizzare il viaggio di Flaminio 
Piccoli e del sottosegretario 
Mazzola, negli Usa. Tìitto, ov¬ 
viamente venne portato a ter¬ 
mine in pieno accordo con il ge¬ 
nerale Santovìto che. ormai, 
aveva fatto dì Pazienza il pro¬ 
prio braccio destro.. 

I giudici, nello spiegare la 
condanna inflitu agli imputati, 
passano poi a prendere in esa¬ 
me l’operazione di >depistag* 
gio» nei confronti dei giudici di 
Bologna che indagavano sulla 
strage alla stazione. Affermano 
che tutte le testimonianze, le 
carte, gli atti, i viaggi fatti da 
Musumeci e Belmonte e le «in- 



Piatro Musumaci 


formative» inviate alla magi¬ 
stratura e ai servizi segreti civi¬ 
li. ottennero, in effetti, il risul¬ 
tato di spostare le indagini fuo¬ 
ri dairitalia. scaricando re¬ 
sponsabilità e colpe su alcuni 
stranieri e su un gràppo di neo¬ 
fascisti italiani che, invece, era¬ 
no estranei alla nuova terribile 
operazione terroristica. IVa 
l'altro — sarà bene ricordarlo 
— uno di questi personaggi già 
inquisitoe condannato per altri 
motivi, rimase ucciso nel corso 
di uno scontro a fuoco che sol¬ 
levò molte perplessità. I giudi¬ 
ci, nella loro sentenza, non ap¬ 
profondiscono il discorso, così 
come non nescono a spiegare in 
qualche modo il perché dei «de- 
pistaggi» del «Supersismi» nei 
confronti dei magistrati bolo¬ 
gnesi. Perché il «Superesse» 
creò false piste e riusc'i, almeno 
in parte, persino a coinvolgere ì 
giudici istruttori di Bologna in 
alcune campagne pomalistiche 
a fondo ricattatorio? A queste 
domande di fondo (per conto di 
chi? Con quali intenzioni? Per 


nascondere cosa?) i giudici del¬ 
la Corte d’Assise di Roma, ap¬ 
punto. non sono riusciti a ri¬ 
spondere. Hanno fatto comun¬ 
que luce su tutta quella opera¬ 
zione «terrore sui treni» accer¬ 
tando. senza ombre di dubbi, 
che la valigia con armi ed esplo¬ 
sivo fatta ritrovare sul treno 
Taranto-Milano, fu messa sul 
convoglio proprio dallo stesso 
•servizio». Fu addirittura in¬ 
ventata aggiungono i giudici, di 
sana pianta una «fonte» che 
aveva fatto rivelazioni sulla 
nuova fase della strategia del 
terrore, forse addirittura per 
incassare trecento milioni spesi 
dai «servizio». Dunque — con¬ 
cludono i giudici della Corte 
d’Assise — la «fonte» non esi¬ 
steva e le informative inviate ai 
magistrati e ai servizi segreti ci¬ 
vili erano false e furono «create* 
daU'uffìcio del generale Pietro 
Musumeci e Belmonte, con la 
diretu complicità del generale 
Santovito capo del Sismi. 

Wladìmiro 






















rUnità - VITA ITALIANA 


giovedì 

5 SETTEMBRE 1985 


6 


Il sei ottobre per la quarta volta in Umbria, da Perugia fino alla rocca di Assisi 


Napoli, convegno scientifìco 
internazionale sull’Aids 


Di nuovo in marcia per ia pace 


Con un obiettivo preciso: 
bloccare le spese militari 

Altre manifestazioni seguiranno nel resto d’Europa - «Il governo si impegni perché per gli 
armamenti non si superi il tetto d’inflazione programmato» - Altre iniziative nazionali 


Dal nostro corrispondente 

PERUGIA — Il 6 ottobre prossimo l’Umbria sarà, ancora 
una volta, protagonista delle grandi battaglie paclflste. Da 
Perugia partirà Infatti la quarta marcia della pace che, riper¬ 
correndo lo stesso Itinerario delle precedenti, salirà sulla stu¬ 
penda rocca di Assisi. Qui Infatti si sono concluse le altre tre 
marce, ad Iniziare da quella del 1961 guidata dal grande 
pacifista umbro Aido Capitini. L'annuncio è stato dato ieri a 
Perugia nel corso di una conferenza stampa alla quale hanno 
partecipato Pietro Pinna, Giampiero Raslmelli e Mario Albi, 
tutti del comitato umbro per la pace. 

Un nuovo grande capitolo di mobilitazione dei movimenti 
pacifisti sta per aprirsi e sarà proprio la marcia Perugia- 
Assisi a darne il via. Altre manifestazioni infatti sono annun¬ 
ciate per ottobre in Gran Bretagna, Francia, Spagna, Olanda 
e Belgio. E tutto questo alia vigilia del vertice, tra I leaders 
delie due grandi superpotenze Reagan-Gorbacìov annuncia¬ 
to per novembre a Ginevra. 

Ogni marcia partita da Perugia cadeva In particolari mo¬ 
menti storici e nasceva accompagnata da determinati slo- 
gans. 

Dalla necessità di una maggiore fratellanza tra l popoli 
della prima marcia, alle mille idee contro la guerra della 
seconda marcia del settembre 1978, a quella del 1981 quando 
alla testa dei corteo c’era un grande striscione con su scritto: 
•A ciascuno di fare qualcosa». 

Oggi slogan ed obiettivo della marcia è: «Contro il riarmo 
blocchiamo le spese militari». Non si tratta di una mera 
enunciazione di principio, di un generico appello per la pace. 


Questa volta, hanno spiegato gU organizzatori, chiediamo ad 
ogni singolo partecipante ed a quanti vi aderiranno di impe¬ 
gnarsi su di un obiettivo politico preciso: bloccare le spese 
militari. Ma come? In Italia ad esemplo proprio in ottobre 
andrà in discussione in Parlamento la legge sul bilancio di 
previsione per il 1986. Ebbene governo e forze parlamentari si 
impegnino affinché la spesa militare dello Stato Italiano non 
vada oltre l’aumento già previsto dell’inflazione prgramma- 
ta. Sarà poco ma certamente un segnale preciso e concreto 
per tutti gli altri. 

La marcia però, e questa è l’altra ragione che la distingue 
dalle precedenti, non sarà un momento isolato, fine a se 
stesso. Sarà Invece parte di un più ampio programma, di una 
campagna generale per il blocco delle spese militari che ve¬ 
drà proprio a Perugia, verso 1) 20 settembre, riunirsi scienzia¬ 
ti e tecnici, magari di opposte posizioni, confrontarsi appun¬ 
to sul problema delle spese militari nel mondo. E poi ad 
ottobre, verso il 20, In concomitanza con il dibattito parla¬ 
mentare sul bilancio, a Roma vi saranno altre manifestazio¬ 
ni di carattere nazionale. 

AU'iniziaUva sono già giunte importanti adesioni. Dal Pei, 
dal partito radicale, da Dp, dalla Cgtl, dalla Cisl e dalle Adi. 

A patrocinare la marcia sarà la Regione deH'Umbria. Vi 
hanno aderito anche l’Arci, la Fgcf, la Lega Ambiente, la 
sinistra indipendente, e molte altre adesioni stanno già arri¬ 
vando sul tavolo del comitato umbro per la pace. 

Dicevamo prima dell’obiettivo di questa marcia. Gii orga¬ 
nizzatori hanno più volte sottolineato che esso è teso a far 
nascere una «nuova forte mobilitazione delle coscienze che 



ASSISI - Una immagina detta marcia per ia pace dell'ottobre 1983 


deve tornare a levare la propria protesta perché più nessuna 
arma atomica — è scritto nel manifesto di convocazione del¬ 
la quarta marcia — venga installata e perché si avvìi la ridu¬ 
zione di quelle già dispiegate, perché si regolamenti e con¬ 
tragga U commercio delle armi, perché si costruisca un nuo¬ 
vo modello di sicurezza fondato sul disarmo e sul riequilibrio 
del rapporto tra le aree ricche e quelle povere e affamate che 
costituiscono ia maggior parte del pianeta. In questo quadro 
deve crescere la richiesta perché l’Italia non aderisca al pro¬ 
getto di guerre stellari proposto dagli Usa. e perché si indiriz¬ 
zino invece in settori civili le risorse necessarie ad un eleva¬ 
mento scientifico e tecnologico del paese». 

Franco Arcuti 


Soldato 
muore al 
polìgono 
di tiro 


NAPOLI — Robert Gallo e Lue Montagnler, 1 due maggiori 
esperti del mondo di Aids, finalmente faccia a faccia. I due 
scienziati parteciperanno a Napoli, dal 6 aU’8 dicembre 
prossimo, ad un convegno Internazionale dal tema; «Aids; 
diagnosi, prevenzione e terapia. Scoperte e prospettive nel¬ 
la ricerca del virus*. L’annuncio è stato dato ieri nel corso 
di una conferenza-stampa dal dirigenti locali dell’Avls, 
l’organizzazione promotrice del congresso. 

Detenuto di Torino chiede 
di curarsi fuori dal carcere 

TORINO — Gualtiero Mozzone, 30 anni, detenuto da un 
anno e mezzo alle Nuove di Torino dove sta scontando una 
condanna a sei anni e sei mesi di prigione ha chiesto oggi al 
Tribunale della libertà di essere scarcerato per ragioni di 
salute. Mozzone (tossicodipendente da molti anni) è uno 
del casi di detenuti risultati affetti da «sindrome linfoade- 
nopatica» che potrebbe essere uno stadio »pre-Aids». Per 
questa affezione Mozzone, insieme con una altra ventina di 
detenuti delle Nuove, è stato isolato nelle scorse settimanè 
in una celia singola. 

Piacenza, comunità montana 
investiva in Bot: 26 imputati 

PIACENZA 26 consiglieri delia Comunità montana di 
Piacenza (19 democristiani e 7 socialdemocratici) sono sta¬ 
ti rinviati a giudizio dal sostituto procuratore della Repub¬ 
blica, Mario D’Onofrio con l’accusa di peculato per distra¬ 
zione. H tribunale non ha ancora fissato la data del proces¬ 
so. L’imputazione, che prevede l'aggravante del danno rile¬ 
vante e del numero degli accusati, si riferisce a delibere 
prese nel giugno del 1982 e nel novembre del 1983 a propo¬ 
sito di fondi per complessivi quattro miliardi destinati in¬ 
terventi a favore della collina piacentina. In attesa di com¬ 
piere interventi, la maggioranza Dc-Psdi decise di acqui¬ 
stare Buoni del tesoro. Gli interessi venivano regolarmente 
versati nel bilancio della comunità montana ma l'opera¬ 
zione é stata comunque considerata illegittima dai magi¬ 
strato. In sede politica l’investimento in Bot aveva suscita¬ 
to vivaci polemiche ed in particolare il Pei aveva mosso 
accuse alla amministrazione. 


Scongiurato per un pelo il razionamento 


Napoli, rientro amaro: mente 
aci^, immondizia none strade 

Dopo una incredibile trafila burocratica individuato il guasto nell’acquedotto - Bloc¬ 
co stradale per protesta, interviene la polizia - Il dramma della Nettezza Urbana 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Settembre ama¬ 
ro per i napoletani che sono 
tornati in città dopo la «cura 
disintossicante* delle ferie 
estive. Scarseggia l'acqua 
potabile mentre, al contra¬ 
rio, abbondano i rifiuti la¬ 
sciati marcire in strada sotto 
il sole ancora caldo di questi 
giorni. Una nuova emergen¬ 
za igienico-sanitaria, dun¬ 
que; una delle troppe cui 
questa città ci ha abituato in 
anni recenti. 

L’acqua è mancata Im¬ 
provvisamente l’altra sera in 
numerose zone. Come sem¬ 
pre accade in questi casi, il 
fenomeno ha interessato pri¬ 
ma i plani alti poi si è esteso 
a quelli «nobili* senza rispar¬ 
miare neppure i «bassi». Ed 
anche nei quartieri non del 
tutto a secco 1 rubinetti di¬ 
spensavano un esile filo del 
prezioso liquido, sufficiente 
a malapena a soddisfare le 
esigenze di una famiglia me¬ 
dia. Di colpo i napoletani so¬ 
no tornati col pensiero indie¬ 
tro di tre anni quando, per 
una improvvisa siccità, furo¬ 
no costretti ad arrangiarsi 
lavandosi «a giorni alterni». 
In via Cintia a Fuorigrotta 
gruppi di cittadini esasperati 


hanno bloccato la strada per 
protesta: è intervenuta per¬ 
sino la Polizia. 

Stavolta fortunatamente 
il razionamento dell’acqua è 
stato scongiurato. Dopo una 
mezza giornata di caos e no¬ 
tizie contrastanti, durante la 
quale nessuno, nè al Comune 
nè all’acquedotto municipa¬ 
le di Napoli (Aman), era in 
grado di giustificare il per¬ 
ché dell’improvvisa penuria 
d’acqua, si è finalmente ri¬ 
solto il «giallo». Si è scoperto 
cioè che un guasto ad un tra¬ 
sformatore deirimpianto di 
adduzione di San Clemente, 
in provincia di Caserta, ave¬ 
va lasciato a secco il serba¬ 
toio di Capodimonte, uno dei 
più importanti per il riforni¬ 
mento della città. Una volta 
riparata l’avaria la situazio¬ 
ne potrà tornare alla norma¬ 
lità. probabilmente già nella 
giornata odierna. Scampato 
pericolo, dunque? Niente af¬ 
fatto. Perché l’incidente ha 
messo a nudo l’estrema fra¬ 
gilità del sistema di approv¬ 
vigionamento idrico delta 
metropoli partenopea. Si 
pensi che per venire a capo 
del guasto è stato convocato 
nientemeno che un «vertice» 
in Prefettura. Nello studio 


del prefetto Agatino Neri ieri 
mattina si sono incontrati 
l’assessore alle aziende mu¬ 
nicipalizzate Masciari, il pre¬ 
sidente e il direttore dell’A- 
man Cecero e Potenza, il 
coordinatore del servizio ac¬ 
que e acquedotti della Regio¬ 
ne Campania De lorio e il ca¬ 
po ufficio dello stesso servi¬ 
zio Moccio. Solo in quella se¬ 
de si è stabilito il da farsi. 

Burocrazia, inefficienza, 
cattiva amministrazione: 
una storia incredibile. Infat¬ 
ti rimpianto andato In tilt, 
quello di S.CIemente, è di 
competenza dell'Acquedotto 
Campano, un tempo gestito 
dalla Cassa per il Mezzogior¬ 
no ed ora — dopo Io sciogli¬ 
mento della Casmez — pas¬ 
sato sotto la direzione della 
Regione. Ebbene tra Acque¬ 
dotto Campano e acquedotto 
napoletano manca qualsiasi 
forma di coordinamento. 
Eppure il primo fornisce più 
di un terzo dell’acqua che 
sgorga dai rubinetti di Napo¬ 
li. L’incidente era stato per¬ 
sino taciuto all'Aman, che a 
sua volta ha sfiorato li disa¬ 
stro. Infatti l'eccessivo calo 
di pressione e l'immissione 
di aria nelle tubature poteva 
far saltare le condotte sotter¬ 


ranee di mezza città. Sareb¬ 
be bastata una telefonata, 
invece ha vinto la logica dei 
«corpi separati*. 

La polemica tra Aman e 
Acquedotto Campano trova 
una voce ufficiale nell'asses- 
sare comunale alle munici¬ 
palizzate, il socialista Silva¬ 
no Masciari: «Se fosse dipeso 
da noi — ha detto — il gua¬ 
sto sarebbe stato immedia¬ 
tamente riparato. Non si può 
andare avanti così con il de¬ 
centramento delle responsa¬ 
bilità. È opportuno che l’A- 
man assuma la gestione di¬ 
retta anche degli impianti 
dell’Acquedotto Campano». 
In origine questa struttura 
era sorta come braccio ope¬ 
rativo della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno con lo scopo preciso 
di placare la secolare sete del 
Sud; la gestione degli im¬ 
pianti pero doveva essere af¬ 
fidata ai comuni. Invece in¬ 
teressi particolari, pressioni 
di gruppi di potere, cattiva 
amministrazione hanno pro¬ 
vocato la nascita di uno di 
quegli enti che, una volta di¬ 
sciolta la cassa, sono finiti 
per l'appesantire i già elefan¬ 
tiaci organici delia Regione. 
Se l'acqua scarseggia, non 
manca invece l’immondizia. 



NAPOLI - Mucchi di rifiuti accatastati per le strade della città 


Ad agosto le strade sono ap¬ 
parse come in un miraggio 
pulite solo in virtù del fatto 
che decine di migliaia di cit¬ 
tadini erano in vacanza al¬ 
trove. Da lunedì Napoli ha 
ripreso a «produrre» quoti¬ 
dianamente le sue 1400 ton¬ 
nellate di rifiuti solidi. Una 
montagna di immondizie 
che il servizio di nettezza ur¬ 
bana non riesce mai a ri¬ 
muovere del tutto. «Ora co¬ 
me ora — confessa impoten¬ 
te l'assessore comunale alia 
Nu, il socialdemocratico 
Giovanni Grieco — la rac¬ 
colta dei rifiuti riesce a ma¬ 
lapena a far fronte alla si¬ 


tuazione estiva». 

Carenze, disservizi, spreco 
di risorse: è ormai una storia 
vecchia. Nonostante uno 
stanziamento di 26 miliardi 
per ammodernare il servizio, 
la realtà è drammatica: ogni 
giorno 11 Comune può conta¬ 
re su non più di 53 camion 
per la raccolta dei rifiuti, 
contro i 150 previsti sulla 
carta. Un centinaio di auto¬ 
mezzi è fuori uso per guasti 
che, rapidissimi a verificarsi, 
vengono riparati con tempi 
biblicL 

Luigi Vicinanza 


ROMA — È morto colpito da 
una granata illuminante. Non è 

10 scarno annuncio di un bollet* 
tino di guerra d’altri tempi, ma 

11 sintetico resoconto dei tragi¬ 
co incidente in cui, ieri Taltro, 
ha perso la vita, nel corso di 
un'esercitazione nel poligono di 
tiro di Monteromano, il milita¬ 
re di leva Fausto Cestra, di¬ 
ciannovenne dì Boigo Grappa 
(Latina), dove risiedeva con la 
propria famiglia in via Moletla, 
20 . 

Fausto Cestra era partito 
qualche mese fa per assolvere 
agli obblighi militari. In un pri¬ 
mo tempo, era stato assegnato 
al 27* battaglione dei bersaglie¬ 
ri di Aviano (Pordenone). Ma, 
una ventina di giorni fa, era 
stato trasferito a Viterbo, in 
forza ai 27': battaglione Manin. 
L’altro ieri, martedì, il nuovo 
battaglione di appartenenza 
era impegnato in un’esercita¬ 
zione. Così Fausto Cestra e i 
suoi commilitoni, a bordo di ca¬ 
mion, sono stati condotti al po¬ 
ligono di tiro di Monteromano. 
Doveva essere una nomata co¬ 
me tante altre: qualche tiro, un 
po’ di manovre, e poi di nuovo 
tutti in caserma in attesa della 
libera uscita. Purtroppo, così 
non è stato. Nel corso cfell’eser- 
citazione, una granata illumi¬ 
nante sparata ad un chilometro 
e mezzo dal punto in cui si tro¬ 
vava in quel momento Fausto 
Cestro, ha colpito il ragazzo al 
petto. 1 commilitoni si precipi¬ 
tavano a soccorrerlo: il loro 
compagno, ferito, perdeva san¬ 
gue. A bordo di un’ambulanza 
nùlitare. Fausto Cestra veniva 
trasportato verso l’ospedale di 
Vetralla, ma durante il tragitto 
moriva. 

La meccanica deirìncldente 
non è stata ancora precisata. 
Secondo le prime ricostruziont, 
ci deve essere stato un errore al 
momento di effettuare il lancio: 
le granate illuminanti, infatti, 
dovrebbero essere sparate ver¬ 
so il cielo. In questo caso, pur¬ 
troppo, il tiro e stato effettuato 
ad altezza d’uomo. 


L’iniziativa del concerto per le vittime di Tesero 


E dal 


«Italy fOr Italy», beneficenza e battibecchi 

Polemiche e reciproche accuse nella conferenza stampa degli organizzatori - Appuntamento al 18 settembre, molti cantanti dorranno 
disdire impegni già presi - Ci saranno Dalla, Venduti, Rossi e Paoli - La Rat si rifarà dell’errore commesso con «Lire Aid»? 


governo 
arriva un 
decreto 


I 


Anche se lanciato In sordi- 
Ita. t'annuncio è di queiti che 
fanno scalpore. Oggetto, co¬ 
me si dice nelle circolari mi¬ 
nisteriali, il grande concerto 
(fi beneficenza in favore delie 
popolazioni colpite dal disa¬ 
stro della Val di Fiemme, 
Luogo: Ttento e il suo stadio 
comunale. Protagonisti: I 
più bei nomi delta musica 
italiana o. come recita il co¬ 
municato stampa degli or¬ 
ganizzatori, della •canzone 
d’autore». Gran madrina 
deli'IntziaUva, la Rai, nella 
persona di quel gran mar¬ 
pione della scena musicale 
che è Gianni Minà. 

Ce n’è a sufficienza per 
mllegrarsì. Dopo la fìgurac- 
cia che l'Italia fece in occa¬ 
sione del Live Aid mondiate 
(non dimentichiamo che non 
solo gli artisti italiani non 
riuscirono ad accordarsi, ma 
che la Rai relegò un avveni¬ 
mento di portata mondiale 
sulla refe-Cenerenfofa, che 
quasi nessuno riesce a vede¬ 
re bene ai di fuori delie gran¬ 
di città), ecco un'occasione 
per rifarsi. Italy for Italy sa¬ 
rà il titolo della manifesta¬ 
zione che si snoderà, nelle In¬ 
tenzioni degli organizzatori, 
per quattro ore interamente 
trasmesse da Rai due. 

I patrocini all’iniziativa 


sono numerosi e IllusUi. C’è 
ilsìndacodl Ttento, il comu¬ 
ne di Milano, il ministero dei 
Turismo e dello Spettacolo. 
Ci sono, però, anche motti 
problemi, che la conferenza 
stampa di presentazione non 
ha chiarito, e che anzi ha de¬ 
nunciato, visto il pubblico 
scambio di accuse e con¬ 
traccuse che ha avuto come 
protagonisti organizzatori, 
manager e promoter. 

Vediamo le cose con ordi¬ 
ne. La data del fatìdico con¬ 
certo (inutile dire che I rica¬ 
vati andranno tutti In bene- 
ficlenza e che il gira delle 
sponsorizzazioni è già in mo¬ 
to) è fissata per il 18 settem¬ 
bre. Qui nascono I primi veri 
problemi. Settembre è tradi¬ 
zionalmente il perìodo in cui 
si concludono le tournée 
estive; I contanti, per lo me¬ 
no i più richiesti e amati dal 
pubblico, riempiono stadi e 
Palasport Generalmente ar¬ 
rivano nelle città, dopo aver 
suonato durante l’estate in 
località di vìliegglatura. GII 
organizzatori hanno pensato 
bene, allora, di mettere tutti 
davanti al fatto compiuto e 
di annunciare nei comunica¬ 
to stampa un carnet ricchis¬ 
simo che va da Vasco Rossi 
alla Nannini, da JannaecI a 
De André, da Dalia a Vendlt- 


Vmco Rosai 


ti passando per Pino Danie¬ 
le, Gino Paoli, Omelia Vano- 
nl e tanti altri. Gianni Minà 
ha detto di aver contattato 
tutti, di averci parlato diret¬ 
tamente, e ha dato le sue as¬ 
sicurazioni. 

Sorpresa e sgomento del 
vari manager. C’è qualcosa 
che non va. Oli impegni sta¬ 
biliti dal cantanU non sono 
infatti facilmente dlsdettabl- 
IL Vn concerto in uno stad/o 
costa agli organizzatori al¬ 


GionniMinà 


meno un centinaio di milio¬ 
ni; se viene sposta to o annul¬ 
lato sono soidi che sfumano 
e almeno una cinquantina di 
persone tra tecnici, fonici, 
addetti al montaggio del pal¬ 
co perdono un lavoro che 
non è di quelli stabiliti e si¬ 
curi, ma salturuio. esatta¬ 
mente come l concerti. 

Guido Elmi, manager di 
Vasco Rossi, si lascia un po' 
andare: tNessuno ci ha detto 
niente, nessunoeì ha avvisa¬ 


to. Io stesso i’ho saputo sol¬ 
tanto alla conferenza stam¬ 
pa alla quale, tra l’altro, non 
sono stato Invitato. Insom- 
ma, si tratta di un esempio 
lampante dì organizzazione 
veramente pessima. E sa 
quale sarà il risultato? Che 
alla fine si dirà che gli artisti 
italiani sono insensibili e che 
non vogliono rinunciare ai 
guadagni.'». 

Al di là delle disponibilità 
degli artisti, comunque, ci 
sono altri probìemì. La tassa 
Siae è airinclrca del 17 per 
centOL Perché io spettacolo si 
faccia veramente per benefi¬ 
cenza bisogna che la Siae ri¬ 
nunci alla sua percentuale. 
Perché la Siae rinunci cl vo¬ 
gliono dichiarazioni scritte 
dei musicisti, ma anche deile 
loro scuderie, vaie a dire del¬ 
le rispettive case discografi¬ 
che. Riusciranno gli orga¬ 
nizzatori a fare tutto questo 
in solo due settimane? 

Altro problema, quello 
strettamente economico. Per 
quanto riguarda i prezzi del 
biglietti perora si sono senti¬ 
ti soltanto mormorii. Ma la 
cifra dovrà assestarsi sulle 
15.000 lire a spettatore. Lo 
stadio di "Dento è capace di 
ISOOO spettatori, ma se gli 
organizzatori vorranno piaz¬ 
zarci un palco grandioso (si è 




parlato di quello che usarono 
i RoIIing Stones a Torino 
nell’82) i posti scenderanno, 
a 10.000. A stadio gremito, 
dunque, la cifra raccolta sa¬ 
rà di 150 mìilonl. La cifra fi¬ 
nale che finirà in beneficen¬ 
za, insomma, non sarà da ca¬ 
pogiro. 

Insamma, a quanto pare, a 
un’idea di grande slancio 
non corrisponde un’organiz¬ 
zazione cristallina. Il mondo 
della musica potrà lavare 
l’onta di aver snobbato il Li¬ 
ve Aid mondiale, e così pure 
la Rai che però dimentica, 
errore clamoroso, che il 18 
settembre saranno al via le 
coppe europee di calcio e che 
sarà ben diffieiie distogliere 
gli spettatori italiani da 
quelle gare, foss’anche per 
beneficenza. Quanto ai resto. 
Il vero Live Aid fu organizza¬ 
to in oltre sei mesi di lavoro e 
non in quindici con annun¬ 
cio finale a sorpresa. 

Detto questo, nulla può 
render più contenti di un 
grande concerto in favore 
delle popolazioni colpite dal¬ 
ia sciagura (ancora non si sa 

J uanto casuale) di Tesero. 

fa anche il buon cuore, per 
favore (anzi, per carità), bi¬ 
sogna saperlo organizzare. 

Alessandro Robacchi 


ROMA ~ II ministro Zam- 
berletti ha illustrato ieri po¬ 
meriggio al consiglio dei mi¬ 
nistri Te lìnee generali di un 
decreto legge in corso di ela¬ 
borazione, col quale si prov¬ 
vede a sopperire alle piu ur¬ 
genti esigenze determinate 
dalla catastrofe di Tesero. 
Ecco i punti principali del 
provvedimento, sui quali il 
governo si è orientato favo¬ 
revolmente. Ci sarà un con¬ 
gruo finanziamento speciale 
alla provìncia autonoma di 
Trento per la ricostruzione e 
riparazione dei beni danneg¬ 
giati o distrutti. Verranno 
accelerate le procedure pre¬ 
viste per ia dichiarazione di 
morte presunta delle perso¬ 
ne che ancora risultano «di¬ 
sperse». Sarà attribuita la 
qualifica di infortunato del 
lavoro a tutti i cittadini ri¬ 
masti invalidi, deceduti o di¬ 
spersi in seguito al disastro, 
verrà infine agevolato il rin¬ 
novo dei titoli rappresentati¬ 
vi di depositi bancari andati 
perduti e saranno concesse 
alcune agevolazioni fiscali. 
Il consiglio dei ministri ha 
concordato di inserire in 
questo provvedimento anche 
disposizioni in merito ad in¬ 
terventi di estrema urgenza 
a salvaguardia della popola¬ 
zione di Sondrio, minacciata 
dalia frana di Spriana: si 
tratta soprattutto di lavori 
pubblici di notevole iiortata 
da realizzare in tempi rapidi. 


Forte calo demografìco nelle 
scuole italiane in Alto Adige 

BOLZANO — A nemmeno una settimana dall’inizio del¬ 
l’anno scolastico 1985-86, in Alto Adige si pone drammati¬ 
camente il problema dì un forte calo demografico nelle 
scuole di lingua italiana. Lo testimoniano le cifre, rese note 
dalia sovrìntendenza scolastica, che quantificano in 13 
classi la diminuzione delle scuole medie inferiori, di cui 11 
nella sola città di Bolzano. Un calo piuttosto consistente, 
che dovrebbe allarmare il gruppo linguistico italiano, che 
vede diminuire ancora maggiormente la propria presenza 
In Alto Adige. La situazione è ancora peggiore nelle scuole 
materne e nelle elementari, dove la falcidia di classi ha 
assunto proporzioni vertiginose. 

Festa Unità a Reggio Emilia 
scompare un ballerino cinese 

REGGIO EMILIA Un ballerino cinese di 26 anni è scom¬ 
parso da Reggio dove sì trovava per una serie di spettacoli 
che si dovevano svolgere all’intemo del festival provinciale 
deirunità di Reggio Emilia. Ha abbandonato la compa¬ 
gnia «Il gelsomino» di Shanghal, con la quale avrebbe do¬ 
vuto danzare venerdì scorso. La compagnia si era già esibi¬ 
ta regolarmente mercoledì scorso, poi era stata ricevuta 
dalla giunta comunale. Era presente anche il 26enne Lou 
Gou Ping del quale, subito dopo, si sono perse le tracce. Il 
balletto venerdì è andato in scena ugualmente, senza Lou 
Guo Ping. La compagnia ha poi trascorso la notte nella 
scuola del Pei al parco Fola di Albinea, da dove è partita 
sabato mattina in pullman per Milano; nessuno ha detto 
nulla della scomparsa del giovane. La denuncia della 
scomparsa del ballerino è stata fatta nel capoluogo lom¬ 
bardo. 



OGGI GENOVA 

Fiera del Mare 


PALCO CENTRALE - ore 21: Spettacolo dei «Li¬ 
ve» 

AUDITORIUM - ore 21: intervista a Bruno Tren- 
tin «Ripartono le lotte» 

SPAZIO DONNA - ore 21: Spettacolo «Ciao But- 
terfly» dt Antonella Laterza 
CAFFÈ CONCERTO - ore 22 

DOMANI 

PALCO CENTRALE - ore 21: Centro danza 
espressione di Ivana Sajo presenta «Frammenta¬ 
zione» 

AUDITORIUM - ore 21: «I giovani nella lotta 
contro la mafia» con Raimondo Ricci, Giuseppe 
Galasso, Franco Forleo e Gianfranco Zanna 

SPAZIO INTERNAZIONALE - ore fB;«Pace e 
(fisarmo, spese militari e fame nel mondo» dibatti¬ 
to con G. Carlini e R. Gianotti 


DOMANI TORINO 

Parco Ruffìni 

Ore 16: Apertura Festa 

AREA CENTRALE • ore 20.30: Parata-concerto 
della Ambrosia Brass Band 
Tutti i giorni alle ore 12, 19.30, 24 sui canafì di 
Videouno 53/39/26: zSpecìale: è la Festa;..*. 
notizie e interviste in diretta dagli studi del Parco 
Ruffìni a cura della redazione di Videouno 

Alla Festa, nello spazio «areavideouno» tutti i giorni 
daQe ore 20 alle 21 e dalie ore 22 alle 23 proiezioni 
di selezioni di «Lfve Aid» 

Ogni giorno nel cabaret alle ore 21 «Plano ber» 
(oltre allo spettacolo in programma) 
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Martedì 25 febbraio, alle dieci dei mattino, 
secondo li mio solito, mi stavo recando al Bar 
degli Impiegati dello Stato, in Piazza Cittadi* 
ni di Terza, per una mano a carte cogli amici. 

Vorrei spiegare anzitutto, e senza timore di 
esagerazioni, che io sono sempre stato un ca* 
rabiniere esemplare; cioè ligio al dovere, fer* 
mo nei propositi e, soprattutto, puntuale. Ag* 
giungo inoltre che il giuramento dei carabi» 
nieri al vecchio Re, «nei secoli fedele», è sem» 
pre stato per me, anche durante gli anni della 
repubblica, un faro in tutte le tempeste, Si» 
gnorsl. Puntuale Nonsidiscute, presente. 

Un altro elemento del mio carattere è di 
essere molto sensibile alle variazioni del 
tempo; e martedì, proprio a causa del tempo, 
mi ero alzato piuttosto di cattivo umore. Una 
nebbia giallognola, compatta, era infatti ri» 
masta appiccicata ai vetri sin dalla notte. 

Insomma, martedì 25 febbraio la mia gior» 
nata cominciò piuttosto male. Oltretutto si 
trattava di festa comandata e le bambine non 
si sarebbero recate alla scuola, Poi la nebbia. 
Comunque, cercai di superare 11 senso di disa» 
gio, mi vestii, gridai un saluto attraverso la 
porta della stanza a mia moglie. Serva Indi» 
spensabile, e uscii, con l'intenzione di fare 
quattro passi, sia pure nella nebbia, e poi re» 
carmi al Bar. 

Abito in Via del Robot, una traversa di Via 
Cittadini di Quarta, nella zona della Lizza e, a 
meno si tratti di giornata estiva, prendo soli» 
tamente il tram numero 23, proprio in Piazza 
della Lizza, davanti alla stazione. Vista la 
situazione meteorologica, era mia intenzione 
seguire anche quel giorno la medesima trafi¬ 
la. Senonché, appena girato l'angolo con Via 
Cittadini di Quarta, quando già il tepore del 
mio cappotto e il pensiero degli amici stava¬ 
no riconciliandomi colla giornata, mi si af¬ 
fianca un ragazzo che cerca di passarmi un 
volantino nero. Ricordo il dettaglio, insieme 
alle mani di lui. bluastre per il freddo. Quanto 
bastava a dissuadermi dal togliere le mie, di 
mani, dalle tasche. Il ragazzo parve sui ven» 
Panni. Degnandolo giusto di uno sguardo, dis¬ 
si secco; «La carità la faccio soltanto agli 
istituti». E vado per la mia strada. Ma lo stu¬ 
dente scuote il capo e, chinandosi appena, 
tanto da farmi sentire l’alito; «Scusi tanto.,,» 
dice. «Dia solo un'occhiata a quanto sta scrit¬ 
to sul foglietto». 

L'accetto era della Bassa, depresso, per es¬ 
sere preciso, ma, devo dire, non plebeo. Quan¬ 
to al resto, pur tirando diritto, con la coda 
dell'occhio lo osservavo. Baffetti, capelli ca¬ 
stani, occhi castani, statura uno e ottanta, 
segni particolari nessuno. Cappotto malanda¬ 
to, cravatta verde, occhiali. L'unico articolo 
signorile degno di nota, un paio di scarpe ne¬ 
re. a punta. Seccato, trassi di tasca la piastri¬ 
na di identificazione e, sempre camminando, 
allungai il braccio e gliela misi sotto il naso; 
«Circolare!». 

Stranamente, il ragazzo osservò il docu¬ 
mento con l’aria di uno che si aspettasse di 
vederlo. Quindi, di nuovo, scosse il capo; «Che 
lei fosse un carabiniere — disse — lo sapevo. 
Ma qui è in errore. Fossi al posto suo, darei 
un’occhiata al foglio. La cosa la riguarda». 

Mi fermai e lo osservai con attenzione. Se¬ 
gni particolari, come ho detto, nessuna 
Aspetto di studente. 11 viso, bluastro per U 
freddo. Ma ebbi l’impressione che non badas¬ 
se molto alla mia risposta. Ossia, la desse per 
scontata. Cera infatti avrei giurato — un 
sorriso leggermente ironico nel fondo dei suoi 
occhi. Tutte cose che finirono, si capirà, per 
suscitare la mia curiosità professionale: è 
per farti un piacere...», dissi. 

Ero certo che si trattasse di un volantino 
pubblicitario, una svendita di uniformi, o si¬ 
mili, e la cosa, in parte, mi irritava. Non ho 
mai potuto sopportare ambulanti e zingari, 
figuriamoci ragazzetti perditempo. Inoltre 
avevo il tempo misurato; «Certo — aggiunsi 
piuttosto seccamente ~ che se per ogni clien¬ 
te...». 

Non mi lasciò finire: «Lei è in errore 
disse —. lo offro il mio foglietto soltanto alle 
persone direttamente interessate». Quindi, e 
prima che ne avessi il tempo di dare una 
risposta, mi infilò in mano il volantino, e si 
allontanò speditamente lungo Via del Robot. 

Lessi, e rimasi gelato. In bel corsivo bian¬ 
co, il volantino diceva: •Leipresto avrà bisth 
gno di una bara. Si rivolga aln. 85 di Via delia 
Purificazione, Telefono I9I985». Come ho 
detto, il giovane era scomparso. La nebbia, 
intanto, si era infittita. Con un certo nervosi¬ 
smo appallottolai il volantino e lo affondai in 
una tasca del cappotto; «Ragazzate!» mormo¬ 
rai. Poi girai sui due piedi, e tomai verso 
casa. 

Debbo precisare che non sono un codardo. 
Più di una volta ho avuto modo di dimostrare 
ai superiori che il mio attaccamento al dove¬ 
re si accompagna sempre, com’è giusto, ai 
requisiti per compierlo. E quale requisito mi¬ 
gliore, per un carabiniere, di quello del co¬ 
raggio? E tuttavia, nella circostanza suddet¬ 
ta, ebbi proprio modo di dubitare della quali¬ 
tà del mio coraggio. La faccenda della bara, 
infatti, comincio subito a turbarmi. 

Naturalmente mi parve inopportuno parla¬ 
re della cosa a Serva Indispensabile; ma il 
giorno doj?o. appena rientrato in caserma, 
raccontai tutto al Maresciallo, un uomo d’e¬ 
sperienza. Il Maresciallo, a tutta prima, risa 
Poi non tardò a vedere il lato negativo della 
cosa;«Certo ^ dissa indicandoilfogUospie¬ 
gazzato e aperto sulla scrivania — certo, que¬ 
sto genere di roba, cadesse nelle mani di un 
soggetto dal temperamento nervoso, potreb¬ 
be fare più danno di quanto quel burlone non 
abbia previsto». 

Teneva le gambe accavallate sotto la scri¬ 
vania, dondolando il pieda «Provi a telefona¬ 
re — consigliò —. Vedrà. Tindirizzo non esi¬ 
sta E se esistessa beh... faccia leL Gli estre¬ 
mi per i'airesto ci sono. Disturbo alla quiete 
pubblica. G chiaro che dobbiamo impedire ad 
ogni costo questo genere di scherzo ai danni 
di pacifici attadini. Benché... — aggiunse poi 
scuotendo il capo — cosa non si vede oggi- 

S omo. Appuntato mio! Viviamo in un mondo 
pazzL Nonsidiscuta in un mondo di pazzi, 
vìviamo’». 

Le parole del Maresciallo mi avevano al¬ 
quanto rassicurato, o cosi almeno a tuttapri- 
ma mi parva Che di un pazzo si trattasse, 
sembrava fuor di dubbio. E, pensavo, non mi 
sarebbe stato difficile provarla recandomi di¬ 
rettamente in Via della Purificaziona Pote¬ 
vo, naturalmenta lasciar perderà dimenti¬ 
care la cosa. Era il caso, mi dicevo, di agire 
da pusìllanima di subire lo scherzo seriamen¬ 
te? Perché di scherzo indubbiamente si trat¬ 
tava. e di cattivo gusto. 

D’altra parte qui era in gioco la questione 
di dovere Lo studente avrebbe potuto nuoce¬ 
re a una persona dai nervi deboli Ma nel 
frattempo egli non stava certo ad aspettarmi 
Tanto più cha con ogni probabilità, usava 
Tindirizzo di terzi, un mercante di bare vere e 
proprie che avrebbe chiarito di non essere al 
corrente della cosa. A ragionarci sopra, mi 
pareva addirittura che lo scherzo, se scherzo 
era, fosse rivolto a qualcun altro. Che so? Un 
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disegno di Giulie Porensoni 


parefita on nemico coi io, stando ai piani del¬ 
lo studenta mi sarei rivolto, parlandogli di 
bara 

la tmomma, non sarei stato che il tramite 
innocente di una beffa giocata a danno altrui 
Quanto alla eventualità di incontrare di nuo¬ 
vo lo studente per strada (ammesso fossi in 
grado di riconoscerlo), beh, sarebbe stato co¬ 
me trovare il proverbiale ago nel pagliaio. A 
meno cha.. A meno cha pensavo, lo studente 
non si fosse rintesso sulle mie tracce, dal mo¬ 
mento che non ero andato io a cercarlo in Via 
della Purificaziona 


Mentre rimuginavo simili penneri, capitò 
passam davanti al Bar deÌTAmorino nei 
pressi della caserma II bar a quelTora era 
vuoto, e vi entrai senza esitara àC appartai 
nella cabina telefonica staccai il ricevitoree 
composi il n um er o dóMerata scuotendo il 
capo come a dira «Mak guarda un po'dove si 
va a cacciare la dignità di un nomo...» 

Capirete la mia s orpre sa , quando riodii la 
sua voca 

Riconobbi la pronuncia lenta un po' can* 
tanta insomma l’accento della Bassa Intd- 
tre, dal tono sienro, profeasionala «bbi la sen¬ 
sazione lo studente considerasse la mia tele¬ 


fonata inevìUbila e pertanto Tattendessa 

•Mario Sperocrepl pompe funebri. Dica». 

Nello specchietto die mi stava di fronta 
osservai il mio viso quasi si trattasse del viso 
d’uno sconosciuto.. Era paonazzo; per la rab¬ 
bia mi diceva in realtà, forse per paura •Co¬ 
ma'» esclamai, mentre la voce mi si incrina¬ 
va •Ancora lei?». 

•E chi sperava di trovare?». 

Sapeva tutta Declinò le mie generalità, no¬ 
ma engnoma età. professiona quasi non 
avesse fatto che pensarci sino allora. Quindi 
mi chiese le misura •Per ragioni tecniche — 


aggiunse — quesu dettagli e meglio definirli 
eoi clienti». 

•Che clienti e clienti! — urlai orila cornet¬ 
ta Ma sa lei che questo scherza a parte il 
pessimo gusto, se le capitasse di incontrare 
una persona coi nervi deboli...». 

•Lei crede? — mi rispose—. Comunque mi 
pare di aver capito che lei ha i nervi d’ac¬ 
ciaio». 

•Appunto! E sa die le dico allora? Le dico 
che il suo stupido scherzo non mi fa paura. E 
comunqua non ho nessuno da sepprilira la a 
casa mia!». 

lYanne lei stesso — mi risposa col tono di 


uno che conclude —, Tranne lei stesso. Nonsi- ; 
discute». . 

Come succede, che a volte si nega ciò che si • 
era pur tanto desiderato, al punto in cui stava ' 
per riattaccare avrei voluto implorare quo- ; 
sto Sperocrepi — che pure un istante prima i 
avrei pagato non so cosa perché stesse zitti | 
— di parlare ancora; «Non capisco.,,», comin : 
ciai. • 

Ma mi rispose il clic della cornetta buttata ' 
sul ricevitore. 

Dopo una brutta nottata piena d'incubi, il * 
mattino successivo, prima cosa, mi dissi che ; 
un carabiniere, un Appuntato come me, dove- \ 
va tenersi aU’evidenza, non ai sogni. Certo- 
era che, se si trattava di uno scherzo, era uno 
scherzo organizzato bene, e sin nei minimi ; 
dettagli. Come spiegare altrimenti che lo stu¬ 
dente di Via Cittadini di Quarta, angolo Via 
del Robot, se ne fosse stato per due giorni ad 
aspettarmi accanto al telefono? . 

Non restava che andarci, in Via della Pu- ‘ 
rificazione. Quanto poi a un eventuale arresto ; 
delio Sperocrepi, pensavo, era pur logico sta-. 
bilire l’entità dell’offesa; ossia, anzitutto, se 
oltre ad un numero telefonico esistesse anche ' 
un negozio di bare. Ché se poi mi fossi reso '> 
conto per qualche segno die il mio destino ; 
era quello predettomi da Sperocrepi e confer- ; 
mato dagli incubi, beh... in questo caso non è | 
chi non veda come davvero non perdessi nien¬ 
te a cacciarmi da me, sotto il coperchio della 
bara. 

E fu al seguito di questi ultimi pensieri, che 
ieri 28 febbraio, dopo un’altra nottataccia po¬ 
polata da dubbi e sogni dolorosi, mi misi in 
moto per Via della Purificazione. 

Non era una giornata ideale. Il vento gelido 
che aveva ripulito la nebbia dei giorni prece-, 
denti spazzava ora le strade, trascinanoo nel- ' 
la sua corsa cartacce e detriti vari, e costrin¬ 
gendo i cittadini di Tuttoperilcommercio a 
camminare col fazzoletto al naso. Io poi ero 
pieno di lugubri presentimenti, che il pensie¬ 
ro di essermi separato in modo brusco da 
Serva Indispensabile e dalle bambine non fa-, 
ceva che incupire. < 

Affrettai il passo. La calca degli impiegati : 
era finita, e in Piazza della Lizza trovai il 23 f 
semivuoto. Pareva mi aspettasse, e infatti, a 
qualche minuto dal mio arrivo, cominciò a. 
sferragliare per Via del Male Incurabile, in- ' 
tenzionato, pareva, a non farmi arrivare tar-| 
di in Via della Purificazione. Erano le 13,21. | 
Se tutto procedeva per il meglio, se non eli 
fossimo cioè fermati alla facoltativa di Vìa} 
del Cibo Avvelenato — una trasversale di Via ! 
del Male Incurabile — sarei poi sceso in Viale ' 
della Vanga, e di lì in Via della Purificazione! 
non erano che cento passi. Guardavo Torolo- : 
gio e non potevo fare a meno di pensare co-‘: 
me, proprio il giorno che mi recavo alTap-j 
puntamento con un mercante di bare, strana-} 
mente tutto, dai passanti agli alberi, allei 
strade, assumesse un aspetto diverso dal suoj 
solito. Voglio dire che della nostra città mi; 
pareva di osservare, più che mai in preceden-- 
za, lo splendore delle vetrine, l’eleganza delle! 
donne, l’aspetto serio dei bambini. Guardavo I 
1 visi dei passanti e mi chiedevo come mai da ^ 
tanti laboriosi cittadini uscissero poi ladri,: 
drogati, studenti indemoniati. E, insieme alla» 
paura, cresceva un senso di amore per la mia < 
città che un poco mi esaltava. In ogni caso io{ 
volevo la felicità dei cittadini di Tuttoperil-: 
commercio, e mi ripromettevo di fare deli 
mio meglio per dar loro una mano. Non appe-- 
na, naturalmente, mi fossi liberato da Spero--; 
crepi e da quella storia di bare. i 

Palazzine, archi, colonnati, portoni di quer-t 
eia. Camminando per Via della Purifi-| 
nazione, che è poi la via dove stanno le amba-t 
sciate, leggevo i nomi dei paesi rappresenta-> 
ti, cercando al tempo stesso, pur senza molta! 
convinzione, di trovare nell’ordine di prece-, 
denza ai lati della strada la ragione per cui il . 
mercante di bare aveva scelto di aprire il suoi 
negozio proprio da quelle partì. Ma, per quan-1 
ti sforzi facessi, ossia nonostante i vari rile-; 
vamenti, non mi riusciva di scoprire non dÌco| 
la chiave del cifrario, ma neppure un indizio! 
che suggerisse la vicina presenza di Spero-1 
crepi. Le palazzine si susseguivano simili Tu- < 
na all’altra, per quanto a distanze disuguali' 
E, del resto, benché le mie visite da quelle- 
parti fossero sempre state rare e avessero! 
avuto luogo soltanto in occasione di parate,! 
non avevo mai, non dico notato, ma neppure! 
udito, dell’esistenza di negozi in quella vìa, e| 
men che meno di negozi di bare, lùttavia, era j 
possibile non avessi visto bene. E alT85, co-; 
munque, ci sarei arrivato. ì 

Così ragionando, mi capitò di fare quanto! 
non avrei dovuto. Ossia, pur cercando di assu-^ 
mere un’aria da professionista, quasi fossi 
sulle tracce di un assassino, cominciai a cor¬ 
rere. i 

E fu così che sudato, a passi scomposti,' 
ansimando, ladro o studente più che carabi-; 
niere, aIT85, infine, ci arrivai E vidi (bian- ; 
diissima, a colonnati bianchi, col tetto pavé- ; 
sato di bandiere a stelle bianche e strisce! 
rosse e bianche) l’Ambasciata dei Sedicenti ì 
Piloti ; 

Non c'era dubbio. Prima ancora di legger- ; 
ne il nome su uno dei pilastri, avevo ricono-1 
sciuto le bandiere. E. dallo stemma sulTar- ; 
chitrave, il Gran Babbo, in atto di cavalcare ' 
un lama tutto rinsecchito dalla fame adesso ) 
mi guardava. 

Osservando con maggiore attenziona 
traendo un respiro di soTltevo, vidi che aveva ‘ 
un cappello dì cow-bov in capo, come nei film ; 
degli indiani e cavalcava lungo una catena. 
notevole di montagne. Dalla bocca del lama ^ 
che cercava di mordicchiargli la mano, osci- * 
va un fumetto che non intesi ma dì cui comun-; 
que presi nota por poi mostrarlo al Mare-, 
scialio. Diceva; •Tanto va la gatta al lardo.„». ' 
Di die lardo parlava? Quel lama, pareva ol- ; 
tre al lardo ed al pelo, aveva già sputato an- ) 
che Taninu. 

Mi accorsi di aver seta e pensai di ritorna -1 
re ani miei pa^ Ma prima volli sostare un ' 
istante in meditaziona con gli occhi negli oc- ‘ 
chi del Gran Babbo. E d’improvviso dìo co- « 
me una voce nel cervello, un ordine silenzioso • 
che non sapevo donde mai mi giungessa Seat- * 
tai suITattentl la mano alla visiera; •Puntua-1 
le Nonsidiscute — mormorai — agli ordini'». ; 

Quindi, con rinnovata fiducia, sentendo di « 
aver compiuto il mio dovere, mi avviai verdo * 
Piazza del Megatoa E andando in quell’aria ; 
che adesso pareva di cristallo, ancora mi; 
chiedevo in cosa consistesse quello scherzo, i 
Che c’entrava il Gran Babbo, colle bare?! 
Avrei voluto sentire ancora una voce in rispo- ! 
sta dentro il capo, però non c'era voce che • 
venissa 1 

•Stupido scherzo!», esclamai | 

Fischiettavo appena, giusto tra 1 denti «La | 
faccia non fa il monaco — pensavo —, Ma. i 
non fosse il Gran Babbo, giurerei che ha una 
faccia giuliva». ; 

Mi fermai sui due piedi e risi «Questa è; 
buona — aggiunsi mentalmente —. Da rac -1 
contare a Signorsì Signore». | 

Ripresi a camminare e mi sentivo più leg-1 
aero. I 
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Da uno dei nostri inviati 

FERRARA — «Scusi, sono una giornalista, 
vorrei farvi qualche domanda». I visitatori 
che sciamano nella grande spianata hanno 
appena varcato le colonne d'Èrcole della Fe¬ 
sta. Sotto le prime nove torri tutte rosse l’al¬ 
toparlante dice de runità, della sua diversità 
nel mondo dell'Informazione fatto di carta 
stampata, e chiede un contributo per garan¬ 
tire che questa diversità, di cui siamo gelosi, 
venga mantenuta a lungo. Molti hanno la 
coccarda incollata alia maglietta, hanno già 
sottoscritto la loro offerta. Qualcuno ti guar¬ 
da con un po' di diffidenza. Hai Timpressione 
di esercitare una pressione psicologica che 
solo la parola •giornalista», per un senso dif¬ 
fuso di rispetto-timore verso la professione, 
riesce in parte a fugare. Altri sono subito di¬ 
sponibili o addirittura, dopo le prime do¬ 
mande, passano dall’altra parte del tavolo, 
rovesciano le regole del gioco e ti pongono 
loro 1 quesiti. 

Cosa cercate alla festa deU'Unità? Quanto 
tempo vi fermate e riuscite a vedere tutto? VI 
sembra che i richiami, gli appuntamenti sia¬ 
no troppi, troppo pochi, un po’ dispersivi? 
Aiiora: nome, cognome, professione, siete 
iscritti al Pei? Quattro bei giovani, due ra¬ 
gazze e due ragazzi, look normale — blue 
Jeans, camicette bianche e vaporose le ragaz¬ 
ze, magline con l’immancabile enìmaletto 
che fa firma, i ragazzi — sono i primi interlo¬ 
cutori. «Perché nome e cognome?». Niente 
cognome, ci limitiamo al nome. Lorenzo è un 
educatore, Ornella studia medicina, Carlo è 
impiegato, Rossana studentessa. Nessuna 
tessera di partito in losca. Tutti della provin¬ 
cia di Ferrara. 

Lorenzo; «Vengo alla Festa perché è un ap¬ 
puntamento particolare, mi piace l’atmosfe¬ 
ra, è un posto dove si sta bene insieme. Mi 
piacciono le proposte culturali. Stasera an¬ 
diamo tutti a vedere Lindsay Kemp. E poi ci 
sono le mostre». 

Ornella: «Mi incuriosisce l’ambiente. E poi, 
guarda, anche attraverso la gastronomia 
delle varie nazioni mi sembra di imparare 
qualcosa sui costumi degli altri Paesi». 

Carlo: «Io sono curioso di vedere come il 
Pei va incontro ai giovani che non sono inse¬ 
riti in qualche modo neH'organizzazione, co¬ 
sa ci propone. L'altro anno sono venuto alla 
Festa di Futura, sempre qui a Ferrara e l’ho 
trovata molto interessante. C’era un’idea 
dietro. Qui mi pare di non averla ancora vi¬ 
sta una proposta centrale. C’è un rapporto 
rlstoranti-"cassette” e altre iniziative politi¬ 
co-culturali che è troppo a favore dei primi. 
A me piacerebbe una festa meno dispersiva, 
di qualità». 

Rossana fe con Rossana, Omelia e Loren- 
zoV «Sono d'accordo». Buon divertimento. 

Timoteo Zaniboni, artigiano di Cento, non 
iscritto al pei, non ha remore e declina le 
generalità. E alla festa con tutta la famiglia, 
moglie e figlio. «Vengo per curiosità, cosi co¬ 
me si va qualche volta a mangiare fuori a 
cena, vengo ai festival. No. non ne faccio una 
questione fiolitica. Guardo in giro, visito gli 
stands. mi piace vedere cosa mi si offre. Con 
lo stesso spirito, per guardare e giudicare, 
andrei al festival di qualche altro ^rtito». 

Silvano Morbeili. 42 anni, infermiere aU’o- 
spcdale di Sampierdarena, iscritto al Pei dal 
•74 (finalmente un comunista con tessera!) è 
qui in vacanza con la famìglia. «Le feste de 
l’Unità le ho viste quasi tutte. Ho preso una 
settimana di ferie, con la famiglia. Il primo 


stand che ho visitato è quello dei libri. Ci 
stiamo comunque ancora guardando intor¬ 
no. Sono sempre andato ai festival perché mi 
piace vedere cosa c’è di nuovo, fare dei para¬ 
goni». 

Minetta Graziella, moglie del Morbeili, 
non iscritta; «Mi pare una festa un po’ disper¬ 
siva, ci sono tante cose da vedere, da sentire. 
E poi, sarà una cosa minore, ma il fatto che 
questa sia una città piccola comporta grossi 
problemi per chi viene da fuori. Noi siamo 
alloggiati a Cento, il pullman che ci riporta 
indietro parte poco dopo mezzanotte. Così, 
per esempio, ci è difficile andare agli spetta¬ 
coli. No, fino ad ora non abbiamo seguito 
nessun dibattito, ma proprio perché ci è 
mancato il tempo. Forse ci vorrebbero delle 
feste più raccolte, più piccole». «Ma allora — 
è la conclusione del marito — ce ne vorrebbe 
una tutti i giorni». 

Pierluigi Massari viene da Rosignano Ma¬ 
rittima. provincia di Livorno, operaio 42enne 
della Solvay, iscritto al Pei fino a due anni fa. 
«Le ferie, di solito, le faccio alle Feste. Noi il 
mare ce l’abbiamo a due passi e ci esce quasi 
dagli occhi. Vengo, guardo. Sono In campeg¬ 
gio. La compagnia si trova. Le feste grandi 
così mi piacciono. L’altro giorno sono andato 
al concerto della Pfm. Mi piace vedere cosa 
fanno i giovani, come si divertono. Qui mi 
pare che la Fgci sia un po’ assente. Vedremo 
nei prossimi giorni, perché vorrei capire co¬ 
me la Fgci si rinnova, che cos'è questo rinno¬ 
vamento. I giovani, d'altra parte sono i ba¬ 
stoni della nostra vecchiaia, politicamente 
parlando. Come dibattiti politici mi va bene 
che siano tanti, aperti. Preferirei che gli ora¬ 
tori fossero un po’ più concreti». 

Graziella e Guido Pellegrini, due giovanis¬ 
simi fratelli bresciani, anch’essi ospiti del 
campeggio, non iscritti a nessun partito, li 
troviamo in libreria. «Mi attirano di più le 
occasioni culturali ~ dice Guido —. Se si 
affrontasse nella festa un solo argomento sa¬ 
rebbe più interessante, ci sarebbe l’opportu¬ 
nità di pensare e discutere più a fondo, ma 
forse ci sarebbe il rischio della monotonia». 
«Sono venuta per curiosità, è la prima volta. 
Stupenda la Pfm — dice Graziella —. E poi 
difficilmente si vedono così da vicino perso¬ 
naggi che di solito appaiono solo alla televi¬ 
sione». 

Una sosta al Bar Sport, per una bevanda 
fresca e una chiacchierata con un gruppo di 
modenesi. Elena, ex mondina, ora pensiona¬ 
ta, e Aldo Amadeì, suo marito, muratore ora 
in pensione, con il nglio Mauro, modellista di 
fonderia: la famiglia al completo. Bruno 
Gozzi con la moglie, pensionati. Sono tutti 
comunisti. Hanno lasciato il loro festival a 
Modena. 

Siete venuti per fare confronti? 

•Modena è forte per le feste. Il lunedì è 
come il sabato e la domenica». Prima tappa 
in libreria. «Abbiamo dei nipoti che vanno a 
scuola, è bene che leggano non solo i libri di 
testo». Hanno visitato lo stand delle «Cose dal 
mondo», la mostra sul 40’ della Liberazione e 
della fine della guerra, gli vanno bene i con¬ 
certi rock («Noi balliamo il liscio, ma bisogna 
guardare ai giovani»). 

«Questa festa è grande, ma è fatta bene, 
ben organizzata». Parola di modenesi e tanto 
basta. E poi si paria di politica. Sono loro a 
farti le domande: sulle elezioni, sui giovani, 
sul governo. La festa è anche questo. 

Bianca Mazzoni 


Campione: terremo conto di tutti 
i giudizi. Intanto dico due cose 


La Festa 1985 è partita, mi pare anche bene, 
e quindi (mentre qui a Ferrara la stiamo facen¬ 
do crescere e avanzare è giusto che compagni 
ed amici si interroghino su come Pesperienza 
fatta qui aiuterà il prossimo anna 

Le opinioni sono varie e altre verranno cer¬ 
tamente nelle discussioni collettive che faremo 
ne terremo conto. TVa l’altro si affiancano a 
quelle maturale in questi quattro, cinque ulti¬ 
mi anni, nei quali l’esperienza delle Feste a 
tema, l'allargamento delle opportunità e delle 
presenze, la «conversione dal tubolare allo sce¬ 
nografico» ha consentilo di creare un grande 
ed effettivo colletth o disseminato nelle federa- 
rioni, che produce la festa e la rinnova in ra|H 
porto con la gente. 

Mi pare però che due cose si possono dire fin 
da ora in una discussione sul «come andare 
avanti». 

La prima. Le feste sono il volto del Parito. 
Dalla sezione, alla federazione, fino alta Festa 
nazionale esprìmono, mettono in mostra, fan¬ 
no capire meglio (o almno ci provano) come 
siamo e come cambiamo. 

La piei'-i «corrispondenza fra volto e anima» 




Uno sguardo all’oggi (e al domani) 


Botta e risposta 
con i visitatori 
«io ia festa 
ia vedo così» 

11 parere della gente - «Sono venuto per curiosità, mi piacciono gli 
appuntamenti culturali» - «Qui si vedono i personaggi della Tv» 



Così i giovani discutono fra loro e fanno discutere 


che Ermanno Olmi dice dì non trovare) è Fo- 
biettivo a cui guardare. Fuori di metafora, la 
prima tappa verso cui andare è in direzione dì 
feste che e^rimono interamente il dibattito, la 
proposta e anche la ricerca che è nello slogan di 
Ferrara *85 («Costruiamo una nuova fase della 
nostra politica») e più in generale alta base del 
lai-oro attuale dei partito. 

La seconda. Cambiare o no, peso della tradi¬ 
zione o spinta verso il rinnovamento, allargare 
o restringere il ruoto delle feste: sono tutte anti¬ 
nomie sul cui scioglimento bisogna avere un 
impegno diretto e in primo persona dei gruppi 
dirigenti (ad ogni livello). Non è più pensabile 
che solo la propaganda, o il settore feste, o grup¬ 
pi di compagni in qualche modo addetti ai lavo¬ 
ri siano ^nto di partenza e di arrivo assieme 
del dibattito (magari con il contristo di intel¬ 
lettuali ed esperti). Il problema non è quello di 
lavorare alla definizione dì un’imma^ne del 
Pei, ma dì concorrere alla moUìpIìcarione della 
sua capacità di attivare canal! da e s-erso la 
società. 

Condizione per farlo è abolire la divisione tra 
chi organizza e chi valuta {risultati. 

Vittorio Campione 


Da uno dei nostri Inviati 

FERRARA — La Fgci di qui 
preferisce Lancillotto (anche 
se Folcna ama Antigone) 
perché è autentico, pieno di 
dubbi, ma anche sicuro nelle 
battaglie. Un eroe luminoso 
che può contribuire a libera¬ 
re il mondo dai draghi della 
guerra. Parsifal non si con¬ 
vince, dice Daniele che assie¬ 
me ad altri due ragazzi e 
quattro ragazze siede con noi 
ad uno dei tavoli del «Drive 
In*, lo spazio giovani della 
festa di Ferrara: 

•Qualche volta ci viene il 
dubbio che anche il Pel sia 
“la bestia", senza offesa, na¬ 
turalmente. Soprattutto 
quando non capisce o non 
(considera le nostre esigenze. 
È un grande partito, spesso 
assomiglia anche a Lancil¬ 
lotto, ma proprio perché al 
suo interno coesistono tante 
diversità a volte dimentica 
qualcosa...*. 

— E allora. Superman» 
chi è? 

In coro, gli improvvisati 
interlocutori — Roberta, 
Carla, Jessica, Leonardo, 
Luca e Jenny (il suo vero no¬ 
me è Cinzia) — rispondono, 
senza esitazione; «Craxl». In¬ 
carna il potere, quel potere 
che si alimenta e riproduce 
come una multinazionale, 
possibilmente americana. 

— Ab, l’America. Ma qui 
al -Drive In» c tutto ameri¬ 
cano: i video, i film, le mac¬ 
chine, la Coca Cola. Come 
lo spiegate? 

Volevamo ridicolizzare il 
mito americano. 11 nostro 
spazio avrebbe dovuto essere 
un'altra cosa, un progetto 
sul futuro. Poi, per contenere 
1 costi (qui i ragazzi accenna¬ 
no una polemica con gli or¬ 
ganizzatori che avrebbero 
puntato su altre cose) è stato 
allestito il «Drive In» che si 
sarebbe potuto chiamare 
•L’impero colpisce ancora* o 
«Il sarchiapone». Un bar, 
tanti video con le più recenti 
clips, i film di mezzanotte. 
— E niente politica? 

Come niente politica, ri 
sponde ancora Daniele. Al 
Lido degli Scacchi abbiamo 
il campeggio-seminario del 


Da uno dei nostri inviati 

FERR.4RA — Forse hanno 
accusato il colpo, ma sanno 
incassare c continuare a bat¬ 
tersi. Quella miss «rossa»? 
•No, guarda, non ci scanda¬ 
lizza proprio, né vogliamo 
emettere condanne. Ct di¬ 
scuteremmo volentieri, que¬ 
sto si, perché quando lei dice 
di essere consapevole dei 
problemi delle donne ci la¬ 
scia un po’ perplesse». Eppu¬ 
re non e l’ultima arrivata, è 
una segretaria di un circolo 
della Fgci, una militante im¬ 
pegnata. «Ciò dimostra 
quanto sosteniamo da tem¬ 
po: anche nella Fgci e tra le 
stesse ragazze comuniste fa 
fatica ad affermarsi una 
nuova coscienza culturale e 
politica*. 

Lei dice che è stato solo un 
gioco? «Per carità: siamo noi 
per prime a dire che non 
dobbiamo passare per dei te 
tri e con la politica vogliamo 
.anche divertirci. Se però per 
gioco ci si vuole portare in¬ 
dietro allora non ci stiamo 
più*. 

La miss «rossa* che ha fat¬ 
to notizia è Sonia Camellini, 
la segretaria della Fgci di un 
paesino della Bassa reggia¬ 
na, eletta miss Reggio Emi¬ 
lia e tra le flnalistc del con¬ 
corso di miss Italia a Salso¬ 
maggiore. Loro sono invece 
le ragazze della Fgci che in 
questi giorni in un campeg- 

f ;lo di Lido degli Scacchi, sul 
itorale ferrarese, stanno te¬ 
nendo un seminario di «fon¬ 
dazione» dei centri di libera¬ 
zione delle ragazze «una or¬ 
ganizzazione autonoma che 
si vuole occupare dello speci¬ 
fico femminile — dicono — 
superando la classica com¬ 
missione ragazze». Sono loro 
che hanno scritto «sdegnate* 
aU’*UnUà> per protestare 
contro il risalto dato dal 
giornale al concorso di Sal¬ 
somaggiore. 

La nostra replica non le ha 
convinte e ribadiscono: •Ab¬ 
biamo la sensazione che die¬ 
tro alle idee e alle immagini 
di questo modernismo esa¬ 
sperato si voglia sfuggire ai 
contenuti, anzi vi sono i se¬ 
gni di un ritorno all’indietro. 
Che la miss sia iscritta alia 
Fgci non mi meraviglia af¬ 
fatto perchè io stessa non 
molto tempo fa ho dovuto 
battermi perché ad una festa 


«Drive In», ovvero 
come ti uccìdo 
il mito americano 

Una chiacchierata tra i video e la Coca-Cola - Preferisco¬ 
no Lancillotto, sono pacifìsti ed ecologisti - E sul Pei*.. 


le ragazze, il 12 terremo una 
veglia internazionalista, il 6 
inizieremo a raccogliere le 
firme contro il nucleare, il 13 
ci sarà la direzione deila Fgci 
sul problemi dell’ambiente. 
In 5 sere abbiamo fatto 20 
nuove tessere e, da quando si 
è iniziato a discutere della 
festa, abbiamo raggiunto il 
100 %. 

— Cosa rappresenta la fe¬ 
sta per un giovane? Perché 
ci viene? 

Posso provare a risponde¬ 
re io — dice Leonardo. 16 an¬ 
ni, non iscritto alla Fgci —, 
Vengo alla festa per divertir^ 
mi, per stare con gli amici. È 
uno dei modi che ci vengono 
offerti per parlare, per discu¬ 
tere e non necessariamente 
di politica. - • 

Anche per Luca, 20 anni, 
la festa è un’occasione, una 
delie poche. Mancano i cen¬ 
tri giovanili, dice, e quando 
si vuole stare assieme agli al¬ 
tri si è costretti ad andare in 


discoteca. 

— Ma qui è come stare in 
discoteca. Come fate, con 
' tutto questo rumore, la 
musica, l’arena spettacoli 
troppo vicina, a parlarvi? 
Prova ad andare in disco¬ 
teca, risponde Daniele. Là, 
nonostante il volume, 1 patti¬ 
ni, la confusione, riescono a 
parlare. Il «Drive In» chiude 
all’una di notte, la musica 
cala di volume, iniziano le 
vere chiacchiere. Qualcuno 
resta in macchina (ci sono 
Cinque o sei begli esemplari 
di Ford «datate», quelle di Ja¬ 
mes Dean per intenderci), 
qualcuno si ferma al tavoli, 
qualcun altro entra, esce e 
torna. 

È un punto obbligato della 
festa per noi giovani. Tuttt 
quelli che vengono a Ferrara 
^co o tanto si fermano qui. 
— Qualcuno sui giornali 
ha parlato di giovani stra¬ 


ni, con gli orecchini, le bor¬ 
chie, che vengono qui sola¬ 
mente per ascoltare la mu¬ 
sica, bere qualcosa, fare 
chiasso. 

Guarda che qui l’età me¬ 
dia è 17 anni, risponde Jessi¬ 
ca. Anch’io ho 17 anni. Sono 
diversa da quelli con gli 
orecchini o le borchie, maga¬ 
ri non risento di queste mode 
o tendenze, ma credo che an¬ 
che quello sia un modo d’e¬ 
sprimersi. Poi qui al «Drive 
In» avrò visto due o tre orec¬ 
chini in tutto. 

— Molti criticano lo spazio 
Fgci perché è buio, confu¬ 
sionario e c’c poca politica. 
Non è affatto vero, inter¬ 
viene Carla, 21 anni. Il «Dri¬ 
ve In» è il punto principale di 
incontro ^r i giovani. E non 
è detto che la politica debba ' 
essere «pesante». Anche In¬ 
contrarsi è fare politica. Qui, 
come vedi, non c’è il ragazzo 
tipo, per fortuna. Ci sono 
tutte le espressioni giovanili, 



Le ragazze ancora 
all'attacco: troppo 
maschilismo In Fgd 


de •TUnllà”, nel Senese, non 
si facesse il concorso "miss 
Unità’’». Chi paria è Fiorenza 
Anatrini, coordinatrice na¬ 
zionale del centri di libera¬ 
zione delle ragazze, anche lei 
firmataria della lettera. 

E i vostri compagni della 
Fgci sono maschilisti come 
gli albi? 

•Sì, anche se vorrebbero 
esserlo meno perché fanno 
parte di un’organizzazione 
progressista. Nel caso della 
nostra lettera ai giornale la 
loro prima reazione è stata 
quella di farcì una risata so¬ 
pra; poi la tendenza è stata 
quella di lasciarci fare piut¬ 
tosto che discutere aiierta- 
mente. A volte diventano ad¬ 
dirittura patemalisti». 

Le ragazze parlano di 


quello che stanno facendo 
nel loro «seminario» in cam¬ 
peggio. Al Lido dì Spina do¬ 
vrebbe nascere quello che 
viene chiamato «il documen¬ 
to manifesto» dei Centri di li¬ 
berazione delle ragazze. Ar¬ 
gomento privilegiato dal se¬ 
minario quello della sessua¬ 
lità: «Abbiamo in mente un 
convegno sulla sessualità dei 
giovani e io vorremmo pre¬ 
parare con alcune indagini 
di massa; vogliamo poi fare 
partire dalle ragazze e dai 
giovani una proposta di leg¬ 
ge sulla informazione ed 
educazione sessuale nelle 
scuole». 

Come mal la scelta del te¬ 
ma sesso? 

«Perché di alcune tenden¬ 
ze del movimento di libera¬ 


zione delie donne — dice Cri¬ 
stina. una ragazza del coor¬ 
dinamento — se ne sono ap¬ 
propriati gli uomini distor¬ 
cendole». Ed insiste, polemi¬ 
ca: «Sotto l’etichetta della li¬ 
berazione sessuale si stanno 
rivalutando forme di violen¬ 
za». 

Ad esemplo? 

•La pomegrafla e la P^o* 
fiUa». La frecciata è per Nichi 
Vendola, della segreteria na¬ 
zionale della Fgci, che con 
un suo Intervento sulla pe¬ 
dofilia suscitò una forte po¬ 
lemica. Cristina è dura: «Il 
rapporto sessuale di un adul¬ 
to con un bambino per me è 
violenza e basta. Noi — ag¬ 
giunge Felicetta — siamo 
per una sessualità autode¬ 
terminata». Fiorenza Anatri¬ 
ni dice che una discussione 


ci sono quei giovani che ne¬ 
gli anni passati, forse per 
presunzione, non considera¬ 
vamo. Forse anche noi cre¬ 
devamo di avere la verità in 
tasca,_ma eravamo in errore. 
— È anche per questo che 
la Fgci si è ripensata? 
Siamo soddisfatti di piace¬ 
re, dice Roberta, 21 anni. 
Siamo contenti di avere in¬ 
contrato i gusti dei giovani. 
Molti verranno qui per vede¬ 
re l video, ma tieni conto che 
i dibattiti non sono ancora 
iniziati. Presenteremo anche 
le tesi del Congresso di Napo¬ 
li Cd apriremo un confronto 
sulle nostre idee politiche. 

— Aver scelto video, film, 
sfilate di moda, chiacchie¬ 
rate sulla Coca Cola è il mo¬ 
do più semplice, dice anco¬ 
ra Daniele, per ridicolizza¬ 
re e criticare il mito ameri¬ 
cano. I giovani si avvicina¬ 
no su questi argomenti c 
magari dopo ci seguono sui 
temi della pace, dell’am¬ 
biente,del lavoro... 

Girando tra i tavoli e le 
macchine del «Drive In» riu¬ 
sciamo a registrare somma¬ 
riamente qualche impressio¬ 
ne. 1) la grande maggioranza 
dei giovani non fa politica 
attiva; 2) sempre la grande 
maggioranza di questi gio¬ 
vani trova la festa bella; 3) 
quasi tutti vengono per di¬ 
vertirsi e molti assicurano 
che verranno a curiosare an¬ 
che nei momenti di dibattito; 
4) per molti è la prima volta 
che passano di qui e dicono 
che torneranno; 5) per 15 
giorni sapranno dove anda¬ 
re; 6) non fanno politica atti¬ 
va ma hanno partecipato 
quasi tutti alle manifestazio¬ 
ni per la pace; 7) hanno sim¬ 
patia per i verdi e per Chicco 
Testa (comunista dirigente 
nazionale delia Lega am¬ 
biente Arci}; 8) non hanno 
ben chiaro chi sia James 
Dean e non conoscono né 
Parsifal né Lancillotto. Ma 
una volta spiegati i perso¬ 
naggi, scelgono Lancillotto e 
simpatizzano anche per Re 
Artu; 9) al videogiochi prefe¬ 
riscono il sesso; 10) detesta¬ 
no Reagan e Rambo. ,• 

Andrea Guermandi 


vera e propria su questo ar¬ 
gomento non è mai stata fat¬ 
ta e aggiunge: «Se, invece, 
per pedofilia si vuole inten¬ 
dere che anche i bambini 
hanno una loro sessualità al¬ 
lora sono d’accordo, ma ov¬ 
viamente non sarebbe più 
pedofilia*. 

Voi parlate ancora di libe¬ 
razione e di rivoluzione ses¬ 
suale, mentre tra I giovani 
sembra essere ritornato a 
farsi strada il valore della 
castità. Formigoni parla ad¬ 
dirittura di verginità nei ma¬ 
trimonio, voi cosa ne pensa¬ 
te? 

■Intanto — dice Cristina 
— ognuno ha una sua ses¬ 
sualità che va rispettata; tut¬ 
tavia è altrettanto vero che 
se non si hanno strumenti 
culturali per scegliere alla fi¬ 
ne può anche esserci la re¬ 
pressione. Noi ovviamente 
non siamo dell’idea di Cl e 
crediamo che le posizioni di 
Formigoni portino indietro 
di tremila anni. Siamo inve¬ 
ce per una sessualità libera e 
consapevole. Voglio anche 
osservare che se è vero che si 
è abbassata l'età del primo 
rapporto sessuale è altret¬ 
tanto vero che non è miglio¬ 
rata la qualità; resta ancora 
una sessualità dominata dal 
ruolo maschile; in certi casi 
la prima volta non è mai un 
atto d’amore o di piacere, ma 
sottomissione o una umilia¬ 
zione». 

E delle donne comuniste 
adulte, che ne pensate? Qui 
alla festa hanno scelto anche 
loro di parlare di eros, di ses¬ 
so. Dice Roberta: «Tra noi e 
loro c’è la differenza che esi¬ 
ste tra emancipazione e libe¬ 
razione; loro cercano di gal¬ 
leggiare nella crisi perché il 
femminismo l’hanno cono¬ 
sciuto solo come battaglia 
sociale, mentre noi crediamo 
nella creazione di valori 
nuovi». Fiorenza Anatrini 
non è della stessa opinione e 
dice: «Il tentativo fatto allo 
spazio donna è il segno della 
ricerca dì un nuovo modo di 
fare politica, più attento ai 
valori deU’individuo. alla 
sua felicità. E se la provoca¬ 
zione ha fatto tanto chiasso 
evidentemente l temi solle¬ 
vati non sono così margina¬ 
li». 


Raffaele Capitani 




OGGI 


SPAZIO CENTRALE 

ORE 18: «Quarant'anni di 
guerra in pace». Partecipano: 
Alberto Cavallari, giornalista: An¬ 
tonio Cambino, giornalista: Ro¬ 
mano Ledda, condirettore de 
trumlà»; Rossana Rossanda, 
della direzione de «Il manifesto». 
Presiede: Giuseppe Ferrari del 
comitato cittadino di Ferrara. 

ORE 21: «UniiA, autonomia, 
democrazia nel sindacato». 
Partecipano: Giorgio Benvenuto, 
segretario generale Uil; Luciano 
Lama, se^etario generale Cgil; 
Franco Marmi, segretario genera- 
j lo Cisl Coordina- Giampaolo 
Pansa, vicedirettore da «la Re¬ 
pubblica». 

TENDA UNITA 

ORE 21: «Poteri locali e gover¬ 
no dello sviluppo». Partecipa¬ 
no- Carlo Bernini, presidente del¬ 
la Conferenza dei presidenti delle 
Regioni e ProvirKa autorxime del 
Veneto; Giorgio Casoli, sindaco 
di Perugia; Armando Cossutta. 
detta Direzione del Pci; Renzo Im¬ 
bonì. sindaco di Bologna: Nadma 
Winter. assessore ai Lavori pub¬ 
blici della città di Washington 
D.C.: Robert WieczoreV. dirigen¬ 
te della Banca del Dgb. Presiede: 
Giulio Bellini, senatore. 

SPAZIO FUTURO 

ORE 21 : «Il governo dello sini¬ 
stra nel laboretorio Emilia e in 
Italie». Partecipano: Luigi Covet¬ 
ta. della Direzione del Psr; Gian¬ 
franco PasQumo, senatore della 
Sinistra indipendente; Lanfranco 
Turci, presidente della Regione 
Emilia Romagna. Presiedo: Ra- 
dames Costa, del Direttivo della 
Federazione di Ferrara. 

LIBRERIA 

ORE 17: Laboratorio di «espres¬ 
sione» teatrale condotto da) Tea¬ 
tro Laboratorio Mangiafuoco e 
da Gabriele Marchesini del «Tea¬ 
tro Perché*. 

ORE 21: il «Teatro Laboratorio 
Mangiafuoco» presenta: «L'O- 
péra de le lune» da Jacques 
Prévert. 

ARENA 

ORE 21.45; Loredana Bertd in 
concerto. 

SPAZIO DONNA 

ORE 18: L'aperitivo m musica. 
Concerto del quintetto a f-ati 
■Accentus». 

ORE 21: «Quando la donna di¬ 
venne diva», con: Michael Aspi- 
nati; Andrea Mugnaio; Karen 
Chnstanseld; Mary Tzembiras. 
ORE 23: Film d'essai: «Un 
chant d'smour» di Jean Jenet: 
«Il supermaiehio» di Ugo Ne¬ 
spolo. 

GHIACCIO BOLLENTE 

' ORE 20.30: «Il centagiro» 
(1967) video ciips musicali. 
«Cultura, tutto ai (a par taa. 
con: Ofivràro Beha. Simona Mar- 
chini, Cochi Ponzoni. 

ORE 24; Quiz di mezzanotte. 
Sanremo canta. 

DRIVE IN FGCI 

ORE 18: Video CFips. 

ORE 22; «Porci senza aFis. In¬ 
contro con Lidia Bavera. 

CITTA DEI RAGAZZI 

ORE 1B: aMio nonno ara un 
saltimbanco. aai7a. Ricostru¬ 
zione di un teatro di fiera. 

BAR SPORT 

ORE 21 : La scienza e gli sport di 
gruppo. Incontro con il professar 
Conconi e la sua équipe. Ospiti; 
Paolo Lenzi (c.t. delle nazionali di 
maratona), Pizzolato e Laira Fo- 
g5. 

PALASPORT 

ORE 20.15: Tomeo; «Coppa 
Cittb di Ferrara-Festa Nazio- 
naia da l'Unitéa (1* giornata). 
Partecipano; Liberty Frenze (con 
la preserua di John Ebelmg). Po- 
s'ionja. Koper e d Basket di Ferra¬ 
ra. 

DOMANI 

SPAZIO CENTRALE 
ORE 16: Pensare te potitica. j 
I Parteciparxi: Federico Coen, efi- 
rettore della rivista «Lettera In- | 
tetnazAnak»; Carlo Fracanzani, 
sottosegretario al Tesoro: Gior¬ 
gio Napolitano, presidente dei 
Gruppo comunisie ala Camera; 
Mano Tronti, del Comitato Cen¬ 
trala del PcL Presieda: Mardo 
Reale, dealtora daBa «Rivista Tn- 
mestraie». 

ORE 21: «Dova va raeonomìa 
italiana». PartacipanQ: Gianfra- 
co Borghmi. daSa Dveziona dal 
Per. Giovanni Cona. iimstro del 
Tesoro: Nano Nasi, prasidenta 
daBa Banca Nazionaia del Lavo¬ 
ro. Presiede: Aerano Ziotti. pre¬ 
sidente deBa Lega dalla Coeocra- 
tiv« de8a Emifia Rcmagria. 

TENDA UNITA' 

ORE 21: «RaUztoni industriali 
a democrazia ocottottàcrna. 
Partecipano: Heinz Bierbaum. re- 
spons^ide derutfiao aconomt- 
co derig Mttal; OM Kammar- 
svom, deTEsacutivo nazionale 
del Tco svadese; Michele Ma¬ 
gno, dela Dreziona nazionaia 
Cgd; Aiaxanck^a Lous. sa^-etano 
confederate dA ConfédAration 
Francala du Travai. Prasieds: 
Athero Grand, sagratano genera¬ 
la ag^uito daSa Cgd deTEmAa 
Romagna. 

SPAZIO FUTURO 

ORE 21: aH sindacato a la ctO- 
turaa. Partaopano: Fausto Bar- 
tmotb, dsBa sagretvia confede¬ 
rala CgZ; Cario Sorgomeo dela 
sedetene confederaia Cist; Moa 
Fonar, drettora del Centro culbr- 
rala «Bread and Roses* (S N«yy 
Yorii: Diego Nova » , del Comita¬ 
to centrala del Fci. (YasMda: 
Oaudo Veccia, senatora. 

UBRERIA 

ORE 21: «La raaponsabXtà 
dallo aedanziatos. Parteepano; 
Fabrun Battista», rfirettore def- 
rarchnno «Paca a dsarmos: Car¬ 
lo Bemardra. direttcra dada riv»- 
sta «SE»; Abarto Olnieno. psico- 
biologo: Stefano Rodati, pras»- 
denta del gruppo deSa Smisoa 
«idpendenTa aU Camera (oì coh 
laboraziona con gi Editon Riuni- 
ti). 

P.ZA TRENTO TRIE¬ 
STE 

ORE 18: Partenza daSa Marato- 
tana par la «Coppa Citta di Fae- 
rara • Fasta Nazionala da TU- 
nita». Arnva Piazza Trento Tna- 
sta. Pznecipano la squada n«- 
ziorMfi d maratoru masch» a 
(anuTun*, con la presenza d Pa- 
zolato a la Foga. 
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Weinberger si rimangia gii impegni presi con Bonn 


LIBANO 


D3S 


Armi chimiche neiia Rft un’auto-bomba fa strage 

Gli Usa v(^liono dislocarne di nuove nella VallO CMIa Bokaa 

Anziché ritirare, come promesso in precedenza, i proiettili a gas nervino, gli americani vogliono installare É esplosa nella città cristiana di Zahlè, decine di morti e feriti - Sanguinosi scon- 
in Europa gli ordigni della nuova generazione - Delegazione tedesca a Washington per le «guerre stellari» tri a Beirut nel campo di Burj el Barajneh fra palestinesi e sciiti di «Amai» 


Dal nostro inviato 

BONN — Non si attenua la 
tensione creata dalla vicen¬ 
da delle spie, e intanto nuove 
ombre minacciano lo scena¬ 
rio politico della repubblica 
federale. Stavolta i guai si 
annuciano sul terreno più 
classico, ma altrettanto infi¬ 
do, della politica della sicu¬ 
rezza. Gli americani chiedo¬ 
no che Bonn accetti l’instal¬ 
lazione in Germania di una 
«nuova generazione* di armi 
chimiche. La vicenda — si 
dice alla Spd, ma anche In 
ambienti del ministero degli 
Esteri — rischia di farsi spi¬ 
nosa quanto Io fu quella de¬ 
gli euromissili. 

Come se non bastasse, tut¬ 
to fa pensare che stia per 
riaccendersi anche la pole¬ 
mica sull’atteggiamento da 
tenere verso i piani reaga- 
nlanl di «guerre stellari*. 
Una delegazione di una tren¬ 
tina di personalità governa¬ 
tive e di dirigenti industriali, 
capitanata dal consigliere 
speciale del cancelliere Horst 
Teltschick, è partita ieri per 
gli Usa accompagnata dalla 
più grande confusione poli¬ 
tica. Rappresenta un ricono¬ 
scimento della validità 
deU’«iniziativa di difesa stra¬ 
tegica» (Sdi)? Deve solo ve¬ 
rificare le condizioni di even¬ 
tuali partecipazioni di im¬ 
prese tedesche, in forma di 
limitate joint-ventures, co¬ 
me hanno sostenuto giornali 
americani citando fonti di 
Bonn? Oppure mettere a 
punto i dettagli di accordi 
concreti, che sarebbero stati 


raggiunti già sulla carta? 
Nell’ambiguità che circonda 
la missione, ogni ipotesi è 
buona. E ognuna rischia di 
sollevare feroci opposizioni 
all’interno stesso del gover¬ 
no, che sull’argomento Sdi è 
diviso in almeno tre correnti 
di opinione: favorevoli, con¬ 
trari e possibilisti. 

A breve termine, comun¬ 
que, è la questione delle armi 
chimiche che si presenta più 
dirompente. Le condizioni ci 
sono tutte. Nella repubblica 
federale — e solo qui, in Eu¬ 
ropa — sono già immagazzi¬ 
nati notevoli stock (si parla 
di quattromila tonnellate, 
ma solo il cancelliere e il mi¬ 
nistro della difesa conoscono 
i dati precisi) di munizioni a 
gas nervino, una sostanza 
chimica dagli effetti deva¬ 
stanti, che provoca la morte 
tra atroci sofferenze. Si trat¬ 
ta di armi vecchie, esposte al 
rischio di fughe ed esplosioni 
accidentali. I tedeschi in 
passato hanno discretamen¬ 
te premuto sugli americani 
perchè le ritirassero, e sem¬ 
brava che ci si fosse riusciti: 
al ritorno da un viaggio negli 


Usa, all'inizio dell’estate, 11 
capogruppo parlamentare 
Cdu-Csu Alfred Dregger af¬ 
fermò che il segretario alla 
difesa americano Caspar 
Weinberger gli aveva garan¬ 
tito il ritiro delle armi chimi¬ 
che dalla Germania se e 
quando il congresso Usa 
avesse dato il nullaosta alla 
produzione di un nuovo tipo 
di ordigni, quelli cosiddetti 
«binari*. La decisione su que¬ 
sti ultimi più sicuri sotto 
il profilo di possibili inciden¬ 
ti perchè composti da due ti¬ 
pi di gas inoffensivi che di¬ 
ventano letali solo mesco¬ 
landosi al momento dell’e¬ 
splosione — è attesa entro 
settembre. 

L’avesse o meno effettiva¬ 
mente promesso a Dregger, 
Weinberger, comunque, 
quell'impegno se l’è riman¬ 
giato qualche giorno fa da¬ 
vanti al Congresso. 

Primo colpo per 1 tedeschi. 
Ma ancora nulla In confron¬ 
to a quello che è arrivato poi 
dal generale Rogers, supre¬ 
mo comandante militare 
della Nato. Mente al quartier 
generale dell’alleanza a 


Mons, in Belgio, tornava a 
insistere sulla «urgente ne¬ 
cessità* di rinnovare l’arma¬ 
mentario chimico della Nato 
a fronte della minaccia del 
Patto di Varsavia, Rogers ha 
concesso al quotidiano tede¬ 
sco «Die Welt» una intervista 
in cui chiede che, come av¬ 
viene per le armi nucleari, il 
dislocamento in Europa e le 
direttive dell’eventuale Im¬ 
piego di armi chimiche ven¬ 
gano decise politicamente 
dalla Nato. Insomma, come 
cl sono gli «euromissili*, ci 
siano anche le «euroarmi 
chimiche». 

Il rafforzamento di questo 
particolare tipo di arma¬ 
mento è un vecchio pallino 
di Rogers, contrastato, sia 
pur prudentemente, tanto da 
Bonn che da altri governi eu¬ 
ropei deH'alleanza. Ma il mo¬ 
do in cui ha posto la questio¬ 
ne ad esso segna una svolta 
che. se dovesse essere fatta 
propria dairamministrazio- 
ne americana, impegolereb¬ 
be 1 tedeschi e gli altri euro¬ 
pei In una vicenda del tutto 


Diinìssiom del governo in Egitto 


IL CAIRO — Il primo ministro egiziano Ra¬ 
mai Hassan ha presentato ieri sera le dimis¬ 
sioni del suo governo, in carica da 13 mesi, al 
presidente Hosni Mubarak. 

Mubarak ha accettato le dimissioni ed ha 
dato Tincarico per la formazione del nuovo 


gabinetto ad Ali Lutfì, noto economista, già 
ministro delle ^nanze durante la presidenza 
di Sadat. Non e stata fornita alcuna motiva¬ 
zione ufficiale per le dimissioni. Alcuni osser¬ 
vatori la mettono in relazione ad una vicenda 
di inquinamento ambientale, provocato dal¬ 
l’attuazione di un nuovo sistema fognario. 


slmile a quella dei Pershlng 2 
e del Cruise. 

Prospettiva che inquieta 
non solo l’opposizione so¬ 
cialdemocratica, ma anche il 
governo, almeno le sue com¬ 
ponenti più ragionevoli, le 
quali tremano al pensiero di 
dover tornare a sfidare l’opi¬ 
nione pubblica — e a pochi 
mesi dalle elezioni politiche 
dell’87 — su un riarmo per 
certi versi ancora più perico¬ 
loso e moralmente ripu¬ 
gnante di quello configurato 
dagli euromissili. 

Non a caso, come hanno 
fatto rilevare a suo tempo 
esponenti della Spd, Il gover¬ 
no, o una sua parte, avevano 
guardato con Interesse all’i- 
niziativa assunta Insieme, 
all’inizio dell’estate, dai so¬ 
cialdemocratici e dalla Sed 
della Rdt per la creazione di 
una zona libera da armi chi¬ 
miche nell’Europa centrale, 
e innanzitutto nelle due Ger¬ 
manie. Ma allora sembrva 
che gli americani, prospet¬ 
tando il ritiro delle vechie ar¬ 
mi e il non dislocamento del¬ 
le nuove, mantenessero un 
atteggiamento quanto meno 
neutrale. Il voltafaccia di 
Weinberger (sempre che 
avesse davvero promesso 
quel che sostiene Dregger) e 
la richiesta «politica» di Ro¬ 
gers, il quale peraltro nell’in¬ 
tervista a «Die Welt» defini¬ 
sce una «stupidaggine» l’idea 
di zone libere da armi chimi¬ 
che. hanno brutalmente ri¬ 
mescolato le carte in tavola. 

Paolo Soldini 


INDIA Sanguinoso tentativo di far precipitare la situazione dopo l’intesa di luglio 


Sikh uccNloiio leader fM fUingress^ 

La vittima era un coUaboratore del primo ministro Ràjiv Gandhi * Morta anche la guardia dei corpo - Per 
la fìne del mese sono previste elezioni nel Punjah: una normalizzazione che gli estremisti vogliono evitare 


Sullo sfondo di questo 
nuovo atto terroristico cl 
sono due vicende: raccordo 
raggiunto in luglio dal go¬ 
verno indiano col partito 
sikh Akali Dal e le elezioni 
previste per il 25 settembre 
nello Stato nord-occidenta¬ 
le del Punjab. Minimo co- 
mun denominatore tra es¬ 
se: la questione sikh, san¬ 
guinosamente snodatasi 
negli ultimi anni tra tenta¬ 
tivi secessionistici del Pun¬ 
jab (unico Stato dell’Unio¬ 
ne a maggioranza sikh), re¬ 
pressioni, attentati (tra cui 
quello dello scorso ottobre 
contro Indirà Gandhi), 
vendette e rappresaglie. 

In luglio due uomini so¬ 
no riusciti a trovare uno 
sbocco pacifico alla contro¬ 
versia. Si tratta del primo 
ministro Rajiv Gandhi e di 
Harchand Singh Longo- 
wal, leader dell’Akali Dad, 
tradizionale espressione 
politica dei sikh del Punjab. 
La loro intesa prevedeva un 
compromesso (sostanzial¬ 
mente favorevole al sikh) 
per ripristinare un clima di 
normalità. Gli estremisti 
sikh, che vogliono la seces¬ 
sione del Punjab, vedono 
proprio il ritorno alla nor¬ 
malità come rischio per lo¬ 
ro principale e tentano col 
terrorismo di impedire que- 


NEW DELHI — Uno dei principali cspo* 
nenti del partito del primo ministro india¬ 
no Rajiv Gandhi, Arjim Dass, è stato assas¬ 
sinato ieri da estremisti sikh nella capitale 
indiana, lire uomini hanno fatto irruàone 
nel suo ufficio armati di mitragliatori e 
hanno sparato aH’impazzata, uccidendo 
Dass e la sua guardia del cor^ e ferendo 
altre sei persone, membro del consiglio me¬ 
tropolitano di Delhi, Dass, 43 anni, era con¬ 


siderato un esponente in forte ascesa del 
Congresso (I), che ottenne alle elezioni del¬ 
lo scorso dicembre una schiacciante mag¬ 
gioranza parlamentare. Alcuni suoi atteg¬ 
giamenti avevano però destato perplessità, 
come nel caso della sua partecipazione (al¬ 
la metà degli anni Settanta) alla campa¬ 
gna per distruggere le bidonvilles e come il 
suo impegno anti-sikh alTindomani del- 
l’assassmio di Indirà. 


sto appuntamento, che se¬ 
gnerebbe il successo dei- 
raccordo di luglio. 

Prima vittima di questa 
fase del terrorismo è stato 
proprio Longowal, assassi¬ 
nato il 20 agosto nel Pun¬ 
jab. Nonostante ciò, l’Akali 
Dal ha confermato la linea 
dell’intesa col governo cen¬ 
trale e Rajiv, dal canto suo, 
ha ribadito l’intenzione di 
far svolgere alla data stabi¬ 
lita la consultazione nel 
Punjab. 

Ora il nuovo assassinio 
intende colpire proprio il 
Congresso (I), la «I> sta per 
Indirà, formazione politica 
guidata da Rajiv che dispo¬ 
ne alla Lok Sabba (Camera 
bassa) della maggioranza 
dei due terzi. La scelta della 
vittima di quest’ultimo at¬ 
tentato dimostra il deside¬ 
rio dei secessionisti di ricol¬ 
legarsi alla logica di ven¬ 
dette che insanguinò l’an¬ 
no scorso l’India settentrio¬ 


nale. Di Arjun Dass, uno 
dei quarantenni «rampanti» 
del Congresso (I), si parlò 
infatti alla fine dell’anno 
scorso per 11 suo att^gia- 
mento benevolo nei con¬ 
fronti degli estremisti indù, 
che, dopo l’assassinio di In¬ 
dirà ad opera di due sikh, 
compirono sanguinose 
(2700 morti) rappresile 
contro inermi cittadini di 
religione sikh. C’è chi ritie¬ 
ne che Atjun Dass non fu in 
realtà coinvolto nella ven¬ 
detta indù, ma certo egli 
non condannò allora le 
rappresaglie con la fermez¬ 
za dimostrata invece da Ra¬ 
jiv. 

Colpendo Aijun Dass si è 
dunque inteso, da parte de¬ 
gli estremisti dkh, ricolle¬ 
garsi a quelle settimane di 
sangue e rinfocolare ranco¬ 
ri che il governo da un lato 
e l’AkaU Dal daH’altro ten¬ 
tano di seppellire. Sono 
rancori che possono invece 





trovare un fertile terreno di 
coltura in alcuni ambienti 
integr^isti indù e che pos¬ 
sono portare a una nuova 
ondata di violenze su larga 
scala. 

Finora, comunque, Rajiv 
ha mostmto di avere il pol¬ 
so e l’iniziativa necessari a 
non farsi sfuggire di mano 
la situazione e per lui la 
conferma delle elezioni nel 
Punjab è ormai diventata 
una decisiva prova di forza. 
A questo punto non c’è da 
farsi illusioni: le prossime 
settimane rappresenteran¬ 
no per l’India ima fase 
estremamente delicata in 
cui gli avversari della stabi¬ 
lizzatone nel Punjab tente¬ 
ranno con ogni probabilità 
di far sentire la loro «voce». 
Per vincere la scommessa il 
governo dovrà riuscire a 
superare lo scoglio senza ri¬ 
correre alle drastiche misu¬ 
re d’emergenza che oggetti¬ 
vamente rldimensionereb- 


Brevi 


bero il significato della 
prossima consultazione. 

È una scommessa diffici¬ 
le, che non riguarda in real¬ 
tà il solo Punjab. In quello 
Stato hanno avuto luogo le 
più gravi spinte centrifu¬ 
ghe dai tempi di Nehru (pa¬ 
dre di Indirà e nonno di Ra- 
^v), ma il problema delle 
spinte centrifughe ha inve¬ 
stito gran parte dell’India, 
dall’Assam al meridionale 
Tamil Nadu, dal Gujarat al 
Kashmir e cosi via. Sono 
problemi che s’intrecciano 
con vecchi e nuovi contra¬ 
sti sociali, come dimostra il 
caso del Gujarat, dove nei 
mesi scorsi una decisione 
del governo locale, pruden¬ 
temente favorevole alle ca¬ 
ste ghettizzate, ha scatena¬ 
to la violenta reazione di 
piazza di quelle tradlzioital- 
mente privilegiate. 

Rajiv è andato al potere 
quando sembrava in gioco 
lenità stessa del paese e in 
meno di un armo ha rag¬ 
giunto importanti accordi 
relativi al Punjab e all’As- 
sam (dove negli ultimi armi 
gli estremisti autoctoni 
naimo massacrato mlgUMa 
d’immigratiX Ora quegli 
accordi sono al vaglio del¬ 
l’attuazione. Può essere la 
prova più difficile. 

Alberto Toscano 


Presto in Usa 
il cardinale 
Jozef Glemp 


VARSAVIA — Il cardinale 
Jozef Glemp, primate di Po¬ 
lonia, si recherà dal 17 al 25 
settembre negli Stati Uniti. 
Ufficialmente il suo viaggio 
ha lo scopo principale di visi¬ 
tare le parrocchie dell’emi- 
grazione polacca negli Stati 
Uniti. Ma secondo gli osser¬ 
vatori, durante la perma¬ 
nenza a Washington è pro¬ 
babile che il capo della Chie¬ 
sa polacca abbia d^li «in¬ 
contri privati» con esponenti 
deiramminlstrazione Rea- 
gan. Glemp doveva compiere 
la sua prima visita negli Sta¬ 
ti Uniti nell’ottobre del 1982, 
ma aveva annullato il viag¬ 
gio a causa della situazione 
Interna polacca. 

Anche il generale Wo- 
jciech Jaruzelskl si recherà il 
25 settembre negli Stati Uni¬ 
ti per partecipare a New 
York alla sessione generale 
delle Nazioni Unite. 


caso Poi Pot 
messinscena o 
vero ritiro? 


PARIGI — Tra i commenti 
al «pensionamento» di Poi 
Pot, annunciato lunedì dai 
khmer rossi, particolare in¬ 
teresse riveste quello rila¬ 
sciato da Sihanouk al suo ar¬ 
rivo ieri a Parigi: «Bisognerà 
vedere — ha detto il princi¬ 
pe, alleato dei khmer resti 
nella guerriglia contro il go¬ 
verno fìlovietnamita di 
Phnom Penh — se egli non 
rimarrà comunque, al di là 
di questo gesto, il capo effet¬ 
tivo dei khmer rossi». Anche 
gli Usa hanno accolto con 
prudenza la notizia del ritiro 
di Poi Pot. n portavoce del 
dipartimento di Stato, Char¬ 
les Redman, ha detto che 
Washington «non ha ancora 
alcuna conferma indipen¬ 
dente del ritiro di Poi Pot 
dalla guida dei khmer rossi». 
Dal canto suo il governo filo¬ 
vietnamita di Phonom Penh 
ha descritto il «pensiona¬ 
mento» di Poi Pot come una 
messinscena politica. 


Ucciso 
capo della 
guerriglia 

MANILA • Uno dei princi¬ 
pali capi della guerriglia del¬ 
le Filippine, Mario Celesti- 
nes. è stato ucciso martedì 
dalle forze di polizia nel sud 
del paese. 

Secondo quanto riferisco¬ 
no organi di stampa filippini 
inoltre, 19 persone, tra cui 
quattro guerriglieri e tre po¬ 
liziotti, sono rimasti uccisi 
nel corso di attacchi compiu¬ 
ti dalla guerriglia nel centro 
e nel sud del paese. 

Mario Celestines, capo per 
l^la di Mindao del «Nuovo 
esercito del popolo» (Npa), è 
stato ucciso — ti leg^ in un 
comunicato dell’Npa — dal¬ 
la polizia che gli ha teso un 
agguato in una strada dell’i¬ 
sola di Davaa 

Sul ciqx> dell’Npa pendeva 
una taglia di 2150 dollari (ol¬ 
tre quattro milioni di lire). 


Vertice UsemrsK moitito Arbatov 

WASHINGTON — vP«r moto tempo* Stati Uniti • Union* S oweti c» non 
avranno Topportunità di m^far a re i loro rapporti se faSsse i verric» tra 
GortMciov e Reagan. Lo sostiene — in ut l nterv is ta ai « Wash i^on Post» — 
Gheor^ Arbatov. massimo Gonsìi^iere dal Cremino in questioni americane. 

Sciopero generale in Bolivia 

LA PAZ — Tutta la BoBvia è rimasta praricamente p a r atoata ìsri (MUo 
s dopwo generale indetto dai smdacaticorwro la postica e co rwmi ca del gwer- 
no. R presidente Victea Paz Estenssoro ha posto m stato di aMmxa potoa od 
esercito» 

Ubter: 24 feriti Hi attentato 

BELFAST — è di 24 feriti i Hancio deT a tte n tato compèrto ieri mattina 
contro un centro di addestramento deRa poizia nordètandese a EtwesItNen. 
nel sud'Ovest del'Ulsta'. 

Parlemo n tBri iteieni in Canade 

OTTAWA — Si 4 svolto ivi presso la sede derambasciataitaiana ad Onaiva 
un ricevimenTO in otxae dela delegazione itaiana — guidata dal sanaiora 
Paolo BufaEré — che partecipa ai lavori deSa conferenza interpatlamentars in 
corso noia capitale canadese. Ottre arambascietare itaKano erano presenti, 
fra ^ ahri. per i Canade i preseteiti dela Camera e del Serrato. 

Moambi e o; distrutti ecce mp em entì eflenemo» 

USBONA — Le forze annate mozambicarw hanno distrtmo due accampa- 
men ti dela «Rcnamo» e ucoso 63 guarnito. Lo annuncia ragenzia ufficiale 
mo zamb icar>a«Aen»precitandocheleoperazwrèm»tari$onostatec o n d otl* 
rtel* provmca di Manica. Magude e Maputo. 

Svtzit: violozionì «Mio spazio ooroo 

STOCCOLMA — La stampa svedese ha riferito ieri che le violazioni delo 
spazio ssreo del paese dai 1979 sono state 266. Oi guaste orca 240 tono 
state effettuala da aeroplani del* Nato e la restanti de mEvoE dal Pano di 
Varsavia. 

Gran Brotagnt; nuovo vicoprosidento Tory 

LONDRA — Lo acrittor* mBonvio Jefkey Archer è i nuovo viesfaesidsn» 
Tory. Lo ha annunciato Margarat Thatcher. 


BEIRUT — Giornata di san¬ 
gue in Libano: duri scontri 
fra palestinesi e sciiti di 
«Amai» sono scoppiati a due 
riprese nel campo di Burj el 
Barajneh, mentre nella città 
cristiana di Zahlè, nella valle 
della Bekaa, un’auto-bomba 
ha provocato «decine di vitti¬ 
me». secondo quanto riferito 
dalle emittenti radio. SI è 
trattato delle più gravi viola¬ 
zioni della tregua In atto da 
tredici giorni e che — va ri¬ 
cordato — doveva riguarda¬ 
re «tutti 1 fronti» della intri¬ 
cata vicenda libanese. 

L’attentato a Zahlè è avve¬ 
nuto verso le 15,30 ora locale 
(le 14,30 in Italia) e a sera il 
bilancio esatto delle vittime 
era ancora impreciso, data 
anche la difficoltà delle co¬ 
municazioni con Beirut Za¬ 
hlè è un’«lsola» cristiana nel¬ 
la valle della Bekaa, a nord 
dell’asse stradale Beirut-Da- 
masco; abitata in prevalenza 
da greco-cattolici, è stata nel 
1981 al centro di una grave 
crisi politico-militare per il 
tentativo dei falangisti di 
farne una loro roccaforte. La 
zona circostante Zahlè è con¬ 
trollata dalle milizie islamo- 
progressiste e dalle truppe 
siriane. Nel 1981 fu raggiun¬ 
to un accordo dopo due mesi 
di assedio; ma nelle settima¬ 
ne scorse c’era stata un’altra 
crisi con un nuovo assedio, 
imposto dalle truppe siriane, 
finché il comando falangista 
delle «Forze libanesi» aveva 
accettato di ritirare i suoi re¬ 
parti dalla città. 


L’auto esplosiva è saltata 
in aria nella piazza del mer¬ 
cato. Tre edifici sono stati 
devastati, numerosi negozi e 
auto distrutti; sono scoppiati 
degli incendi che hanno 
coinvolto anche una stazio¬ 
ne di carburante. Radio Bei¬ 
rut ha parlato di «decine di 
vittime»; a sera erano stati 
già recuperati 10 morti e una 
cinquantina di feriti, ma si 
trattava di un bilancio solo 
parziale. Nelle ultime tre set¬ 
timane, altri cinque attenta¬ 
ti con auto-bomba (quattro a 
Beirut e uno a Tripoli, nel 
nord) avevano causato com¬ 


plessivamente 140 morti e 
quasi 300 feriti. 

Il sanguinoso attentato di 
Zahlè è venuto mentre alla 
periferia sud di Beirut si 
combatteva aspramente fra 
guerriglieri palestinesi e mi¬ 
liziani sciiti di «Amai». Una 

t irima battaglia era esplosa 
a notte scorsa intorno al 
campo di Burj el Barajneh 
(l’unico nel quale, nel giugno 
scorso, «Amai» non era riu¬ 
scito a penetrare) e si era 
conclusa con 5 morti, fra cui 
due bambini, e 14 feriti. Alla 
battaglia aveva messo fine 
l’intervento della «commis- 


NOBDAFBICA 

Gruppo armato lìbico 
arrestato in Tunisia 

TUNISI — La crisi libico-tunisina si inasprisce. Ieri il primo 
ministro di limisi, Mohamed M’Zali, parlando ai «quadri della 
nazione» (deputati, responsabili del partito socialista desturiano, 
ufficiali delle forze armate), ha accusato la Libia di complotto, 
annunciando l’arresto di un gruppo di libici armati di esplosivi e 
incaricati di compiere attentati terroristici in l\inisia. M’Zali ha 
anche reso noto che il suo governo ha deciso il ritiro dalla Libia di 
tutta la mano d’oi>eTa tunisina emigrata, inclusa quella specializ¬ 
zata. 

Il premier non ha fornito indicazioni sulla entità del «gruppo 
terrorìstico libico», limitandosi a dire: «Li vedrete presto in televi¬ 
sione». Ha però accusato la Libia di «voler mettere in ginocchio la 
Tìinisia, non solo tramite le pressioni economiche (cioè con l’e¬ 
spulsione dei lavoratori tunisini, ndr). ma anche con un piano 
terroristico prestabilito per rovesciare il regime». M’Zali ha ag¬ 
giunto: «Siamo pronti a far fronte a questo piano e abbiamo decìso 
di interrompere ogni forma di collaborazione con la Libia fìnché il 
regime di Gheddw non si comporterà in modo civile». 


sione di sicurezza» nominata 
nello scorso giugno per su- 
pervedere ai cessate il fuoco 
nei campi e delia quale fanno 
parte anche «osservatori» si¬ 
riani. 

Ma poco dopo le 13,30 di 
Ieri la battaglia è ripresa fu¬ 
riosa, e si è protratta per al¬ 
meno tre ore. I miliziani di 
«Amai» hanno circondato 11 
campo di Burj el Barajneh e 
sembra che abbiano fatto in¬ 
tervenire anche mezzi mili¬ 
tari della sesta brigata (scii¬ 
ta) deU’esercito. La strada 
per l’aeroporto internaziona¬ 
le, che corre lungo il campo, 
è stata chiusa al traffico. A 
sera si segnalavano ancora 
scontri sporadici. Non si ha 
per ora un bilancio esatto 
delle vittime, ma si parla di 
almeno 10 morti, da aggiun¬ 
gere al 5 della notte, e molti 
feriti. 

La giornata si era aperta 
ieri con un attentato dinami¬ 
tardo contro l’ambasciata 
d’Algeria, sul lungomare di 
Beirut proprio davanti al- 
l’Hotel Summerland, riven¬ 
dicato — sembra — da estre¬ 
misti sciiti. Ci sono stati 
danni ma fortunatamente 
nessuna vittima. 

A tarda sera, la radio fa¬ 
langista «Voce del Libano» e 
quella drusa «Voce della 
montagna» hanno annun¬ 
ciato che aerei israeliani 
avevano bombardato dopo le 
18 impreelsati obiettivi nella 
valle della Bekaa. Secondo le 
emittenti non ci sarebbero 
siate vittime. 




SOWETO —- La rabbia dei giovani neri nei ghetti 


JOHANNESBURG — Altri tre morti ieri in Sudafrìca, nei disordi¬ 
ni che hanno interessato i quartieri neri e le comunità dei meticci. 
Le vittime, due soldati bianchi e un nero, si sono avute a Greaham- 
Btown, nella provincia del Capo. I due soldati hanno perso la vita nel 
rovesciamento del loro automezzo blindato, in seguito ad uno scon¬ 
tro con un altro veicolo. 

A Città del Capo, la polizia è intervenuta in diverse comunità di 
meticci attorno alla città per disperdere i dimostrante Gli scontri 
più violenti sono avvenuti a Athlone, dove circa 6000 giovani hanno 
bloccato il tratiico con pneumatici in fiamme e hanno preso a sassa¬ 
te le forze di polizia. Intanto, a poche ore di distanza dalla revoca 
dello sciopero proclamato in sette minire d’oro e carbone da parte 
del Sindacato nazionale dei minatori (Num), nella notte tra martedì 


Band in caduta 
inarrestabile 
sui mercati 

La valuta vicina al minimo storico - Scontri, 
con altri tre morti, due bianchì e un nero 


e mercoledì i portavoce della società «Gencor» proprietaria della 
miniera di Deelkraal hanno confermato l’inizio delle operazioni di 
licenziamento per almeno 5.000 lavoratori colpevoli di aver dato 
vita ad una «agitazione illegale». Ieri il sindacato ha intentato una 
causa civile contro la «Gencor», presso il tribunale industriale di 
Pretoria, che dovrebbe cominciare venerdì prossimo. 

In continua discesa il rand, la moneta nazionale sudafricana. 
All’apertura dei mercati ieri ha perso altri 5 centesimi di dollaro nel 
giro di soli 20 minuti, scivolando a 38,80 centesimi di dollaro. Solo 
rintervento della Banca nazionale ha impedito che il rand raggiun- 

f esse il minimo storico toccato una settimana fa con un cambio di 
4,80. Da Londra intanto il governo della signora Thatcher ha cate¬ 
goricamente esicuso che la Banca di Inghilterra possa intervenire 
finanziariamente per aiutare il Sudafrica. 


Luanda: «Con Pretoria il dialogo è possibile» 


LUANDA — È stata inaugu¬ 
rata ieri nella capitale ango¬ 
lana la sessione plenaria 
dell’ottava Conferenza mini¬ 
steriale dei paesi non alli¬ 
neati. I lavori sono stati 
aperti in mattinata dal presi¬ 
dente dell’Angola Eduardo 
Dos Santos che ha colpito 
partecipanti e osservatori 
con un discorso estrema- 
mente moderato e pragmati¬ 
co. Chi si aspetteva toni bel¬ 
licosi nei confronti del Suda¬ 


frica è rimasto deluso; Dos 
Santos ha infatti affermato 
che con Pretoria la ripresa 
del ditiogo è sempre possibi¬ 
le, limitandoti poi a invocare 
contro il r^me dcU’apar- 
theid l’applicazione di san¬ 
zioni economiche intema- 
zionalL 

Sanzioni economiche «ob¬ 
bligatorie» sono state solleci¬ 
tate con particolare calore 
alla comunità intemaziona¬ 
le contro il governo Botila 
dal segretario generale del- 


l’Anc (Congresso nazionale 
africano) Alfred Nzo che gui¬ 
da la delegazione del suo 
movimento alla Conferenza 
di Luanda. Nzo 1 a affermato 
tra l’altro che «ii regime del¬ 
l'apartheid non può più go¬ 
vernare il paese perché la po¬ 
polazione è determinata a 
renderlo ingovernabile». 

n spretarlo generale del- 
l’Anc ha inoltre annunciato 
una intensiflcatione della 
lotta in Sudafrica, grazie an¬ 
che alla crescente partecipa¬ 


zione dei bianchi progressi¬ 
sti a fianco dei neri. «La poli¬ 
tica del Congresso nazionale 
africano — ha aggiunto Nzo 
— è di evitare massacri non 
necessari di civili innocenti- 
ma il regime rende sempre 
più diffìcile la distinzione tra 
civili e innocenti e coloro che 
tali non sono». 

A Luanda è presente an¬ 
che una delegazione della 
Swapo, il movimento di libe¬ 
razione della Namibia, il ter¬ 
ritorio occupato lilialmen¬ 
te dal Sudairica. 



PCUS-PGF 


Anche b Hoeke ammette 
R suo lavoro di spb 


Gorbaciov e Marchate 
sui rapporti tra i pc 


BONN — Mentre il caso Tìe- 
dge è tutt’altro che concluso, 
la «spy story» nella Repub¬ 
blica federale tedesca ha ri¬ 
portato ieri in primo piano 
Margarete Hoeke, la spreta¬ 
rla alia presidenza della re¬ 
pubblica arrestata il 24 ago¬ 
sto scorso sotto l’accusa di 
spionaggio. La donna, per la 
prima volta, avrebbe am¬ 
messo nel corso di un lungo 
interrogatorio di essere una 
spia della Repubblica demo¬ 
cratica tedesca. 

Lo ha rivelato ieri Alexan¬ 
der Prechtel, portavoce del 
procuratore generale federa¬ 
le. Margarete Hoeke, secon¬ 
do quanto è stato rivelato dal 
funzionario, non solo ha am¬ 
messo di essere una spia, ma 
ha anche «fatto rivelazkml 
sul suo lavoro di agente, ma 
non saliamo ancora — ha 
aggiunto il portavoce — se ci 
sta dicendo tutto». Alexan¬ 
der Prechtel ha anche soste¬ 


nuto che Margarete Hoeke 
ha ammesso di avere com¬ 
piuto un viaggio a Copena¬ 
ghen all’inizio del mese scor¬ 
so per ricevere un compenso 
di 4.100 marchi da un uomo 
identificato dal funzionari di 
Bonn come una spia della 
Repubblica democratica te¬ 
desca. 

Rispondendo ad una do¬ 
manda dei giornalisti, il por¬ 
tavoce del procuratore gene¬ 
rale federale ha quindi am¬ 
messo che la vicenda Rein¬ 
hard Liebetanz non è ancora 
conclusa e le Indagini sono 
ancora in corso. L’uomo, co¬ 
me ti ricorderà, è un funzio¬ 
nario di alto grado dei servizi 
di sicurezza della Repubbli¬ 
ca federale tedesca arrestato 
e rilasciato dopo un lunghis¬ 
simo interrogatorio. Anche 
Reinhard Lfebetanz era sta¬ 
to sospettato di essere stato 
un protagemista della <^y 
stoiy». Nonostante la scarce¬ 
razione, quindi, il sospetto 
rimane. 


MOSCA — In una dichiara¬ 
zione congiunta, pubblicata 
ieri dalla «Pravda», il segre¬ 
tario generale del Pcus Mi- 
khail Gorbaciov e il segreta¬ 
rio generale del Pcf George 
Marchais affrontano, fra 
raltzo, il «iKoblema dei rap¬ 
porti fra partiti comunisti». 
Ogni partito in modo «asso¬ 
lutamente indipendente—ti 
legge nel documento — ed in 
base alla situazione esistente 
nel proprio paese, determina 
la sua analiti, la sua politica 
e la sua via nell’edificazione 
delia società socialista». 

La dichiratione dei due 
leader comunisti — diffusa 
dopo un incontro tra Gorba¬ 
ciov e Marchais (quest’ulti¬ 
mo ti trovava a Mosca al ter¬ 
mine di una vacanza di un 
mese in Unione Sovietica) — 
aggiunge che: <I partiti co¬ 
munisti operano in condizio¬ 
ni diverse: queste diversità 
crescono continuamente e 
possono talvolta produrre 


valutazioni e posizioni diver¬ 
se su alcuni problemi e tal¬ 
volta perfino divergenze», n 
Pcus e il Pcf ritengono tutta¬ 
via che questa realtà «non 
possa minimamente ostaco¬ 
lare il mantenimento ed U 
rafforzamento delle relatio- 
ni. Io sviluppo della coopera¬ 
zione e della solidarietà tra I 
partiti comunisti». 

La dichiarazione di Gor¬ 
baciov e di Marchais è stata 
ieri anche al centro di molti 
commenti a ParIgL In parti¬ 
colare per «Le Monde» 11 do¬ 
cumento rivela l’etistenza di 
divergenze tra 1 due partiti. I 
dirigenti sovietici — secondo 
il giornale parigino — rim- 

f iroverano al Pcf il suo attua- 
e antisocialismo dopo aver¬ 
gli rimproverato nÀli anni 
scorti la sua partecii»zione 
al governo delle sinistre. 
Tutti I commentativi tati- 
stono inoltre sull’importan¬ 
za che Mosca attribuisce alla 
prossima visita di Oorbactov 
aPmrigL 
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Aumentano le entrate fiscali 
Nei primi sette mesi +10,8 

La parte del leone spetta sempre alVIrpef 

Uimpennata più forte è stata registrata in luglio con una crescita del 23% - Complessivamente le entrate han¬ 
no superato i 98mila miliardi - Il peso si scarica principalmente sui lavoratori - 1 dati forniti dalle Finanze 


ROMA — Le casse del fisco 
si riempiono sempre di più. 
Mentre si minacciano nuo¬ 
ve tasse, Il ministero delle 
Finanze fa sapere che In lu¬ 
glio il gettito è aumentato 
del 23 per cento e nei primi 
sette mesi dell’85 del 10,8 
per cento. Il confronto av¬ 
viene con gli stessi periodi 
deir84. 

La crescita, dunque, c’è 
stata, ma a poco serve se fi¬ 
nisce nell’ormai Incontrol¬ 
labile buco del deficit stata¬ 
le. I tetti del debito saltano 
ogni momento e anche 
quelli dell'inflazione. In¬ 
tanto il gettito fiscale au¬ 
menta qualche punto in più 
della salita dei prezzi. 

Il ministero delle Finan¬ 
ze fa sapere che l’Impenna¬ 
ta registrata in luglio (23 
per cento) è dovuta «allo 
spostamento delle ritenute 
sugli interessi bancari di 
giugno al mese successivo. 
Mancano però all’appello 
di luglio le ritenute su sti¬ 
pendi e salari dell’impiego 
statale, che dovrebbero ri¬ 
versarsi sui mesi prossimi, 
visto che il Tesoro non le ha 
ancora contabilizzate. No¬ 
nostante ciò restano i lavo¬ 
ratori, coloro che danno il 
più grosso contributo al fi¬ 
sco. Nei primi sette mesi 
dell’anno (come si vede dal¬ 
la tabella) il gettito Irpef è 
cresciuto del 14 per cento e 
sono vistosamente aumen¬ 
tate tutte le imposte sul 




TRIBUTO 


1) IMPOSTE REDDITO 
DI CUI: IRPEF 
IRPEG 
ILOR 

IMP. SOSTIT. INTERESSI 

€) IMPOSTE AFFARI 
DI CUI IVA: 

3) IMP. PROD. E CONSUMI 

4) MONOPOLI 

5) LOnO-LOHERIE 

6) TOTALE 


GETTITO 

1984 

46.851 

30.295 

3.033 

2.747 

8.846 

29.874 - 
20.848 

6.648 

2.401 

661 

88.471 


(MILIARDI) 

1985 

53.561 

35.454 

4.113 

5.045 

7.130 

32.024 

22.648 

9.122 

2.647 

654 

98.018 


VAR % 


+14,3 

+17,0 

+35,6 

+83,8 

-19.4 

+7,2 

+ 8,6 

+5,0 

+10,7 

- 1,0 

+ 10,8 


/ dati mostrano che gli incrementi più forti (superiori al tasso di inflatìone) si continuano a registrare per le imposte sul 
reddito. L'imposta sul valore aggiunto (Iva) cresce in linea con l'inllaiione mentre a ritmi inferiori si muove il complesso 
delle imposte su produzione e consumo. 


reddito. L’andamento del* 
riva sale, invece, allo stesso 
ritmo dell’inflazione (+8,6 
per cento). E passiamo alle 
cifre assolute. Nei primi 
sette mesi dell’anno sono 
stati raccolti oltre 98mila 
miliardi di cui più di un ter¬ 
zo (cioè 35mila miliardi) 
vengono dall’Irpef. 

E passiamo a tutti 1 dati 
di luglio, un mese in cui 
l’incremento generale è 
stato notevolissimo (+23 
per cento). Il prelievo per le 
imposte sul reddito e sul 
patrimonio ha registrato 
un incremento del 29,3 per 


cento, superando la cifra di 
limila miliardi. L’Irpef è 
salita in questo mese ad un 
ritmo inferiore (+3 per cen¬ 
to), mentre l’imposta sugli 
interessi bancari è salita 
del 65 per cento, ma ciò è 
avvenuto perché si sono cu¬ 
mulate le riscossioni di lu¬ 
glio con quelle di giugno. 
Sempre in luglio forte è sta¬ 
to l’aumento dell’Iva (+19,2 
per cento). Sono invece ca¬ 
late le entrate relative al¬ 
l’imposta sulle assicurazio¬ 
ni (-23,5 per cento), quelle 
di registro (-22,4 per cento) 
e ipotecarie (-12,8 per cen¬ 


to). Scendono anche le en¬ 
trate derivanti dal lotto e 
dalle lotterie. Nonostante 
la corsa a scommettere sul 
34, il gettito fiscale è consi¬ 
stentemente diminuito. 
Chissà se «capatosta* riu¬ 
scirà a farlo risalire in ago¬ 
sto. 

Sulla base delle previsio¬ 
ni, nel 1985 le entrate do¬ 
vranno raggiungere i 
175mila miliardi. Il risulta¬ 
to si potrà ottenere, ma solo 
grazie alle ritenute sugli 
stipendi e sui salari degli 
statali che dovrebbero esse¬ 
re contabilizzate nei mesi 


prossimi. Naturalmente, 
poi, resta aperta la possibi¬ 
lità di applicare nuove tas¬ 
se e di aumentare un po’ 
quelle esistenti. Proprio su 
questo punto 1 ministri so¬ 
no già al lavoro ed è preve¬ 
dibile una impennata, a fi¬ 
ne anno, delle imposte indi¬ 
rette. . 

Si conta, insomma, in un 
maggior gettito fiscale in 
novembre-dicembre. 

Il governo, invece, conti¬ 
nua ad escludere qualsiasi 
tassazione sul patrimoni. 
Non parla, ad esemplo, di 
imposizioni fiscali sui Bot e 
i Cct di proprietà delle ban¬ 
che e delle imprese. Anche 
le prossime statistiche che 
fornirà il ministero delle 
Finanze indicheranno, 
dunque, una crescita delle 
entrate grazie alle tasse sul 
reddito, mentre starà fer¬ 
ma la voce riguardante i 
patrimoni. I raffronti di¬ 
mostreranno ancora una 
volta che l’Italia è il Paese, 
fra quelli industrializzati, 
dove i lavoratori pagano in 
proporzione più tasse. Del 
resto questo dato veniva re¬ 
centemente rilevato anche 
da una indagine Ocse. A ta¬ 
le record ne corrisponde, 
poi, un altro: siamo uno dei 
pochissimi Paesi europei 
dove non esiste alcuna tas¬ 
sa patrimoniale. 

Gabriella Mecucci 


Genova, cercansi i prirati sMorurgici 

Gli accordi di ristrutturazione prevédevahò a Comiglianò ^ingrèsso di imprenditori -1 lavoratori, intanto, 
si sono dimezzati - Ora si fanno gli straordinari - Proposto un «supermarket» intemazionale dell’acciaio 


Dalla nostra redazione 

GENOVA — Dopo un breve periodo di ripresa, nel 
quale la domanda mondiale di acciaio ha subito 
un’impennata, la siderurgia sta per entrare in una 
nuova fase di difficoltà. La «Berliner Bank» sostie¬ 
ne che le esportazioni subiranno un rallentamen¬ 
to, mentre l'associazione delle acciaierie tedesche 
prevede che la produzione calerà rispetto al 1984 
per effetto della minor domanda e dell'aumentato 
ricorso aU’utilizzo delle scorte. 

Per l’Italia si preannuncia una nuova stagione 
di sacrifici, dato che la Cee sarebbe orientata a 
chiedere nuovi tagli alla capacità produttiva in¬ 
stallata. In questo quadro tutt’altro che confor¬ 
tante, il complesso siderurgico di Comigliano — 
protagonista e vittima di una delle più pesanti 
ristrutturazioni industriali avvenute in Europa 
torna ad interrogarsi sul suo futuro. In poco più di 
un anno i dodicimila dipendenti si sono ridotti a 
seimila ottocento. Dove esisteva il mitico stabili¬ 
mento Oscar Sinigaglia, ora c’è un lungo muro 
che separa la divisione «rivestiti» e il laminatoio a 
freddo, rimasti all’Italsider, dagli impianU del Co- 
gea, il consorzio costituito da Dalmine, Italsider e 
Deltasider. Sembrava che i privati facessero la co¬ 
da per entrare nella Società (e infatti hanno incas¬ 
sato, per il solo interessamento, decine di miliardi 
come premi per lo smantellamento dei vecchi im¬ 
pianti); invece Timprenditoria lombarda si è tirata 
indietro e, almeno per ora. Tiri è rimasta da sola a 


condurre in porto una operazione nata da intese 
realizzate proprio con il capitale privato. 

Dove si sfornavano giganteschi rotoli di iami- 
nati, oggi si producono biumi e billette per i clienti 
(più potenziali che reali, come vedremo) del Cen¬ 
tro Nord. Due colate continue nuove di zecca en¬ 
treranno «a regime» nel giugno 1986; ma senza la 
diretta partecipazione dei «privati», il Cogea non 
ha neppure la garanzia che il mercato riuscirà ad 
assorbire i suoi semiprodotti. Il problema princi¬ 
pale di Comigliano è proprio questo: possedere 
impianti moderni, in grado di sfornare due milio¬ 
ni di tonnellate d'acciaio l’anno, ma non sapere 
ancora a chi sarà venduta tale massa di prodotto. 

Enrico Samuni, segretario della Fiom zonale, 
non nasconde le sue preoccupazioni: •GII accordi 
fra pubblici e privati risalgono a non più di un 
anno fa: ma non siamo ancora riusciti a sapere 
quali sono i soggetti imprenditoriali veramente 
coinvolti né quanto costa l’intera operazione. Al 
Cogea, dove sono rimasti solo 1.600 dipendenti, le 
condizioni di lavoro sono nettamentep^giorate, e 
non esagero dicendo che 1 lavoratori non ce la 
fanno più per i ritmi, lo stress e ia fatica. Attual¬ 
mente nell'area siderurgica si farmo in media die¬ 
ci ore di straordinario al mese, mentre due anni fa 
se ne faceva al massimo una e mezza. Il nostro 
impegno alia ripresa autunnale si esprimerà so¬ 
prattutto sul terreno della salvaguardia della sa¬ 
lute, del miglioramento deite condizioni di lavoro 
e degli adeguamenti salariali*. 


Anche l’altro «pezzo» del vecchio Oscar — la fa¬ 
mosa divisione rivestiti — continua a galleggiare 
fra molte incertezze. Il sindacato propone di po¬ 
tenziare gli impianti e di realizzare li una specie di 
supermarket intemazionale deU’acciaio. «li ragio¬ 
namento è semplice — spiega Samuni — anche se 
la produzine è concentrata al Sud, le aziende con- 
sumatorie sono soprattutto al Nord*. Perché allo¬ 
ra non realizzare qui un grande emporio per ia 
commercializzazione di prodotti rivestiti, «fucina¬ 
ti», lavoraU a freddo, lamiere speciali ecc.? Non ci 
mancano né lo spazio né i collegamenti ferroviari 
e autostradali, «fi problema sta soprattutto nella 
reale volontà di Finsider, che non si è ancora pro¬ 
nunciata sul ruolo della divisione genovese*. 

Fra tanti problemi, qualche buona notizia inve¬ 
ce arriva dall'Italsider Campi, lo stabilimento 
«principe» degli acciai speciali. Dopo le disavven¬ 
ture commerciali di alcuni mesi fa, che provocaro¬ 
no un danno finanziario e d’immagine di colossali 
dimensioni, gli impianti hanno ripreso a funzio¬ 
nare. La fabbrica ha riconquistato il marchio di 
garanzia totale, indispensabile per operare all’e- 
stero, e sta riscoprendo la «cultura della qualità». 
La nuova colata in pressione di Campo (la prima 
in Europa) ha effettuato nei primi quattro mesi 
d’attivita ben duecento colate pari a cinquecento 
bramme di buona qualità con spessori da 150 a 400 
mm. È la prima volta net mondo che si ottengono 
risultati simili. 

Pierluigi Ghiggini 


Milano: più 
aziende^ ma anche 
più disoccupati 


MILANO — Al termine di 
un accurato studio, condotto 
su un campione di oltre 400 
aziende, la Camera di com¬ 
mercio di Milano ha senten¬ 
ziato che «rindustria mila¬ 
nese sembra complessiva¬ 
mente in buono stato di sa¬ 
lute». Le nascite di nuove im¬ 
prese. in effetti, stando ai da¬ 
ti della Camera di commer¬ 
cio. superano di gran lunga i 
decessi. 

Solo nel secondo trimestre 
dell’anno si sono iscritte nei 
registri camerali ben 7.034 
nuove imprese (con un in¬ 
cremento, sullo stesso perio¬ 
do dell’anno scorso, del 5%), 
mentre solo 2.554 sono state 
le cancellazioni (contro le 
3.294 dell’anno scorso). Il 
saldo è decisamente attivo, 
con 4.480 nuove aziende in 
attività. 

Nello stesso periodo di 
tempo è diminuito del 6% il 
numero delle cambiali in 
protesto, cosa che dovrebbe 
significare che le aziende in 
attività godono di migliore 
salute rispetto al passato. E 
che invece dimostra solo che 
si è allargato il divario tra 
chi sta bene e chi sta male: 


da aprile a giugno, infatti, 
sono aumentati di ben il 7% i 
fallimenti (una percentuale, 
si fa notare, che pure è infe¬ 
riore a quelle del passato). 

Le aziende intervistate 
dalla Camera di commercio 
di Milano confermano che la 
congiuntura non è sfavore¬ 
vole: la domanda, specie 
quella estera, si mantiene su 
buoni livellL Rimangono in¬ 
vece pesantemente negative 
«le prospettive dell’occupa¬ 
zione», conclude la nota, e in 
effetti in città si contano la 
bellezza di 142.000 disoccu¬ 
pati, cifra record che contra¬ 
sta drammaticamente con il 
preteso «buono stato di salu- 
-te dell’economia». Altri os¬ 
servatori, in effetti, hanno 
notato, in contrasto con 
quanto rilevato ora dalla Ca¬ 
mera di Commercio, che ia 
spinta spontanea al lavoro 
autonomo è fortemente di¬ 
minuita, e che anzi proprio 
in questo settore si hanno a 
Milano i saldi negativi più 
accentuati. La bottega, l’im- 
presina in proprio, non sem¬ 
brano costituire più — a giu¬ 
dizio di questi osservatori - 
un’alternativa realistica alla 
disoccupazione. 


MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

4/9 

3/9 

Oeltaro USA 

1900.95 

1901.075 

Marco tedesco 

668,60$ 

668.065 

Franco francese 

219 

218.785 

Fiorino oisndese 

594,525 

593.995 

Franco belga 

33.055 

33.009 

Sterline incese 

2617.50 

2611.675 

Sterfina irlandese 

2081.75 

2080.375 

Corona danese 

184.33 

184,32 

Dracma greca 

14.015 

14.059 

DoRaro canadese 

1387.35 

1385,10 

Yen giapponese 

7.937 

7,965 

Franco suòcero 

811.019 

810.965 

SoeSno austriaco 

95.09 

95.165 

Corona norvegese 

227.975 

227.85 

Corona svedese 

226.075 

226.22 

Marca finlandese 

316.075 

316,09 

Escudo portoghese 

11.25 

11.23 

Peseta spagnola 

11,408 

11.40 


Ip: aumento capitale 

GENOVA — L'sssefnbtea degi azionistì Ip (IndUsTria itsEana petroB) ha defe. 
bcrato ragcncnio de) capitaie da 70 a 122.5 mSvdl tnetfante emissione di 
525 mSa azioni offerte agi azionisti 

Successo dei Cct decennali 

ROMA — Le nchrtste di Cct (certificati di credho del Tesorol, decemafi. 
dea emissione d'inizio settembre hanno superato rofferta. Tanto che il imni- 
stero ha aumentato remissione portandola da caiquemZa a seitnia m&ardi di 
Gre. L'annunao è stato dato ieri dado stesso Gona. 

Zucchero, produzione in calo 

MILANO — La produzione tS zucchero quest'anrw in Itaia scorerà i dodka 
miioni e mezzo di qumtaG; siesta ruiwns previsione formulais da^ esperti 
del settore a metS dela campagna bieticola. 1 risultato rappresenta un ane- 
tramento rispetto ai valon conseguiti Panno scorso con dodo miGoni e 
otto ce momij qumtaG tS zucchero. 

Thyssen torna a distribuire dividendi 

OmSSUftG — Pw la prima volta dopo due anni la Thyssen toma a ddtrlMre 
I dhiidtndo e in un c o municato ha raso noto che proporrà «almeno» quattro 
marchi par aznne. 

Sospeso sciopero dirigenti Anav 

ROMA — ■ co n i dn di a mme vs irezione defazienda autonoma di assisterua 
al vote ha convocato per una riunione I sindaceio drigenti Cida. L'arganaza- 
zione ha parod sospeso gG scioperi del 9 e 10 senembre. 


La «Cbs» 
americana 
taglia 
2000 posti 


NEW YORK — La «Cbs», 
uno dei colossi della Tv sta¬ 
tunitense. ha annunciato un 
drastico piano di ridimensio¬ 
namento. A detta dei diri¬ 
genti deiremìttente c’è «biso¬ 
gno di tagliare quasi un sette 
per cento dei dipendenti». Su 
trentamila, fra tecnici, ope¬ 
rai e impiegati che lavorano 
alia «Cbs» rischiano il posto 
dunque duemila persone. La 
società comunque non sem¬ 
bra intenzionata a seguire la 
strada dello scontro, tant'è 
che — almeno in un primo 
momento — sarebbe dispo¬ 
sta ad offrire «prepensiona¬ 
menti» a chi vuole abbando¬ 
nare ii posto. Se questa pri¬ 
ma misura però non si dimo¬ 
strasse efficace, la «Cbs» «non 
esclude in un prossimo futu¬ 
ro» di ricorrere ad altre stra¬ 
de. Ben più dure. La ristrut¬ 
turazione. sostiene l’azienda, 
si è resa necessaria perché la 
«Cbs» ha debiti per quasi un 
miliardo di dollari. Debiti 
contratti per acquistare pro¬ 
prie azioni e sventare cosi il 
tentativo di scalata alla Tv 
avviata dalla Tumer Broa¬ 
dcasting System. 


15 Borse di studio 

Luciano Jona 

per il perfezionamento 
nel campo della cultura economica 


L’Istituto 

Bancario San Paolo di Torino 
bandisce un concorso per 
l’assegnazione di 15 borse dì studio 
a giovani laureati per il perfezio¬ 
namento degli studi nel settore 
economico-finanziario, da attuarsi 
mediante la frequenza nell’anno 
accademico 1986/87 di corsi presso 
Università o Istituti specializzati 
all’estero. 

Ai concorso possono partecipare i 
giovani, di cittadinanza italiana, che 
abbiano conseguito il diploma di laurea 
presso Università italiane, o enti parifi¬ 
cati, con una votazione non inferiore 
a 110/110 o punteggio equipollente, 
in data non anteriore al 1° giugno 1983 
e che non abbiano superato i 27 anni 
alla data di scadenza del termine per 
l’inoltro della domanda di parteci¬ 
pazione previsto nel bando. 

Le borse di studio sono di importo pari 
alla copertura delle spese di iscrizione 
e di frequenza oltre ad un rimborso 
forfettario per le spese di viaggio e 
soggiorno di 18.000 dollari annui per 
gli USA e 15.000 ECU annui per l’Europa, 
al lordo dell’Imposizione fiscale. 


Gli assegnatari 
delle borse hanno l’obbligo 
della permanenza presso le 
Università o Istituti prescelti per la 
specializzazione all’estero. 

A riprova della effettiva frequenza ai 
corsi dovranno inviare relazioni 
periodiche sull’attività svolta. 

il periodo coperto dalle borse è della 
durata di un anno accademico, 
prorogabile dì un ulteriore anno sulla 
base del positivo completamento 
del piano di studi. 

I bandì di concorso potranno essere 
ritirati presso le Filiali dell’Istituto 
o presso le Università italiane. 

Le domande di ammissione al 
concorso e la documentazione 
prevista dovranno essere inoltrate 
entro il 30/9/1985 mediante plico 
postale raccomandato al seguente 
indirizzo: 

Istituto Bancario San Paolo di Torino 
Borse di studio “Luciano Jona” 
Servizio Segreteria Generale 
Piazza San Carlo 156 
10121 Torino 





SNSMOH) 


■ ISTITUTO BANCARIO " 
SAN PAOID DI TORINO 


15 


Borse di studio 

per il perfezionamento 
nel campo della gestione aziendale 



L’Istituto Bancario San Paolo di Torino 
bandisce per ii 1986 un concorso per 
rassegnazione di 15 borse di studio 
a giovani laureati per il perfezionamento 
degli studi nel settore della gestione 
aziendale, da attuarsi mediante la 
frequenza di corsi presso Università o 
Istituti specializzati in Italia o all’estero. 

Il corso di specializzazione verrà 
preceduto da uno 'stage’ teorico-pratico di 
sei mesi, da svolgersi presso 
l’Istituto Bancario San Paolo di Torino o 
una sua partecipata in Italia o all’estero. 

Al concorso possono partecipare i giovani, 
di cittadinanza italiana, che abbiano 
conseguito il diploma di laurea presso 
Università itafiane, o enti parificali, con una 
votazione non inferiore a 100/110 
o punteggio equipollente, e che non 
abbiano superato i 30 anni alla data di 
scadenza del termine per nnoRro della do¬ 
manda di partecipazione previsto nel bando. 
Per il periodo di sei mesi dello 'stage' 
presso ristituto Bancario San Paolo 
di Torino o una sua partecipata, le borse di 
studio sono delTìmporto (fi (fieci miiiont (fi 
Tire al lordo deinmposirione fiscale. Qualora 
k) 'stage' sia svolto in tutto o in parte in 
sede estera, fimporlo verrà rivalutato 
secondo gfi appositi coefficienli previsti 
dall’Istituto per le (Sverse se(fi. 



Par il perìodo di un anno di frequenza di 
corsi di specializzazione in gestione azien¬ 
dale. le borse di studio sono di importo pari 
alla copertura delle spese dì iscrizione e di 
frequenza, oltre ad un rimborso forfettario 
per le spese di viaggio e soggiomo di 
18.(XX) doliarì per gli USA e 15.0(X) EC:u 
per rEuropa. al lordo deiTimposizione 
fiscale. 

Gfi assegnatari delle borse inizieranno il 
perìO(Jo di 'stage* il 1° febbraio 1986, 
mentre il corso di formazione avrà inizio 
nefi'autunno 1986. 

Al termine del perìodo di studio 
ilstituto Bancario San Paolo di Torino 
si riserva (fi sottoporre al beneficiario della 
borsa una proposta di assunzione neiror- 
ganico deliistituto o (fi una sua partecipata. 

I bandì di concorso potranno essere 
ritirati presso le Filiali deillstituto 
o presso le Università italiane. 

Le domande dì ammissione al conr^Mso e 
ia documentazione prevista dovranno 
essere inoltrate entro il 30/9/1985 
mediante plico postale raccomandato al 
seguente indirizzo: 

Istituto Bancario San Paolo dì Torino 
Borse di shMfio per II perferionamento nel 
campo della gestione aziendale 
Servizio Segreteria Generale 
Piazza San Carlo 156 -10121 Torino 
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«La memorÌB» di Magritte (19481 


Il problema della tossicomania come malattia che 
affonda le radici nel sociale discusso dal IX 
congresso delle comunità terapeutiche di San Francisco 



aiutare 


ì più deboU? 


Nostro servizio - 

SAN FRANCISCO — Lo stile delia cerimonia 
d’apertura del IX Congresso delle comunità te* 
ra^utiche è americano Fiori e palloncini co¬ 
lorati intorno a un signor O’Brien (un sacerdote 
cattolico presidente della Federazione mondia¬ 
te) che fornisce dati sulla diffusione del mondo 
delle comunità terapeutiche con l’aiuto dei 
rappresentanti europei, asiatici, australiani e 
latino-americani Dietro rufficialità festosa ed 
unanime dei saluti e degli applausi, lo sviluppo 
delle relazioni e dei seminari apre però uno 
scenario estremamente interessante sui movi¬ 
mento di idee sotterraneo ed impetuoso che 
tiene vivo, dividendolo, il mondo articolato e 
diverso delle comunità terapeutiche 

Il primo problema viene sollevato subito in 
apertura da Art Agios che parla a nome del 
comune di San Francisco. Democratico, egli 
polemizza duramente con i tagli delle spese 
sociali portati avanti in questi anni da Reagan. 
Lo fa in nome delle comunità terapeutiche 
I molte delle quali, soprattutto nelle grandi cit- 
i tà. si scontrano oggi con notevoli difficoltà. 
Allarga poi il suo dis( irso. però, al problema 
delle disuguaglianze nello stato capitalistico 
moderno. In democrazia, argomenta Aglos, 
non si governa la città, si governo per la gente. 
Metterla in condizioni di esercitare la libertà 
I significa occuparsi prima di tutto di chi in que- 
f ste condizioni non si trova, significa dare prio¬ 
rità al problema dei più deboli. Il dirigismo di 
Reagan si collega direttamente insomma, se¬ 
condo Aglos. con una politica sanitaria priva di 
articolazioni nel sociale, tutta centrata sulla 
diagnosi e sulla cura della malattia. Come di¬ 
mostra drammaticamente oggi la situazione 
dei malati di Aids cui il sistema sanitario ame- 
; ricano si limita ad assicurare una sentenza di 
morte, una breve osp^alizzazione e la visita 
periodica delle infermiere professionali. 

Il problema della tossicomania come malat¬ 
tia che affonda le sue radici nel sociale (ma la 
spia del ghetto, secondo la definizione classica 
del sociologo K. Clarke) verrà riproposto da 
molti altri interventi proprio sulla base dei dati 
relativi all'Aids Hanno traccia nel sangue di 
un contatto con l’Aids (sono cioè portatori in 
rischio di ammalarsi) il 60dei tossicomani 
avvicinati nei quartiere poveri di New York, 
dice O'Jhaira) Sottolineando che il rischio è 
maggiore fra i più poveri ed i più sprovveduti, 
quelli che dividono con altri l’uso della stessa 
siringa o che la comprano di seconda mano 
I secondo un'abitudine qui ormai assai diffusa E 
I fornendo dati sconcertanti sul panico che si 
sarebbe diffuso anche a livello di alcuni comu¬ 
nità terapeutiche americane da cui i pazienti di 
Aids vengono esclusi Oillocando anche questo 
I nuovo flagello nel quadro terribile della ^ver¬ 
ta economica e culturale, il cancro che attra¬ 
versa le radici della società più ricca del mon- 
I do ed offrendo, per questa via. un punto di rife- 
I rimento chiaro per comprendere il significato 
; dello scontro che si sta sviluppando intorno ad 
una politica basata sulla massimizzazione dei 
profitti e sulla compressione degli investimen¬ 
ti sociali 

Lo stesso scontro si ripropone, ad altri livel¬ 
li, tra i sostenitori di due modi diversi di inten¬ 
dere la comunità terapeutica. Occasione da of¬ 
frire a persone motivate e pronte al cambia¬ 
mento o ricerca attiva delle iniziative capaci di 
suscitare le motivazioni e il bisogno di cambia¬ 
mento? Organizzazione chiusa cui si viene am¬ 
messi dopo un periodo di prova e da cui si esce 
■guariti» o impresa di solidarietà immersa nel 
sociale? In termini più semplici- trattamento 
solo o prevalentemente residenziale oppure 
strategia terapeutica centrata sull’accoglienza 
e sul reinserimento di cui la fase residenziale è 
parte possibile ma non obbligatoria? Chiare le 
conseguenze dell’una o dell’altra scelta perché 
i più deboli dal punto di vista economico e cul¬ 
turale non arrivano alle comunità terapeutiche 
che non li ricercano attivamente e che finisco¬ 
no per occuparsi soprattutto di giovani e giova¬ 
nissimi delle classi medie E chiara ugualmen¬ 
te la tendenza degli organizzatori del convegno 
a non dare spazio eccessivo a questo tipo di 
dibattito che potrebbe incrinare l’immagine di 
una associazione che deve infine piazzare un 
prodotto. Intorno al conflitto si giocano tutta¬ 
via interessi di grande rilievo soprattutto nel 
momento in cui si tratta di impiantare nuovi 


servizi nei paesi in via di sviluppo Trapianto 
puro e semplice di tecniche chiuse collaudate 
altrove e fiori all’occhieUo di governi più o 
meno autoritari oppure imprese volte a conte¬ 
nere la devianza giovanile canalizzandola ver¬ 
so obiettivi rilevanti dal punto di vista sociale? 
Imprese capaci di curare qualche decina di 
tossicomani e di parlare dei convegni d politica 
di formazióne dei quadri locali capace di dare 
gambe a progetti che colleghino direttamente 
la tossicomania ai bisogni sociali sottostanti? 
Lo scontro su questo punto sarà duro nei pross.i- 
mi anni tra gli italiani, sponsorizzati dall’Onu, 
e gli americani che lavorano senza l’appoggio 
ed il controllo delle organizzazioni internazio¬ 
nali aU’intemo di programmi di aiuto unilate¬ 
rali decisi dalla amministrazione repubblica¬ 
na 

Un ultimo punto da sottolineare, nel con¬ 
gresso di San Francisco è rincontro che in esso 
si sta promuovendo tra il mondo delle comuni¬ 
tà terapeutiche e un numero molto ampio di 
professionisti. Programmaticamente contra¬ 
rie per anni alla cultura medica e psicologica 
ufficiale, le comunità terapeutiche sono alla 
ricerca, infatti, di un linguaggio capace di di¬ 
sancorarle dal pragmatismo generoso, entu¬ 
siasta e caotico in cui sono nate. Del tutto natu¬ 
rale appare, sull’altro versante, la curiosità dei 
sociologi, degli psicologi e degli psichiatri per 
imprese capaci di determinare cambiamenti 
inutilmente inseguiti, per più di un secolo, nella 
pratica terapeutica individuale, negli ospedali 
psichiatrici e nelle prigioni. Come se ci si co¬ 
minciasse a rendere conto del fatto che non ci 
può e non ci deve essere opposizione tra il di¬ 
scorso di chi riesce ad aiutare gli altri e quello 
di chi su questo ragiona studiando sociologia, 
psicologia o psichiatria ed insegnando agli stu¬ 
denti quello che dovrà essere un giorno il loro 
lavoro. 

Giusta l’esigenza, incerto il risultato di que¬ 
sto primo incontro, punteggiato da ingenuità 
colossali (come quella degli psicologi di Chica¬ 
go e di New York che assumono come criterio 
di validità del trattamento la semplice lun¬ 
ghezza dello stesso, senza prendere in conside¬ 
razione quello che accade dopc l'uscita della 
comunità terapeutica e che su questo imbasti¬ 
scono calcoli complicati quanto probabilmente 
inutili) e tenacemente sospinto in avanti, però, 
dalla necessità evidente per chiunque si inte¬ 
ressi di tossicomania di considerare aH'intemo 
di un'unica strategia di ricerca l’intreccio com¬ 
plesso delle circostanze personali, familiari e 
sociali su cui si costruiscono il comportamento 
ed il destino di un essere umano Nate da que¬ 
sta consapevolezza e capaci di sfidare, per di¬ 
fenderla. Il castello di carta costruito dalla psi¬ 
cologia e dalla psichiatria più tradizionali, le 
comunità terapeutiche possono dare un contri¬ 
buto importante proprio su questo piuto. La 
concretezza del lavoro che in esso si svolge 
costringe chiunque a riportare sul terreno sicu¬ 
ro del buonsenso il problema posto dalla for¬ 
mulazione e dalla valutazione di un progetto di 
intervento. Riproponendo l’idea di un rapporto 
semplice e chiaro che lega la salute mentale di 
un individuo alla situazione concreta in cui ^li 
vive si aprono prospettive nuove e di grande 
interesse a chi si occupa di terapia e di nabili- 
tazione Nel campo proprio delle tossicomanie 
ed in quello della salute mentale, nel tratta¬ 
mento dei malati terminali e nella riabilitazio¬ 
ne dei giovani e dei meno giovani attraverso i 
provvedimenti giudiziari Sottolineando l’inuti¬ 
lità delle droghe con cui il tossicomane cerca dì 
trovare scorciatoie per la sua difficoltà perso¬ 
nale, esse propongono infatti un messalo di 
grande interesse sulla provvisorietà e sulla pe¬ 
ricolosità delle cure centrate suU’uso dei far¬ 
maci e sui provvedimenti unilaterali con cui si 
tenta ancora oggi di modificare l’uomo ed il 
suo comportamento e sulla efficacia, al contra¬ 
rio, di un intervento sociale fortemente perso¬ 
nalizzato. Purché le ragioni proprie dell’orga¬ 
nizzazione non soffochino, anche qui, il discor¬ 
so permesso dal cammino delle idee, favorendo 
la chiusura corporativa intorno al ^osso inte¬ 
resse che si è costituito su imprese competitive 
cui molte amministrazioni e governi sembrano 
pronte a delegare oggi gestione e controllo di 
un grande numero di tossicomani. 

Luigi Cancrini 
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Moglie sottomessa e donna 
chiacchierata nei salotti parigini, 
attrice e «negro» di romanzi 
pruriginosi firmati dal marito 
Willy: da stasera su Raidue una 
biografia della grande scrittrice 


Scandalo Colette 


Eccola di nuovo Colette La Scandalo¬ 
sa: la scrittrice dall’occhio disincantato 
che faceva storia quasi senza saperlo, la 
giornalista attenta a cogliere gli slitta¬ 
menti più impercettibili del costume e 
del gusto, la creatrice di pubblici scan¬ 
dali. Ma, oggi, il suo ritorno non avvie¬ 
ne in concomitanza con la pubblicazio¬ 
ne di qualche suo testo ormai introvabi¬ 
le. né con la riproposizione di qualche 
dimenticata commedia di teatro legata, 
negli anni, all’interpretazione delle ul¬ 
time «mostre sacre*. Questa volta, in¬ 
fatti, è proprio lei. Colette, con la sua 
vita, i suoi amori, la sua infanzia pro¬ 
tetta di micina della mamma e di bel 
gazou (bella lingua) del suo papà esat¬ 
tore. con le sue sconfitte, il suo difRcile 
itinerario alla ricerca della propria 
identità in un sapore di piccola recìier- 
che proustiano-casalinga che ci parla, 
con il volto di Macha Meril, dai tele¬ 
schermo (Raidue, a partire da stasera, 
ore 20,30), in una biografia a puntate 
che porta il suo nome. Colette. 

Di fronte dunque avremo prima di 
tutto una donna; ma anche la scrittrice 
sperimentata a vivere nella società del¬ 
lo spettacolo del suo tempo, all’epoca 
delle grandi cocottes e delle stupende 
•orizzontali» (indimenticabile una sua 
pagina sulla Bella Otero), di improvvise 
fortune, di eleganti viveurs, di giovani 
ragazze pronte a tutto. Eppure! primi 
anni della sua vita ce la mostrano come 
tante altre donne del suo tempo; sotto¬ 
messa al marito e, almeno stando alle 
sue dichiarazioni, senza alcuna voca¬ 
zione letteraria: strana contraddizione, 
per chi diventerà poi una delle scrittrici 
più popolari di Francia, anche se è pro¬ 
prio da questa contraddizione che si è 
sviluppata tutta la storia di una scrit¬ 
trice che, come poche, ha conosciuto 
un’enorme notorietà, ma anche lunghi 
e ingiustificati silenzi. 

Nata da famiglia piccolo borghese 
nella bassa Borgogna il 28 gennaio 
1873, Gabrielle Sidonie Colette ha di 
fronte due strade: diventare istitutrice 
— professione mal retribuita e un poco 
triste — o sposare qualche uomo matu¬ 
ro, meglio se con denaro. Irrequieta e 
sodatrice Colette sceglie la seconda 
strada; il prescelto è Henry Gauthiers 
Villars detto Willy, grande orchestrato- 
re di scandali, femminiere, abilissimo 
sfruttatore del talento di ignoti scrittori 
ai quali commissiona delle storie che 
arricchisce di qualche particolare pic¬ 
cante e che pubblica con il proprio no¬ 
me. 

Con lui Colette incontra la Parigi 
scanzonata e gaudente della Belle 


Epoque anche se le soddisfazioni non 
sono molte: si addormenta quando Wil¬ 
ly la conduce alle serate mondane o nei 
caffè per sentire parlare le belle intelli¬ 
genze di allora. Ma è grazie a lui, al 
marito-padrone, e alla sua endemica 
mancanza di denaro che incontra per la 
prima volta la scrittura, chiusa in casa 
a chiave da Willy che ha scoperto che 
quella moglie provinciale ha quello che 
a lui manca: sa scrivere. Ed e lì. nella 
quiete coercitiva della casa maritale, 
cne Colette mette in forma di romanzo, 
arricchendoli di particolari piccanti 
proprio come voleva Willy, i suoi ricor¬ 
di di scuola. 

Nasce Claudine, la sua prima ragazza 
in fiore; un successo clamoroso, che, 
naturalmente, il manto firma con il 
suo nome, pur non avendoci messo 
neppure una riga di suo, costringendo¬ 
la oen presto a scriverne altri tre: ed 
ecco Claudine lasciare la campagna e 
andare a Parigi, ecco che si sposa e che 
«se ne va». Anche il matrimonio che 
Willy ha tentato di trasformare in un 
rapporto a tre finisce: Colette abbando¬ 
na u marito e torna a essere, a trentatré 
anni, quello che è: una piccola provin¬ 
ciale sprovveduta, senza soldi, che però 
ha ormai imparato l’arte di arrangiarsi; 
ed eccola calcare le scene, magari nuda 
o truccata da gatta accanto alla sua 
amante, la marchesa di Morny detta 
Missy, vestita in rigoroso smoking ma¬ 
schile. Ancora una volta un eterno di¬ 
lemma governa la vita di Colette, una 
donna che come la sua scrittura è bella, 
invadente, sensuale, complice: il biso¬ 
gno, quasi la rivalsa sociale dello scan¬ 
dalo si contrappone al desiderio di ri¬ 
trovare rinnocente purezza dell’Infan¬ 
zia e deH’adolescenza dove anche il ses¬ 
so può essere casto come del resto scri¬ 
ve in uno dei suoi romanzi più belli. Il 
grano in erba, storia dell’iniziazione 
sessuale di due adolescenti. 

Ed è questa stessa duplicità, cosi con¬ 
temporanea, a spingerla dopo la paren¬ 
tesi lesbica vissuta nel grande circolo 
delle «amazzoni» di allora — la poetessa 
Renée Vivien, Nathalie Clifford Bar- 
ney. Diana de Pougy — nell’alveo di un 
secondo, regolare matrimonio. Questa 
volta il prescelto è Henry de Jouvenel, 
barone e vicedirettore del Matln: anco¬ 
ra ricevimenti e pranzi anche se questa 
volta la scalata sociale è più netta per¬ 
ché a Colette —- —’*— - 

con il Presi! 

Poincaré. 

Ma anche Jouvenel ama le donne e 
ancora una volta la delusione spinge 
Colette alla scrittura. Ciiérie, storia 
dell’amore di una cocotte matura, Lea, 


> può capitare di pranzare 
iaente della Repubblica 


per un bell’adolescente fatale che ha il 
nome del titolo, è scritto nel 1920 quan¬ 
do ormai i rapporti con il secondo mari¬ 
to sono definitivamente incrinati. Le 
scrive Gide: «Signora sono ancora tutto 
stordito dal gran piacere provato nel 
leggere il vostro libro...». Anche la sua 
carriera di giornalista superpagata va a 
gonfie vele. Ma solo a cinquant’anni 
colette è pronta a essere quello che è, 
cioè se stessa. «Ecco che — scrive nalla 
Naissancedu Jour— nelle lettere e nello 
stato di famiglia ho solo un nome che è 
il mio. Per arrivare e tornare al punto di 
partenza ci sono voluti trent’anni della 
mia vita». Sono questi i tempi in cui 
pabblica a puntate su Le matin II grano 
in erba; ma la pubblicazione viene in¬ 
terrotta a metà perché i lettori non tol¬ 
lerano le situazioni descritte e soprat¬ 
tutto non tollerano che a scriverne sia 
una donna. Anche II puro e l’impuro 
(pubblicato nel 1932 a puntate sul Grin~ 
gofre) si arresta alla seconda uscita: 
corsi e ricorsi del destino pubblico di 
una scrittrice che è stata letta fonda¬ 
mentalmente male, messa in disparte 
dai critici accademici che non reputa¬ 
vano «seria» la sua letteratura, conside¬ 
rata, per gli argomenti trattati, non 
adatta a tutti. 

Antintellettuale in anni di letteratu¬ 
ra addirittura filosofica, diversa come 
modo di vivere in una società ancora 
pudibonda, donna in tempi in cui quasi 
lutti gli scrittori sono uomini. Colette è 
stata rivalutata solo a partire dagli an¬ 
ni Sessanta e anche con non molta re¬ 
golarità. Attaccata dalla destra, di- 
sprezzata dai surrealisti, dagli esisten¬ 
zialisti e dai cultori del nouveau roman. 
Colette è sempre riuscita a conservare 
un suo pubblico che si riconosce nella 
scrittura colma del sentimento della 
naturalezza della vita e della coscenza 
della femminilità come forza rigenera¬ 
trice («l’unica donna a non avere vergo¬ 
gna del suo ventre» ha detto di lei Co- 
cteau). Eccentrica, innamorata degli 
animali, scrittrice e attrice, infermiera 
durante la grande guerra, produttrice 
di cosmetici, i begli occhi scontrosi a 
illuminarle un volto irregolare. Colette 
prova tutto, anche un terzo marito mol¬ 
lo più giovane di lei. che l’accompagna 
fedelmente nella sua vecchiaia. Ma al 
suo ruolo di scrittrice che fa discutere 
non rinuncia neppure quando muore, il 
7 agosto 1954: prima donna ad avere i 
funerali di Stato, le è negata, dalla chie¬ 
sa, la sepoltura religiosa. Ancora una 
volta «il genio francese» per i suoi soste¬ 
nitori e Colette, La Scandalosa, per I 
suoi nemici. 

Maria Grazia Gregari 


Il libro di Antonio Porta «Nei 
fare poesia»: una riflessione 
sul linguaggio e sulla storia 

£ 0^ 3 

poeta 
si scopre 
palombaro 


Non capita davvero tutti i 
giorni un libro che inviti a 
pensare, a ragionare, e a 
pensare e a ragionare su un 
problema antico e da qual¬ 
che tempo «in cnsi», cioè 
messo cnticamente in di¬ 
scussione, non nelle sue 
strutture ma nei suoi valori. 
La poesia in genere, e quella 
contemporanea in specie, n 
libro ce l’ho qui davanti, 
molto bello. L’ha scritto An¬ 
tonio Porta e già nel titolo è 
pretesto e provocazione a di¬ 
scutere: Set fare poesia (San¬ 
soni ed.). Mi limito qui, in 
questo spazio ridotto, a por¬ 
mi qualche quesito, a farmi 
qualche domanda, ad avvia¬ 
re il ragionamento, perché, 
questo è l’importante per 
me. mi interessa di capire. 

Sul libretto, insomma, mi 
ci fermo su per convinzione, 
convinto che Porta sia uno 
dei poeti più rappresentativi 
delle ultime generazioni ita¬ 
liane, postbelliche, ma pure 
uno di quelli che più d’altri si 
è esposto e compromesso su 
tutti i piani. Questo libro 


(un’antologia dell’intera car¬ 
riera poetica di Porta, con 
brevi introduzioni per ogni 
sezione, puntuali tino a una 
compiaciuta pignoleria) non 
rappresenta il pagamento al¬ 
la tentazione vitanovistica di 
raccontare la propria po^ia, 
farsene testimone e critico e 
chiosatore (che sarebbe un 
modo di dichiarare una se¬ 
paratezza da quei testi; o una 
complementarità, un compi¬ 
mento necessario). È sà inve¬ 
ce la testimonianza di un «fa¬ 
re», preso nella sua fase fat¬ 
tuale, concentrata davvero 
nelle due pagine d’apertura, 
non so se eccellenti o ecce¬ 
zionali nella loro essenzialità 
e chiarezza. 

Non sto recensendo, ma 
sto solo servendomi di un li¬ 
bro per continuare un mio 
discorso portando un’altra 
voce a controcanto. Porta 
centra l’obiettivo alla prima 
proposizione: «"Nel fare poe¬ 
sia” suggerisce lo stare den¬ 
tro. Dentro che cosa? n lin¬ 
guaggio, naturalmente», che 
sarebbe una soluzione quasi 


tautologica se non nascon¬ 
desse lo scatto delle scatole 
cinesi, poiché «il linguaggio 
della poesia sta dentro la lin¬ 
gua, come la storia degli uo¬ 
mini ce la consegna», come 
dire che la lingua sta dentro 
la storia, così come ci sta il 
linguag^o e il «fare pouia». 
Ne consegue che «poeta è co¬ 
lui che attraversa queste 
stratificazioni come un pa¬ 
lombaro, in ascesa e in disce¬ 
sa, e prova un’irresistibile 
vocazione a rendere conto di 
queste discese-ascese». Che 
letto a rovescio potrebbe vo¬ 
ler dire che l’operazione non 
ha (più) un senso assoluto e 
forse nemmeno un senso, al¬ 
meno agli occhi e nelTinter- 
no di strutture che non ne 
prevedono l’autonomia e la 
necessità «storica», ma solo 
l’utilizzo. È l’insanabile con- 
traddirione in virtù della 
quale la poesia è costretta, 
oggi, hic et nunc, ad arroc¬ 
carsi, a rendere «conto in¬ 
nanzitutto di se stessa, della 
radicalità delle proprie scelte 
linguistiche» (le quali però 
stanno dentro la lingua, che 
sta dentro la storia, che sta 
dentro la politica, e cosi via, 
stabilendo quindi rapporti 
implosivi per contiguità o di¬ 
pendenze). 

Quando si dice che «la poe¬ 
sia si mette a disposizione di 
significati che da lei possono 
scaturire, magari a dispetto 
della stessa volontà del poe¬ 
ta». cosa si vuol significare? 
La polisemia del linguaggio, 
delle parole, l’autonomia del 
testo findiscutibile), o anche 
che i «significati che da lei 
possono scaturire» devono 
progressivamente fare i con¬ 
ti con il linguaggio (e le sue 
leggi), la lingua (e le sue leg¬ 
gi), la storia (e le sue leggi),la 
politica (e le sue leggi, siano 
esse ideologiche o economi¬ 
che)? Non solo polisemica 
ma cor una molteplicità di 
qualità e di usi. Se insisto 
sull’uso è perché mi rifaccio 
a un radicato e riutilizzato 
concetto classico, che 
daU’uti/e e dilettevole greco¬ 
latino si è radicalizzato 
nell’a cosa serve capitalisti- 


co-industriale. In questo 
contesto è certo che «il para¬ 
dosso sta nel fatto che ci nu¬ 
tre con domande più che con 
risposte. Interrogare la pro¬ 
pria necessità è funzione ir¬ 
rinunciabile della poesia cch 
me interrogare la vita». È 
certo per la poesia contem¬ 
poranea nn una monocultu¬ 
ra il problema era marginale 
e delegato ai «minori» o agli 
eccentrici, per il resto si con¬ 
fermavano certezze, sia pure 
nel gioco apparente di scon¬ 
tro di sentimenti e passioni, 
risolute alla fine in un ordine 


che tutto riassorbiva), è il 
suo marchio distintivo. Ma 
pure il suo inevitabile «ac¬ 
cento etico», la sua finale po¬ 
liticità, se si vuole. Quella 
implicita nel suo «fare», den¬ 
tro questo ambiente storico. 

Quale possa essere il suo 
peso, la sua consistenza «eco¬ 
nomica» in un universo della 
quantità e del profitto, non 
saprei dire. Probabilmente 
nullo. Ai poeti della consola¬ 
zione e e dell’angoscia esi¬ 
stenziale viene concesso dal¬ 
la società lo sfogatoio in un 
appropriato campo di con¬ 


centramento poetico. Gli al¬ 
tri si tenta di neutralizzarli 
con gli esorcismi e l’assimi- 
lazione. Infine gli eccentrici, 
i «comici», gli esperimentato- 
ri stanno come simboli mo¬ 
rali nascosti da una selva di 
bandiere e di cartelloni pub¬ 
blicitari. 

n succo del discorso è bre¬ 
ve: fare poesia non ha alcun 
senso, se non per il poeta nel 
momento che la fa. Il senso 
del suo «fare». 

Folco Portinari 


Al centro della Qualità 
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Canale 5, ore 20.30 

Maratona 
con le 
canzoni 
estive 


l’re lire di musica e canzoni. Gran riciiilo{:o su Canale (dalle 
20.:10) del Fv!>tiL‘atbar, in attesa delle linuli di V'erona. Pre.sentata 
da Vittorio Sulvetti, In trasmissione ripercorre l'intero tour del 
• Festivulhar., da piazza del Campo a Siena il ‘JO Kiuenu a V’ieste. 
Avellino, Crotone. Messina. Sanremo, .lesolo, le tappe di questa 
manilcstazione canora dell’estate. Si rivedranno i concorrenti e f'Ii 
ospiti delle diverse puntate: Supertramp. China Crisis. Purple 
Shuiz, T'xT, iVorkinf» Week, Kinfi. Thcresa Kazar, Marillon, Cele¬ 
ste, .Simply Rid, .lim Diamond. Helouise Som e poi i Kittheira, 
Anna Oxa, Haf, Rettore. Patty Pravo. Fiorella Mannoia..lueSquil¬ 
lo. Amanda Lear; 'Foto Coturno, Riccardo Fodi. Enrico Ru^ieri. 
Gino Paoli, Eros Ramazzotti, Sandy Marton, Carrara. Mike Fran¬ 
cis e i Novecento; una bella ma atonp tra stranieri editaliani, a cui 
vanno attciunti Loredana Berte e Vasco Russi, ospiti fissi con le 
loro sinle. A Verona dovevano e.sserci anche i Duran Duran; ma 
l'incidente a Simon i-e Hon. che seguendo una gara velica è caduto 
in mare, ha ritardato tulli gli appuntamenti del puppo e fatto 
saltare quello di Verona. (ìli anpassionati si consolino con un'in¬ 
tervista, presentata nel corso della trasmissione di questa sera, a 
Simon I.e Hon. Nick Rhodes e Roger Taylor, che parleranno fra 
l’altro del loro nuovo disco e del progettò «Duran tomorrow.. La 
regia del programma è affidata, come di consueto, a Mario Bian¬ 
chi. 

Raiuno: sposi nelle Langhe 

È un problema che ha fatto spesso capolino nelle pagine di cronaca 
dei giornali: i giovani contadini delle Langhe hanno un problema 
non da poco, non trovano moglie. Ha fatto notizia, anni fa, «rac¬ 
cordo. tra un paese di queste campagne ed uno ligure, a scopo 
matrimoniale: le donne liguri accettavano di trasferirsi in campa¬ 
gna per trovare marito, nonostante le proteste dei loro concittadi¬ 
ni. hi tratta in realtà di uno dei problemi collegati con lo .popola¬ 
mento di queste terre, per cui le prime a partire per gii uffici della 


ni. 5si tratta in realtà di uno dei problemi collegati con lo .popola¬ 
mento di queste terre, per cui le prime a partire per gii uffici della 
città, sarebbero le ragazze. Il rapporto agricoltura-industria ed i 
problemi esistenziali dei giovani contadini sono al centro della 
quarta puntate di Al di la delle colline, in onda su Raiuno alle 
16.15. 


Raidue: ecco Scotland Yard 

Un cinese a Scotland Yard, il telefilm della Bbc presentato da 
Raidue alle 18.40 ed interpretato da David Vip e Derek Martin, ci 
porta questa sera net mondo delle auto rubate: l'agente John Ho 
dovrà vedersela con una agguerrita banda che ha fatto di questo 
traffico un'industria. 

I 

Retequattro: Stacy Keach detective 

Non ci siamo ancora abituati a vederlo nei panni dell’illustratore 
(un po' luntolone. a dire il vero) preso in mezzo dagli avvenimenti 
del Grigio e il blu. sulla guerra civile americana — il kolossal di 
Canale ó — che Stacy Keach ritorna nelle vesti a lui più congeniali 
di furbi.ssimo detective: il Mike Hammer di Retequattro, Questa 
sera alle nell’episodio «La pietra che .scotta., lo vedremo alle 
prese con due ladri che — penetrati in un laboratorio di pietre 
preziose — cercano un diamante particolare. Non trovandolo, uc¬ 
cidono uno dei soci della ditta e fuggono prendendo in ostaggio 
una donna, Mei Ling, che — guarda caso! — è la figlioccia di Mike 
Hammer. 


Canale 5: cose da «Love boat» 

Ormai la vecchia nave da crociera «Pacific Princess* si è fatta una 
fama televì.siva che fa ricordare quella del «Rex«: ed è una gara 
trovare un biglietto per la crociera sulla nave dove (almeno in tv) 
ne succedono di tutti i colori. Ma «Principessa del mare*, grande 
protagonista del telefilm Loie 6oof (in onda su Canale 5 alle 19..10) 
anche oggi è causa di una avventura rosa: sarà il comandante in 
persona ad innamorarsi di una vecchia compagna di scuola, pas¬ 
seggera sulla sua bella nave. 


mmmm *1 **** \ 
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Gelmetti 


[Q| A Pesaro successo trionfale per «Il Signor Bruschino» diretto da 
per la regia di De Simone: un lavoro rivoluzionario che capiamo solo ora 

n bello dì Rossini 
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«Il Signo' 


i;Lschino« andato 


8 Pesaro 


Dal nostro inviato 

PESARO — Sta per avviarsi l'opera di 
Rossini, Il signor Bruschino, mentre la 
gente fa sistemandosi In sala (quella del 
Conservatorio che, all'occorrenza, si 
trasforma In uno splendido teatro, e qui 
del resto si è dato // viaggio a Relmsche 
Il Teatro alla Scala riprende lunedi pos* 
slmo), ecco che arrivano In palcosceni¬ 
co due Inservienti In fagottati all'anti¬ 
ca. Hanno In mano una candela accesa 
e pa.s.sano la fiamma alle candele siste¬ 
mate In appositi aggeggi sul leggìi. Ar¬ 
rivano anche due ragazze — all'antica 
anche queste ^ e guarniscono le sedie 
di cuscini; le sedie dell'orchestra. 

Il palcoscenico è Invaso da una strut¬ 
tura lignea, che parte dalla platea e ar¬ 
riva a) soffitto, culminante In una tor¬ 
retta e ha al centro un oblò. Quando da 
questo oblò traspare l'immagine di So¬ 
fia, sembra che la struttura lignea ab¬ 
bia appeso al collo della fantasia un an¬ 
tico medaglione. La fantasia è quella di 
Enrico Job. scenografo e costumista. 

L'orchestra è collocata in palcosceni¬ 
co: quindici professori a sinistra e quin¬ 
dici a destra. Al centro, c'è una rampa 
di scale e altre due rampe portano poi 
alla torretta. La struttura di Enrico 
Job, architettata come un oggetto mi¬ 
sterioso. pronto a partire perii cosmo, 
ha una tinta onirica: quasi una «mac¬ 
china del tempo-, che viaggi verso li 
passato. L'orchestra arriva alla spiccio¬ 
lata, 1 professori sono In abiti antichi 
anch'essi, ma senza parrucche. Gian¬ 
luigi Gelmettl, direttore, arriva dal fon¬ 
do della sala in una opulenta «inquarta¬ 
ta»; una glacchettona marroncino e ca¬ 
micia rigonfia. L'ansia filologica ha in¬ 
ventato queste cose per recuperare nel¬ 
la sua inedita «curiosità» il ticchettio 
degli archetti dei violini sopra i leggìi 
quando l'orchestra tace ~ e la novità 
deila Sinfonia dell’Opera — e si sente 
questo pulsare ritmico misterioso, tim¬ 
bricamente ambiguo. Gli archetti bat¬ 


tono sopra gli involucri che contengono 
le candele. L'orchestra svela poi subito 
un suono di rara bellezza c li pubblico 
cala in un alone di attese che sprigiona¬ 
no poi una intensa partecipazione, 
quando il tutto si mette in movimento 
con la regia di Roberto De Simone. 

De Simone ha diffuso In palcoscenico 
e in platea una espressività di stampo 
napoletano, per cui, nel personaggio di 
Gaudenzio, potrebbe ravvisarsi una 
riapparizione di Eduardo. Ma è appena 
un dettaglio perché la regia è sottile e 
•perfida» nel cogliere In Rossini il fon¬ 
damento Ironico sul quale poggia la 
musica, realizzata con frizzi ritmici e 
timbrici dell’orchestra e poi con frizzi 
anche gestuali. L'impasto è stato reso 
possibile dalla intensa realizzazione 
musicale di Gelmettl che ha avuto dalla 
sua parte, come Job e De Simone, del 
resto, orchestra e cantanti. 

Il signor Bruschino apre nel gennaio 
1813 (anno i cui nasce Verdi e in cui 
Rossini compirà 21 anni) la serie di ca¬ 
polavori quali Tancredi e L'Italiana In 
Algeri fioriti nella stessa annata. La 
gente del ter^o doveva essersi, però, 
convinta che Rossini fosse un «indemo¬ 
niato» della musica. Non si era mai sen¬ 
tito nulla di simile e, quando arriva 
Bruschino il pubblico fu preso forse 
perfino da sgomento anche per quei tic¬ 
chettìi sopra i lumi con le candele, per 
l'insistente meccanizzazione di ritmi e 
di timbri e proprio, diremmo, per lo 
stravolgimento musicale di situazioni 
farsesche apparentemente innocue. Nel 
Bruschino Rossini raggiunge vertici 
mai più toccati. 

La vicenda è semplice. Un giovane 
cerca spregiudicatamente di farsi pas¬ 
sare per figlio del signor Bruschino al 
quale spudoratamente si presenta met¬ 
tendolo in grave crisi. Questo personag¬ 
gio ha, poi, per intercalare, un «uh che 
caldo», che viene tirato in ballo conti¬ 
nuamente e accresce quella estrania¬ 
zione «diabolica» di cui dicevamo. Se si 


aggiunge che il commissario di polizia 
ha per suo intercalare un «oh niente» e 
che il vero figlio di Bruschino canta la 
tiritera «padre mio, mio, mio, io, io, le, 
son pentito, tlto, tito, tito», si capirà co- 
me la gente fosse piuttosto scombusso¬ 
lata. Tanto più che, nello stesso Bru¬ 
schino, sono stupende anche le grandi 
arie «serie», patetiche, che arrivano a 
presentire il Casta diva belllnlano. Ber- 
Ilotz parlò di «cinismo melodico» ma In 
Rossini II comico e il tragico hanno una 
origine unitaria. Ciò ha intuito Roberto 
DeRimone che dà allo smarrimento di 
Bruschino il senso di una pazzia — an¬ 
cora di là da venire — che sarà cara al 
Donizetti della Lucia di Lammermor e 
al Bellini del puritani. 

Gli applausi sono stati tantissimi e, 
ad insistere un poco di più, si sarebbe 
ripetuto il miracolo di Vienna, quando 
Il matrimonio segreto di Clmarosa fu 
replicato, seduta stante, dairinlzlo alla 
fine. Si era creato per questo Signor 
Bruschino tale clima di entusiasmo. 
Merito anche del cantanti, più giovani e 
meno giovani, capeggiato da un formi¬ 
dabile inedito e diabolico (Claudio Dc- 
sderi (Bruschino). Il tenore Roul Glme- 
nez e il soprano Daniela Dessi hanno 
anch'essi raggiunto vette inaccessibili, 
mentre Alessandro Corbelli ha fine¬ 
mente balzato la figura di Gaudenzio. 
Nel clima delle attese cosi felicemente 
risolte, si è inserito il passo Bruno Pra¬ 
ticò che ha scenicamente e vocalmente 
disegnato con forte decisione l'ambi- 
guaìigura dell’oste Filiberto. Aderenti 
al loro ruoli Francesca Castelli e Miche¬ 
le Farruggla. Si replica domani, dome¬ 
nica e martedì. Il Festival si sposta an¬ 
che sulla ripresa del Mosè in Egitto 
(stasera, sabato, lunedi e mercoledì), 
mentre corrono le anticipazioni sul 
programma dell'anno prossimo: un 
nuovo allestimento del Tancredi e del 
Conte Ory nonché l’opera Bianca e Fa¬ 
llerò, con Marilyn Home. 

Erasmo Valente 


1 «Racconti morali» di Eric Rohmer: un ciclo cinematografìco unico per rorìginalità e il valore 
delle singole opere. In programma su Raitre, in una rassegna dedicata al cineasta francese 

Sei film con la Morale 


In uno dei più bel film «ne¬ 
ri» americani degli anni set¬ 
tanta, Bersaglio di notte, il 
detective privato Harry Mo- 
seby (Gene Hackman) in¬ 
treccia alle sue vicende pro¬ 
fessionali un'indagine per¬ 
sonalissima sulla moglie El- 
len di cui sospetta una rela¬ 
zione extra-coniugale. Fa¬ 
cendo ricorso al suo mestiere 
la segue di nascosto, finché 
comprende di colpo di àvefla 
perduta per sempre, dal mo¬ 
mento che lei appartiene or¬ 
mai ad un aitrq mondo a lui 
inaccessibile. £ quando la 
vede uscire con un uomo da 
un cinema dove proiettano 
La mia notte con Maud di 
Eric Rohmer. Arthur Penn, 
uno del più validi registi del¬ 
la «nuova Holluwood» sotto¬ 
linea così spiritosamente la 
differenza storica Intercor¬ 
rente tra il cinema america¬ 
no e quello europeo, francese 
in particolare. Irrinunciabile 
dunque la serie di dieci ap¬ 
puntamenti serali dedicati a 
Rohmer dalla Terza reto del¬ 
la Rai ’ curata da Enrico 
Ghezzi e intitolata La forma 
della morale. Dopo il film 
d’esordio. Il segno del leone 
del '59, il secondo appunta¬ 
mento del ciclo prevede oggi, 
accoppiati. La fornaia di 
Monceau (che nel '62 apre la 
serie del Racconti morali) e 
Las^rrlera di Smanne. 

È facile prevedere sin d’o¬ 
ra che il regista francese ap¬ 
prezzato per anni solo da 


una ristretta schiera di cine¬ 
fili dal palato fine, a causa di 
una distribuzione episodica 
e Irregolare, vedrà accresce¬ 
re il numero dei suol ammi¬ 
ratori da un giovedì all'altro. 
Ostinatamente legato a quel¬ 
la politica degli autori che 
egli stesso, secondo il magi¬ 
stero di Bazin, ha. contribui¬ 
to a promuovere dai Cahlers 
du Cinema, Rohmer teorizza 
la necessità di un «cinema 
parallelo», sembrando così 
non curarsi della marginali¬ 
tà cui 1 modi di distribuzione 
hanno relegato gran parte 
delle sue opere. 

Schivo per carattere, timi¬ 
do in forma da egli stesso ri¬ 
tenuta patologica, Rohmer 
diserta sistematicamente fe¬ 
stival, premi ed ogni tipo di 
occasione mondana, al pun¬ 
to da poter essere definito il 
cineasta contemporaneo che 
meglio di ogni altro difende 
la sua privacy. Lo pseudoni¬ 
mo di Eric Rohmer non è il 
primo infatti che Maurice 
Schérer, nato a Tulle nei 
marzo del '21, ha adottato 
nella sua vita. Già nel *46, 
prima di contrarre la sua 
grande passione per il cine¬ 
ma, aveva pubblicato un ro¬ 
manzo. Elisabeth, con il no¬ 
me dì Gilbert Cordier. Il suo 
stesso aspetto fisico è rima¬ 
sto per anni un mistero es¬ 
sendo rarissime le sue foto. 
Una volta arrivò persino a 
presentarsi in televisione 
protetto da occhiali scuri e 


da una barba posticcia. 

Sta di fatto che Rohmer, 
dopo un trentennio di attivi¬ 
tà cinematografica, rifiuta 
ancora oggi di considerarsi 
un cineasta professionista e 
preferisce contemperare 
questa sua attività con quel¬ 
la di realizzatore di pro¬ 
grammi didattici televisivi e, 
dai '69, di docente di storia 
dei cinema ail’Unlversità 
della Sorbona. Ha più volte 
ammesso che non avrebbe 
avuto difficoltà a ritirarsi se 
il suo progetto dei sei Rac¬ 
conti morali non fosse anda¬ 
to in porto, piuttosto che 
soggiacere alle regole del 
mercato o a committenze di 
qualsiasi tipo. Stilisticamen¬ 
te. predilige una cinepresa 
che non si fa sentire, «che 
non Insegne le cose, ma 
aspetta che le cose vengano 
da lei». Lontano dunque an¬ 
che da Bresson cui viene 
spesso superficialmente ac¬ 
costato. Rohmer rinuncia 
dichiaratamente non solo ad 
ogni velleitarismo stilistico, 
ma persino ad una qualsivo¬ 
glia preferenza tematica, ar¬ 
rivando a sostenere che l’in¬ 
serimento in un computer 
della nozione di «racconto» e 
di quella di «morale» ha pro¬ 
dotto ii testo dei suoi sei 
Racconti morali (1962-72). 

li vezzo di queste afferma¬ 
zioni gli è suggerito dalla 
struttura di Iterativltà varia¬ 
ta della serie che sostanzial¬ 
mente ha un unico tema. 



Il regista Eric Rohmer 


quello di un uomo che incon¬ 
tra una donna proprio nel 
momento in cui ha deciso di 
impegnarsi con un'altra. La 
fornahi di Monceau, La car¬ 
riera di Suzanne, La collezio¬ 
nista. La mia notte con 
Matld, Il ginocchio di Claire, 
L’amore il pomeriggio sono 
altrettanti triangoli costruiti 
con impeccabile rigore eucli¬ 
deo da Rohmer mediante li 
ricordo di «sei personaggi In 
cerca di storie», come lui 
stesso ha definito 1 protago¬ 
nisti maschili del film, che 
svolgono la funzione di nar¬ 
ratori. Volontà e caso, im¬ 
portanza della sessualità e 
inconsapevolezza del deside¬ 
rio stanno alla base delle mi¬ 
nuziose analisi che i perso¬ 
naggi dei Racconti morali 
compiono sulle proprie mo¬ 
tivazioni e ossessioni, come 
nella discussione filosofica 
pascaliana de La mia notte 
con Maud, il film più conver¬ 
sato delia serie e, a nostro 
parere, il più indimenticabi¬ 
le. 

Più tardi, pubblicati i suoi 
racconti morali sotto forma 
di romanzo, Rohmer si «farà 
schermo» per la prima volta 
di due testi letterari: per La 
Marquise d’O, del '76, circo¬ 
lato con discreto successo ' 
nelle nostre sale con il titolo 
La marchesa Von..., Rohmer 
rende ossequio al romanzo di 
Kleist a cominciare dalla 
lingua, li film infatti è girato 
in tedesco ed interpretato da 
un cast d’attori non più 
amatoriali, ma teatrali, ap¬ 
partenenti alla SchaubUhne 
di Berlino di Peter Stein, tra 
cui Edith Clever e Bruno 
Ganz. Una meticolosità an¬ 
cora più maniacale sorregge 
il film successivo. Perceval le 
Gallois, in cui Rohmer tra¬ 
duce in francese moderno 
gran parte dei 9.234 ottonari 
arcaici in cui il film (ispirato 
ai romanzi in versi di Chré- 
tien de Troves) è recitato e 


cantato e ricostruisce un 
Medioevo in studio grazie 
all'apporto del suo abituale 
operatore Nestor Almen- 
dros. 

Ncll'81 Rohmer inaugura 
una nuova serie. Commedie 
e proverbi, di cui il ciclo tele¬ 
visivo ci presenta il primo 
capitolo. La femme de i’avia- 
teur, tralasciando i successi¬ 
vi Il bel matrimonio e Paul!- 
ne alla spiaggia, ma anticl- 

f landò per l'anno prossimo la 
rasmissione del recentissi¬ 
mo Le notti della luna piena. 
L’etichetta stessa ci fa intui¬ 
re un gioco di equivoci e ri¬ 
baltamenti perno di ogni 
commedia volto a dimostra¬ 
re le profonde verità conte¬ 
nute nei motti popolari. Gli 
scintillanti dialoghi dei suol 
«racconti» e delle sue «com¬ 
medie» tradiscono ascenden¬ 
ze letterarie finissime che 
vanno da Crebillon figlio a 
Marivaux, da Chorderlos de 
Laclos e, perché no. al Leo¬ 
pardi delle Operette morali. 

•Gli eroi di una storia han¬ 
no sempre gli occhi bendati, 
se no non farebbero più 
niente, l’azione si fe'-niereb- 
be «dice la scrittrice Aurore 
ne II ginocchio di Claire. E 
infatti il moralista libertino 
Rohmer orchestra attraver¬ 
so i suoi personaggi una 
complessa rete di innamora¬ 
menti. delusioni, menzogne, 
illusioni, pedinamenti, con¬ 
fessioni e malintesi che la 
sua macchina da presa «invi¬ 
sibile» ci mette davanti agli 
occhi come fosse la vita stes¬ 
sa nella sua indecifrabile ca¬ 
sualità. Il tutto all'insegna di 
un forte desiderio di «narra- 
tività». Come il protagonista 
de L’amore il pomeriggio che 
dice: «Il piacere di viver la 
mia vita si doppia con quello 
di raccontarla». Ci è difficile 
trovare un’epigrafe più ade¬ 
rente per il cinema di Ro¬ 
hmer. 

Ugo G. Caruso 


Scegli 
il tuo film 



Programmi Tv 


J Radio 


l'CCIDEUÒ tVII.I.IK KID (Raiuno. ore 20.m 
Uno dei più bei western delTuIiima epoca d'oro del genere, a 
cavallo tra 60 e 70. Ucciderò Willie Kid è duretio da Abraham 
Polonsky. uno sceneggiatore (già regista anche di Le forze del 
male, uno stupendo «nero» con John Garfield) lungamente perse¬ 
guitato a Hollywood per la sua militanza di sinistra. Questo we¬ 
stern (bene interpretato da Robert Redford. Robert Blake. Ka- 
thrìne Ross e Susan Clark) è la storia di Willie Kid. un indiano che 
fugge da una ri.serva insieme alla ragazza di cui è innamorato, e 
dello sceriffo Cooper, che lo insegue per catturarlo. L'odi.ssea di 
Willie Kid diventa un amarissimo apologo sullo sterminio (sociale 


Willie Kid diventa un amarissimo apoiogo sullo sterminio (sociale 
e culturale, prima che fisico) dei pellerossa. Imperdibile. 
L’OCCHIO CALIK) DEL CIELO (Retequattro. ore 22.30) 

Serata tutta western, quella di oggi, anche se il film diretto da 
Robert Aldrich (nel 1961) è un infuocato melodramma, con tanto 
di triangolo bollente e perverso, ambientato quasi per caso nel 
West. Kirk Douglas è un bandito che gira vestito di nero. Rock 
Hudson l'integerrimo sceriffo che gli dà la caccia; capitano en¬ 
trambi nella fattoria della bella Dorothy Malone. bisognosa di 
aiuto per trasferire una mandria. E i due l'aiutano, ma più per 
amore che per denaro... 

AFRICA FAPRESS (Italia 1. ore 20.30) 

Ed eccoci nella savana, dove un camionista americano che sogna di 
tornare nella sua Detroit incontra una seducente spia britannica. 
Lui è Giuliano Gemma, lei è Ursula Andress. diretti nel 1975 
daH’italiano Michele Lupo. 

IL DELI.\Ql’E,vrE DELICATO (Canale 5. ore '2.3.45) 
Vecchissimo (19.57) film con Jerry I«ewis. imperniato sulle disav- 
venture del fuorilegge Sidney che tenta inutilmente di redimersi: 
la sua goffaggine lo rispedisce sempre sulla via del crimine. Regia 
di Don Mccìuire. 

PASSIONE SELVAGGIA (Raiuno. ore 13.45) 

Il regista Zoltan Korda si ispira a Hemingway per ambientare in 
Africa la storia di due coniugi che. in una partita di caccia, tentano 
di salvare il proprio matrimonio. Ma la donna si innamora, inevi¬ 
tabilmente, della guida. Film del '47. con un buon terzetto di 
attori: Gregory Peck, Joan Bennett e Robert Preston. 

9 DANDO I .MONDI SI SCONTRANO (Italia 1. ore 22.50) 
ipico film di fantascienza anni 50, diretto (per la precisione nel 
1952) da Rudolph Maté con la bella Barbara Rush. Un astronomo 
scopre due novi pianeti la cui rotta, secondo calcoli precisi al 
miliimettù. ve.*rà presto a collidere con quella della terra. Viene 
costruito uno speciale razzo in cui potranno salvarsi solo 44 perso¬ 
ne... 


n Raiuno 

13.00 MARATONA D'ESTATE - Rassegna miarnazionaie di danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 PASSIONE SELVAGGIA • Film. Regia di Zoltan Korda. con Gregory 
Peck. Joan Bennet, Robert Preston 

15.10 LE GRANDI BATTAGLIE DEL PASSATO 
16.00 GRISÙ IL ORAGHETTO - Cwtoni animati 

16.15 AL OI LA DELLE COLLINE 

17.00 PROFESSIONE; PERICOLO - Telefilm 
17.50 AL PARADISE • 4* uasmissKme 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 UCCIDERÒ WILLIE KlO • Film. Regia di Abraham Polonsky. con 
Robert Redford. Robert Blake, Susan Clark 

22.05 TELEGIORNALE 

22.15 BELLISSIMO - 2’puntata 

23.10 COME NASCE UN'OPERA D’ARTE 
-23.40 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Q Raidue 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 DUE E SIMPATIA - Sceneggiato «Ritratto (S signora» 

14.20 L'ESTATE £ UN'AVVENTURA 

16.55 L'ORMA DEL GIGANTE • Film. Regia di Phdip Leacock. con Estalie 
Hems'ey. Ruby Dee. Frederick O'Neal 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 UN CINESE A SCOTLAND YARD • Telefilm 
METEO 2 • PREVISIONI DEL TEMPO 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.20 TG2 • LO SPORT 

20.30 COLETTE • 1* parte; «I pnrm paati» 

22.10 TG2-STASERA 

22.20 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.25 TG2 - SPOHTSETTE 

TG2 - STANOTTE 


23.25 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 


CD Canale 5 


U Raitre 

19.00 TG3- 19-19.10 nazionale. 19.10-19 20 Tg regionali 

19.20 TV3 REGIONI 

20.00 OSE: IL SISTEMA ZOOTECNICO 

20.30 TUTTOCINEMA 

21.30 TG3 

21.55 LA FORNAIA 01 MONCEAU • Film. Regia di Enc Rohmer. con 
Barbel Schroeder. Fred Junk. Michèle Geardon; «La camera di Su¬ 
sanna» (19631. Regia di Eric Rohmar. con Catherine Sea. Philipp# 
Beuren 

23.10 LA CINEPRESA E LA MEMORIA 


8.30 

9.30 
11.10 
12.10 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 
17.00 
18.00 
19.00 

19.30 

20.30 
23.45 


8.30 

8.50 

9.40 

10.30 

10.50 

11.15 
12.00 

12.45 

13.15 

13.45 

14.15 
15.05 
19.10 
17.00 
18.00 

18.50 

19.45 

20.30 

21.30 

22.30 

0.40 

01.40 


GALACTICA • Telefilm 
LE SORPRESE DEL DIVORZIO • Fèm 
LOU GRANT . Telefilm 
PEVTON PLACE - TeleWm 
SENTIERI • Sceneg^ato 
UNA VITA DA VIVERE - Scencg^o 
LA FAMIGUA HOLVAK - Teiefiim 
NATURA SELVAGGIA - Documentano 
HAZZARO - Telefilm 
ANTOLOGIA DI JONATHAN 
I JEFFERSON • Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
FESTIVALBAR 

IL DELINQUENTE DELICATO • Fèm con Jerry Lewit e Ovren 
McGavm 


Retequattro 


MI BENEDICA PADRE - Teiefèm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
AVENIOA PAUUSTA - Tdenovefa 
AUGE • Tele!Jm 

MARY TYIER MOORE • Telefiim 
PIUME E PAILLETTES - Te l enovele 
FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
GIORNO PER GIORNO - TeleHm 
ALICE - Teief Jm 

MARY TYLER MOORE - TeleMm 
LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
BLUE NOAH • Canora anmaii 
LANCER • Telefilm 

LA SQUADRIGLIA DEUE PECORE NERE - Tetofilm 

FEBBRE D'AMORE • Telefilm 

AVENIOA PAULI5TA - Tdenoveia 

PIUME E PAILLETTES - Telenovela 

MIKE HAMMER - Telefiim 

MATT HOUSTON - Teitfiim 

L'OCCHIO CALDO DEL CIELO • Fdm con Rock Hwdaon a Kek 

Douglas 

L'ORA DI HITCHCOCK - Talefilm 
AGENTE speciale • Taiefilm 


U Italia I 

S.45 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - TaNfikn 
B.30 DONNE... BOTTE E BERSAGLIERi • Film commedia con imle 
Tony 

11.00 GLI EROI DI HOOAN • Tatrfilm 
11.30 SANFORD AND SON - Telefilm 


12.00 

13.00 

14.00 

14.30 

15.30 
16.00 
18.00 
19.00 
20.00 

20.30 
22.20 
22.50 

0.35 


18.00 

18.30 
19.00 
19.15 
19.2$ 

19.30 

20.30 
22.00 


CANNON - Telefilm 
WONDER WOMAN - Telefilm 
VIDEO ESTATE '85 
KUNG FU - Tetefrim 
GU EROI Di HOGAN • TeiefOm 
BIM BUM 8AM 

QUELLA CASA NELLA PRATERIA • Telefilm 
FANTAStLANOIA • Telefilm 
RASCAL IL MIO AMICO ORSETTO • Cartoni 
AFRICA EXPRESS • Film con G. Omma e U. Aitdress 
CIN CIN - Telefilm 

QUANDO I MONDI SI SCONTRANO • Film con Barbara Ruth 
MOO SOUAO i RAGAZZI OI GREER - Telefilm 

Telemontecarlo 

LE RUOTE DELLA FORTUNA - Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

PICCOLA STORIA DELLA MUSICA 

OROSCOPO DI DOMANI. NOTIZIE FLASH 

VOGLIA DI MUSICA 

CAPITOL - Sceneggiato 

FILM 

DISCOSLALOM • Spettacolo musicale 


Euro TV 


11.45 
12.00 
13.00 
14.00 

14.45 

18.30 
20.00 

20.30 
22.00 
23.15 

23.30 


12.00 

13.30 
14.00 
15.00 

16.30 
17.00 

17.30 
18.00 

19.30 
20.00 

I 20.25 
I 21.30 
23.3C 


TUTTOCINEMA 

I NUOVI ROOKIES • Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

ADOLESCENZA INQUIETA - Telefilm 

SPEOALE SPETTACOLO 

CARTONI ANIMATI 

CUORE SELVAGGIO • TelefZm 

lUUSlONE D'AMORE - TeleHm 

SAM E SALLY - Tr'eHm 

TUTTOaNEMA 

SPORT 


Rete A 


□ RADIO! 

GIORNALI RADIO: 7. 8, 10, 12. 13. 
19, 23. Onda verde; 6.57. 7.57, 

9.57.11.57.12.57. 14.57. 16.57. 

18.57, 21. 22.57.9 Le canzoni del¬ 
la nostra vita; 10.30 Oa Venezia, ci¬ 
nema': 11 II c£avolo a Pontelungo: 
11.30 Trentaué trentine: 12.03 La¬ 
grime; 13.15 Master; 15 On th« 
road; 16 II Pagmone estate; 17.30 
Radiouno lazz '85: 18.30 Musica 
sera: la p«cola cronaca di Anrta Ma- 
gdalena Bach; 19.25 Audiobos De- 
sertum; 20 II pararunfo; 21.35 Do- 
poteatro; 22 Acetnappafrequenze; 
23.05 La telefonata. 


□ RADIO 2 

GIORNAU RADIO: 6.05, 6.30. 

7.30. 8.30, 9.30, 10. 10.30. 

11.30. 12.30. 13.30. 16.30. 

17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 8.45 
La scalata; 10.30 Motonave Ste¬ 
rna; 12.45 Tuttitaka... gAca; 15 Ac¬ 
cordo perfetto; 15.42 La controra; 
16.35 La strana casa detto lormca 
morta; 20.10 Soiforve d'estate: 21 
Serata a sorpresa; 22.40 Piarto. pia- 
nofont. 

□ RADIO 3 

GIORNAU RADIO; 7.25. 9.45. 
11.45. 13.45, 18.45, 20.45. 

7-8.3()-10.30 Concerto dei matti- 
no; 7.30 Prima pagma: 10 Ora O; 
11.55 Pomeng^o musicato: 15.30 
Un ceno discorso estate; 17.30-19 
Spazio tre; 21 CotKarto; 23.58 Noi- 
bano itahano. 


FILM 

BANANA SPLIT • Canon» ananab 
SPECIALE MARIANA ESTATE 

SALVA LA TUA ViTAl - Film con Dons Day e Lows Jourdan 
aspettando il DOMANI - Sceneggialo 
THE DOCTORS - Te'efdm 
BANANA SPLIT - Cartoni animati 

LE MURA DI GERICO - Fdm con Linda Damai e Cornei WMe 
THE DOCTORS > TetofJm 
ASPETTANDO IL DOMANI - Sceneggiato 
SPCaALE MARIANA ESTATE 

LA CAVALLETTA • Fdm con Jacquekne Bissai e Joseph Cotten 
MASSACRO Al GRANDI POZZI - Fdm con Barry Sulivan a Oenms 
O'Keefa 
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I In concorso i film di Seunke (Olanda) e Jakubisko (Cecoslovacchia) 
^Ma il clou della giornata è il colossale e bellissimo «Passage to India» 

Lean, un Leone 
di passalo 
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Giuliano Gemma in «Tex e ii Signore degli abissi» 


Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Sono due ore e 
quarantatré minuti di proie¬ 
zione, ma si regge bene la pro¬ 
va. Anche la sera, quando la 
stanchezza comincia a pesare, 
quando magari si vorrebbe es¬ 
sere altrove anziché al cine¬ 
ma. Merito certo di David 
Lean, merito anche di Edward 
M. Forster. Certo, ci riferia¬ 
mo a Passaggio in India, il 
film-evento della 42* Mostra 
proposto soltanto a titolo di 
beneficienza. Ci si poteva 
aspettare qualche delusione, 
dopo il tanto reclamizzato 
■lancio» sul mercato anglosas¬ 
sone dello stesso film. Be', non 
è stato cosi. E ne siamo con¬ 
tenti. In primo luogo perché, a 
suo tempo, avevamo amato 
molto Toriginario romanzo di 
i Forster. Secondariamente, 
j per il fatto che il ritorno alla 
1 cinepresa d’un vecchio, irridu¬ 
cibile leone come David Lean, 
e proprio cimentandosi con un 
simile testo, si è risolto in un 
duplice, lusinghiero successo: 
quello personale dello stesso 
cineasta. Taltro, anche più 
ambito, del film Passaggio in 
India nella sua interezza. 

Recentemente un altro no¬ 
tevole autore. James Ivory, ci 
ha proposto, in certe sue opere 
reiteratamente dedicate al¬ 
l'India, immagini, personaggi, 
situazioni incentrati su parti¬ 
colari drammi originati dalla 
tribolata convivenza tra occi¬ 
dentali e indiani. Pensiamo, 
ad esempio, al più ravvicinato 
Calore e polvere. Richard At- 
tenborough, frattanto, ha rea¬ 
lizzato per lo schermo, col de¬ 
terminante aiuto del bravo at¬ 
tore Ben Kingsley, una impo¬ 
nente biografia del Mahatma 
Gandhi. Senza contare poi che. 
nel giugno di quest'anno, alla 
tradizionale Mostra del nuovo 
cinema di Pesaro, l'India, i 
suoi cineasti, i loro film, sono 
stati i protagonisti incontra¬ 
stati. Senza sollevare minima¬ 
mente l'abusata quere//e sulla 
presunta preminenza della 
pagina scritta sull'immagine 
in movimento diciamo subito 
che Passaggio in India è un'o¬ 
pera sostanzialmente, vigoro¬ 
samente riuscita e compiuta 
in ogni sua particolare compo¬ 
nente ambientale o psicologi¬ 
ca. Rifuggendo, infatti, tanto 
dalla tentazione di una tra¬ 
scrizione fedele ma neutra, 
quanto da una rielaborazione 
troppo drastica del testo origi¬ 
nario. David Lean ed i suoi 
collaboratori hanno puntato 
decisamente sulla soluzione 
mediana scegliendo metodi e 
strumenti di lavoro che poi 
hanno dato, effettualmente, 
buon esito. 

La traccia narrativa è ab¬ 
bastanza nota. Corrono gli an¬ 
ni Venti. A Chandrapore, pre¬ 
sidio di media importanza del 
dominio coloniale britannico, 
la piccola comunità bianca di 
funzionari, militari, burocrati 
con relative signore è un po’ in 
fermento per l'attesa di Mrs. 
Moore. madre di Mr. Heaslop, 
il ma^trato civile della cit¬ 
tà, e di Miss Quested, promes¬ 
sa sposa dello stesso giovane 
magistrato. Naturalmente. le 
nuove venule sono divise tra 
lo stupore e lo stordimento al 
loro primo impatto con la cao¬ 
tica, ribollente realtà indiana. 
Prontamente, però, l'anziana 
Mrs. Moore (interpretata per 
l’occasione da una superlativa 
Peggy Ashcroft), facendo ri¬ 
corso al suo naturale buonsen¬ 
so e ad una sensibilità istinti¬ 
va per la giustizia, riequilibra 
l’iniziale sconcerto instauran¬ 
do un civile dialogo col medi¬ 
co indiano e musulmano fer¬ 
vente dr. Aziz. 

Sembrerebbe così aggiu¬ 
starsi tutto per il meglio. Ben 
altrimenti, invece, pregiudizi 
feroci e barriere razziali in¬ 
sormontabili determinano 
momenti di incomprensione 
tra la tollerante Mrs. Moore e 
gli altri bianchi che distribui¬ 
scono, in genere, il loro tempo, 
tra le faccende burocratiche, 
la capatina al club. la partita 
a polo e, massimamente, i 
maltrattamenti nei confronti 
d^li indiani che. por remissi¬ 
vi. pensano soprattutto alla lo¬ 
ro rivalsa, alla liberazione da 
ogni soggezione o condiziona¬ 
mento coloniali. Tutto ciò, pe¬ 
raltro, non è che l’antefatto di 


un dramma che deflagra di lì 
a poco mettendo brutalmente 
a nudo i contrasti di fondo, che 
separano ii mondo indiano da 
quello inglese. In breve, nel 
corso di una gita un po’ labo¬ 
riosa a lontane grotte, accade 
che, malgrado la tutela della 
buona Mrs. Moore, Miss Que¬ 
sted sia coinvolta inspiegabil¬ 
mente in un misterioso inci¬ 
dente. La cosa potrebbe risol¬ 
versi sbrigativamente, ma, 
soccorsa da alcuni stolidi e 
razzisti residenti, la stessa 
Miss Quested lascia credere 
d’essere stata violentata dal 
dr. Aziz. Ed ecco che l’incolpe¬ 
vole. terrorizzato, medico è 
arrestato sotto l’infamante 
imputazione di stupro. Ovvio 
che l’ala oltranzista dei fun¬ 
zionari coloniali e ancor pù 
buona parte delle loro inacidi¬ 
te signore, fanno subito fuoco 
e fiamme per esigere, come si 
dice, una acondanna esempla¬ 
re». 

Inizia il processo e dopo po¬ 
che sedute Miss Quested. get¬ 
tando nello sconforto i bianchi 
più reazionari, ritratta intera¬ 
mente le proprie precedenti 
dichiarazoni. E, di immediato 
riflesso, il dr. Aziz è liberato 
seduta stante accolto dal tri¬ 
pudi della folla, ma il dr. Aziz, 
che ormai risucchiato dal ri¬ 
sentimento, forse dall’odio, ri¬ 
fiuterà per il futuro ogni altro 
incontro con i bianchi. E sol¬ 
tanto qualche tempo dopo po¬ 
trà rivedere, salutare il prof. 
Filding. giusto per ricordargli 
che, fintanto che l’India non 
sarà libera, loro non riusci¬ 
ranno ad essere davvero ami¬ 
ci. 

Dipanato con agile e abile 
gusto per il racconto avventu¬ 
roso appena venato di un toc¬ 
co di esotismo. Passaggio in 
India di David Lean rende 
adunata giustizia al bel libro 
di Forster, senza per questo 
divenire una meccanica, iner¬ 
te riproduzione per immaginL 
In più, la stessa opera, ben ca¬ 
librata nelle sue parti costitu¬ 
tive fondamentali, cioè la ge¬ 
nerosa perorazione civile e la 
raffinata dimensione spetta¬ 
colare. e robustamente inner¬ 
vata da dialoghi incalzanti e 
di pregnante significato, scor¬ 
re sullo schermo con lo stesso 
fascino di un apologo moderno 
tutto vero e. comunque, sem¬ 
pre reinventato. Unico neo in 
questo colossale e pur prege¬ 
volissimo Passaggio in India 
le sporadiche apparizioni nel 
corso del racconto di un incre¬ 
dibile. irriconoscibile Alee 
Guinness nei panni, negli at¬ 
teggiamenti soltanto goffi, al 
limite della parodia del pio, 
ineffabile prof. Godbole. 

Vista anche in quest’ultimo 
scorcio di Venezia '85. laruti¬ 
lante favola Frau Molle che il 
cineasta cecoslovacco Juraj 
Jakubisko ha tratto dai Fra¬ 
telli Grimm riscrivendola per 
lo schermo e affidando il ruolo 
della benevola Signora delle 
Nevi ad una ben ritrovata Giu¬ 
lietta Masina. Proposta nel¬ 
l’ambito della rassegna com¬ 
petitiva. Ftaa Hollee una sca¬ 
tenata. agro-ilare sarabanda 
sui casi ora tristi, ora felici, 
dei giovani innamorati Jakob 
ed Elisabetta vanamente con¬ 
trastati dai cattivi e dagli 
sciocchi Si tratta di un film 
pieno di festosa, fantastica bo¬ 
nomia. E poi finisce ben^ 
splendidamente. £ solo il pri¬ 
mo di una serie di 13 film (co- 
prodotti da Rai e Beta Film) 
ispirati a fiabe europee classi¬ 
che, una sorta di risposta al 
cinema «favolistico» america¬ 
no. Per uno dei prossimi film 
si fa il nome di BologninL 

Visto, inoltre, sempre in 
concorso, l'atteso nuovo lavo¬ 
ro del cineasta olandese Or- 
low Seunke, Pervola, torvo e 
tortuoso racconto sospeso tra 
la realtà e la sua rappiesenta- 
zione, incentrato sol radicale 
dissidio tra due fratelli, l’uno 
dissipatrice cicala, l’altro eso¬ 
sa formica. Soltanto che alla 
fine la cicala non è poi così 
dissennata come sembrava 
che fosse, mentre la formica è 
sicuramente peggio di una 
gretta, avara accaparratrice. 
Pervola non è all’altezza del 
suo primo fìlm, il sapore del- 
Vacqua, però Seunke non se la 
cava mica male neandie qoL 
Tetraggine a parte. 

Sauro Boralli 
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Un'inquadratura di «Passaggio in India» di David Lean; nel F' ' . 

tondo Giulietta Masina in «Frau Holle» e, a destra, Tom Hulce V/' 

n viennese 

alla corte di Conan 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Toh, chi si rivede: Tom Hulce. La risatina strì¬ 
dula che io ha reso famoso in Amadeus è sempre la stessa, 
ma sotto quegli occhi vispi non brilla più la scintilla del 
genio. Fattorino di una pizzeria di Los Angeles (porta a domi¬ 
cilio •margherite* e •quattro stagioni» su un fusone sormon¬ 
tato da una fetta di pizza gigante al neon), Hulce è II norma¬ 
lissimo eroe di Echo Park che il rumeno di formazione au¬ 
striaca Hobert Domhelm ha presentato ieri sera in Sala 
Grande nel quadro di •Venezia Giovani». Fìlm curioso, in 
bilico tra omaggio sapido al mito americano e metafora 
amara sulla Los Angeles dei sogni. Come forse qualcuno 
saprà. Echo Park è un sobborgo della metropoli californiana, 
che fa parte, a pieno diritto, della storia del cinema. Da quelle 
parti c’è un laghetto artificiale circondato da palme nel quale 
un giovanissimo Charlie Chaplin girò, attorno al 1915, una 
trentina di comiche; e sempre lì fu battezzata, una ventina di 
anni dopo, la futura Marilyn Monroe. Insamma, Echo Park è 
' un quartiere fatto della pasm dei sogni, un eccitante richia¬ 
mo (anche se oggi tutto è più misero e degradato) per quelle 
migliaia di giovani che ogni anno si trasferiscono la Califor¬ 
nia in cerca della grande occasione artistica. 

•I miei personaggi corrono dietro alle illusioni che sono 
state loro imposte: sono ingannati dai clichés», ^i^a il regi¬ 
sta nelle interviste. Ed è vero. Prendiamo li gigantesco e 
fragile August che il fìlm ci presenta sin dalla prima inqua¬ 
dratura: fustaccio austriaco fuggito dal padre macellaio, il 
giovane è approdato in America nella speranza di diventare 
un secondo Arnold Schwarzenegger. Parla di energia stellare 
e di muscoli scolpiti, ma sotto quella montagna di bicipiti c’è 
una solitudine abissale. Ancora più sola e disperata e May, 
vicina di casa di August, che per tirare avanti (ha un bambi¬ 
no di otto anni a cui badare) fa la barista ed affitta le stanze 
in attesa di qualche scrittura come attrice. E poi c’è Jonathan 
il pizzettaro (Hulce. appunto) l’unico che non è dipendente 
del mito del successo:gioviale e romantico, anch’egli coltiva 
ambizioni artistiche (suona il pianoforte e compone canzoni) 
ma lascia decìdere al destino. Non pone domande, attende. E 
mentre gli altri due inseguono fantasmi e si perdono nella 
Jungla hollywoodiana la sua umanità II riawicina. 

Il Film è tutto qui. Più che raccontare II solito *triangotot 
amoroso, Domhelm segue passo passo i movimenti, le illu¬ 
sioni, le sconfitte di questi tre ragazzi, con uno sguardo affet¬ 
tuoso, mai moralistico, che restituisce appieno il profumo 
insidioso di quello *show-ousiness» che pulsa lì accanto. Inu¬ 
tile dire che in questo paradiso delle illusioni costruito dal 
mass-media, August e May non avranno vita facile. Il primo, 
dopo aver cercato Inutilmente di incontrare Schwarzeneg¬ 
ger, finisce col fare la pubblicità ad un profumo per •uomini 
veri* corKiato da Conan il barbaro; la seconda, assunta da un 
manager da quattro soldi, diventa spogliarellista a domicilio 
per feste di compleanno. La loro vulnerabilità li e^ne alle 
delusioni più cocenti, ma è anche un antidoto alla morte del 
sentimenti, al trionfo del cinismo. 

Girne vedete, il tema non è nuovo, ma il trentottenne regi- 


Giuliano Gemma 

Sono io il 
«F\imetti 
western»! 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — «Niente contro¬ 
figure, grazie: cavalco senza 
sella, so lanciarmi dalle fine¬ 
stre, faccio 1 salti mortali, si, 
anche adesso che ho 46 an¬ 
ni.Giuliano Gemma sor¬ 

ride d’un biancore che abba¬ 
glia, è abbronzato, indossa 
Jeans e camicia e stivaletti 
marroni e pesanti che — as¬ 
sicura — «sono comodi come 
pantofole*; li ha ai piedi co¬ 
me omaggio al Tex Willer 
che interpreta nel film di 
Duccio Tessari. Ricorda che 
venticinque anni fa lo stesso 
regista, che poi lo avrebbe 
fatto diventare il Ringo dello 
spaghetti-western, lo scelse 
per Arrivano i Titani proprio 
grazie alla sua forma fìsica: 
«Ero uno stuntman e l’unico, 
fra gii aspiranti attori che lui 
aveva esaminato, che sapes- 


Quando i film parlano di se 
stessi: i «Programmi speciali» 
della Settimana della critica 

£ il cinema 
ricorda 
i baffi dì 
Oark Gable 


Nostro servizio 

VENEZIA — «Tutto 11 cine¬ 
ma, fuorché Hollywood», un 
punto di partenza originale e 
radicale per una rubrica te¬ 
levisiva, Visiona, creata ap¬ 
posta per investigare le varie 
sfaccettature dell’avventura ' 
cinematografica e prodotta 
daU’attivissima rete inglese 
Channel Four. La Settimana 
Intemazionale della Critica 
ha presentato, nello spazio 
«programmi speciali», quat¬ 
tro puntate di questa tra¬ 
smissione che funziona inin¬ 
terrottamente, con scadenza 
mensile, dal novembre 1982. 
Ecco 1 titoli: Wendry Toye e 
Sally Potter due registe; I 


film di Stephen Dwoskirr, Il 
laboratorio di Jan Svankma- 
Jer e, infine, il divertente 
Brasile: cinema, sesso e i ge¬ 
nerali, che traccia, attraver¬ 
so varie interviste, un pano¬ 
rama della «pomochancha- 
da», genere cinematografico 
dominante (ma anche, spes¬ 
so, graffiente) all’epoca del 
generali. Di curioso, tra l’al¬ 
tro, rincontro con Ana Caro¬ 
lina, l’unica regista donna 
con dimestichezza nel «gene¬ 
re». Impossibile prodursi in 
analisi dettagliate di ogni 
singolo programma, vale in¬ 
vece la pena di sottolineare il 
carattere «divergente» di 
queste trasmissioni, sempre 
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sta (già autore del bel documentario She Dance Alone sulla 
figlia dì Nijinski) sa tratfarfo con garbo, alternando il bozzet¬ 
to comico all’annotazione psicologica, l’episodio grottesco 
alla denuncia amara. Peccato che il finale vagamente oniri¬ 
co, con I tre ragazzi filmati mentre si ruzzolano sulla cima di 
una montagna austriaca, non funzioni granché: Domhelm 
non aveva bisogno di quell’epilogo consolatorio per dirci che, 
nonostante tutto, la vita continua e domani sì vedrà. 

Scandito dal rock and roll di Buddy Holly e dalle musiche 
scelte dal •rollingstane» BUI Wyman, Echo Park è in definiti¬ 
va un film da leggere come una riflessione pungente sui 
simboli ed i meccanismi disumani del successo. A suo modo 
è un dramma, che però i tre azzeccati attori protagonisti 
(Tom Hulce, Susan Dey e Micael Bowen) sanno trasformare 
In una commedia lieve che Inquieta e diverte senza mutare 
sentenze. 

Quando si dice la sorte. Anche l'altro film di cui vogliamo 
parlarvi oggi è firmato da un regista austrìaco emigrato a 
HoUywwod. Si tratta del dignitoso Herbert Wise (classe 1925, 
niente a che fare col più celebre Robert) di cui si vide in tv 
l’alquanto agiografico Giovanni Faoio II. In Riunione a 
Fairbourough, visto a •Venezia Tv», Wise si mette al servizio 
di due big del calibro di Robert Mitchum e Deborah Ketr per 
raccontarci una storia di amori senili ambientata nell’In¬ 
ghilterra del giorni nostri. È una specie dì Yankees quaran- 
Vanni dopo (ma viene da pensare anche a Quattro donne 
attendono di Martin Ritt) questo tv-movie di quasi due ore 
che riporta il sessantenne e depresso uomo d’affari Cari Ho- 
strus nel luoghi dove fece base, durante la seconda guerra 
mondiale, il suo squadrone aereo. Li, ovviamente, reinoontra 
la sua •damma» di allora, Sally (Deborah Kerr), e anche una 
disinvolta ragazza di 19 anni, militante pacifista e anti-nu- 
clmre, che lo chiama «grandfaUier», ovvero nonno. 

Il bello è che Hostrus non aveva mai saputo niente di 
quella nipote e ancora meno della figlia nata da! rapporto 
con Sally e poi morta In un incidente d’auto. All’inizio I rap¬ 
porti non sono facili, ma lentamente il roccioso yankee riu¬ 
scirà a riconquistare l’amore della donna e a vincere le diffi¬ 
denze della ragazza. Chissà, forse resterà da quelle parti, una 
volta pagata la multa per aver rubato un vecchio aereo mili¬ 
tare parcheggiato nel campo da dove, una volta, decollavano 
I suoi bombardieri. 

Niente di nuovo, ancora una volta, ma dovreste vedere con 
che pudore e tenerezze Robert Mitchum e Deborah Kerr, 
Insieme come al tempi di L’anima e la carne disegnano II 
ritratto di questi due sessantenni turbati da una passioneche 
si riaccende. Il loro splendido duetto è tutto un variare di 
occhiate e di stati d’animo. Un lavorare sulle paure della 
terza età. Con degli attori così nulla è ridicolo o imbarazzan- 
te, anche una scena d’amore diventa plausibile. Con buona 
pace di quella giornalista famosa che, uscendo dalla proie¬ 
zione, ha sentito il bisogno di dire: •Che schifo, un bacio tra 
due vecchi». 

Michtie Anstlmi 
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Infuria la caccia al divo 
Oggi è il turno di Holhnann 

VENEZIA — Carolina di Monaco in abiti mondani. Fellinl In 
quelli del Leone alla carriera, la Maslna e gU americani, Du- 
stin Hoffmann. Angelica Huston e Taynee Weich, in vesti da 
lavoro... alla Mostra negli ultimi giorni sale la febbre del divo 
«dal vero». Hoffmann è arrivato ieri alle quattro del pomerig¬ 
gio ma ha accettato nel cerimoniale solo un incontro genera¬ 
le con la stampa in programma stamani; la Huston, «madri¬ 
na della mafia» in Prizzi’s honor. è arrivata alle 14j05 in 
lancia daH’aeroporto, ma la scarsa notorietà che ancora ha In 
Italia, se non come figlia del grande John, l*ha salvata dal¬ 
l’attacco dei fotografi. Che si sono riversati prima su un’ad¬ 
detta alla mostra, poi sulla sua amica Susan Michaels, men¬ 
tre lei se la squagliava con un paio di stravaganti calzettoni 
di cotone ai pedi. Poche isterie, comunque, mr Anidica che 
ha ottenuto solo fiori in camera per 190 mila lire di valore; 
più esose le richieste della figlia di Raquel Weich (qui per 
COcoon) che ha chiesto di essere Inondata di telex negli Usa 
per dare il suo visto preventivo a tutte le richieste di incontro 
professional-mondano. Nel carnet dei desiderata c’era anche 
una guardia del corpo: solo quando le hanno spiegato che in 
Italia sono finiti i tem^ di Salvatore Giuliano ha accettato di 
fare senza. 


se muoversi come un acro¬ 
bata». 

Un quarto di secolo dopo 
su chi poteva cadere la scelta 
di Tessari se non sul vecchio 
Ringo, per interpretare il 
«cowboy-spaghettu delle 
vecchie strisce di Giovanni 
Bonetti? «Prima che la scelta 
cadesse sudlme la Rai ha ef¬ 
fettuato un sondaggio. Per 
questo ruolo gli spettatori mi 
hanno preferito a Robert Re- 
dford e Paul Newman« rac¬ 
conta. Ringo ha conquistato 
la pampa e l’Oriente, li we¬ 
stern all’Italiana è diventato 
soggetto da seminari nei 
campus americani. Ma lui è 
soddisfatto delle possibilità 
che in questi anni gli sono 
state offerte dal cinema ita¬ 
liano? «Dei panni di Ringo 
mi sono liberato abbastanza 
facilmente: da Zuriini e 
Squitieri i registi italiani 
hanno avuto la gentilezza di 


offrirmi ruoli antipatici e 
garbati, sentimentali e bril¬ 
lanti. C’è un solo regista col 
quale fino a qualche mese fa 
rimpiangevo di non aver po¬ 
tuto lavorare: Monicelil. Ora 
il desiderio è appagato visto 
che ho appena finito di gira¬ 
re Speriamo che sia femmi¬ 
na. Mi piacerebbe essere na¬ 
to prima, però, per aver po¬ 
tuto recitare agli ordini del 
mio autore preferito, Ger¬ 
mi...». Vuol dire che preferi¬ 
sce il Gemma da film d’auto¬ 
re a quello che sullo schermo 
spara e dà cazzotti? «Non 
rinnego nlente.Il buon cine¬ 
ma è quello che si vende, che 
raggiunge tutti». Dagli Stati 
Uniti a suo tempo le arriva¬ 
vano offerte? «Nessuna, un 
italiano che va a Hollywood 
cosa può fare se non recitare 
nei panni di se stesso, sfog¬ 
giando l’accento dlBroo- 
kiyn?». Da piccolo, Tex lo 
leggeva? «Si, insieme all’Uo¬ 
mo mascherato. Non era il 
mio unico eroe, ma mi piace¬ 
va il West, mi identificavo 
con questo personaggio che 
aveva la forza di vincere. Era 
vicino ai classici del genere 
ma apriva anche delle porte 
nuove, misteriose e fantasti¬ 
che, da cui vent’anni dopo è 
dovuto passare il cinema 
americano». Un dollaro bu¬ 
cato le aprì la strada del 
feuilleton western a puntate: 
teme, o spera, che Tex abbia 
lo stesso effetto? «Dopo aver 
portato sullo schermo 11 più 
Importante fumetto italiano 
non restano molte alternati¬ 
ve. Uno ce n’è, che mi appas¬ 
siona: Corto Maltese». 

Maria Serena Palieri 


preoccupate di sondare cam¬ 
pi geografici (il cinema asia¬ 
tico e africano, ad esempio) e 
tematici (la differenza ses¬ 
suale, la psicanalisi delia 
rappresentazione, i modelli 
sperimentali di linguaggio) 
poco usuali e sicuramente 
distanti dalia cultura cine¬ 
matografica dominante. I 
programmi speciali della 
Settimana della Critica que¬ 
st’anno sono stati program¬ 
maticamente destinati al 
«crito-cinema», al cinema 
che parla di sé e si analizza, 
sostituendo alta penna e alla 
scrittura il mezzo visivo e 
preparando la strada del fu¬ 
turo, già anticipata da John 
Landis con la cassetta anto¬ 
logica delle sequenze miglio¬ 
ri del suo cinema, commen¬ 
tata e firmata da lui. 

Non tutto il «crito-cinema» 
ha il rigore ascetico e intel¬ 
lettuale dei prodotti Visions: 
ci sono anche le storie e gli 
aneddoti {David Lean. A life 
in film), gli incroci tra fanta¬ 
sie filmiche e realtà quoti¬ 
diane (La donna che sposò 
Clark Gable), 1 «melodrammi 
familiari» {Blakley-Wenders, 
docudrama). Fra tutti, sicu¬ 
ramente più interessante è la 
biografia di David Lean In' 
cui le immagini del regista 
che gira Passaggio In India 
si intrecciano alle sequenze 
dei suoi vecchi film, spesso 
sottovalutati dalla memoria, 
ma sicuramente da ritrova¬ 
re, anche perché si scopre, 
così, d’improvviso, che Lean 
ha firmato interi luoghi cal¬ 
di del nostro immaginario 
cinematografico: dal deserto 
di Lawrence d’Arabia all’a¬ 
more sfrenato di Lara per Zf- 
vago al fischiettare sul fiu¬ 
me Qwai. Più pretenzioso e 
meno riuscito, è 11 musical 
firmato dall’ex-coppla di 
sposi Ronee Blakley (Tam- 
mazzavano sul palco di Na¬ 
shville, ricordate?) e Wim 
Wenders, intenti ad amarsi e 
strapazzarsi a Malibu, so¬ 
vente interrotti da fram¬ 
menti di performances cano¬ 
re di lei. 11 pretesto è esile e il 
nome di Wim è usato come 
specchietto per le allodole: - 
niente più che un bel 
filmetto fatto in casa. Più 
form^e. prezioso e in qual¬ 
che modo anticipatore del 
recente Woody Alien è inve¬ 
ce La donna che sposò Clark 
Cable, in cui una giovane ra¬ 
gazza finisce pericolosamen¬ 
te affascinata da baffi di 
Clark mentre guarda il film 
San FranciscoL Desideri e fa¬ 
scinazioni filmiche, nascita 
del racconto cinematografi¬ 
co, generi e stili come chiavi 
di lettura dell’epoca in cui si 
sviluppano: sono tutti questi 

I temi affrontati dal pro¬ 
gramma che Noci Burch ha 
diretto per Channel Four e 
France 3, La lucame du sìè- 
ele e che. in sei puntate, sce¬ 
glie di raccontare «angoli di 
cinema mai investigati, cu¬ 
riosità in cui ero incappato 
nel corso delle mie ricerche. 

II tutto in forma sistetica e 
chiara». Le due puntate viste 
a Venezia {Cinema borghese 
e cinema populista in Gran 
Bretagna e Danimarca 
1910-19IZ Donne In contro¬ 
campo) svelano risvolti della 
storia del cinema insoliti: ad 
esempio la sorprendente sta¬ 
gione del melodramma ero¬ 
tico in Danimarca, dove per 
almeno due anni — prima 
che la censura intervenisse 
per garantire la distribuzio¬ 
ne all’estero — la rappresen¬ 
tazione del desiderio femmi¬ 
nile fu la più liberale dell’e¬ 
poca. Ma quel che conta dav¬ 
vero è la quantità e la raffi¬ 
natezza di materiali inediti 
raccolti da Burch nelle cine¬ 
teche di tutto il mondo, U re¬ 
stauro e il viraggio di alcune 
pellicole, l’uso studiatissimo 
della musica d'epoca. E, in 
questo senso, l’intero pro¬ 
gramma «speciali» presenta¬ 
to neH’ambito della Settima¬ 
na della Critica potrebbe es¬ 
sere un’Indicazione precisa 
sul futuro della critica cine¬ 
matografica nell’epoca del 
video. 


Pigra Dttanit 
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Il semìologo 
e Leopardi 

^ ONFESSO CHE, letta la prima pagina del volume di An- 
^ gelo Marchese L'officina delia poesia, pubblicato da 
Mondadori (pp. 328, L. 15.000), in cui l’autore, dopo aver intel¬ 
ligentemente richiamato Benjamin («L’importante non è tan¬ 
to rinnovare l’insegnamento mediante la ricerca, quanto la 
ricerca mediante l’insegnamento») si attarda in una tirata 
contro il «contenutismo di varia specie» (che condurrebbe a 
«deturpare il volto della poesia») e che si diverte a metaforiz¬ 
zare sulla storia della letteratura («vecchio edificio che scric¬ 
chiola sinistramente e dà segni di un’imminente rovina»), l’u¬ 
nica voglia che mi è venuta è stata quella di chiuderlo, e di 
passarlo a quei semiologi deH’ultima ora che insieme a penti¬ 
ti di varia provenienza ritengono con questo genere di affer¬ 
mazioni di porsi all’avanguardia degli studi. 

Per fortuna ho letto tuttavia anche la seconda, dove la 
■storia della letteratura» rientrava dalla finestra, sia pure 
con l’avallo di «istituti» diversi dai soliti (!?) quali «i modi 
dell’invenzione, le strutture antropologiche e archetipiche 
deU’immaginazione, i generi»; così, constatato una volta dì 
più quanto poco bisogna fidarsi delle affermazioni polemiche 
e delle dichiarazioni ideologiche, ho trovato la forza di andare 
avanti: e di trovare di questo volume le ragioni e i pregi. 

A Marchese va infatti riconosciuta la capacità di ordinare 
e discutere in maniera organica i contributi teorici di studiosi 
di varia scuola, e di farlo in maniera rigorosa e linguistica- 
mente accurata, che riesce a confrontare e persino a unifor¬ 
mare (per altro indulgendovi) i tecnicismi terminologici della 
cosiddetta «scienza letteraria». 

I N QUESTO SENSO questo manuale va anche al di là di 
quella «officina della pt^ìa» cui il titolo si riferisce (anzi: 
c’è da stupirsi che in un libro così chiamato abbiano tanto 
poco spazio gli aspetti più propriamente attinenti al lavoro 
fabbrile della poesia: come la metrica. |^r esempio), e si 
propone senz’altro come un discorso analitico di teoria lette¬ 
raria, con una prima parte in cui è la specificità del «testo» ad 
essere presa in esame (con capitoli dedicati al Linguaggio 
letterario, al Segno poetico, a Poesia e narratività, ecc.), ed 
una seconda che pone invece l’attenzione su un «contesto» che 
è tuttavia limitato a problemi esclusivamente letterari, come 
quello dei generi. 

Ricca anche l’esemplificazione: Marchese affronta l’analisi 
di vari testi, da Dante fino agli autori contemporanei, mo¬ 
strando in atto i caratteri di quella prospettiva semiotica che 
egli propone come unica adeguata aH’interpretazione della 
letteratura: ed è difficile dargli torto, visto che questo tipo di 
indagine dovrebbe nella sua ottica riassumere, coordinare, 
inte^are gli altri svariati modi di analisi: sussumerli; insom¬ 
ma, in una più stringente e profonda unità: «Una metodologia 
semiotica, mentre tende a salvaguardare l'autonomia (sem¬ 
pre relativa) del sistema estetico da ogni infeudazione brutal¬ 
mente storicistica o sociologica, non e aliena dall’impostare 
un corretto discorso teso alla valorizzazione della storicità 
(sociale) delle opere artistiche». j 

Tuttavia è proprio su questo piano che si rivelano fallaci le 
premesse e parziali le proposte perchè tale esaustività non 
viene di fatto realizzata. Un’analui come quella che Marche¬ 
se dedica aìVInfinito di Leopardi e a San Martino del Carso di 
Ungaretti è utilissima a indicare su quali complessi rapporti 
l’uno e l’altro si reggano, e magari a sottolineare la funziona¬ 
lità di certe scelte strutturali, il loro integrarsi e contribuire 
al complessivo significato del testo. Ma della loro «significati¬ 
vità», del loro «valore» (termini che certo Marchese non rìfìu- 
ta), non ci dicono niente, o ci dicono in sostanza quanto innu¬ 
merevoli analisi precedenti ci hanno già detto: non sono infat¬ 
ti, di per sè, criteri come quelli di pertinenza e congruenza 
che possono risultare determinanti, anche se utilmente preci¬ 
sano e confortano le indicazioni in generale già date da quella 
critica storicistica che Marchese t^to si affanna a dichiarare 
decaduta. 

Ma forse l’autore, quando parla di «contenutismo», «storici¬ 
smo», «sociologismo», ecc. ha io mente quei testi o quelle 
applicazioni deteriori che screditano qualunque metodo o di¬ 
sciplina, e non vale quindi la pena di discutere. Certo non può 
non stupire il fatto che egli, così pronto a cogliere i «segni dei 
tempi» per cui avviene ad esempio «che Asor Rosa accolga, 
pur con qualche riserva, la sostanza del discorso semiologi- 
co», non sia parimenti pronto a riconoscere che la «concezione 
senoiotica della letteratura» (che egli vanta «duttile nelle sue 
pratiche di analisi testuale» e capace di «tenere in conàdera- 
zione l’incrociarsi di numerosi percorsi ermeneutici») abbia 
subito un analogo ed analogamente istruttivo aggiustamento: 
la prospettiva semiotica, dice Marchese, non respinge «il rife¬ 
rimento alia storia e ai suoi codici» oggi per fortuna, è vero. 

Edoardo Esposito 
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«La Genia cima il granoturco», una fotografia 
di Giuseppe Morandi da «I paisan», editore Mazzetta 


GIANNI CELATI, «Narratori delle pianure», 
Feltrinelli, pp. 150, lire 15.000. 

Ho Ietto questo nuovo romanzo di Gianni Ce¬ 
lati con notevole curiosità. Anni addietro 
avevo parlato su queste pagine de La banda 
dei sospiri, scoprendovi un'intuizione non 
sospirosa, ma immediata e sanguigna, se pu¬ 
re non naturalistica, delle cose. Si trattava di 
un romanzo forte e non elitista, comico e 
profondamente eversivo, satirico insomma 
delle opinioni, delle credenze, delle istituzio¬ 
ni, dei costumi, delle forme religiose e sociali. 

Ora Celati torna alla narrativa dopo sette 
anni di silenzio, come drammaticamente ci 
informa la pubblicità, dopo viaggi, studi e 
contatti con la gente comune che avrebbero 
fatto nascere in lui il senso della narrabilità 
della vita, e la sua voglia di comunicarla. 

In apparenza Celati è mutato. Scomparso 
è il tono apertamente giocoso e satirico, e al 
posto suo è subentrato un linguaggio quasi 
neutro, semplice in apparenza. «Mi sta a cuo¬ 
re la semplicità» ha affermato Io scrittore in 
una recente intervista, «che è la cosa più dif¬ 


ficile». Di più: Celati ha scelto di reinventare 
forme novellistiche tipicamente italiane, e 
addirittura preboccaccesche. Sfidando la 
contemporanca «invendibilità» delle raccolte 
di racconti, egli ci offre addirittura aneddoti, 
frammenti, bocconi, illuminanti schizzi di 
dozzine di semplici mortali. Ed è proprio in 
questo «racconto comune che nasce dalia ca¬ 
sualità e dalla ripetitività quotidiana» che si 
riconosce il Celati degli anni 70. Una stessa 
visione tragica investe la commedia de La 
banda dei sospiri e la malinconia dei Narra¬ 
tori delle pianure. 

Chi sono questi narratori? Secondo Celati 
si tratta di gente ordinaria. Attraverso gli 
anni le loro storie gli hanno insegnato che i 
racconti che ognuno va cercandosi nella 
quotidianità non sono che lo sforzo d’orga¬ 
nizzare la propria realtà In finzione «almeno 
un po' vivibile». Narratori delie pianure è il 
resoconto di un viaggio dal retroterra mila¬ 
nese alle foci del Po, un viaggio, appunto, per 
raccogliere e registrare queste storie, ora rie¬ 
laborate da una particolare angolatura. Sto- 
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Epistolari 


I rapporti col padre 
Famicizia con Zola, i sogni».. 

Firmato 

'■ . -< • ^ 

Paul 

Cézanne 


Un particolare delle «Cinque 
bagnanti» di Cézanne. A fian¬ 
co del titolo «Autoritratto 
con cappello» (particolare) 


PAUL CÉZANNE, «Lettere», a 
cura di Elena Pontiggia, edi¬ 
trice SE, pp. 174, lire 20.000. 

Quale immagine di Paul Cé¬ 
zanne resta nella mente dopo la 
lettura del suo epistolario? 
Quella di un uomo chiuso, om¬ 
broso, che ha tanti amici e pa¬ 
renti, ma è sostanzialmente so¬ 
lo a inseguire per tutta la vita, 
con crescente ansia e dispera¬ 
zione di raggiungerlo, un obiet¬ 
tivo che continuamente si avvi¬ 
cina. per poi allontanarsi ineso¬ 
rabilmente. «L’età e la salute 
non mi permetteranno mai di 
realizzare il sogno d’arte che ho 
inseguito per tutta la vita», scri¬ 
ve nel 1905, un anno prima di 
morire. 

Sono lettere molto poco ot¬ 
tocentesche, quelle di (2ézanne, 
asciutte, essenziali, senza com¬ 
piacimenti e vezzi letterari; 
tranne che nei primissimi anni, 
senve solo per necessità. Eppu¬ 
re la lettura del volume che 
Elena Pontiggia ha curato per 


l’editrice SE è appassionante 
come quella di un romanzo. Ri¬ 
troviamo i’amicizta giovanile 
con Emìle Zola, i rapporti diffi¬ 
cili con il padre-padrone che lo 
mantiene al lavoro di pittore (e 
bisogna essergliene grati ancor 
oggi) ma lo controlla, gli legge 
la posta, cerca di limitarne la 
libertà, ed al quale lui, Paul, 
cerca contro ogni evidenza di 
nascondere addirittura l’esi¬ 
stenza di un figlio e di una qua¬ 
si moglie. 

E poi le continue frustrazio¬ 
ni. i quadri respinti polar¬ 
mente dalle manifestazioni uf¬ 
ficiali o, se espiti, non capiti e 
sbeffeggiati. Di questa incoro- 
p^rensione. paradossalmente, 
Cézanne arriva a dare la colpa a 
se stesso: «Con un tempera¬ 
mento da pittore e un ideale ar¬ 
tistico, cioè una concezione del¬ 
ia natura, sarebbero stati ne¬ 
cessari mezzi espressivi ade¬ 
guati per farsi comprendere dai 
pubblico medio e ^r occupare 
un degno posto nella storia 


Il teppista 
della steppa 


SERGFJ ESENIN, «Il paese 
dei banditi», prefazione e tra¬ 
duzione di Iginio De Luca, pp. 
XXV.160, L. 9000 

In questo Paese dei banditi, 
ultimo «poema drammatico» 
scritto da Esenin (1895-1925) 
un paio d'anni prima della 
sua immatura e tragica scom¬ 
parsa, il lavoro di De Luca, ap¬ 
passionato studioso del poeta 
sovietico, è andato assai a) di 
la dei limiti consueti di una 
buona traduzione ed ha af¬ 
frontato felicemente una vera 
e propria impresa di re-inven¬ 
zione linguistica. 


Il dramma di Esenin, scrit¬ 
to ancora in pieno clima rivo¬ 
luzionario, introduceva nel 
nuovo ordine bolscevico, d’im¬ 
pronta prevalentemente ope- 
raistico-urbana, la nota «ribel¬ 
le» e «anomala» del bandito- 
teppista, figlio della steppa e 
dell’inesausta rivolta contadi¬ 
na, già esemplificata da F.se- 
nin nell’altro suo famoso «poe¬ 
ma drammatico» su Pugacev. 

E, naturalmente, poiché ci 
troviamo pur sempre davanti 
al tèsto di un poeta lirico, la 
voce con cui parla il «bandito» 
è, in definitiva, la coce stessa 
dell’inquieto e ribelle Esenin: 
Ma un tempo, un tempo... / al- 
legro ragazzo di campagna, / 
fino alle ossa tutto odoroso / 
dell’erba della sleppa, / io \ en- 
ni in questa citta a mani vuo¬ 
te / ma pure col cuore pieno e 
la testa non vuota. / lo crede¬ 
vo... IO ardevo.... 


Narrativa 


Dopo anni ritorna Gianni Celati 
con tante malinconiche «voci» dalle pianure 

Racconta 
che ti passa 


rie di vita quotidiana: un radioamatore e la 
voce che viene da un’isola deH’AtlanUco; la 
psicosi di tre fratellini calciatori; una donna 
che Impara ad accettare la non-generosità 
della gente; un tedesco che va cercando il 
segreto del moto perpetuo; un pescatore che 
porta un fotografo ad una lingua di sabbia 
nel mare chiamata il Nuovo Mondo; un fale¬ 
gname deluso che va a vivere con un eremita; 
l’amore non corrisposto di un ciabattino per 
uria corridora; il suicidio di una segretaria 
che teme la catastrofe ecologica. 

Le descrizioni dettagliate di questa terra 
desolata attraversata da Celati diventano 
progressivamente somma della distruzione 
della campagna, del contrasto tra vecchio e 
nuovo, del mutamenti planetari e irreversi¬ 
bili della terra e dell'acqua, del comporta¬ 
mento degli uomini e degli animali. Descri¬ 
zioni e sintassi articolano indirettamente di¬ 
sperazione e nevrosi. Gli spaventapasseri di 
questo mondo sono fatti «con bottiglie di pla¬ 
stica infilate su bastoni e sacchetti di nylon 
che sventolano». Le belle case antiche sono 
circondate da macchine e incoronate da an¬ 


tenne enormi che, come una volta i campani¬ 
li, sono più alte di ogni casa. Panini, bibite e 
gelati Industriali sono venduti in mezzo ai 
campi e nelle case abbandonate dai pescato¬ 
ri. Giovani calciatori ricevono sadici training 
degni di un campo di berretti verdi. Decine di 
personaggi sono vittime della rassegnazione, 
di strani squilibri, di ossessioni e pazzie. 

In Giovani umani in fuga, il racconto che 
conclude, quattro vittime innocenti della 
brutalità costituita portano un loro compa¬ 
gno morto in una fuga allucinante tra nebbie 
e campagne sconosciute. Consapevoli di non 
potersi fermare pena un arresto senza scam¬ 
po. recuperano una barca da una baracca 
abbandonata: «Su quella barca sono andati 
in alto mare, e hanno lasciato scivolare in 
acqua il loro amico morto. Dopo non sapeva¬ 
no risolversi a tornare indietro e hanno con¬ 
tinuato a remare; avevano l’idea che, conti¬ 
nuando a remare, sarebbero arrivati da qual¬ 
che parte». 

Come a dire che anche quest’ultìma po¬ 
trebbe diventare un’illusione perduta. 

Giuliano Dogo 



dell’arte». Non sono mai roan- 
cati, tuttavia, collezionisti, cri¬ 
tici, artisti che ne hanno capito 
e venerato la grandezza, e l’ar¬ 
tista gliene è sinceramente gra¬ 
to; «Sarò sempre riconoscente 
al pubblico di amatori intelli¬ 
genti che hanno avuto — al di 
là delle mie esitazioni — l’in¬ 
tuizione di ciò che ho voluto 
tentare per rinnovare la mia ar¬ 
te». 

Nelle lettere degli anni 70 e 
80 troviamo le testimonianze 
della sua partecipazione (sem¬ 
pre però un po’ appartata) alla 
straordinaria statone della 
cultura francese: l’amicizia con 
Pissarro, la grande stima reci¬ 
proca con Claude Monet, il 
rapporto con i romanzieri natu¬ 
ralisti attraverso l’amico Zola. 
Ma negli ultimi anni, preso 
dall’ansia di non riuscire a per¬ 
correre fino in fondo la sua 
strada, rinuncia a tutto quello 
che può distrarlo dal suo lavo¬ 
ro, sparisce l’interesse per la 
letteratura, legge sempre più a 


fatica i libri che gli amici impla¬ 
cabili gli spediscono, si concen¬ 
tra solo sulla pittura. Sono gli 
anni in cui accetta per la prima 
volta di esporre le sue teorie 
sull’arte, sente le necessità di 
lasciare un’eredità di pensiero, 
nel timore che la sua pittura 
non sia completamente capita. 

Gli argomenti teorici trattati 
nelle ultime lettere sono nodi 
di enorme importanza e meri¬ 
terebbero di essere discussi e 
meditati ancor ogri. Elena 
Pontiggia, nel testo che conclu¬ 
de il volume, sottolinea — tra 
le altre — un’aRermazione di 
Cézanne per cui la profondità 
costituisce l’aspetto prevalente 
delle cose. In un periodo in cui 
è crescente la tendenza alla bi- 
dimensionalità, l’artista riaf¬ 
ferma che «la natura è più in 
profondità che in superficie, di 
qui la necessità di introdurre 
nelle nostre vibrazioni di luce, 
rappresentate dai rossi e dai 
gialli, una quantità sufficiente 
di azzurri, per far sentire la 


presenza deU’aria*. 

Analogamente, all’inizio di 
un’epoca che va sempre più 
verso l’astrazione, verso un’arte 
intellettuale, filosofica. Cézan¬ 
ne ribadisce con forza il legame 
tra pittura e natura; «La lette¬ 
ratura si esprime con astrazio¬ 
ni. mentre il pittore concretiz¬ 
za. col disegno e il colore, le 
proprie sensazioni, le proprie 
percezioni. Non si è mal né 
troppo scrupolosi, né troppo 
sinceri, né troppo sottomessi 
alla natura». 

Cosi Cézanne, che sin dalla 
giovinezza ha amato sopra ogni 
cosa la sua bella terra e la luce 
del sole mediterraneo («amo 
enormemente la configurazio¬ 
ne del mio paese.. >; «gridiamo 
viva il sole, che ci dona una luce 
così bella»), negli ultimi anni 
non si staccherà più un attimo 
dalla natura e lo vediamo lavo¬ 
rare all’ana aperta fino agli ul¬ 
timi giorni di vita 


Novità 


Marina De Stasio 


BRUNO TACCONI, «Ramse- 
te e il sogno di Kadesh» • Con 
grande puntualità questo 
medico vogherese, appassio¬ 
nato di archeologia e scritto¬ 
re nelle ore libere, continua 
nel suo impegno di narratore 
dell’antico Egitto, secondo 
uno schema che all’estero ha 
già avuto fortunati cultori. 
Caratteristica di questi rac¬ 
conti è la capacità di utiliz¬ 
zare le conoscenze storiche 
di una determinata età e di 
un determinato ambiente 
per produrre vicende perfet¬ 
tamente datate, ma con l’Im¬ 
pronta della freschezza e II 
vigore della contemporanei¬ 
tà Argomenti di questo ro¬ 
manzo sono il regno del fa¬ 
raone Ramsete II, persecu¬ 
tore degli ebrei, e 11 dramma 
del popolo Israeliano. La let¬ 
tura risulta senz’altro piace¬ 
vole’ e se qualcuno sara ten¬ 
tato di storcere 11 naso di 
fronte all’operazione stori¬ 
co-letteraria, dovrà ricono¬ 
scere che Tacconi, diversa- 
mente da certi «storici» di 
professione, non bara sulle 
sue Intenzioni. (Mondadori, 
pp. 370. L. 20 000) 

* • • 

ROMANO BRACALINI, -Ce¬ 
lebri e dannati» - E la storia 
di Osvaldo Valenti e Luisa 
Ferida, due attori notissimi 
(legati tra di loro anche nella 
vita) del cinema fascista de¬ 
gli anni Quaranta, e della lo¬ 
ro fine (furono fucilati dal 
partigiani, dopo la Libera¬ 
zione, a Milano). Valenti, in 
particolare, si era imbarcato 
con 1 repubblichini di Salò e 
con la Decima Mas, frequen¬ 
tando anche Villa 'Triste, la 
famigerata sede degli atroci 
torturatori della banda 
Koch. L’autore insiste molto 
nel mettere in dubbio le re¬ 
sponsabilità specifiche dei 
due: ma dalla stessa sua ri- 
costruzione appare comun¬ 
que confermata la miseria 
morale dell’attore. E per in¬ 
tendere certi avvenimenti 
non è possibile prescindere 
dal loro contesto storico. 
(Longanesi, pp. 158, L. 
15.000) 

• • • 

SILVIO CECCATO, «Ingegne¬ 
ria della felicita- - «Come stu¬ 
dioso di vita mentale e delle 
interdipendenze fra la mente 
e le sfere psichica e fisica, ho 
l’impressione che una buona 
parte delle nostre infelicità 
dipenda da un cattivo uso 
della mente, da una scarsa 
conoscenza del suol mecca¬ 
nismi; e ciò porta a pensieri 
sbagliati». Così scrive l’auto¬ 
re all’inizio, e il libro nasce 
I proprio per vincere 1 grandi e 
piccoli nemici che s’annida¬ 
no nella mente. Ma il proget¬ 
to si rivela via via non addi¬ 
rittura un pretesto, ma certo ’ 
un’occasione con la* quale 
Tautor^ che è un valente ; 
scienziato noto per le sue ri- ' 
cerche sui meccanismi del 
pensiero e per l’interesse de¬ 
dicato alla costruzione di 
modelli cibernetici, et con¬ 
duce per mano alla scoperta 
dei tranelli della ragione, a 
cui neanche l’uomo moder¬ 
no, nonostante la su» filoso¬ 
fia e la sua tecnica, riesce da 
solo a sottrarsi. (Rizzoli, pp. 
148, L. 14.000). 

* * • 

E.T.A. HOFFMANN, «Mario 
Fallerò» - Il volume contiene 
quattro racconti del grande 
romantico tedesco, vissuto 
tra il 1776 e il 1822, che han¬ 
no In comune come sfondo 
quell’Italia barocca e deca¬ 
dente, che l’autore amò sen¬ 
za mai averla conosciuta di¬ 
rettamente. Di questo musi¬ 
cista e narratore tra i più 
suggestivi degli anni tra Set¬ 
tecento e Ottocento, anche 
qui emergono le doti di fu¬ 
nambolico e tenero suscita¬ 
tore di sogni e di realtà, di 
verità e di magia, di grotte¬ 
sco e di patetico, in un conti¬ 
nuo scambio di ruoli e di va- 
lon. Questo volume si af¬ 
fianca degnamente al mo¬ 
saico di pubbicazioni che per 
ora SI incaricano di sostitui¬ 
re una vera e propria edizio¬ 
ne sistematica in italiano. La 
prefazione è di Manno Fre¬ 
schi (Studio Test, pp. 228, L. 
ISOOO) 

a cura <$ 

Augusto Fascia 



lica Langa a Jack Nieholaon in «R pattino 
volta» 


JAMES M. CAIN, «Il bambino 
nella ghiacciaia-, Sellarìo, pp. 
166, lire 8.000. 

WILKIE COLUNS, «Tre sto¬ 
rie in giallo», Sellarìo, pp. 98, 
tlreSMO. 

FRANCIS SCOTT FITZGE- 
RALD, «Festa da ballo», Theo- 
ria, pp. 53. lire 4.000. 

C’è un luogo prosaico della no¬ 
stra civiltà motorizzata che la 
narrativa e rimmaginario ame¬ 
ricani hanno elevato a simbolo 
dei tempi: la stazione di servi¬ 
zio con la sua pompa di benzi¬ 
na. Se ne colgono i segni nella 
pittura di Edward Hopper — 
ricordate il suo «Gas» del 1940? 
—, nel cinema on thè road e, 
prima ancora, nei romanzi e 
racconti di James M. Cain. Sta 
detto per inciso che anche l’io 
narrante de »I Man del Sud» di 
Cesare Pavese, nel raccontare il 
ritorno del cugino emigrato, gli 
fa gestire «un gar^e di cemen¬ 
to / con dinanzi fiammante la 
pila per dar la benzina / e sul 
ponte ben grossa alla curva una 
targa reclame». Non avrebbe 
potuto scegliere un’immamne 
evocativa degli States — allora 
banditi e invocati — migliore di 
quMta. 

E in una dì queste stazioni di 
aervizio lungo una delle tantis¬ 
sime arterie che fendono i'A- 
merica che matura il delitto 
paaaionale de il postino suona 
sempre due volte di J.M. Cain. 
E sul luogo del delitto torna 
l'autore (scomparso nel 1977) 


Narrativa 


L’Amerìca inquieta di James Cain e Fitzgerald, ì puzzles di Wilkie Collins 


Grande Crfei e pìccoli omicidi 


con la raccolta di racconti, di 
recente pubblicati da Sellerio. 
Il bambino nella ghiacciaia. 
scritti in realtà prima del cele¬ 
bre romanzo. 

•Pastorale», che apre il volu¬ 
me. può essere considerato un 
primo abbozzo del Pastino: vi 
troviamo infatti la pompa e lo 
stesso triangolo, gestore anzia¬ 
no-moglie giovane-sballato di 
turno con amico pazzoide, che 
provocherà il corto circuito 
omicida. Più che di «torbida 
passione» (mancano la dark la¬ 
dy e l’avventuriero di statura) 
si può parlare di fregola ecces¬ 
siva. di ragazzata spintasi trop¬ 
po oltre. Analoghi il luogo e la 
situazione nel racconto che dà 
il tìtolo al libro, con l’aggiunta 
dell’elemento esotìco-misterio- 
so (la tigre addomesticata dalla 
donna) e la differenza dei pro¬ 
tagonisti che sono un po’ più 
cresdutclli. Ci si sta avvicinan¬ 
do. per successive messe a fuo¬ 
co, al Postino. 

Cain non è, notoriamente, un 
costruttore di thnilcra polizie¬ 
schi. o comunque di stone «gial• 
le» in tenso stretto. I suoi delitti 


sono micro-drammi in margine 
al grande sconvolgimento pro¬ 
vocato negli USA dalla crisi del 
*29 e dalla Depressione che ne 
se^'u Le storie di questa rac¬ 
colta sono popolate di bobos, di 
vagabondi che si spostano clan¬ 
destinamente SUI treni merci, 
di disoccupati e campi di lavo¬ 
ro. di tranches de vie in cui può 
anche accadere di finire am¬ 
mazzati a vent’anni. Sono gli 
stessi ambienti e paesaggi uma¬ 
ni di Furore-, sullo sfondo, ben 
visibile, il New Deal e le sue 
iniziative assistenziali. Quasi 
mai, in questi racconti, gli as- 
sassinìi sono calcolati e gli ese- 
cuton consapevoli, si tratta 
piuttosto degli impres-ìsti ac¬ 
cessori della sfortuna e della 
miseria. In alcuni (La festa di 
compleanno. Nero come il car¬ 
bone, La ragazza nella tempe¬ 
sta) il sangue non compare 
neppure; sono interludi senti¬ 
mentali, fiammate fra giovanis¬ 
simi che s’incontrano e si la¬ 
sciano senza dirsi il nome. 

Per la diversa dislocazione 
sociale e temporale (prima del 
'29), il racconto di Francis 


Scott Fitz;prald Festa da ballo 
— di cui si è già parlato in que¬ 
sta pagina — può essere consi¬ 
derato il controtipo della storie 
di James M. Cam. La notte 
profumata di uno stato del 
Sud. una piccola città, belle ra¬ 
gazze e giovani avvenenti, ran¬ 
cori e gelosie sotterranee fino 
all’esplosione delittuosa. L’e¬ 
poca è ancora quella euforica 
dei Roaring Twenties pre-De- 
pressìone, lo scenario, quello 
dell’annuale ricevimento con 
ballo delle famiglie-bene della 
zona, un fatto di costume de¬ 
scritto con precisione quasi so¬ 
ciologica. e con coincidenu di 
particolari fra i due autori, da 
John O’Hara nel suo romanzo 
Appuntamento a Samarra, del 

Sia le short stories di C!aìn 
che il racconto di Fitzgerald s<> 
no densi di rifiniture psirologi- 
che e di riferimenti storico-so¬ 
ciologici, appartengono alla 
stessa epoca e ad autori che eb¬ 
bero un intenso rapporto di col¬ 
laborazione col anema che ne 
divulgò le idee e i clichè» narra¬ 
tivi. Di tutt'altra specie sono le 


Tre storie in giallo di William 
Wilkie Collins (1824-1889). 
TVitti ricorderanno dì questo 
autore La pietra di luna, in cui 
aveva combinato le atmosfere 
misteriose del romanzo popola¬ 
re ottocentesco coi nascenti 
prodromi della narrativa d’in- 
vestigazione. Di Collins biso¬ 
gna ricordare Tamìcizia con Di¬ 
ckens che ne influenzò la scrit¬ 
tura. come è evidente nelTar- 
chitettura degli intrecci e nella 
speditezza narrativa. Anche 
certi personaggi paiono presi a 
prestito dalle pagine dickensia- 
ne. 

(3on (Tollins siamo, per quan¬ 
to riguarda la multiforme feno- 
men^ogìa dei giallo. neU’ambi- 
to della più pura classicità an¬ 
glosassone; gli enifpni delittuo¬ 
si devono essere risolti parten¬ 
do da un segno, una traccia la¬ 
sciata daU’assassino. con ferreo 
processo indiziano; sono puz¬ 
zles a cui manca la tessera fina¬ 
le. Delle prime due storie delle 
tre va detto che. adeguatamen¬ 
te sviluppate ed ornate, avreb¬ 
bero potuto divenire veri e pro¬ 
pri romanzi. La brevità, più che 


essere loro connaturale, denva 
da cesure narrative provocate 
dal C!aso nvelatore. 

La desenzione di ambienti e 
personaggi è sintetica e di ma¬ 
niera. tutta l’attenzione deve 
essere riservata alla soluzione 
del rebus. A proposito dell’in¬ 
consistenza psicoìomca deiper- 
sonaggi, dice bene Attilio Brilli 
nella pcstfazione che ognuno di 
essi «esiste essenzialmente co¬ 
me pura funzione dì peripezie». 
L'ultimo racconto, un flash¬ 
back conviviale, attrae per il 
sottile umorismo e, soprattut¬ 
to. per la simpatica riabilitazio¬ 
ne di un personaggio infamato. 

A questo proposito colpisce 
in (^ìlins. cresciuto in pieno 
periodo vìttonano. la sua scar¬ 
sa considerazione per le regole 
morali che vogliono il colpevole 
sempre punito In queste storie 
accade solo una volta, ma il 
malcapitato non è un reietto, 
un «cattivo» per natura su cui si 
scarichi I autore-riustiziere, 
bensì un esponente della sode- 
tà ufficiale. Una sottile vendet¬ 
ta contro il moralismo sittona- 
no'> 

ivano Sartori 


Editoria 


Vienna in 
Corpo 10 


Si dia il caso di un certo nu» 
mero di autori. Poeti e scrittori. 
Si dia il raso che agli stessi le 
vie della grande, media editi^ 
ria siano per mille ragioni pre¬ 
cluse. Si dia il caso, umano e 
lecito, della loro soglia di seri- 
sere: tutto ciò è fatica di non 
poca iena. Si dia allora il caso 
di un poeta abbastanza affer- 


selli) e che abbia soglia, di^M>- 
nibilità e generosità per tenta¬ 
re di «organizzare» le proposte 
altrui: ed ecco così una piccola 
casa editrice che è la sommato¬ 
ria, degli intenti di tutte queste 
istanze. Nasce allora CÒRPO 
10 in un forzoso underground 
distnbutiso. .ài lettore propon¬ 
go come assaggio \lennadi Ida 
TVasi: IO l’ho letto d’un fiato, 
come SI legge una cosa bella e 
ben scntU.]mnUU la difficol¬ 
tà. già detta, di trosarlo in li¬ 
breria. propongo al lettore, spe¬ 
ro ancora, interessato, di seri- 
sere per richiesta a Corpo 10. 
sia Lecco 2, Milano 

i.d.m. 
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Nessun accordo nel pentapartito sulle scelte politiche 


Inizio delle scuole; la Cgil smentisce l’ottimismo del provveditore 


Comune: la giunta 
ancora in cerca 
di un programma 

Da ieri riunioni fiume fino a domani - La situazione dei bilancio 
Parco Piccoiomini: affidata alt*assessore Costi una «ricognizione» 


Non c’era prima, non c’è 
nemmeno adesso. Il prò* 
gramma della nuovo giunta 
capitolina continua ad esse* 
re un fantasma. Ieri mattina 
è cominciato (e proseguirà 
fino a domani) 11 •tour de for* 
ce* del sindaco e degli asses¬ 
sori per cercare di mettere 
insieme qualche idea sul 
problemi e sul futuro di que¬ 
sta città, ma non ne è venuto 
fuori nulla di concreto. Per 
ora 11 pentapartito affida le 
sue scelte programmatiche a 
qualche dichiarazione, a bat¬ 
tute polemiche, a Intervisti¬ 
ne volanti. Niente di più. 
L’accordo, Insomma, sembra 
ancora lontano. 

Ieri mattina la giunta ha 
•scoperto* che le casse del 
Comune non stanno In buo¬ 
ne condizioni, che il disavan¬ 
zo ha ormai raggiunto quota 
cento miliardi. Il prosindaco 
Severi ha anche detto che oc¬ 
corre un «maggiore equili¬ 
brio* tra entrate e Investi¬ 
menti. Qualcun altro ha sot¬ 
tolineato che lo Stato deve 
comunque intervenire (s’è 
parlato della legge speciale 
per Roma Capitale). Quindi, 
il pentapartito si accorge ora 
di problemi su cui l comuni¬ 
sti hanno fatto negli anni 
passati grosse (e allora con¬ 
testate) battaglie politiche. 
Chi non si ricorda le polemi¬ 
che sulla finanza locale? E 


quelle suirintcrvcnto dello 
Stato per la sua Capitale? 
certo, meglio tardi che mal. 
Ma, In ogni caso, questa è la 
dimostrazione che la dema¬ 
gogia serve a poco. E questo 
deve impararlo soprattutto 
la De. 

Questo esame dei bilancio 
(condotto con abilità dal so¬ 
cialista Salvatore Malerba) 
ha tenuto occupata la giunta 
per un bel pezzo della matti¬ 
nata. L'altra grande questio¬ 
ne su cui gli assessori hanno 
dovuto confrontarsi è stata 
quella del Parco Piccoiomini 
minacciato, ormai concreta¬ 
mente, dalle ruspe e dal ce¬ 
mento. Dopo le denunce del 
giorni scorsi, ieri mattina il 
sindaco Signorello ha af¬ 
frontato la questione. Ma 
senza trovare alcuna solu¬ 
zione. Si è deciso infatti di 
dare mandato aU’assessore 
Roblnio Costi di «compiere 
una ricognizione approfon¬ 
dita del problema e di riferir¬ 
ne al piu presto alla giunta*. 

Speriamo che si faccia 
davvero presto, perché le ru¬ 
spe sono già al lavoro e II 
portale settecentesco che fa 
da ingresso al Parco sta an¬ 
dando In rovina. Sulla difesa 
dell'area verde deH’Aurclia 
Antica il gruppo comunista 
ha presentato un ordine del 
giorno proprio nelle primis¬ 
sime sedute del nuovo consi¬ 


glio comunale. Finora non se 
ne è discusso, «Noi — dice 
Sandro Del Fattore, respon¬ 
sabile della sezione ambien¬ 
te della federazione del Pel e 
consigliere comunale — 
chiediamo che la giunta 
emetta subito un’ordinanza 
straordinaria che sospenda 1 
lavori e apra una trattativa 
che la società*. Il Pei chiede 
anche che la giunta si Impe¬ 
gni per favorire una permu¬ 
ta, in modo che si salvaguar¬ 
di li verde del Parco e anche 
gli interessi della Consea che 
potrebbe cosi costruire altro¬ 
ve il maxi-albergo. Vedremo 
nei prossimi giorni quali sa¬ 
ranno le conclusioni dell’as¬ 
sessore Costi. 

Nel pomeriggio la giunta 
ha ripreso la «ricerca del pro¬ 
gramma fantasma*: si è par¬ 
lato del problema della casa. 
Anche qui solo qualche In¬ 
tenzione e la sottolineatura 
(ovvia) della drammaticità 
della situazione. Sul traffico 
Invece i radicali ecologisti 
hanno chiesto un dibattito in 
consiglio comunale. 

Ultima nota della ripresa 
politica: alla Provincia per la 
giunta è ancora tutto in alto 
mare. Il socialdemocratico 
Mancini, oltre ad avere un 
assessorato alta Regione ne 
vuole uno a Palazzo Valenti- 
ni. E un ostacolo difficile da 
superare per il pentapartito. 


Primo giorno di... sciopero? 



Ritardi e lentezze lasciano 
tremila docenti senza sede 

Oggi in via Piancianì incontro con i sindacati - Dairesìto del summit dipenderà 
il buon avvio delle lezioni - Gli appuntamenti con il Comune e la Provincia 


Il primo giorno di scuola si risolverà 
In una massiccia e clamorosa manife¬ 
stazione davanti al Provveditorato? L’i¬ 
potesi, già ventilata dalla Cgil-Scuola, 
potrà essere scongiurata oggi, quando i 
sindacalisti e Io stesso provveditore 
esamineranno con calma intorno a un 
tavolo, tutti l problemi connessi alla ri¬ 
presa dei corsi. Un «summit* decisivo 
da cui dipenderà l’avvio delle lezioni. Se 
dall’incontro non usciranno positive 
assicurazioni, il 12 il corpo Insegnante 
si riverserà in piazza per protestare an¬ 
cora una volta contro le ormai endemi¬ 
che disfunzioni dell’ordinamento sco¬ 
lastico. Nonostante infatti le ottimisti¬ 
che previsioni fatte dai professor Gio¬ 
vanni Grande l’altro ieri, la Cgil non è 
affatto convinta che la ripresa del nuo¬ 
vo anno sia cosi serena come si vuol 
fare credere. «Questa volta non ci sarà 
nessun carosello tra 1 docenti» ha pro¬ 
messo il provveditore, ma alla sede del¬ 
la confederazione di via Buonarroti, so¬ 
no di tutt’aitro avviso. «Tanto entusia¬ 
smo — risponde Ubaldo Radlclonl, se¬ 
gretario generale della Cgll-Scuola — 
forse può essere valido solo per la scuo¬ 
la materna e elementare. In questi due 
settori è vero che le cose vanno per il 
meglio. Ma per le medie e le secondarle, 
non si riesce a capire da dove provenga 
tanta sicurezza; noi abbiamo fatto le 
nostre stime e l dati che abbiamo In 
mano purtroppo sono sconfortanti. Al¬ 
tro che buon Inizio: giovedì prossimo ci 
saranno circa tremila docenti che non 
sapranno dove andare perché dal Prov¬ 


veditorato non sono state ancora co¬ 
municate le sedU. 

E questo perché, spiegano al sindaca¬ 
to, fino ad ora si è lavorato solo sull’uti- 
lizzazione del docenti di sostegno agli 
alunni handicappati, mentre tutte le al¬ 
tre operazioni necessarie per le asse¬ 
gnazioni di sedi, utilizzazione di perso¬ 
nale e via dicendo sono rimaste lettera 
moria. 

Qualche esemplo; il complesso sche¬ 
ma che ogni anno fa da spina dorsale 
alia distribuzione del gigantesco orga¬ 
nico del personale insegnante doveva 
essere pronto fin da luglio scorso. Inve¬ 
ce, solo adesso si comincia a ad abboz¬ 
zare la sua definizione. Questo compor¬ 
terà un ritardo non di gicrni, ma di me¬ 
si per una efficiente c razionale utiliz¬ 
zazione del docenti appartenenti alta 
cosiddetta «dotazione organica aggiun¬ 
tiva», ovvero quei corposo contingente 
di supplenti destinanti a salire In catte¬ 
dra in caso di malattie o prolungate as¬ 
senze del titolari. E non è tutto. 11 qua¬ 
dro diventa ancor più complicato quan¬ 
do si tocca il tasto delie nomine dei vin¬ 
citori del reente maxi concorso cui ha 
fatto riferimento proprio in questi gior¬ 
ni Il provveditore: il calendario delle 
convocazioni del capi d’istituto è stato 
appena stilato e visto che le cose vanno 
così a rilento è difficile prevedere che 11 
primo giorno di scuola 1 mille e cinque¬ 
cento nuovi professori riescano ad Inse¬ 
diarsi nelle loro classi. Infine un’avven- 
lenza: l'aumento delle classi nelle supe¬ 
riori, arrivate quest’anno a quota 178, 


viene giudicato dal sindacato un dato 
positivo, anche se non dovrà significare 
un massiccio raggruppamento di alun* 
ni: nelle aule, non dovranno esserci non 
più di trenta studenti. Uno «sfonda¬ 
mento* del tetto fissato in questa cifra, 
verificatosi peraltro negli anni scorsi, 
non sarà più tollerato dagli insegnanti. 

Comunque, al di là del più vistosi 
punti neri, non tutto è così negativo nel¬ 
la scuola romana. Nel ciclo elementare, 
ammettono alla Cgil il «personale a di¬ 
sposizione» si è rivelato una fonte pre¬ 
ziosa cui attingere per le Innovazioni 
didattiche e nuove sperimentazioni. È 
necessario però, anche in previsione del 
nuovi programmi elementari e il tempo 
prolungato nelle medie, un più concre¬ 
to impegno non solo del Provveditorato 
ma anche degli enti locali per migliora¬ 
re il servizio. 

Nell’attesa li sindacato ha in pro¬ 
gramma una serie di iniziative. D’inte¬ 
sa con 11 Comune e la Provincia è stato 
concordato un calendario di Incontri in 
cui si dovranno affrontare l problemi 
delle mense, del trasporti, detredlUzta 
scolastica (diversi licei classici, artistici 
e istituti magistrali reclamano da tem¬ 
po nuovi locali e attrezzature sportive o 
di laboratorio), dei progetti culturali e 
di Innovazione didattica e di educazio¬ 
ne permanente. Il lutto per far sì che la 
scuola funzioni davvero, e non solo sul¬ 
la carta. 

Valerla Parboni 


Disastroso incendio distrugge un enorme capannone sulla Prenestina 

' " t 

Grande falò di mobili rustici 

Del magazzino (2mila metri quadrati) resta solo lo scheletro -1 vigili del fuoco impegnati fino a tarda sera 

Un violentissimo incendio 
ha completamente distrutto 
ieri pomeriggio un grosso de¬ 
posito di mobili rustici in via 
Ambrogio Binda sulla Prene¬ 
stina a ridosso del Grande rac¬ 
cordo anuiare. Poco dopo le 17 
un denso fumo ha cominciato 
ad uscire dal grande capanno¬ 
ne (duemila metri quadrati) 
di proprietà di Angelo l.oreti. 

In poco tempo il magazzino si 
è trasformato in un immenso 
rogo. 1 vigili del fuoco interve¬ 
nuti in forze (40 uomini, tredi¬ 
ci autobotti cd anche un eli¬ 
cottero) sono stati impegnati 
duramente fino a tarda sera 
per domare le fiamme. Lo 
sforzo maggiore è stato quello 
di impedire che le fiamme si 
propagassero ad altri capan¬ 
noni adiacenti. AU'interno del 
deposito di mobili quando è 
scoppiato l’incendio non c’era 
nessuno. Durante l’opera di 
spegnimento un \ igile del fuo¬ 
co. Franco Portoghesi, è stato 
raggiunto da una scarica elet¬ 
trica. Niente di grave. Tra¬ 
sportato al San Giovanni, i 
medici Io hanno trattenuto co¬ 
me misura precauzionale. l.e 
squadre dei vigili sono rima¬ 
ste sul posto fino a tarda sera 
per spegnere gli ultimi focolai. 

Del grande magazzino é rima¬ 
sto in piedi solo lo scheletro 
esterno. Sono infatti crollati 
sia il tetto che diverse pareti 
interne. 




La superstrada non darà lavoro a ditte locali 

Proteste a MonterotiHido: 
chi farà la «bretella»? 


La «bretella* ha già scate¬ 
nato le prime proteste. Cer¬ 
tamente non da parte degli 
automobilisti che finalmen¬ 
te tra tre anni non saranno 
più costretti a percorrere il 
raccordo anulare per rag¬ 
giungere il tratto sud o vice¬ 
versa nord dell’autostrada 
del Soie. E certamente nep¬ 
pure da parte del romani che 
dopo tante attese potranno 
vedere il loro raccordo meno 
intasato. La «bretella», ovve¬ 
ro una superstrada che colle¬ 
gherà Piano Romano a S. 
Cesareo, ha scatenato le pro¬ 
teste degli autotrasportatoli 
di Monterotondo, La società 


autostrade, infatti, nono¬ 
stante le richieste avanzate 
anche dalla amministrazio¬ 
ne comunale di Monteroton¬ 
do. ha annunciato loro a 
chiare lettere che la costru¬ 
zione delia superstrada non 
darà lavoro a nessuna ditta 
delia zona. Per ottenere in 
appalto una parte del lavori 1 
trasportatori di Monteroton¬ 
do (una settantina) si erano 
uniti nei mesi scorsi In con¬ 
sorzio. Ieri mattina, in segno 
di protesta, una trentina di 
autocarri ha percorso a lenta 
andatura un tratto delia via 
Salarla e della via Nomenta- 
na, vicino Monterotondo, 


dove e’è un cantiere di co¬ 
struzione della «bretella*, 
causando ral'entamenti del 
traffico e disagi notevoli. Oli 
autotrasportatori hanno an¬ 
che minacciato di occupare 
il cantiere se le loro richieste 
non verranno accolte. Una 
riposta negativa era già sta¬ 
ta data dalla società auto¬ 
strade nel corso di un incon¬ 
tro con l’amministrazione 
comunale di Monterotondo 
svoltosi giorni fa. 

Il sindaco, Carlo Lucheri¬ 
ni. che Ieri ha ricevuto una 
delegazione degli autotra¬ 
sportatori, ha annunciato 
che nei prossimi giorni ritor¬ 



nerà. immediatamente alla 
carica, chiedendo un nuovo 
incontro alla società auto¬ 
strade. Sembra, infatti, che 
la ditta toscana che ha vinto 
Tappalto per la costruzione 
di una tranche della «bretel¬ 
la* abbia già deciso di dare in 
subappalto lavori ad una dit¬ 
ta di autotrasporti di Roma. 

Dunque nessuna speranza 
per le ditte di Monterotondo. 
Ma i settanta autotrasporta¬ 
toli e l’amministrazione co¬ 
munale non si rassegnano. E 
iniziative di pressione già so¬ 
no state Fissate. Lunga circa 
quarantasei chilometri, la 
•bretella* sarà una vera e 
propria boccata d’ossigeno 
per coloro che dovranno rag¬ 
giungere dall’Al la A2. Non 
solo; secondo alcuni cale sii il 
raccordo anulare sari de¬ 
congestionato di circa venti- 
duemila veicoli al giorno. Un 
risultato di enorme impor¬ 
tanza. se si pensa che nella 
maggior parte deU'anno il 
traffico sul raccordo è costi¬ 
tuito prevalentemente da Tir 


e camion. Progettata a tre 
corsie, la superstrada com¬ 
porterà anche un'economia 
;^el consumo di carburante 
di circa quindicimila litri al¬ 
l'anno ed un risparmio an¬ 
nuo di tempo di quattro mi¬ 
lioni di ore. La «bretella*, per 
metà già realizzata, con¬ 
giungerà Piano Romano a S. 
Cesareo passando per Mon¬ 
terotondo, Mentana, Monte- 
cello e Guidonia e seguendo 
un tracciato perpendicolare 
ai grande anello che circon¬ 
da la Capitale «Ancora tre 
anni — afferma la società 
autostrade — e la superstra¬ 
da sarà pronta*. Si tratta ora 
di fare in modo che la «bre¬ 
tella* oltre a fornire benefìci 
agli automobilisti riesca an¬ 
che a fornire occupazione al¬ 
le zone limitrofe al suo trac¬ 
ciato. E secondo gli autotra¬ 
sportatori di Monterotondo, 
che ieri hanno dato vita alla 
manifestazione di protesta 
lungo la Salarla. la società 
autostrade ha disatteso im¬ 
pegni presi nei mesi scorai. 


p. sa. 


In tre a Montelibretti 

Bloccano auto 
e rapinano 
16 chili d’oro 

Sono fuggiti dopo aver forato una gom¬ 
ma della macchina dei portavalori 


Il colpo più grosso delia 
giornata è stato messo a se¬ 
gno a Montelibretti; sedici 
chili d’oro il bottino, per un 
valore di circa 320 milioni. 
Tutto si è svolto nel giro di 
pochi attimi sulla strada sta¬ 
tale numero 4, intorno alle 
dodici e quarantacinque. 
Una Bmw grigia con la targa 
di Vercelli affianca improv¬ 
visamente, costringendo 
l’autista a fermarla, una 
Mercedes. A bordo della 
Mercedes ci sono Ruggero 
Francesco, 33 anni di Anzio, 
al posto di guida, e i titolari 
della società di preziosi «Ca¬ 
labre*: Antonio Lazzari, di 42 
anni, e Antonino Carbonaro, 
di 43 anni, ambedue residen¬ 
ti a Marino. Dalla Bmw 
scendono due uomini, men¬ 
tre un terzo resta in macchi¬ 
na pronto a ripartire. Armati 
di pistola e di un fucile a can¬ 
ne mozze, i due mandano in 
frantumi il finestrino ante¬ 
riore e intimano agli occu¬ 
panti di scendere. Quindi 
aprono il bagagliaio, da cui 
prelevano due valigette, che 
racchiudevano i sedici chili 
d’oro, forano una gomma 
delia Mercedes, risalgono in 
macchina e si allontanano. 
Dopo la rapina, polizia, cara¬ 
binieri e Stradale hanno or¬ 
ganizzato una vasta battuta. 
Un elicottero ha perlustrato 
la zona, ma non e stata tro¬ 
vata nessuna traccia dei ra¬ 
pinatori. 

L'audace colpo degli «uo¬ 
mini d'oro* è il capitolo più 
succulento di una giornata 
comunque * contrassegnata 
da numerose rapine. Nel mi¬ 
rino dei malviventi sembra¬ 
no essere stabilmente entrati 
1 parrucchieri per signora. 
Anche ieri ne sono stati as¬ 
saltati due. Nel primo, in via 
Magna Grecia, sono entrati 
due uomini a volto scoperto; 
la titolare. Georgia Almaras, 
33 anni, si è vista puntare 
contro una pistola ed ha do¬ 
vuto consegnare l’incasso, 
trccentomila lire. Scena più 
o meno analoga nel secondo, 
in via Benucci. Anche qui 
hanno fatto irruzione due 
uomini che, armati di pisto¬ 
la, hanno legato il proprieta¬ 
rio, Bruno Vicentini, di S2 
anni, portando via I preziosi 
alle quattro clienti presenti 
in quel momento; 

Tra le mani dei rapinatori 
è finito anche un Infermiere 
del S. Camillo, Giuseppe 
Nucci di 39 anni, originario 
di Cerveterl. Nucci si era re¬ 
cato in un istituto per 1) trat¬ 
tamento dei capeill. Il Cinct, 
in viale Europa. AU'uscIta, 


mentre scendeva le scale, è 
stato affrontato da due indi¬ 
vidui che, pistola alta mano, 
gii hanno sfilato una cateni¬ 
na d’oro con croce, un anello, 
un bracciale e un orologio 
d’oro e SOOmlla lire. 

Ma non sempre ai rapina¬ 
tori è andato tutto per il ver¬ 
so giusto. Maurizio GugUel- 
mann, trentaduenne tossi¬ 
codipendente, residente In 
via Giorgio Morandi, pochi 
minuti dopo il colpo si è ri¬ 
trovato con le manette al 

f tolsi. Aveva preso di mira la 
armacia di Rosetta Celli, in 
via Castelforte. Era entrato, 
armato di pistola, e si era 
fatto consegnare le 250miia 
lire d’incasso. Ma la proprie¬ 
taria ne ha fatto un’esatta 
descrizione, e pochi minuti 
dopo i poliziotti hanno rin¬ 
tracciato quei giovanotto 
con occhiali da sole e berret¬ 
to rosso, ritrovando anche 
nella *500*, rubata, su cui il 
rapinatore viaggiava, la pi¬ 
stola che gli era servita 
effettuare il colpo: una scac¬ 
ciacani a salve. 

È andata male anche a 
due scippatori, che in largo 
Febo, poco distante da piaz¬ 
za Navona, erano riusciti a 
strappare il borsello, con 
dentro tre milioni, a Mauri¬ 
zio Zaccherlni, di 27 anni. 
Ma Claudio Travelloni e 
Claudio Porretti. entrambi 
di trentatrè anni, ignorava¬ 
no probabilmente che a po¬ 
chi passi dal luogo delia loro 
impresa c’è il quartier gene¬ 
rale dei presidente del Consi¬ 
glio. Cosi, alle urla di Mauri¬ 
zio Zaccherini, si sono ritro¬ 
vati addosso un nugolo di 
poliziotti che, dopo aver spa¬ 
rato un colpo di pistola in 
aria, li hanno arrestati. 

Conclusione amara anche 
per due trafncantl di stupe¬ 
facenti. Alvaro Tacchetti 
Blasi, romano di 23 anni, e 
Pietro Cascapera, venti¬ 
duenne di Velletii, sono stati 
fermati dagli uomini della 
Guardia di Finanza alia po¬ 
sta centrale di Roma Ostien¬ 
se. mentre ritiravano un 
pacco contenente due etti di 
cocaina pura. Un giro incon¬ 
sueto: spedito dalla Colom¬ 
bia. via Francoforte, il pacco 
era arrivato a Fiumicino, per 
essere poi smistato al «fermo 
posta* di Roma Ostiense. Un 
sistema per confondere le pi¬ 
ste. Ma gli investigatori, cne 
già a Fiumicino, avevano In¬ 
tercettato il pacchetto, non 
hanno dovuto far altro che 
appostarsi a Roma Ostiense 
per mettere ie mani sui due 
trafficanti _ 
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rAppuntamenti | 

• CENTRO ITALIANO DI 
PSICOLOGIA E DI IPNOSI 
APPLICATA, Sono aperte le 
iscrizioni ai corsi regolari e esti¬ 
vi dì ipnosi, ed autoipnosi, trai¬ 
ning autogeno, comunicazione 
e persuasione subliminale nei 
rapporti interpersonali, erga- 

nìzzati dal Cipìa. La sede del- 
l'organizzazione è in piazza Cai- 
roli, 2. Il telefono: 6543904, 
6545128. 

• SCUOLA POPOLARE Di 
MUSICA Di TESTACCIO. 

(via Galvani, 20). Sono aperte 

le iscrizioni per l'anno 1985-86 
ai corsi di alfabetizzazione e ap¬ 
profondimento; corsi per bam¬ 
bini; seminari di specializzazio¬ 
ne. Orario di segreteria: 16-20, 
tutti i giorni esclusi sabato e 
domenica. Telefono; 

5757940. 


Mostre 


■ PALAZZO DEI CONSERVATORI. Le scul¬ 
ture del tempio di Apollo Sosiano: un combatti¬ 
mento dei Greci contro le Amazioni, opera del V 
secolo a.C. restaurato o ricomposto. Ore 9-13 e 

17-20, sabato 9-13 e 20-23.30, lunedì chiuso. . 
Fino al 22 settembre. 

■ BIBLIOTECA NAZIONALE «VITTORIO 
EMANUELE» (viale Castro Pretorio). Mostra sul¬ 
le novità editoriali e sull'arte della cucina nei 
secoli. Fino al 10 settembre. Orario; 9-19; saba¬ 
to 9-13.30; domenica diurno. 

■ università la sapienza (piazzale Mo¬ 
ro 5). Quaranta bozzetti, cartoni, dipinti di De 
Chirico. Carrà. Sevenni; cartoni preparatori del¬ 


l'affresco di Sironi dell'aula magna. Fino al 31 
ottobre. Orario: 10-13; 16-20: festivo 10-13. 

■ GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MO¬ 
DERNA (viale delle Belle Arti, 131). Lorenzo 
Guerrinì; scultura, medaglie, grafica dall'inizio 
degli anni 50 - ore 9/14; domenica 9/13; lunedì 
chiuso fino airS settembre. 

■ PALAZZO VENEZIA (piazza Venezia). Pae- 
saggio con figura; 57 dipinti della Gallerìa Bor¬ 
ghese. Fino al 30 settembre. Orario; tutti i giorni 
9-13.30. Ingresso gratuito. 

■ MUSEO DEL FOLKLORE (piazza S. Egidio). 
La terra delle aurore boreali; mostra di fotografie 
e gigantografie dell'agenzia «Tass» sull'estremo 
nord sovietico. Fino al 21 settembre. Oggi inagu- 
razione alle ore 9 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d'emergania 
113 • Carabinieri 112 • Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 • 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico; 
ospedale oftalmico 317041 • Poli¬ 
clinico 490887 • S. Camillo 5870 

• Sangue urgente 4956375 • 
7575893 • Centro antivsiani 
490663 (giorno). 4957972 (notiei 

• Amed (assistenza medica domici¬ 
liare urgente diurna, notturna, festi¬ 
va) 5263380 • Laboratorio odon¬ 
totecnico BR & C 312651.2.3 - 
Farmacie di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923: Eur 1924; Aurelio-Flami- 
nio 1925 • Soccorso stradale Aci 
giorno e notte 116; viabiliid 4212 - 
Acea guasti 5782241 • 5754315 • 
57991 • Enel 3606581 • Ges pron¬ 


to intervento 5 t07 - Nettezza ur¬ 
bana rimozione oggetti ingombranti 
5403333 • Vigili urbani 6769 - 
Conartermid, Consorzio comunale 
pronto intervento lermoidraulico 
6564950 • 6569198. 

Officine aperte 

Kahiun (Gommista); via Gela, 101 
- Tel. 784252, sempre aperto. Off. 
Porta Pia: via Messina, 19-20 ■ Tel. 
869764, sempre aperto. Gracchio- 
lo: via dei Cocchieri. 1 - Tel. 

5410491. sempre aperto. Germa¬ 
ni: via del Cisternino. 115 - Tel. 
6141735. sempre aperto. Vip Auto 
(Ostia Lido): via G. Gen. Zerbi. 86 - 
Tel. 5665144. escluso domeniche e 
15 agosto. Fe.Mo.Va.: via Poggio 
Ameno. 14 • Tel. 5404306. escluso 
15-16-17-18 agosto. 

Soccorso stradale 


24 ore su 24 a Roma; 5410491 • 
260631 • 6233330 - 6141735. 

Culla 

È nato Dario Pompili. Ai genitori Al¬ 
fredo e Tita Dastoli gli auguri dei 
compagni delle cellule degli ospedali 
S. Giacomo e Regina Elena, della Fe¬ 
derazione e deir<Llnitàii. 

Dona sangue 

Il Centro italiano propaganda dona¬ 
zione sangue deH'Unione nazionale 
cronisti italiani rivolge un appello alla 
popolazione: «Prima di partire lascia¬ 
mo un flacone di sangue per chi resta 
in ospedale». Il sangue si può donare 
dai 18 ai 65 anni, a digiuno, con 
preventiva visita medica, gratuita, 
che SI può fare sulle automoteche 
dell'Avis e delta Cri. dalle ore 6.30 
alle 11 nei centri degli ospedali citta¬ 
dini. 


Tv. locali 


VIDEOUNO canale 59 

11.30 Film «L'ultima rapina a Parigi»; 13 Fiabe 
classiche: 13.30 «Il re del quartiere», telefilm; 
14 Telegiornale; 14.30 Film «Il conquistatore 
di Atlantide»; 16.30 Cartoni, animati: 19 
«Ryan», telefilm: 20 Fiabe classiche: 20.35 «Il 
re del quartiere», telefilm: 21.05 Film «Verti¬ 
gini per un assassino»; 22.40 «Capriccio e 
passione», telefilm: 23.30 «Ryan», telefilm; 
0.30 Documentario. 

T.R.E. canale 29-42 

13 «Villa Paradiso», telefilm; 13.20 «Man- 
nix», telefilm; 14 Cartoni animati: 15 «Star 
Trek», telefilm; 18.30 Cartoni animati; 19.30 
«Villa Paradiso», novale con Antonio Fonzor. 
Maria Volpiani e Joao Luis; 20.30 Film; 22 
«Star Trek», telefilm; 22,45 «Menni*», tele¬ 
film; 23.30 Film. 

GBR canale 47 

12.50 «La grande vallata», telefilm: 14 Calcio 
Coppa Italia: Bori-Roma; 15.30 Film «Le rego¬ 
le del gioco»; 17 «Arrivano i superboys», car¬ 
toni; 17.30 «Le grande vallata», telefilm: 

18.30 «La famìglia Holvak». telefilm; 19.30 La 
dottoressa Adelia per aiutarti: 20.30 L'esper¬ 
to consiglia; 21 Film «Una canzone per Na¬ 
shville»; 22 Film «Amanti»; 24 Qui Lazio. 

RETE ORO canale 27 

9.30 Film «David e Lisa»; 11 «Dr- Kildare», 
telefilm; 11.30 «L'immortale», telefilm; 12.30 
Film «Intreccio familiare»; 14 Cartoni animati: 


14.30 «Le spie», telefilm; 15.30 Film «Tarzan 
e i cacciatori bianchi»; 17 «Heckle e Jeckle», 
cartoni; 17.30 Film «La casa dei nostri sogni». 
(1948). Regia: H.C. Potter con C. Grant. M. 
Loy, M. Douglas; 19 «Dr. Kildare». telefilm: 

19.30 «Da qui all'eternità», telefilm: 20.30 
Cartoni animati: 21 Film «Occhio per occhio, 
dente per dente»; 22.30 «Le spie», telefilm; 

23.30 Film «Lo straniero»; 01 «Da qui aH'eter- 
nità». telefilm. 

TELEROMA canale 56 

9.15 Film «Non c'è posto per nascondersi»; 
11 «Al 96», telefilm con Gordon McDonald: 
11.55 «Delphi Bureau», telefilm: 12.45 Prima 
pagina: 13 Supercartoons: 13.30 «Ape 
Maia», cartoni; 14 «Andrea Celeste», tele¬ 
film: 14.55 «La grande vallata», telefilm, con 
Barbara Stanwyck: 16 «Ape Maia», cartoni; 

16.30 «Fontasy», cartoni; 17 Supercartoons; 

17.30 Gli incontri di Elsa De Giorgi; 18 UH. 
rubrica; 18.30 «La grande vallata», telefilm; 

19.30 «Andrea Celeste», telefilm; 20.30 Film 
«La campana ha suonato» (1954). Regia: A, 
Ovwan con J, Payne, L. Scott: 22.20 «Westge- 
te». telefilm; 23.15 Film «I mostri misteriosi». 

ELEFANTE canale 48-50 

9 Buongiorno Elefante; 14 Documentario; 15 
Film «Due vite»; 16.30 Film «Geronimo» 
(1962). Regia: A. Laven con C. Connors; 18 
Vivere al cento per cento, rubrica; 19.50 Con¬ 
trocorrente; 20.25 Film «Canne infuocate» 
(1956). Regia: L. Selander con S. Hayden; 

22.15 Tu e le stelle; 22.30 «Il soffio del diavo¬ 
lo», telefilm; 23 Lo spettacolo continua, gio¬ 
chi, premi e promozioni commerciali. 


li Partito 


RIUNIONE SEGRETARI DI 
ZONA — Domani alle ore 17 
in Federazione riunione dei se¬ 
gretari delle zone con all'ordine 
del giorno; «Impegni ed iniziati¬ 
va del partito per la ripresa poli¬ 
tica». Interverrà il compagno 
Sandro Morelli, segretario della 
Federazione Romana. 

FESTA DE L'UNITA — Si 
apre oggi la Festa dell'Unità 
della Sezione Fidene. Alle ore 
18.30 è previsto un dibattito 
sull'ambiente con il compagno 
Sandro Del Fattore. 

ZONE — MAGLIANA POR- 
TUENSE, alle ore 18.30 a Por- 
luense, Parrocchietta attivo 
delle Sezioni TRULLO-MONTE- 
CUCCO-PARROCCHIETTA. sul¬ 
la Festa de «l'Unnà» (E. Ubai- 

di). 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
La Federazione romana orga¬ 


nizza dei pullman in occasione 
della giornata di chiusura delia 
Festa nazionale de «l'Unità» di 
Ferrara per il 15 settembre. Le 
prenotazioni dovranno perveni¬ 
re in Federazione presso l'Uffi¬ 
cio di Amministrazione (com¬ 
pagno Giulio Passeggeri), entro 
e non oltre le ore 19 di giovedì 
12 settembre. La quota di par¬ 
tecipazione (andata e ritorno) e 
di L. 28.000. I pullman parti¬ 
ranno dalla Federazione alle ore 
24 di sabato 14. il ritorno è 
previsto per le prime ore della 
mattinata di lunedi 16 settem¬ 
bre. 

PROSINONE — In sede ore 

17.30 C. Direttivo (N. Mam¬ 
mone). 

CASTELLI — LANUVIO: ore 

18.30 F.U. dibattito su occu¬ 
pazione giovani (Asfogo); PA- 
LESTRINA; ore 18 inizia F.U.; 


ROCCAPRIORA; ore 20 ass. 
agricoltura (Settimi); MONTE- 
COMPATR): ore 18.30 C. Di¬ 
rettivo (Bartolelli): ARTENA: 
ore 20 gruppo consiliare -f 
C D 

CIVITAVECCHIA — S. MA¬ 
RINELLA F.U. ore 18.30 dibat¬ 
tito su cooperazione nelle abi¬ 
tazioni economiche e popolari. 
TIVOLI — GUIOONIA V mee¬ 
ting della gioventù, ore 20 di¬ 
battito su: «Democrazia e auto¬ 
determinazione politica», par¬ 
tecipano: G. Berlinguer, segre¬ 
tario regionale. George Coulon, 
della direzione del PC cilerto. 
Gianni Cipriani. segretario della 
Fgci di Tivoli. Giovambattista 
Lombardozzi. sindaco di Guido- 
nia. 

RIETI — F. Provinciale ore 21 
c/o il Palco Centrale attivo su 
ambiente; quale politica (R. Mi- 
siti-D. Giraldi). 
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Da oggi scatta l’iniziativa-prestito organizzata dalla Fadam 


«Volete riparare l’auto? 
I soldi ve li diamo noi» 


L’organizzazione degli artigiani della motorizzazione fìnanzia le riparazioni da un minimo di 
milioni • L’interesse e lo sconto praticati - «Assistiamo gratuitamente nelle vertenze alle 


SOOmila lire a un massimo di 6 
assicurazioni» - Il «tempario» 



Avete già deciso di buttare 
la vecchia auto perché non 
•vale più la pena di rimetter¬ 
ci i soldi»? Oppure vi piace¬ 
rebbe investirci qualche lira 
ma 11 problema è «dove pren¬ 
derla»?. Insamma avete biso¬ 
gno di un carrozziere, di un 
motorista o di un altro qual¬ 
siasi artigiano dell'automo¬ 
bile ma non osate avvicinar¬ 
vi a un'autofficina nel timo¬ 
re di stangate? La risposta è 
Fadam. Non è una formula 
magica, è semplicemente it 
nome dell'organizzazione 
che ha lanciato a partire da 
oggi, un'interessante inizia¬ 
tiva per venire incontro alle 
esigenze degli automobilisti 
e nello stes.so tempo per rifa¬ 
re una reputazione, oggi ab¬ 
bastanza cattiva, a meccani¬ 
ci, elcttrauti c tutti gli altri 
•medici» delle automobili. 

Di che si tratta? Si chiama 
■R.G.P.R.», ovvero Ripara¬ 
zioni Garantite Pagamento 
Rateale. In pratica portando 
a riparare la propria auto¬ 
vettura presso le officine as¬ 
sociate alla Fadam si ha la 
possibilità di ottenere finan¬ 
ziamenti di un minimo di 
SOOmila lire a un massimo di 
6 milioni con pagamento di 
12-18-24-36 rate, con un tas¬ 
so di interesse del 17% e con 
lo sconto da parte della stes¬ 
sa autofficina del 10%. Fac¬ 
ciamo un esemplo, VI cl vuo¬ 
le un milione per riparare 
l'automobile e voi non Io 
avete, oppure possedendolo 
ritenete che vi serva ad altro. 
Allora vi recate in una delle 
Smila officine associate alla 
Fadam nel Lazio e chiedete 


le riparazioni secondo la for¬ 
mula R.G.P.R.. L'artigiano 
vi rimette a posto l'nutomo- 
bile, dopo di che voi pagate 
con i soldi che intanto vi ha 
anticipato la Barclays, la 
banca associata nell'opera¬ 
zione con la Fadam, secondo 
la scadenza che preferite e il 
tasso di interesse dovuto e Io 
sconto praticato. 

Ma la Fadam promette 
anche di più. 

Ricordate gli alterchi con i 
periti assicuratori che conte¬ 
stano sempre (per partito 
preso?) t preventivi delle au¬ 
tofficine perché «troppo al¬ 
ti»? Ebbene d'ora innanzi — 


sostiene il presidente della 
Confederazione delia moto¬ 
rizzazione. Pietro Schiavello, 
se ci si rivolge agli associati 
Fadam ciò non accadrà più. 
In che modo? Richiedendo 
sempre il finanziamento 
R.G.P.R. per la riparazione 
della vettura e nello stesso 
tempo rivolgendosi all’uffi-. 
ciò legale dell'organizzazio¬ 
ne che gratuitamente chia¬ 
merà In causa la compagnia 
di assicurazione per il risar¬ 
cimento delle spese affronta¬ 
te dan'automobllista dan¬ 
neggiato. 

«Insomma per ottenere la 
liquidazione dei sinistri dalle 


compagnie di assicurazione 
—^ spiegano gli artigiani del¬ 
la Fadam — gli automobili¬ 
sti non dovranno più atten¬ 
dere mesi, far causa e guer¬ 
reggiare con 1 periti liquida¬ 
tori. Ora ci siamo noi che 
non solo ripariamo i danni, 
ma assistiamo il cliente nella 
sua ricliieta di rimborso al¬ 
l'assicurazione». 

Perché tanta •generosità*. 
Schiavello? 

■Non si tratta di generosi¬ 
tà — risponde il presidente 
della Fadam — ma di inte¬ 
ressi precisi da tutelare. Noi 
vogliamo fare quelli dei no¬ 
stri associati, e dunque in¬ 


tendiamo lanciare una cam¬ 
pagna promozionale. nel 
confronti delie nostre autof¬ 
ficine. E inoltre quelli degli 
automobilisti meno abbienti 
che non hanno la possibilità 
di riparare in contanti le 
proprie autovetture e perciò 
o non lo fanno per niente o 
rimandano fino a che I danni 
sono pressoché irreparabili». 

La Fadam è nata nel 1967 
ed è stata la prima organiz¬ 
zazione di artigiani dell'auto 
a inventare il «tempario», il 
primo mezzo cioè per con¬ 
trollare {'«onestà» dei prezzi a 
fronte delie ore impiegate. 

«Certo il nostro ‘tempario’ 


non è quello dell'Associazio¬ 
ne delle assicurazioni — con¬ 
tinua Schlavello, Nel senso 
che non siamo riusciti In di- 
ciotto anni a trovar un punto' 
d'accordo fra le nostre tarif¬ 
fe e quelle del periti assicura¬ 
tori che continuano ad esse¬ 
re assolutamente Impratica¬ 
bili tanto sono basse». 

E 1 vostri prezzi? 

Il presidente cerca nella 
sua cartelletta colma fino 
all'inverosimile di volantini, 
manifesti e simili, e poi mo¬ 
stra una locandina. Leggia¬ 
mo; «A partire dal l® gennaio 
1985 li costo orarlo della ma¬ 
no d'opera per gli autoripa¬ 
ratori artigiani della moto¬ 
rizzazione viene stabilito In 
lire 22mlla più Iva. pari a 
25mila 960 lire l'ora». Seguo¬ 
no tre colonnine nelle quali 
la cifra viene scompaginata 
per dimostrare all'utente co¬ 
se in realtà che paga. 

•Visto? — sorride soddi¬ 
sfatto Pietro Schiavello — 
Trasparente, non c'è altro 
termine». 

Come raggiungere questa 
specie di «angelo salvatore»? 
Telefonando ai numero 
777.495 (oppure 777.547) o re¬ 
candovi presso la sede cen¬ 
trale della Fadam in via Fre¬ 
gane, 13. Vi daranno tutte le 
indicazioni per contattare 
un’officina nella vostra zo¬ 
na. E se alla fine trovate che 
non vi hanno trattato bene, 
protestate pure con noi: ri¬ 
scriveremo tutto daccapo. 

Maddalena Tulanti 


Era ricoverato da 20 anni 


Siuccide 
al Santa Maria 
deUa Pietà 


L’italiana uccisa in Germania 

Nessuno sapeva 
che faceva 
la ballerina 


Si è gettato dalla finestra della sua stanza al Santa 
Meuria della Pietà. Giuseppe Fauzia è piombato dal se¬ 
condo piano nel cortile dei nocosomio. Sono stati inutili 
i soccorsi e il ricovero ai San Filippo Neri: è morto qual¬ 
che ora dopo. Al momento del tragico gesto l’uomo era 
solo nella sua camera, che divideva con un altro pazien¬ 
te. ieri fuori Roma. Nell’ospedale psichiatrico era ricove¬ 
rato ormai da una ventina di anni; «schizofrenia», era 
stata la diagnosi dei medici. Mai aveva tentato però di 
togliersi la vita. In questi ultimi tempi viveva nell’VIII 
padiglione, un reparto «aperto», con tentativi di autoge¬ 
stione da parte dei malati. 

■Un raptus imprevedibile è all’origine del suo gesto ~ 
dice Michele Pizzuti, psicologo, membro dei Comitato di 
gestione della Usi XIX . C’è da dire però che da qualche 
tempo la vivibilità del manicomio è decaduta. Una debo¬ 
le direzione sanitaria, le inadempienze della Regione, il 
personale scarso e spesso poco specializzato impediscono 
di portare a termine trattamenti finalizzati di riabilita¬ 
zione, come le aree omogenee in cui convivono pazienti 
con gli stessi problemi. Il problema del Santa Maria, 
anche per questo suicidio, deve diventare un problema di 
tutta la città». 


Lavorava in Germania in 
una agenzia turistica: è 
quanto risulta ai vicini di ca¬ 
sa della famiglia di Rossella 
Postiglione, l’italiana di 32 
anni uccisa sabato scorso a 
Saarbruecken, nella Germa¬ 
nia Occidentale. I genitori 
della donna e un suo fratello. 
Stefano, di qualche anno più 
giovane, abitano da più di 20 
anni ai primo piano di una 
palazzina in via Luigi Piran¬ 
dello. nel quartiere romano 
di Montesacro. È una costru¬ 
zione realizzata, con altre sl¬ 
mili. dall’Urncio cambi e dal 
Mediocredito. Il padre, An¬ 
drea, infatti, è impiegato In 
una agenzia del Mediocredi¬ 
to, la madre, Isolda Lion, è 
figlia di Giusto Lion, ex diri¬ 
gente deU’ufficio cambi 
morto circa un anno fa. Gli 
inquilini dello stabile di via 


Pirandello hanno appreso 
con stupore la notizia del¬ 
l’uccisione di Rossella. La 
donna, hanno raccontato, 
viveva da alcuni anni all’e¬ 
stero e tornava in Italia per 
le festività. Nessuno sapeva 
che lavorasse in un locale 
per soli uomini. 

Rossella Postiglione, se¬ 
condo quanto ha reso noto la 
polizia tedesca, era ballerina 
in un locale si Saarbruecken 
e abitava in un appartamen¬ 
to al piano superiore dello 
stesso edificio. Qui, sabato 
scorso, è stata trovata mor¬ 
ta. Era lungo una rampa di 
scale, nuda, e con alcune fe¬ 
rite di coltello sul corpo. 
L’autopsia ha però accertato 
che la morte è avvenuta per 
strangolamento. La donna 
aveva comprato un biglietto 
aereo per Berlino, dove in¬ 
tendeva recarsi domenica. 


Presi all’ufficio postale mentre 
ritirano un pacco di cocaina 

Due giovani di Velletrl, Alvaro Blasi Tacchetti di 23 anni e 
Pietro Cascapera di 22, sono stati arrestati dalla Guardia di 
Finanza perché trovati in possesso di due etti di wocaina 
pura. L’operazione è partita dall'intercettazione di un pac¬ 
chetto di polvere bianco 11 mese scorso a Fiumicino. La cocai¬ 
na proveniva dalla Colombia ed era indirizzata al Tacchetti. 
La Finanza ha bloccato i due giovani mentre stavano ritiran¬ 
do il prezioso pacco all’ufficio postale di Roma-Ostlense. 

Picchia per farla prostituire 
la moglie incinta: arrestato 

Un giovane di 24 anni Maurizio Martiradonna è stato arre¬ 
stato l’altra notte alla stazione Termini per aver costretto la 
moglie incinta Tiziana Morzilli di 23 anni a prostituirsi ed 
averla picchiata perché si rifiutava di farlo. La donna era 
stata trovata a terra pesta e sanguinante nei pressi di ponte 
Garibaldi. La coppia residente a Villalba di Guidonia era 
stata arrestata un mese fa per aver abbandonato i propri tre 
figli di uno, due e tre anni che poi sono stati affidati al ‘Tribu¬ 
nale dei minori. 

Preferenze de «gonfiate» ad Alatri: 

fermati due scrutatori 

Prosegue l’inchiesta per i presunti brogli elettorali che sareb¬ 
bero avvenuti in provincia di Prosinone. Il magistrato Paoli¬ 
no Dell’Anno ha ieri dichiarato in stato di fermo due scruta¬ 
tori del seggio numero 19 del comune di Alatri, Per i due 
fermati; Fabio Tagliaferri e Carlo Fratarcangell l’accusa è di 
falso in atto pubblico. In sostanza avrebbero «gonfiato» il 
numero delle preferenze del candidato democristiano Fran¬ 
cesco Priorini. ex sindaco della città e attuale segretario pro¬ 
vinciale della De. oggi il magistrato ascolterà Franco Favel¬ 
la, rappresentante di lista delia De che è stato arrestato lune¬ 
di scorso. 


In un libro aneddoti, episodi e curiosità su alcuni luoghi di Roma 


Un cieco riacquistò la rista 
e la via sì chiamò deUa Luce 


DI sorpresa In sorpresa, ti¬ 
rando fuori da un forziere 
una ricchezza che non fini¬ 
sce mal. ecco Willy Pocìno 
ricondurci sull’inesaurìbile 
filo d'Arianna de «Le curiosi¬ 
tà di Roma* (ed, Newton 
Compton L.35,000), un libro, 
che tra le giacenze copiose 
sullo sfesso tema, risulta es¬ 
sere tra I più felici e di sapo¬ 
rosa fattura, Roma non ba¬ 
sta una vita, come si dice, e 
per questo diamo atto all’au¬ 
tore. cfotRfo di una certosina 
e gigantesca pazienza (tutto 
In ordine alfabetico per la 
più agevole ricerca), di aver 
saputo aggiungere a •quello 
che si sapeva* una larga fet¬ 
ta dello *sconoscluto* di que¬ 
sta città che, attaccata al fa¬ 
moso filo della figlia di Mi¬ 
nosse, esce dal labirinto del¬ 
la sua storia. 

Dalle finestre socchiuse di 
una fine osservazione (e iro¬ 


nia) sfilano 444 tcasi* di una 
Roma curiosa. Pier stare vici¬ 
no all’immagine: perché si 
chiama vìa delie Zoccolette 
(Sta vicino ponte Garibaldi)? 
Perché evidentemente, es¬ 
sendo povere figlie di padri 
Ignoti, ma di autentiche 
•zoccole* che le depositavano 
presso le monache del Con¬ 
servatorio di S, Clemente e 
Crescentlno, si ebbero, per 
via materna. Il poco araldico 
epiteto con II quale non ave¬ 
vano nulla a che fare. 

Via delta Luce (In Traste¬ 
vere) perché? Perché In quel¬ 
la via che prima del J 730(an¬ 
no in cui si verificò II seguen¬ 
te miracolo) si chiamava 
•delle Due Mole*, un cieco 
riacquistò la vista, *Lueel, lu¬ 
ce!*. mentre gli si discloglls- 
vano I veli dagli occhi. Da¬ 
vanti a lui affiorava II sorri¬ 
dente affresco di una Ma¬ 
donna nascosto sotto Vinto- 



Un'immagina d'epoca della eMeee di Senta Maria in MontieelN. 
Ora al eoe patto e'é H minittaro di Orazio a Qkittizio 


naeo che cadeva a pezzi, e 
fragorosamente, da una pa¬ 
rete della sua stamberga. 

Cé anche la più recente 
cronaca. H bombardamento 
di S. Lorenzo del 19 luglio 
1943 distrusse la tomba di 
PetroUni sulla quale era In¬ 
cisa l’epigrafe dettata dal¬ 
l’artista: Creò osservando/ 
ed eternò ridendo. Invano si 
ricercarono le misere spo¬ 
glie, solo un pezzo del frac fu 
trovato. Il comune rifece la 
tomba, dove si legge: Dalla 
bocca tua cantò/l'anlma di 
Roma. Perché questa sosti¬ 
tuzione. peraltro molto reto¬ 
rica, del verso cosi luminosa¬ 
mente introspettivo che l’au¬ 
tore volle fosse scritto? Que¬ 
sto nessuno lo ha mal pie¬ 
gato. 

Sapete perché In piazza del 
Gesù e’é una perenne venu¬ 
lazione anche se nelle altre 
zone l’aria sta ferma? Perché 
In questa piazza, un giorno, 
di passaggio, si fermarono li 
Vento e il Diavolo: •Aspetta¬ 
mi un momento*, disse que¬ 
sto al movimentato compa¬ 
gno di viaggio, «che devo si¬ 
stemare una cosa là dentro* 
ed indicò la chiesa. Nella 
quale entrò ma dalla quale 
mal più uscì. E fu cosi che il 
vento sta di casa In piazza 
del Gesù. 

SenUte un inedito di Chec- 
eo Durante a proposito della 
•cannonata* di mezzogiorno 


dal Glanicolo, che ha tutto il 
candore dì una colomba pi- 
eassiana della pace sUle ro¬ 
manesco: •..Mò mezzogior¬ 
no a tutte le persone/Tarivié 
segnalato dar canno- 
neyQuanno io sento penso 
co’ la mente/a *na preghiera 
che me vié dar core/e mor¬ 
moro: Signore,/fà eh'er can¬ 
none serva so!amente/pe’ 
avverti tutta l’umanità/che 
sta arivanno Torà de magnà. 

Chi va In piazza di Spajpta 
potrà notare che alla base 
della colonna deinmmaeo- 
lata cl sono 1 quattro ProfeU: 
Isola (di Salvatore Reveìll), 
Ezechiele (di Carlo Chellì), 
David (di Adamo TadolinI) e 
Mosè (di Ignazio JacometU); 
ma ahimè, quest’ultimo, e 
ehi non lo vede?, ha la bocca 
troppo piccola. Il solito •Pa¬ 
squino* se ne accorge, ed 
imitando II famoso detto di 
Michelangelo, gli grida: 
•Parla.h. Mosé, molto intimi¬ 
dito, fa uscire da quella boc¬ 
cuccia che si ritrova un sibi¬ 
lante: *Non posso.’*. Pasqui¬ 
no Insiste: •Allora fischia*. E 
allora Mosè: «SI, fischio lo 
scultore che m’ha fatto*. 

Non vi abbiamo dato che 
un flash su un libro gustosis¬ 
simo da splluccare qua e là, 
che vi fari stare piacevol¬ 
mente In compagnia di Ro¬ 
ma. 


Domtnlco Psrtics 
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Il consorzio di bonifica vuole costruire un impianto per Tirrigazione 
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Cemento nel parco naturale 

Fondi, «guerra» per salvare Settecannelle 

Dal 27 agosto sono iniziate le pratiche per l’esproprio dei terreni - La Lega Ambiente ha raccolto 3600 Orme contro il 
progetto dì invaso - Sentieri verdi, un museo della macinazione e un anfiteatro nel piano delFamministrazione di sinistra 


«Parco naturale attrezza¬ 
to», c'è scritto sul piano rego¬ 
latore del Comune, Ma il 
Consorzio di bonifica della 
piana di Fondi vuole, senza 
sentire ragioni, trasformare 
il laghetto al centro del par¬ 
co in un «vascone» per la rac¬ 
colta delie acque. Sulla riser¬ 
va verde di Settecannelle, a 
Fondi è ormai guerra aperta. 
Da una parte la Lega Am¬ 
biente, dall’altra il Consorzio ' 
di bonifica che si fa forte 
deU’approvazione del pro¬ 
getto da parte del ministero 
dei Lavori pubblici. A fianco 
degli ecologisti si sono schie¬ 
rati il Partito comunista e la 
vecchia amministrazione di 
sinistra, in carica solo per 
l’ordinaria amministrazione 
in attesa della nuova giunta. 

Una guerra fatta di tabel¬ 
loni, volantini, tentati incon¬ 
tri e scontri. La raccolta di 
3.G00 firme tra i cittadini 
promossa dalia Lega Am¬ 
biente è stato l’ultimo atto: si 
chiede l’immediato blocco 
dei lavori per la costruzione 
dell’invaso. 

Settecannelle è un’oasi 
naturale alle porte della cit¬ 
tadina del sud pontino: uno 
scorcio, l’ultimo, di com’era 
la piana qualche decennio fa. 
AI centro della vegetazione 
un piccolo Iago vecchio 500 
anni, alimentato dalle acque 
che sgorgano dal terreno: da 
tre delle sorgenti si può bere 
ancora oggi con le mani. 

Un canale artificiale por¬ 
tava in passato l'acqua alle 
ruote di un grande mulino 
dove si macinava tutto il 
grano della zona. Nel 1960 si 
cominciò aparlare di un par¬ 
co naturale nella zona. A 
Pondi, che oggi supera ab¬ 
bondantemente i 30.000 abi¬ 
tanti, non c'è neppure un 
metro quadro di verde at¬ 
trezzato. C’è però un intop¬ 
po: dal 1952 il Consorzio di 
bonifica della piana di Fondi 
e Monte San Biagio ha otte¬ 
nuto Io sfruttamento dell'ac¬ 
qua del Iago per l’irrigazione. 
Fino airsi ne sfrutta solo 
una piccola parte. Poi parte 
il progetto per la costruzione 
del «vascone». La Cassa per il 
Mezzogiorno stanzia trenta- 


Sentieri per camminare nel verde, passerelle per esplorare gli 
isolotti che sorgono al centro del laghetto, postazioni particolari 
per osservare e studiare la vita di animali e piante in questa oasi 
che rappresenta una delle ultime testimonianze della vegetazio¬ 
ne della piana di Fondi prima della bonifica. Così sarà il parco 
naturale di Settecannelle se il progetto del Consorzio di Bonifica 
sarà bloccato. Ettari di verde attrezzato ma anche luogo per gli 
spettacoli e la vita culturale. Nel piano particolareggiato presen¬ 
tato dai tecnici è prevista la costruzione di un piccolo anfiteatro, 
per gli spettacoli all’aperto, a qualche decina dì metri dallo 


ne e un antiteatro nel piano deirainniini 

specchio d’acqua, proprio alle pendici della collinetta che lo 
circonda. Anche il vecchio mulino dei conti di Fondi, con pale e 
macchinari ancora intatti, alimentato un tempo da un canale 
che defluisce dal laghetto, verrà rimesso a nuovo, Al suo interno 
sarà organizzato un museo della civiltà contadina, dedicato in 
particolare all’arte della macinazione del grano. 

Ripulito dalie erbacce che ora lo sommergono, attrezzato per 
le passeggiate e lo studio, il parco naturale di Settecannclle 
potrà essere utilizzato finalmente dagli abitanti di una cittadina 
affamata di verde. Ora per bere l’acqua chiarissima delle tre 
sorgenti che alimentano il lago debbono compiere vere acroba¬ 
zie da «piccolo esploratore». 
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cinque miliardi per il poten¬ 
ziamento della rete consorti¬ 
le d’irrigazione. Con 5-6 in¬ 
vasi si vogliono raccogliere 
le acque sorgive per poi di¬ 
stribuire agli agricoltori. II 
laghetto di Settecannelle è 
uno di questi. Secondo li pia¬ 
no regolatore la zona è riser¬ 
vata a verde pubblico attrez¬ 
zato: il commissario prefetti¬ 
zio che regge nell’Sl il Comu¬ 
ne fa sapere però al Consor¬ 
zio che «il progetto citato non 
contrasta con opere di carat¬ 
tere pubblico promosse da 
questo Comune». La nuova 
giunta di sinistra la pensa 
diversamente. Nell’B2 è 
pronto il progetto, preparato 
da un gruppo di tecnici, per 
un parco naturale attrezza¬ 
to, con sentieri, passerelle, 
museo della civiltà contadi¬ 
na e anfiteatro. 


II Consorzio non ne vuole 
sapere. Prima tenta la via 
dell’accordo: «Parco e invaso 
sono compatibili: siamo noi i 
più interessati alla difesa 
dell’ambiente di Settecan¬ 
nelle», dicono 1 dirigenti («ma 
se vogliono dragare il fondo 
del lago alzare gli argini, co¬ 
struire muri in cemento, dU 
struggendo ogni possibilità 
di vita», rispondono alla Le¬ 
ga Ambiente). Poi vanno 
avanti per la loro strada, in¬ 
curanti delle indicazioni 
deU'amministazione comu¬ 
nale: «Ogni intervento nella 
zona deve uniformarsi alle 
previsioni del piano regola¬ 
tore», scrive l’ex sindaco co¬ 
munista Rotunno il 15 mar¬ 
zo deir84. E pochi giorni pri¬ 
ma delio scioglimento del 
consiglio comunale (il 18 
marzo di quest’anno) ripete 
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Due immagini dello stupendo parco di Fondi 
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I Logos riescono 
a suonare anche 
le «biciclette» 


# CARTE DI ATLANTE — Continua sul lago 
di Bracciano il terzo incontro internazionale di 
teatro. Questa sera a Trevignano, con inizio alle 
ore 21. ò di scena io spettacolo «Terracotta» di 
Van Hemelrijck. Per la danza, invece. Mark Van- 
runxt presenta io spettacolo «Hyena». Alle ore 
16. invece, c'è il concerto dei Lc^s: «Bicyciet- 
tes chantantes». 

Mark Vanrun è un coreografo formatosi ad 
Anversa. Lo spettacolo che presenta questa sera 
è stato realizzato nella scorsa primavera, e i pro¬ 


tagonisti sono Linda Svraab. Eric Raeves e lo 
stesso coreografo. Un ruolo preminente in que¬ 
sto lavoro rivestono le musiche e le luci che 
sottolineano con le loro cadenze il ritmo dei bal¬ 
lerini. 

I Loqos sono due musicisti belgi che sfruttano 
oltre alla creatività musicale anche una rfiscreta 
capacità muscolare. Perché gli strumenti suonati 
sono dodici biciclette per un'azione musicale (fi 
suada. Naturalmente le due ruote saranrro truc¬ 
cate da altoparlanti. 



Con Tìnto Brass 
un’anteprima 
dì «Miranda» 


# LOVE CITY — (Tevere — Foro Itafico - 
piazza Maresciallo Giardino). In (Questa nona 
giornata i! Dec:ameron è dì scena, con la citazio¬ 
ne: «Nella ()uale si ragiona dì chi, con alcuno 
leggiadro motto o con pronta risposta, fuggì pe¬ 
ncolo o scortK». A Uve-love, il contenit(xi-spet- 
tatwlo realizzato da Arcipelago ()uesta sera sarà 
presente H regista Tmto Brass che presenterà 
alcune immagini inedite del suo ruxivo film «Mi¬ 
randa». liberamerte tratto da (ìoldoni. Un omag¬ 
gio all'autore veneziano sarà trS)utato ria Serena 


Grandi e Andrea Occhipinti che commenteranno 
le setftffinze del film. Saverio Marconi e Marma 
Garroni, poi, daranno la loro personale interpre¬ 
tazione di «Mrandobna». Erio Masina, a sua vol¬ 
ta, presenterà alcuni brani da «La loncadiera». 
Luca Barbarossa riempirà lo spazio musicale: se¬ 
guirà il pianista Vittorio Gelmetti che esegueà 
una sua inetfita composizione. Un omaggio a 
(guanti interverranno alla serata sarà offerto dalla 
profumeria dell'amore, presente con un suo 
stand, oltre che con il suo punto di vendita in via 
Capo le Case 60. 



ancora al testardi dirigenti 
de) Consorzio: «L’indicazione 
è di confermare la destina¬ 
zione a parco pubblico del 
Laghetto delle Settecannel¬ 
le, in considerazione del 
grande valore ambientale 
della zona e delle numerose 
richieste in tal senso perve¬ 
nute da enti, associazioni e 
scuole». 

Niente da fare. Forse ap¬ 
profittando dell’assenza di 
una nuova giunta il Consor¬ 
zio fa partire il blitz d’agosto. 
«Il 27 agosto alle 13.15 1 no¬ 
stri tecnici verranno sul suo 
terreno per iniziare la proce¬ 
dura dell’occupazione d’ur¬ 
genza», scrive ad alcuni pro¬ 
prietari dei campi che cir¬ 
condano il laghetto, citando 
un decreto prefettizio di lu¬ 
glio. La Lega risponde con 
manifestazioni e la raccolta 
delle firme: partono accuse 
anche per il Comune: «Non 
avete fatto tutto il possibile 
per bloccare 1 lavori. Co¬ 
munque noi difenderemo il 
parco con tutti 1 mezzi». 

Dal fronte deU’ammini- 
strazione si replica: «Stiamo 
facendo tutto il possibile. 
Senza la nuova giunta — di¬ 
ce ancora Rotunno — tutto è 
però più difficile. Ci trovia¬ 
mo di fronte alla volontà ot¬ 
tusa di non modificare mini¬ 
mamente il progetto iniziale. 
Devono costruire 6 invasi, gli 
abbiamo chiesto di cercare 
solo per quello di Settecan¬ 
nelle una soluzione alterna¬ 
tiva. Ci hanno risposto pic¬ 
che. È un comportamento 
incredibile, non si capisce, 
tutta questa fretta visto che 1 
lavori dei 35 miliardi sono 
fermi da un anno e mezzo. 
Un Consorzio che non ha fat¬ 
to mai nulla di buono per I 
contadini vuole ora distrug¬ 
gere il parco naturale». 

Ieri sul tavolo del sindaco, 
con incarico «esplorativo». 
Paiola, sono arrivate le firme 
dei cittadini. Non si rasse¬ 
gnano a credere che tutti i 
giochi siano fatti. Quel pez¬ 
zetto di verde, l’unico che 
hanno, non possono perder¬ 
lo. 

I. fo. 


Risparmiate comprando libri scolastici 
usati: aU’inscgna di questo slogan parte og¬ 
gi l’iniziativa della Cronaca dcìVUnità di 
pubblicare due volte alla settimana, il mar¬ 
tedì e il giovedì, inserzioni gratuite dei no¬ 
stri lettori che intendono vendere o acqui¬ 
stare testi scolastici. 

Le inserzioni, come abbiamo già scritto, 
vanno dettate per telefono: occorre chiama¬ 
re il centralino del giornale 
(4950351/2/3/4/5 — 4951251/2/3/4/5) e 
chiedere di «Inserzioni Libri Scolastici». Ri¬ 
sponde una segreteria telefonica, alla quale 
l’inserzione va dettata, a partire dal segnale 
acustico, entro trenta secondi. Per ragioni 
tecniche, potremo pubblicare soltanto gli 
annunci concepiti con quest'ordine: 1) «Vo¬ 
glio vendere...» o «Voglio acquistare...»; 2) 
materia e titolo dei libri in questione; 3) 


prezzo; 4) recapito dell’inserzionista ed ora¬ 
ri. Si accettano soltanto inserzioni prove¬ 
nienti da privati, di Roma o di qualsiasi al¬ 
tra località del Lazio. 

Nello stesso annuncio è possibile inserire 
più di un libro di testo; ma attenzione: non 
superate i 30 secondi, altrimenti la segrete¬ 
ria telefonica può «mangiarsi» qualche pa¬ 
rola: è successo proprio ad un lettore che ha 
chiamato ieri, del quale non c’è rimasto il 
recapito telefonico (pubblichiamo ugual¬ 
mente la sua inserzione invitandolo a ri¬ 
chiamarci). 

Un’altra raccomandazione, per evitare 
errori: pronunciare in modo chiaro i titoli 
dei testi e i nomi degli autori; quando sono 
stranieri, consigliamo di fare lo «spelling» 
(cioè pronunciate le iniziali usando nomi di 
città). Telefonateci a qualsiasi ora, anche 
nel cuore della notte. 



Offèrte 


GEOGRAFIA: «L’Europa e il 
bacino mediterraneo». Il me¬ 
dia. lire 7.500. Tel. 
5696784, ore 14. 

GEOGRAFIA: «La tua geogra¬ 
fia», Enzo Biagi, I media, lire 
4.000. Tel. 5696784, ore 
14. 

SCIENZE; «Nuova legge della 
natura». I media, lire 5.000. 
Tel. 5696784, ore 14. 

ITALIANO: «Antologia» Mon¬ 
dadori. Il media. Tel. 
5696784, ore 14. 

STORIA: «Il libro Garzanti della 
Storia». Il media, lire 4.000. 
Tel. 5696784, ore 14. 

STORIA: «Il senso della Sto¬ 
ria» l-ll-lll, lire 10.000. Tel. 
5696784. ore 14-21. 

GEOMETRIA: «Geometria», 
E. Bovio, III media. Tel. 
5696784. ore 14-21. 

EDUCAZIONE ARTISTICA: 

«Il linguaggio visuale», lire 


4,500. Téf. 5696784, ore 
14-21. 

INGLESE: «It's easy is n't?», 
lire 3.200. Tel. 5696784. 
ore 14-21. 

EDUCAZIONE TECNICA: 
«Uomo, oggetto, ambiente», 
lire 4.400. Tel. 5696784. 
ore 14. 

ITALIANO: «Trovare le paro¬ 
le». lire 4.500. Tel. 
5696784, ore 14-21. 

ITALIANO: «Antologia della 
letteratura italiana» voi. i. lire 
20.000, Tel. 6452965. 

MATEMATICA: «Matemati¬ 
ca» voi. I. lire 7.000. Tel. 
6452965. 

FILOSOFIA: «Il pensiero occi¬ 
dentale dalle (xigini ad oggi», 
lire 10.000. Tel. 6452965. 

ITALIANO: «Elementi di teoria 
letteraria», lire 7.000. Tel. 
6452965. 

LATINO: «Scrittori latini», lire 
4.000; «Expeditum iter», lire 
7.000. Tel. 6452965. 


FISICA: «Fisica», voi. I, lire 
7.000. Tel. 6452965. 

MUSICA: «Far musica insie¬ 
me» Ricordi, lire 2.500. Tel. 
5696784, ore 14-21. 

RELIGIONE: «Itel due», lire 
2.500. Tel. 5696784, ore 
14-21. 

GRECO: «Medio grado» Le 
Monner, lire 7.000: «Gram¬ 
matica greca» Pieraccini; lire 
10.000: «Hellas» Sansoni, 
lire 7.000: «Rogimnasi» Pa¬ 
ravia. lire 8.000. (Per l'Inser¬ 
zionista: richiamare specifi¬ 
cando il recapito telefonico). 


Richieste 


ITALIANO: «La Nuova Antolo¬ 
gia» Garzanti. Ili volume. 
Cardu Antonio, Tel. 
5002313. ore pasti. 

STORIA: «La Storia e i suoi 
problemi». Ili volume. Cardu 
Antonio, Tel. 5002313, ore 
pasti. 


Ieri a Roma 


minima 15° 


massima 29° 





fiume 


TEVERE EXPO’ 


# Nuovo incontro delle nazio- 
rti sul Tevere. A conclusione 
dell'estate ritorna Tevere expò. 
dal 6 a) 22 settembre. Il quar¬ 
tiere fieristico si articolerà in 
tre settori dedicati ali'artigia- 
nato, aH'industria. e all'arte e 
antiquariato di tutto il mondo. 




Concerti 

del 

venerdì 
a Marino 


MUSICA 


Non mancheranno, come al so¬ 
lito. gli spettacoli che si alter¬ 
neranno sulle piattaforme gal¬ 
leggianti. tutti i gkxoi, alle ore 
21 e alle ore 23. L'cxario del¬ 
l'esposizione è, tutti i giorni, 
dalle 18 airi e la domenica 
dalle 17 airi. I botte^ini 
chiudono alle 24. 


• TENDASTRISCE — Conti¬ 
nuano le rappresentazioni di 
José Limon dance company di 
New York, organizzate per la 
platea d'estate, rassegna «fi 
teatro, musica e darua (die si 
svolge da sei anni nella nostra 
città. La direzione artistica efi 
danza è di Vittoria Ottolengbi, 
la direzione del festival (fi Paoi(> 



Penta¬ 

thlon 

tutto 

azzurro 


Tinto Brass a Sararta Grandi aul aat di aMìrandaa 


SPORT 


# A) Foro ItaTico i venticin- 
(lue impianti sp(xttvi sono 
sempre in funzione, con 
eraeme successo (fi pubblico 
che he cosi la possibilità di 
praticare discipline sportive, 
anche «fuori stagiones. come 
lo ed. La serata cinemato¬ 
grafica è dedicata ai docu¬ 


mentari. Si cominda con una 
multiproieziorte. «La lunga 
strada azzurra». Poi il «Sogno 
(fi Icaro», sulla ginnastica ita¬ 
liana; e infirte «Oro azzurro», 
sulle gare (S pentathlon mo¬ 
derno. Domani, invece, si ri¬ 
torna al film, «Amore e ginna¬ 
stica», con Uno Capoficchio e 
Senta Berger. 



Pristipino. Domani, 6 settem¬ 
bre. all'Ara Coeli si terrà il con¬ 
certo (fi musiche di Haendel e 
Beethoven dell'orchestra sinfo¬ 
nica e coro della Rai. Dirìge 
Massimo Pradella, soprano Sil¬ 
via Greenber, tenore lan Calay. 
violino Pina Carmìreni. Per 
(guanto riguarda le scelte arti¬ 
stiche si prosegue la linea (fi 
affiancare agli artisti affermati 
intemazionalmente i giovani ta¬ 
lenti emergenti. In (luesto sen¬ 
so ha particolare interesse, per 
esempio, 0 concerto che si ter¬ 
rà il 19 settembre prossimo, 
deificato alle musiche (fi Bach. 
Haendel e Vivaldi, che saranno 
eseguite da Katia Rkxiareni e 
gfi Archi della Scala. Questo 
stesso concerto ha ottenuto un 
enorme successo, recente¬ 
mente. a Pechino. 1 bigTietti dei 
coTKerti, L 10.000 e 7.000, 
sono in vendita presso il teatro 
Tendastrisce. 

• CONCERTI DEL VENERDÌ 
a palazzo Colonna di Marino. 
Iniziano domani e si terranno 
per tutto settembre. La rasse¬ 
gna è organizzata nell’ambito 
dell'Anno europeo della musi¬ 
ca. Domani saranno eseguite 
musiche di Lacererua, Scarlat¬ 
ti. Bach, Haendel e Beethoven, 
nel primo tempo. Nel secondo 
tempo, invece, musiche di 
Schubert e Ravel. I concerti 
avranno inizio alle ore 19, nel 
cortile interno deOa residerua 
municipale. 
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□ Salò o le 120 
giornate di Sodoma 

Ritorna sugli schermi, dopo dieci 
anni di censura, il film più tmale- 
doltoi nella carriera, pur ricca di 
titoli che suscitarono polemica, di 
Piar Paolo Pasolini. Ambientando 
nella repubblica sociale di Salò lo 
atrocità immaginate dal marchese 
De Sade nel romanzo cLe 120 
giornate di Sodoma». Pasolini pro¬ 
pone un'agghiacciante metafora 
della violenza (culturale, politica, di 
classe) che percorre la società mo¬ 
derna. Tremendo, ma imperdibile. 

CAPRANICHETTA 

O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie tdure» e avventuro¬ 
se dei «Guerrieri della notte», di 
«48 oro», di «Strada di fuoco», 
Walter Hill approda alla commedia 
con la complicità di Richard Pryor. 
il più popolare comico di colore 
statunitense. E lo fa raccontandoci 
le peripezie di Monty Brevrster, 
spiantato giocatore di baseball co¬ 
stretto a sperperare in un mese 30 
milioni di dollari per intascare un'e¬ 
redità ancora più cospicua. Sem¬ 
bra facile, ma vedendo il film vi 
convincerete del contrario. 

EMBASSY 

B Le due vite 
di Mattia Pascal 

Pirandello al cinema ò ancora di 
moda? Pare proprio di si. Dopo 
■'«Enrico IV» di Marco Bellocchio, 
ecco «Il fu Mattia Pascal» riletto da 
Mario Monicelli. E curiosamente, 
nei due film, il mattatore è il mede¬ 
simo. quel Marcello Mastroianni 
che forse prorvio in questi due ruo¬ 
li pirandelliani trova la propria, de¬ 
finitiva consacrazione. Stavolta 
l'attore si cala con passiona nella 
vicenda di Mattia Pascal, l'uomo 
che finse di morire per avere l'irri¬ 
petibile chanche di vivere una nuo¬ 
va vita. 

ARISTON 

Partitura incompiuta 
per pianola meccanica 

Film per palati finì, ma anche per 
lutti coloro che pensano che il tea¬ 
tro hlmato sia sinonimo di cinema 
noioso e accademico: questa sma¬ 
llante rilettura del «Platonov» dì 
Cechov. ad opera del bravissimo 
regista sovietico Nikita Michaikov 
(«Oblomov». «Schiava d'amore») 
farà loro cambiare idea. E occhio 
agli attori, uno più bravo dell'altro. 

AUGUSTUS 

□ La rosa porpurea 

del Cairo j 

Direttamente da Cannes, dova ha 
mietuto i migliori consensi di criti¬ 
ca e di pubblico, ecco il nuovo ca¬ 
polavoro dì Woody Alien: un film 
deluioso di 80 minuti, garbato e 
amarognolo, che racconta l'im¬ 
possìbile amore dì un divo di cellu¬ 
loide coltivato da una cameriera 
americana (ò Mia Farrow. compa¬ 
gna anche nella vita di Alien) negli 
anni della Grande Depressione. 
Con una trovata squisita, dal sapo¬ 
re pirandelliano, vediamo l'attore 
Gii Sheperd scendere d'irettamen- 
tein sala dallo schermo, dove sta 
recitando appunto in un film intito¬ 
lato «La rosapurpurea del Cairo», e 
innamorarsi teneramente di quella 
ragazza in quarta fila. Tra sogno e 
commedia un omag^o al dnema 
di una volta e una lezione dì stile. 

REX 



O Stannan 

Un Carpenter diverso dal solito. 
Dopo tanti horror in chiave iperrea- 
Està, il regista di «Halloween» e (fi 
«Fuga da New York» si ispira a 
Spieiberg per questo salto nefla f a- 
vàa fantascientifica. Starman. ov¬ 
vero Tuomo delle stelle, d tm aEeno 
(Jeff Bndges) caduto sulla terra 
per tre giorni. All'inizio d spaieito 
ma poi prenderà gusto (ha un cor¬ 
po umano) alla vacanza. E troverà 
ptn ramoreprima (fi ripartrsene, 
trista, verso le sue galassia 

GIAROmO 

O llittoin 
u» notte 

ThrBer burlesco che è anche un 
omaggio al (ànema che John Lan- 
(fis ama (fi più. D regista (fi «Blues 
Brothers» raccoma un sogno lun¬ 
go una notte: (]ue!to vissuto (o èn- 
maginsto,) da un ingegnere aero- 
spvials che soffia (fi insonrua. Du¬ 
rante una deDe sue ttjrmentate pe- 
rai^inazioni nomane. Ed Oak«) in¬ 
ciampa neravventura, che ha le 
fanazze conturbanti (fi una bionda 
da favola éìseguita dai kiler defla 
Savak (Tex p(>Ezia dello Soà). Spa¬ 
ratorie insegutmanti. camuffamen¬ 
ti e 17 regsti (da Roger Vaifim e 
Don SiegeO in vesta di attori. 

AmONE-IMAOISON 


Birdy 


Gran premio deia giiró a Cannes 
questo cBìrrty» rum è piaciuto mol¬ 
to ala critica che lo ha trovato le¬ 
zioso e «arty*. In realtà. Alan Par- 
kar ha impaiginato un fibn a affet¬ 
to, molto eletta, che però non si 
riaalve nela aofita lamentazione 
aula guerra dal Vietnam. Al centro 
della vicarwta due ragazzi (fistrutti 
dala aaporca guerra»: «Birdy», un 
ragazzo fragile a sogriatora che ha 
tempra sognato (fi volare, e Jack, 
più competutone e aoEdo. che cer¬ 
ca (fi evara remico da tata specie 
(fi vanca. 

ARCHIMEDE 


□ OTTIMO 
OBUONO 
■ INTERESSANTE 


Prime visioni 


ADRIANO 
Piazza Cavotf. 22 

AFRICA 

Via Galla e Sidama 


L. 7.000 
Tel. 322153 

L. 4.000 
Tei. 83801787 


•Mondo cane oggi. L'orrore continua • 
Documemyio IVM 18) (17-22.30) 

Chiusura estiva 


AIRONE 

Vìa Lidia. 44 

L 3.500 
Tel. 7827193 

Tutto in una notte (fi John Landis • 6R 
(16.3022.30) 

ALCIONE 

Via L. di Lesina. 39 

L. 5.000 
Tel. 8380930 

1997. Il principio dell'Arca di Noè» di R. 
Emmerich • FA (17-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 3 5(X> 
Va Momebetk). 101 Tel. 4741570 

Film per adulti 110-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L 5.000 
Tel. 5408901 

Mondo cane oggi. L’orrore continua - 
Documentario IVM 18) (17-22,30) 

AMERICA 

Va N. del Grande. 6 

L 5.000 
Tel. 5816168 

Porkya 3 la rivincita (fi James Komack • 

BR (17-22.30) 

ARISTON 

Va Cicerone, 19 

L. 7.000 
Tel. 353230 

La due vite di Mattia Pascal di Mario Mo- 
nicelli. con Marcello Mastroianni (Prima) - C 
(17-22.301 

ARISTON II 

Gallerìa Colonna 

l. 7.000 
Tel. 6793267 

Porkyt 3 la rivincita di James Komack - C 
(17.30-22.30) 

ATLANTIC 

V. Tuscolana. 745 

L. 5.000 
Tel. 7610656 

Il piacere di Joe D'Amato - E (VM 161 
(17.30-22.30) 

AUGUSTUS 

C.so V. Emanuele 203 

t. 5.000 
Tel. 655455 

Partitura incompiuta per pianola mecca¬ 
nica di Nikita Mikhakov - DR (17-22.30) 

AZZURRO 

V. degli Scipioni 84 

SCIPIONI 
Tel. 3581094 

Ore 16; L'albero degli zoccoli é E. Olmpi • 
OR. Oe 20.30 Roma di F. Fellmi. Ore 

22.30 La caduta degli Dei di L. Vsconti - 
DR 

BALDUINA 

P.ta Balduina. 52 

L. 6 000 
Tel 347592 

Amadeus di M. Forman - OR 
(16.30-22.30) 

BARBERINI 

Piazza Barberini 

l. 7.000 
Tel. 4751707 

Witness. il testimone con Harrison Ford - 
DR (17.30-20,15-22.30) 

BLUE MOON 

Va da 4 Cantoni 53 

L. 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 

Va Stamra. 5 

L. 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO 

Va Maulana. 244 

L. 6.000 
Tel. 735255 

Maledetta estate di P. Borsos - DR 
(16.30-22.30) 

BRISTOL 

Va Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

1 guerrieri del vento con R. Mitchum - DR 

(16-221 

CAPITOL 

VaG Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

L’ultimo drago di Berry Gorky - A 
(17-22.30) 

CAPRANICA 

Piazza Capranica, 101 

L 7.000 
Tel. 6792465 

L’ultimo drago - di Berry Gorky - A 
(17-22.30) 

CAPRANICHETTA 
P.za Montecitorio. 125 

L. 7.000 
Tel. 6796957 

Salò 0 le 120 giornate di Sodoma - di Pier 
Paolo Pasolini - OR (18-22.30) 

CASSIO 

Va Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

La storia infinita di W. Petersen • FA 
(16,30-22.15) 

COLA DI RIENZO L 6.000 

Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Il cavaliere pallido con Clmt Eastwood - 
AV (17.30-22.30) 

DIAMANTE 

Va Prenestma. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Missing in action é L Hool • AV 

EDEN 

P.zza Cola (fi Rienzo, 74 

L 6.000 
TeL 380188 

Blood Simple di Joel Coen - DR 
(17-22.30) 

EMBASSY 

Va Stoppanì. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chi più spende più guadagna (fi Walter 

Hill (17-22.30) 

EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 

8lood Simple (fi Joel Coen - OR 
(17-22.30) 

ESPERO 

Va Nomentana. 11 

L 3.500 
Tel. 893906 

( guerrieri del vento con R. Mitchum • OR 
(16.30-22.30) 

ETOILE 

Piazza m Lucina. 41 

L. 7.000 
Tei. 6797556 

Nightmare dal profondo della notte (fi 
WesCraven-H (17-22.30) 

EURCINE 

VaLiszt. 32 

L 6.000 
TeL59109B6 

Maledetta estate (fi P. BOrsos - OR 
(16.30-22.30) 

EUROPA 

(^so (fitafia, 107/a 

L 6.000 
Tel. 664868 

Maledetta estate (fi P. Borsos • OR 
(16.45-22.30) 

FIAMMA ViaBssoiati.SI 

TeL 4751100 

SALA A: Star’s lovara con N. Kinsky 
(17.10-22.30) 
SALA B: Un corpo da spiare con Sytva 
KiÌ5tel(VMin:-E (17.10-22.30) 

GARDEN 

Viale Trastevere 

l. 4.SOO 
TeL 582848 

1 guerrieri del vento con R. Mitchum ' OR 
(16.30-22.30) 

GIARDINO 

P.ua Vultir* 

L 5.000 
TeL 8194946 

Starman di J. Carpenter - FA 
(16.30-22.30) 



AGORA 80 (Via della Penitenza, 
33) 

Riposo 

ALLA RMGHICRA (Via dei Rieri. 
81) 

Riposo 

ANFITEATRO OUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata (M Gìanico- 
lo - Tei. 5750827) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - 
Tel. 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A • Tel. 736255) 

Riposo 

AR60STUOIO (Via Natala de) 
Grande. 27 - TeL 5898111) 

Sono aperte le iscrizioni al semina¬ 
rio per attori (fi cinema a (fi teatro 
tenuto da Amie Girardot (100 ai- 
bevi più 200 au(fitori). Per informa- 
ziofìi e risciiiione nvolgersi aàa se¬ 
de-Tel. 5898111. 

BEAT 72 (Via G.C. Beffi. 72 - TeL 
317715) 

Riposo 

BELLI (Piazza S. ApoDonia. 11/a - 
Tel. 58948751 
Riposo 

BERNOn (Piazza &L. Bernini. 22 - 
Te). 5757317) 

Riposo 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 • Tel. 
6797270) 

Riposo 

CENTRO TEATRO ATENEO 

(Piazzale Aldo M(xo) 

R^oso 

CONVEIVTO OCCUPATO (Via (M 
Colosseo. 61) Ratoso 

DEI SATMI (Piazza Grotta Péna. 
19 - TeL 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (V« SicAa 59 - TeL 
4758598) 

Riposo 

DEL BRADO (Vn Sara. 28 • TaL 
6541915) 

Raxtso 

ETMURRMO (Via Marco Mnghet- 
TI. 1 - TeL 6794585) 

Riposo 

ETI-SAiA UMB E R T O (Via deàa 
Mercede SO - TeL 6794753) 
Raxtso 

ETI-TEATRO VALLE (Via (M Tea¬ 
tro Vate 23-a - TeL 6543794) | 

Ramso 

GURDMO DEGÙ ARANO (Via (fi 
Santa Sabina - TaL 5754390) 
Riposo 

CHIONE (Vis (MS Fornaci. 37 - TaL 
6372294) 

Riposo 

GRJUO CESARE (Viale Gwfio Ce¬ 
sare, 229 • TeL 353360) 

Rgoso 

LA C K A NI ON (Lvgo Bran ca c c io. 
82/A - TeL 737277) 

Ratoso 

LA mANNDE (Via G. Benioni. 
49 51-Tel. 576162) 

Ratoso 

R. TEMnETTO (TaL 790695) Ri- 
poso 

LA SCALETTA (Via dU Celegio 
Romano, 1 - TeL 6783148) 

Ripose 

LA —*"***■—* tVm fiM. 
letta 18) 

Ratoao 

META-TEATRO (Vie Mamafi, 5 • 
TeL 5895807) 

Ripose 


MONGIOVINO (Via G. Genocchì. 
15) 

Ore 21: La Compagnia Teatro d'ar¬ 
te (li Roma presente «Recita per 
Garda Lorca a New York e lamen¬ 
to per Ignazio Sanchez Meias». 
Prenotazioni ed infarmazioni dalle 
ore 17. 

MONTAGGIO DELLE ATTRA¬ 
ZIONI (Via Cassia. 871 - TeL 
3669800) 

Riposo 

PARIOU (Vìa G. Borsi 20 • Tel. 
803523) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 
13/a - Tel. 3607559) 

Riposo 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Vie Peisieflo, 
39-Tal 857879) 

Ripeto 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar- 
gentéia - TeL 6544601) 

Riposo 

TEATRO ORCO SPAZIOZERO 

(Via GaNani. 65 - TeL 573089) 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forfi 
43 - TeL 862949) 

Riposo 

TEATRO OELL’OROLOGIO (Via 
dei Filippini. 17-A - TeL 6548735) 
SALA GRANDE: Ore 21 .45 «Ti da¬ 
rò (luei fior...» (fi M. Mete - Con R. 
’ Campese. Q. Cannavaciuoio. C. 

Sapio. Al pianofirte A. Messina. 
SALA CAFFÈ TEATRO Ore 21. 
Recital straor(fctark> de «n vangelo 
Acctuariano» - Lettiga scenica (fi 
Edoardo TomeeOa (novità assolu¬ 
ta) 

SALA ORFEO: Riposo 
TEATRO EUSEO (Vie NeHanala, 
183-TaL 482114) 




Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante: C: Comico; DA: Disegni animati: DR: Drammati- 
co; E: Erotico; F: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror; M; Musicale: SA; Satirico 


VILU PAMPHIU • PALAZZINA 
CORSINI 

lingesso Pena S. Pancrazio) _ 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L. 1.000 
Vìa Tiepolo 13/a Tel. 3611501 

TIBUR Via degli Etruschi, 40 

Tel. 495776 


GIOVEDÌ 
6 SETTEMBRE 1985 


La grande fauna degli oceani a F mare da 
•ahare. Ingesso Utero 116.30) 

Chiusila estiva 


Piyco2 


Cineclub 


GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 


GOLDEN 
Via Taranto. 36 


L. 6.000 Amadeui (fi Milos Forman • DR 

Tel. 864149 116.45-22.30) 


L. S.OOO Mondo cane oggi. L’orrore continua - 
Tel. 7596602 Documentar» (VM 18) 117-22.30) 


Visioni successive 


GREGORY 

L. 6.000 

L’ultimo drago dì Berry Gordy • A 

ACIDA 


Chiusura estiva 


Va Gregorio VII. 180 

Tel. 380600 

(17.00-22.30) 

ADAM 

L 2.000 

Chiusura estiva 


HOLIDAY 

L. 7.000 

Porkys 3 la rivincita (fi James Komack - C 

VaCasilina 1816 

Tei. 6161808 



Va B. Marcello, 2 

Tel. 858326 

(17.00-22.30) 

AMBRA JOVINELLI 

L.3.000 

Flash eicitstiort blue 


INOUNO 

L. 5.000 

Nightmare dal profondo della notte di 

Piazza G. Pepe 

Tel. 7313306 



Via G. Induno 

Tel. 582495 

Wes Craven • H 
(17.00-22.30) 

ANIENE 

Piazza Sempione. 18 

L. 3.000 
Tel. 890817 

Film per adulti 

(16-22) 

KING 

Va Fogliano. 37 

L 6.000 
Tel. 8319541 

Chiusura estiva 

AQUILA 

Va L'Aquila. 74 

L 2.000 
Tel. 7594951 

Labbra vogliosa 


MADISON 

Va Chiabrera 

L. 4.000 
Tel. 5126926 

Tutto in una notte di J. Landis • BR 
(16.30-22.30) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Va Macerata. 10 Tel. 7553527 

Film per adulti 


MAESTOSO 

Va Appia. 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Missing in action di L Hool - AV 
(17.30-22.30) 

BROADWAY 

Va dei Narcisi. 24 

L 3.000 
Tel. 2615740 

Film per adulti 


MAJESTIC 

Va SS. Apostoli. 20 

L. 6.000 
Tel. 6794908 

Mondo cane oggi - L’orrore continua Do¬ 
cumentano (VM 18) (17.00-22.30) 

DEI PICCOLI 

Villa Borghese 

L 2.000 

Chiusura estiva 


METRO DRIVE-IN 

Va C. Colombo, km 21 

L 4.000 
Tel. 6090243 

2010 l'anno del contatto con fl. Scheider 
- F 120.45-22.45) 

ELDORADO 

Vale dell'Esercito, 38 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

Tenebra dì Dario Argento 

• H - (VM 14) 

METROPOLITAN 

Va del Corso. 7 

L. 7.000 
Tel. 3619334 

1 guerrieri dei vento con Robert Mitchum - 
OR (17.30-22.30) 

ESPERIA 

P.zza Sonnino. 17 

L 4.000 
Tel. 582884 

La signora in rosso con J. Wìkfer - C 

MOOERNETTA 

Piazza Repubblica. 44 

L. 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MERCURY 

Va Porta Castello. 44 

L 3.000 
Tel. 6561767 

Chiusura estiva 


MODERNO 

Piazza Repubblica 

L. 4.000 
Tel 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

MISSOURI 

V. Bombelli. 24 

L 3.500 
Te). 5562344 

Film per adulti 


NEW YORK 

Va Cave 

L 5.000 
Tel. 7810271 

L’ultimo drago dì Berry Gordy • A 
(17.00-22.30) 

MOULIN ROUGE 

Va M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Film pa adulti 

(16-22.30) 

NIR 

Va B.V. del Carmelo 

L 6.000 
Tel. 5982296 

La leggenda del rubino malese efi A. M. 
Oawson - A (17-22.30) 


L. 3.000 
Tel. 588116 

Franciaca di M. da 

Ofiveéa • OR 
(17-22.30) 

PARIS 

Va Magna Grecia. 112 

L 6.000 
Tel. 7596568 

Blood Simple (fi Joel Coen • DR 
(16.45-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2.000 
Tel. 464760 

Film pa adulti 

116-22.30) 

PUSSICAT 

Va Cairoti, 98 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotte Video Sistem > (VM 18) 

(16-23) 

PALUDIUM 

P.za B. Romano 

L 3.000 
Tel. 5110203 

Film pa adulti 


QUATTRO FONTANE 
Va 4 Fontane, 23 

L 6.000 
Tel. 4743119 

La case in Hall Street di Michael Winner • 
OR (17.30-22.30) 

PASQUINO 

Vìcolo dei Piede. 19 

L 3.000 
Tel. 5803622 

A toldier’a story 

(17-18.30-22) 

QUIRINALE 

Va Nazionale. 20 

L 6.000 
Tel. 462653 

Il piacere cS Joe D’Amato (VM 18) 
(17.30-22.30) 

SPLENDtD 

Va Pier delle Vigne 4 

L 3.000 
Tel. 620205 

Film pa adulti 

(16-22.30) 

QUIRINETTA 

Va M. Mingheiti. 4 

L 6.000 
Tel. 6790012 

1 favoriti delle lune (fi Ota lossefianì • SA 
(16.30-22.30) 

UU5SE 

Va T3)utina. 354 

L 3.000 
Tel. 433744 

Firn pa adulti 


REALE 

Piazza Sennino, 5 

L 5.000 
Tel. 5810234 

Le leggende del rubino melese (fi A. Da- 
wson - A (17-22.30) 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 

Va Volturno. 37) 

Il frutto deU'adoleseente e riv. spcgfiaello 


GRAUCO 

Via Perugia. 34 Tel. 7551785 


IL LABIRINTO 

Via Pompeo Magno, 27 TeL 312283 


SALA A: Stranger than paradise di J. Jar- 
mush I19-20.45-22.30) 

SALA B: Reubeti Reuben di Roberi E. MI- 
ler 119-20.45-22.30) 


Sale diocesane 


CINE FIORELU 

Va Tani, 94 tei. 7578695 

Riposo 

DEUE PROVINCE 

Riposo 

Vale delle Province, 4 ) 


NOMENTANO 

Va F. Reé. 4 

Riposo 

ORIONE 

Va Tortona. 3 

Óre 21. Le Traviata - M 

S. MARIA AUSILIATRICE 

P.zza S. Maria Ausifiatnce 

Riposo 



NUOVO (Arena) 

Francisco eh M. de Ofiveéa - DR < 

TIZIANO 

Riposo 



KRYSTAU (EX 

Va dei PaHottini 

CUCCIOLO 

L 5.000 
Tel. 6603186 

U cavaliere paffido con Cint Eastwood • A 

SISTO 

L 5.000 

Le casa in Hall Street di Michel Wìnna - H 

Va dei Romagnoli 

Tel. 5610750 

•VMM (17.00-22.30) 

SUPERGA 

V.le de&a Marma, 44 

Tel. 5604076 

Rocky III con S. Stallone • DR 
(17.30-22.30) 


REX 

Corso Trieste. 113 


RIALTO 
Via IV Novembre 


RITZ 

Viale Somalia. 109 


RIVOLI 

Vìa Lombarrfia. 23 


ROUGE ET NOIR 
Via Salaria, 31 


ROYAL 

Via E. Filiberto. 175 


SAVOIA 
Via Bergamo, 21 


SUPERCINEMA 

Via Viminale 


UNIVERSAL 
Via Sari, 18 


VERSANO 
Piazza Verbsw.S 


Vin0R(A 


L 6.000 
Tel. 864165 


L 4.000 
Tel. 6790763 


L 6.000 
Tel. 837481 


L 7.000 
Tel. 460883 


L 6.000 
Tel. 864305 


L 6.000 
Tel. 7574549 


L 5.000 
Tel. 865023 


L 7.000 
Tel. 485498 


L 6.000 

Tel. 656030 


L S.OOO 
TeL 851195 


L S.OOO 


SA (17.30-22.30) 


Indiana Jones a 6 tempio maledetto (fi S. 
Spielberg - FA (16.30-22.30) 


U codice del silenuo (fi A Davis - G 
(17.00-22.30) 


La rosa purpurea dei Cairo di Woody Al¬ 
ien - SA • (16-19.30-21-22.30) 


Mondo cane oggi L’orrore eonb'nua - 
Documentario (VM 18) (17.30-22.30) 


n codice del silenzio (fi A Davis • DR 
(17.00-22.30) 


Femmine in fuga (fi Michele M. Tarantini - 
OR (17.30-22.30) 


Femmina in fuga (fi Mchete M. Tarantini - 
DR (17.15-22.30) 


8 piacere (fi Joe D’Amato - E (17-22.30) 


Chiusura estiva 


Chiusura estiva 



ARENA ESEDRA 
Vìa del Viminale. 9 


ARCHIMEDE D’ESSAI L 5.000 
Via Achimede. 71 Tei. 875567 


ASTRA 

Viale Jonio. 225 


L 3.5000 
Tel. 8176256 


P.zza S. Maria Uteratrice Tel. 571357 


DIANA L 3.000 

(Via Appia Nuova. 427 Te). 7810146 


FARNESE L 4.000 

Campo de* Fiori_Tei 6564395 


MIGNON L 3.000 

Via Viterbo. t1 TeL 869493 


NOVOONE D’ESSAI L 3.000 
Via Metry De) Val. 14 TeL 5816235 


KURSAAL 

Via PaisieOo. 24b TeL 864210 


Ore 21. Strade dì fuoco 


Birdy. le eS delie libertà (fi Alan Pariier - 
DR (17.30-22.30) 


Ghostbuttera di J. Reìtman • FA 
(16.30-22.30) 


Agente 007. Mei dira mai (16-22.30) 


ALBA RADIANS 


FLORIDA 


TeL 9320126 


TeL 9321339 


Film per adulti 


Rixtso 



ESEDRA 


Rembo con S. Stallone • A (20.30-22.30) 


Biado Runner (fi Rìdey Scott - FA 
(16.30-22.30) 


Harry 8 Son (fi R. Altman • Df 
116.30-22.30) 


I mistefi del giardino di Compton H(xise (fi 
P. Greenawey • 6 (16.30-22.30) 


Oman estiva 





POLITEAMA 


SUPERONEMA 


AMBASSAOOR 


VENERI 


Tel. 9420479 


TeL 9456041 
TeL 9457151 


n libro della giungla - DA (17.30-2Z30) 


piacara (fi Joe D’Amato - E (VM 18) 


Chiusua estiva 

Witness y testìmona con H. Fad - OR* 


TEATRO TENDA (Piazza MatKini - 
TeL 3960471) 

Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (TeL 5651913) 

TEATRO TOROINONA (Via degfi 
Acquasparta. 16 - Te). 6545890) 
Riposo 

TEATRO TRIANON (Via Muz» 
Scevola. 101) 

Riposo 

TEATRO OEmiCCEUJERA (Va¬ 
ia Borghese - TeL 855118) 
Riposo 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 - Tel. 6761255) 

Riposo 

VILLA ALOOBRANOIN) (Via Na¬ 
zionale) 

Riposo 


rPerragazzij 


CENTRO SOCIO-CULTURALE 
REBBBUk MSIEME (Via Lugp 
Speroni. 13) 

Riposo 

TEATRO DI ROMA • TEATRO 
FLAIANO (Via Santo Stefano del 
Cacco. 15-TeL 6798569 
Riposo 

TEATRO TRASTEVERE (Circon- 
vaSazione Giamcolense. 10) 
Riposo 

MUSEO NAZIONALE D'ANTE 
ORIENTALE (Via Mcrulana. 243) 

Riposo 


MVi 


usica 


aloni «oL 47S4047-4743431. 
Omf boB o gW w o oro 10-1S. 
Saboto oro 10-13. 

TEATRO FUMANO (Via S. Stefarto 
dei Cacco. 15 - TeL 6798569) 

Da oggi apertura campagrta abbo- 
nameno 1985:86. Per érformazio- 
nlcL 4754047-4743431 - aa- 
no botteghino 10-19. Sabato 
10-13. Domenica chiuso. 
TEATRO SI TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Moroni. 3-a - TeL 5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA 6: Reroso 
SULLA C: R«»so _ 

TEATRO OUMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - TeL 3962635) 
Riposo 

TEATRO DUE (Vcoio Due Maceffi. 
37) 

Riposo 

TEATRO PI CCO LO DJSEO (Via 
NazonPe. 183 • TeL 462114) 
Réinen 

TEATRO DEI COCCI (Va Gafwni. 
61) 

R«>oso 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 
129 - TeL 4756841) 

Riposo 

teatro TENDASTRISCE (Via 

Cnswtaro Colombo. 395 • Tei. 
5422779) 

Ore 21. Plewo Eaeoto SS. VI Fe¬ 
stival hitemazianaia (fi Ro(na pre¬ 
senta José Umon Dance Company 
(fi New Y(vfc. Civeo^afie di Certo 
Ona. J. Cebron. L. Hoering. L li- 

(fi Mendoza, Varese. Matsuslwa, 
Norman doto Jono. Sanbom. Ke- 


TEATRO DELL'OPERA (Via Faen¬ 
ze. 72 - TeL 4636411 
Re>o$o 

ASSOC1AZKM8E ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACAOEMV 

(Via Madonna dei Monti. IDI) 
Riposo 

ASSOCtAZNMIE CORALE NOVA 
ARMONUk (Via A. Fnggeri. 89 
Riposo 

A SS OCIAZIONE A. LON60 (Via 

Spaovaies. 44 - Tel. 5040342) 
Rexrso 

ACCAOMMA m FRANCIA • VH.- 
LA MEOia (Via Tnnità da Mono. 
1 - TeL 6761281) 

Riposo 




ROMANA R^oso 

ACCAOCMM NAZIONAIE DI 
SANTA CECRJA (Via Vittoria. 6 
- TeL 6790389-6783996) 
Riposo 

ACCAOCMUk nLARMONlCA 
ROINANA (Va Fiamma. 118 - 
teL 3601752) 

Sono m vendha gfi abbonamenti 
per la statone 1985/86 che si 
éiaugiaa i 25 settembre con Tora- 
torio (fi HaerKM «Israel éi Fgypt» 
(treno da John Efiot Garrfiner - La 
segreteria è apena tutti i ^cani fo¬ 
nali (salvo i sabato pomerggn) dal¬ 
le 9 alto 13 e daoe 16 alto 19. 

ASSOCIAZIONE AMKt DI CA¬ 
STEL S. ANGELO (Lungoitevera 
Castano. 1 • TeL 3285068) 
«Setozione nazKjnito gtovani con- 
cartisti». Inviae domande «nvo » 
30 senembre ‘85 a via Ftomséa. 
785. 00191 Roma. Auifiziofó o 
nov em br o . 




ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO¬ 
MANA (Via NapoN, 6S • TaL 
463339} 

RHmmm» 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN¬ 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 

Rip<»o 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HWOEMmi 

(Viale dei Salesiani. 82) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PRISMA Riposo 
ARCUM (Piazza Epéo.12) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO F.IW. SMUCEN) (Va 

Bassarìone. 30) 

Riposo 

AUOirORRAW OCL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza Lavo De Bosis) 

Riposo 

BASRJCA M S. NICOLA NI 
CARCERE (Via del Teatro Marcel- 
to) 

Rqroso 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CENA (Via Borgatti. 
Ili 

Riposo 

COOP ART (Va Lisbona 12 - TeL 
8444650) 

Reroso 

CORO POUFONICO VALUCEL- 
LIANO (Va Francesco D'Ovidto. 
IO • TeL 822853) 

Riposo 

GENZANO - ARENA COMUNA¬ 
LE 

Rooso 

GMONE (Va deio Fornaci. 37) 
R«>oso 

GRUPPO MUSICA NKNEME (Va 
(tota Borgata de>a Magfiana. 117 
Rytoso 





ENSEMKE (Va Cénono. 93/A) 
Riposo 

ISOUSnOIROMA 

Riposo 

NITERNATIONAL ARTISTIC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca¬ 
stel De Ceveri • Formata • TaL 
9080036) 

Riposo 

I STI T U ZIONE UfNVERSITARU 
DB CONCam (Va Fracassi. 
46 • TcL 3610051) 

Riposo 

MUSICISTI AMERICANKVa (M 

Corso. 45) 

Rexiso 

ORATORIO DM. GONFALONE 

(Va dei Gonfalone 32/A - TeL 
655952) 

- A^mso 

PO N T NICI O I S T I T U T O PI MUSI- 
CA SACRA (Pazza S. Agonno. 
20/A) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Va Vinwizto 
Forturato. 77) 

R^)OSO 

SPETTRO SONORO (Lungotevere 
Meffini. 7 - TeL 3612077) 

Riposo 

SALA B O RR OIISN I (Pazza tata 
Chiosa fhiova. 18) 

Reroso 

TEATRO DELLE FOIVTANE DI 
VELA TORLONUk - Frascati 
Rewso 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Va 

Ostia. 9 - Tei. 3599398) 

Riposo 

DULIE HOUDAV JAZZ CLUB 

(Va degfi Orti (fi Trastevere, 43) 
Riposo 

BK3 NUUMA (V.to S. FratKesco a 
Ripa. 18-Tel. 582551) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Va G. Secchi. 3 - 
TeL 5892374) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Va dei Fienarofi. 
30/B) 

Riposo 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati, 
47 - Piazza Navone - TeL 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul- 
Fofc. Poesia. Giochi, p erform a nce. 
Sfizi, bar 22.30-5 - Tutti i atomi 
MANUUk (Vicolo (W Cinque. 56 - 
TeL 5817016) 

Data ore 22.30. Musica brasffiara 
con Jén Porta 

UnSSISSMPI JAZZ CUID (Borgo 
Angebca. 16 - TeL 6545652) 

Ore 22 - Concarto con d chitanàta 
Joe Cusumano 

MUSIC SRI (Lago da Ftorentini. 3 
- TeL 6544934) 

Riposo 

SASfT LOUIS MUSIC OTV (Va 

dei Cadeito, I3a • TeL 4745076) 
Rxxko 

SAINT LOUIS JAZZ SCHOOL - 
(Va defAngatotto. 7 - TaL 
4644469) 

Sono aperte le tocrìzi mii m corsi efi 
musica. La segreteria à aperta dal- 
to 16 alee 20 da haiedi a venadi 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI¬ 
CA DEL TESTACOO - (Va Gal¬ 
vani, 20 TeL S757940) 

Dal 2 settembre (orario (fi se y et e- 
ria 16-20 - Tal 5757940) ai apro¬ 
no le is c riitoni per Tonno 
1985-86. Cora di strumento e la¬ 
boratori taciMci « pratcL 
SCUOLA POPOLARE DI MUSI-. 
CADI VAIA OOROtAJN (Va Pi- 
smo. 24) 

Rexendono a se nembr e le iscrizio¬ 
ni a cant ed ai laboratori muscafi. 
» cora (fi tngua ed Ita adre attivi¬ 
ti 

DONN A CLUD (Va Cassia. 871 - 
TeL 366.74.46) 

Rtooso 


Assessorato alla Cultura 
Comune dì Roma 
ARCI di Roma 

a LOVE CITY 

Venerdì 6 Setteintire 

ore 21,00 




...iipirole d’Attore*» 

con 

LUCA BARBAROSSA 
SERGIO ENDRIGO 
EDOARDO DE ANGEUS 
MARCO FERRADINI 
MIMMO LOCASCIULU 
STEFANO ROSSO 
insieme in concerto 


ORBB-Love CKy «1381927 




Premio alla fantasia 
"Gianni Rodar!” 1985 
Premio nazionale per la letteratura 
infantile "Città di Bit ritto” 

Marcello Argilii 

Cento storie 
fantastiche 

Una raccolta di fiabe moderne imperniate 
su temi che corrispondono a interessi, 
bisogni, curiosità dei bambini di oggi. 


Editori Riuniti 



cooperativa 
florovivaistica 
del lazio s.r.l. 


I CabareT 



■AOAQLSBO (Va Olia Macaffi. 75 • 

TcL 6791439) 

Chtoswre estiva 

BANOniA GMLLA (Va dita Pu- 

nftoaznne. 43 • TeL 465951 • 
4758915) 

Rtooso 

GARRACUDA (Va Arce dei Géma¬ 
si. 14 - Lago Argsntma - TeL 
6797075) 

R«x>so 

R. P M ISTREL LO (Va Eitéta 27/a • 
TeL 4754123) 

Rtooso 

GUk R DSBO PASSI (Corao (flnfia. 
45) 

Intratianimanlo orchasira (itosicha 
RaoiroNlara 21L 



00179 ROMA VIA ARPIA ANTICA, 172 
TEL.(06)7880802/7866 75 
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ROMA — Nel paese Inondato dal titoli mobiliari non c’e 
cultura finanziaria perché quel titoli vengono ■dall’altro 
mondo-: dal Tesoro, da società finanziarie piene di segreti. 
C’è una Innovazione finanziarla alla Schlrnbernl, che si legge 
sui giornali come romanzo a puntate, c c’è quella di Bagna- 
sco e Sgarlata, che estende al gran pubblico l’accesso ad un 
certo tipo di roulette. Il piccolo Imprenditore che fatica a 
decifrare l numeri della borsa valori, mal uscito dal seminato 
del fido bancario e che al massimo ha corso l’avventura di un 
credito agevolato — dove però è l’intermediario che fa tutto 
lui — non può che sentirsi un vaso di coccio fra vasi di ferro. 

Il succe.sso del consorzi fidi e delle cooperative di credito 
fra gli artigiani ed l commercianti ha le radici in questa 
situazione. E vero che hanno liberato le banche da certi ri¬ 
schi, fornendo garanzie collettive, ed hanno operato sul tra¬ 
dizionale canale del credito. Ogni mestiere ha però un ap¬ 
prendistato. L’iniziativa della Cna di una indagine fra i con¬ 
sorzi fidi e le coop di credito degli artigiani sembra mostrare, 
tuttavia, che l’apprendistato sta per finire. 

Contrariamente a quanto avviene per altre attività finan¬ 
ziarie, non esiste una associazione tecnica di queste società. 
La Cna si rivolge dunque dlrettamepte a circa 130 società con 
un questionario lungo ed esigente. E costituito da sette sche¬ 
de in cui si chiede di fornire: 1) l dati anagrafici di ciascuna 
.società; 2) una descrizione delle operazioni; 3) le dimensioni 
del fondo di garanzia ed i suoi modi operativi; 4) dati sulla 
estensione e articolazione delle operazioni intermediate; 5) 
informazioni su fusioni o decentramenti operativi; 6) descri¬ 
zione dei rapporti intrattenuti con altri enti; 7) le opinioni 
degli amministratori sugli sviluppi possibili. 


Una indagine promossa dalla Cna 

Consorzi-fidi, 
le radici 
di un successo 

Fino ad oggi il piccolo imprenditore ha avuto scarso rapporto 
con il mondo finanziario - «Vaso di coccio» tra vasi di ferro 
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L’altra metà del... franchising, 
ovvero il conunercio dell’afGliato 

A Milano un convegno dell’Isdi, istituto di studio della distribuzione - Invitati i partner di industrie e grandi 
catene - Le problematiche dei «matrimonio» - L’affiliazione non è la risposta per tutto il comparto 


Intervista a Vannucci membro della commissione consultiva Cee 

«A quando un regolamento?» 


ROMA — Chiediamo a Renato Vannucci 
presidente della Conafi (Consorzio nazionale 
fidi) e membro della Commissione economia 
consultiva della Cee un giudizio sulla affilia¬ 
zione commerciale. «Devo dire innanzitutto, 
proprio come membro della commissione co¬ 
munitaria. che il franchising negli altri paesi 
europei è stato affrontato prima di noi inne¬ 
stando nuove originali forme di collabora¬ 
zione tra industria e distribuzione ma non 
riuscendo fino ad oggi ad eliminare alcuni 
rischi*. 

Quali ad esempio? 

«Ad esempio il fatto che raffinante nella 
prima fase di •matrimonio* si trovi oggetti¬ 
vamente in una fase di preminenza tanto da 
far temere la perdita di autonomia da parte 
dell’operatore commerciale. Insomma a tut¬ 


ta una serie innegabile di vantaggi non c’è da 
sottovalutare il pericolo che rarfiliato diven¬ 
ti tributailo delraffiliante al punto che que¬ 
st’ultimo una volta realizzato l’obiettivo del 
risanamento aziendale si sostituisca al com¬ 
merciante*. 

Ria non esiste una legislazione che tuteli 
questi rapporti? 

•Contranamente ad altri paesi della Co¬ 
munità il nostro ordinamento giuridico non 


solo attraverso un contratto stipulato tra le 
due parti. Questo comporta diseguaglianze e 
diversità che dovrebbero essere ricomposte, 
invece, in una legislazione che a tutt’oggi, 
però, è ancora tutta da inventare*. 

r. san. 


Per i versamenti Iva 
modelli unificati 


ROMA — Anche per riva 
scatta l’obbligo dei versa¬ 
menti con i modelli unificati. 
L’obbligo decorre già coi 
prossimo versamento. Dob¬ 
biamo dire che nel caso del- 
l’Iva, a differenza di quanto 
abbiamo visto per i versa¬ 
menti diretti in esattoria del¬ 
le ritenute operate sui reddi¬ 
ti di lavoro dipendente da 
parte dei datori di lavoro non 
agricoli, si tratta solamente 
dairunificazione dei modelli 
senza alcuna modificazione 
dei termini di versamento 
che rimangono fermi entro i 
primi cinque giorni del mese. 

Entrata in vigore. 1 nuovi 
modelli devono essere usati 
a cominciare: 1) dal versa¬ 
mento relativo al mese di lu¬ 
glio da effettuarsi entro ogni 
5 settembre, per 1 contri¬ 
buenti mensili; 2) dal versa¬ 
mento relativo al terzo tri¬ 
mestre da es^uirsi entro il 5 
novembre 19w per i contri¬ 
buenti trimestrali. Soggetti 
obbligati. I nuovi modelli 
debbono essere utilizzati da 
tutti i contribuenti, agricoli e 
non agrìcoli, con o senza di¬ 


pendenti. 

Compilazione dei modello. 
Il modello si compone di due 
parti: la prima è inerente alla 
delega che il contribuente 
conferisce ail’istituto di cre¬ 
dito per il pagamento dell’I- 
va dovuta; la seconda parte è 
relativa a taluni dati e noti¬ 
zie utiii per i controlli incro¬ 
ciati. La prima parte non dif¬ 
ferisce rispetto aii’attesta- 
zione di versamento in uso 
fin’oggi. C’è la novità di tre 
quadratini riguardanti, ri¬ 
spettivamente, il datore di 
lavoro non a^colo, il non 
datore di lavoro, il datore di 
lavoro agricolo. A seconda 
dei casi va barrata la relativa 
casella. La seconda parte è 
riservata ai contnbuenti 
Iva-datore di lavoro non 
agricolo (Si intendono tali, in 
mancanza di una precisa de¬ 
finizione legislativa ed avuto 
riguardo alle finalità della 
norma, quelli che versano f 
contributi Inps utilizzando il 
mod. DMIO/M, anche solo 
per una parte dei propri di- 
pendentiV Pertanto, questa 
parte non deve essere compi¬ 
lata dai contribuenti Iva-da¬ 
tore di lavoro agrìcolo e dai 


contribuenti Iva-non datore 
di lavoro. 

I dati e le informazioni da 
riportare si riferiscono al pe¬ 
riodo fiscale relativo alla li¬ 
quidazione Iva. Pertanto, 
^r il versamento mensile 
del 5 settembre il riferimento 
va fatto al mese di luglio. Per 
il versamento trimestrale del 
5 novembre il riferimento va 
fatto alla sommatoria dei 
dati ed informazioni del tri¬ 
mestre luglio-settembre. 

Per quanto riguarda i dati 
Irpef va rammentato che 
nella casella ritenute effet¬ 
tuate va riportato il totale 
delle ritenute con i codici 
esattoriali 1001, 1()02, 1003 e 
1009. Per il numero dei di¬ 
pendenti il riferimento va 
fatto solamente al totale dei 
dipendenti ai quali sono sta¬ 
te operate le ritenute. 

Per quanto riguarda i dati 
Inps vanno utilizzati quelli 

B a dichiarati col mod. 
MIO/M. 

Il numero degli assicurati 
Inai! si riferisce ai lavoratori 
dipendenti e non ai dipen¬ 
denti comunque assicurati. 


MILANO — Quando si parla 
di franchising, ovvero più 
comprensibilmente di affi¬ 
liazione commerciale, si è so¬ 
liti pensare all’afniiante, a 
colui, cioè, che offre la possi¬ 
bilità al piccolo esercizio 
commerciale di utilizzare il 
proprio marchio o la propria 
struttura produttiva e di ser¬ 
vizio. Insomma difficilmen¬ 
te si è soliti ascoltare la voce 
del parente povero di questo 
•matrimonio*, deH’affiliato 
appunto. 

L’occasione, invece, di un 
confronto tra questi nuovi 
soggetti della distribuzione è 
venuto dal convegno dell’I- 
sdi (Istituto di studio ed ana¬ 
lisi del commercio) a Milano 
diretto e coordinato dal suo 
direttore Giancarlo Ravazzi. 
Perché raffìliazione com¬ 
merciale? Quali problemj 
nuovi ha creato e crea? È 
cambiata o no l’attività com¬ 
merciale? Queste le doman¬ 
de che sono rimbalzate nella 
sala Commercio di Corso Ve¬ 
nezia a Milano a cui molti 
degli intervenuti, semplici 
imprenditori e consumati 
commercianti e manager, 
hanno tentato di dare una ri¬ 
sposta. 

Il dibattito (che si sarebbe 
potuto sintetizzare nel titolo: 
•Dalla parte deH’affìliato*) 
ha squarciato veli sulla mo¬ 
derna realtà commercio del 
nostro paese e sul franchi¬ 
sing investendo tutti i com¬ 
parti della distribuzione e 
dei settori merceologici. 

Ma vediamo chi è l’afniia- 
to tipo. Per la maggior parte 
dei casi è un neo commer¬ 
ciante. Addirittura in molte 
occasioni vi è un cambio ra¬ 
dicale di attività, ad esem¬ 
pio; da enotecnico ad affilia¬ 
to A&O; oppure da neolau¬ 
reata in filosofia a consocia 
Pingouin (lane ed affini). Per 
il resto, invece, si tratta di 
una conferma della propria 
attività prevalente con la so¬ 
la necessità di accrescere co¬ 
noscenza e imprenditoriali¬ 
tà. 

È questo il caso della affi¬ 
liata Standa, o del commer¬ 
ciante di Firenze di via Tor- 
nabuonl che dopo una espe¬ 
rienza di manager in una 
impresa commerciale della 
Richard Ginorl apre un ne¬ 
gozio in franchising con la 
Cristofle (nota azienda in¬ 
glese di articoli da regalo in 
argento). Una impresa co¬ 
raggiosa giacché la via cen- 


Ottenere informazioni così ampie e dettagliate sarà una 
impresa. Vale però la pena di provarci perché oggi si presenta 
la «grande occasione* per una crescita delle piccole imprese 
attraverso un miglioramento sostanziale della gestione fi¬ 
nanziaria. Le possibilità di miglioramento, in termini di In¬ 
vestimento e reddito, sono grandi. 

Certo, consulenza e collaborazione si possono acquistare 
sul mercato. Sono ormai molte le società che offrono l propri 
servizi per studiare e risolvere i problemi del piccolo Impren¬ 
ditore. Pur in ritardo anche le banche si adeguano. Cl sono 
due ostacoli. Uno è che sono ancora numerosi i fantasisti che 
diventano pericolosissimi, poi, quando trovano a portata di 
mano possibilità di guadagnare percentuali non troppo fati¬ 
cate. L’altro è che l’innovazione che passa, in questi casi, è 
quasi sempre quella che produce gli effetti più favorevoli per 
rintermediario finanziario, non per l’impresa di produzione. 
Il consorzio fidi, nei diversi livelli di semplice cooperativa di 
credito o di società finanziaria di categoria o di gruppo, può 
invece partire da una conoscenza diretta delle imprese asso¬ 
ciate. 

Inoltre, può rappresentarle in combinazioni a più alto li¬ 
vello, pubbliche e private. 

Sul piano dei servizi, può realizzare una migliore utilizza¬ 
zione oelle risorse finanziarie dei soci, mediante conti inter¬ 
ni, che riduce drasticamente il costo finanziario. Ma anche la 
possibilità di offrire ai soci un semplice servizio di analisi 
finanziaria delle loro operazioni, specie se di investimento, 
può avvenire in condizioni di costo e serietà migliori del 
mercato. Può, se esiste un adeguato Impegno tecnico. 

Sul piano della innovazione, si va dalla creazione di fondi 


di garanzia per finanziamenti a medio termine (più pericolo¬ 
sa ed impegnativa), allo studio di forme di raccolta diretta di 
risparmio (emissione di titoli partecipativi su progetti), allo 
studio di operazioni immobiliari consorziate, alla quotazione 
di società consortili in un tipo di borsa che tenga conto della 
realtà di piccole imprese e delle loro espressioni finanziarie di 
tipo assoelativo. 

Cl sono zone d’ombra sul futuro, specie per il fatto che In 
alcuni settori, come l’agricoltura o le imprese cooperative, la 
formula del consorzio fidi ha camminato poco. Si tende a 
passare direttamente alla società finanziaria in cui sono po¬ 
che le imprese (le più grandi) che operano da protagonlste. I 
dislivelli di sviluppo imprenditoriale giocano a sfavore del¬ 
l’associazionismo diffuso: c’è chi rischia di ritrovarsi vaso di 
coccio anche nella società consortile. C’è una attesa esagera¬ 
ta, quasi sempre Inutile, di «provvidenze* pubbliche e di azio¬ 
ni deU’assoclazlone di categoria che sminuisce l’importanza 
di un organismo tecnico-economico. C’è la difficolta di dare 
al consorzio fidi uno o due tecnici qualificati e, in certi casi, 
persino il timore di non trovare un terreno comune di inte¬ 
ressi fra imprese potenzialmente concorrenti. 

Sta di fatto che piccole Imprese cooperative ed agricoltori 
usano poco la forma associativa per entrare da protagonisti 
nel mercato finanziario. Per cui la loro *00111100 finanziaria*, 
prima ancora che la «cultura finanziaria*, resta povera. La 
cooperazione di credito tradizionale, case rurali-artigiane e 
banche popolari, resta d’altra parte dedita alla coltivazione 
dei rispettivi orticelli. Hanno bisogno anch’esse di capire che 
il mercato è ciò che ognuno sa fare nello scambio con gli altri. 

Renzo Stefanelli 


Artigianato: al via la l^ge 

Un^occasìone per nuova occupazione 

L’8 settembre prossimo entra in vigore la normativa-quadro approvata neii’agosto scor¬ 
so - Un riferimento moderno per le Regioni - I compiti delle Commissioni provinciali 


ROMA — L’otto settembre 
prossimo entra in vigore la 
legge quadro per l’artigiana- 
to (8-8-85, n. 447) pubblicata 
sulla Gazzetta Ufficiale del 
24 agosto. Si apre, dunque, 
una pagina nuova per l’arti- 
gianato italiano per il quale, 
con questa intelaiatura giu¬ 
ridica generale a cui tutti do¬ 
vranno riferirsi, si potrà co¬ 
struire un progetto di qua¬ 
lificazione e sviluppo nell’in¬ 
teresse generale del Paese. 

La legge quadro, che sosti¬ 
tuisce la buona normativa n. 
860 del 1956 adeguandola al¬ 
la nuova realtà istituzionale 
rappresentata dalle Regioni 
ed alle modificazioni inter¬ 
venute nel comparto in que¬ 
sti 30 anni, giunge con ritar¬ 
do sulle tendenze d’espan¬ 
sione da tempo manifestate¬ 
si nell’artigianato italiano, 
ma non per questo dobbiamo 
considerarla una legge non 
buona. Raramente del resto 
le leggi del nostro Paese col¬ 
gono tendenze iniziali dei fe¬ 
nomeni per secondarle e da¬ 
re forza ad esse. Di regola 
sanzionano fenomeni già af¬ 
fermati ampiamente e che 
non possono essere discono¬ 
sciuti ed ostacolati per le ri¬ 
chieste e la pressione dei mo¬ 
vimenti democratici che si 
sviluppano attorno a queste 
tendenze. Ma ritorniamo al¬ 
la legge quadro e alla sua «fi¬ 
losofia*: essa costituisce la 
guida di ordine generale a 
cui ci si dovrà riferire in pri¬ 
mo luogo da parte delle Re¬ 
gioni cui è attribuita dalla 
Costituzione e da questa leg¬ 
ge potestà primaria in mate¬ 
ria di artigianato. 


Insisto nel fatto che ai 
principi ed agli obiettivi di 
questa normativa -si dovrà 
conformare tutta Tattivltà 
per l’artigianato, poiché sen¬ 
za i necessari conseguenti 
provvedimenti per l’amplia- 
mento del credito, per la for¬ 
mazione professionale dei 
lavoratori dipendenti e degli 
imprenditori, per la predi¬ 
sposizione di adeguate aree 
produttive, di servizi ade¬ 
guati alle nuove dimensioni 
aziendali notevolmente ac¬ 
cresciute, le risposte positive 
ai problemi della creazione 
di nuove fonti di lavoro, di 
accrescimento della produt¬ 
tività e della più ampia par¬ 
tecipazione alla formazione 
della ricchezza nazionale, ri¬ 
marrebbero solo allo stadio 
dei buoni propositi. 

E certamente di buon au¬ 
spicio, però, l’ampio impe¬ 
gno del Parlamento che sen¬ 
za nessun voto contrario ha 
approvato la legge pur in 
presenza di notevoli tensio¬ 
ni. 

I primi appuntamenti che 


promuove la legge sono quel¬ 
li relativi alle Commissioni 
provinciali per Tartigianato 
per due terzi elette dagli arti¬ 
giani e per un terzo nomina¬ 
te in rappresentanza di enti 
pubblici e di categoria che 
hanno inerenza con la vita 
del settore. Esse dovranno, 
infatti, attendere sin dalla 
prossima settimana aii’im- 
portantissimo compito di 
aggiornamento degli Albi 
iscrivendo tutte le imprese, 
per le quali ricorrono le con¬ 
dizioni previste dagli articoli 
2, 3 e 4 della legge, che dise¬ 
gnano aziende di dimensio¬ 
ne più ampia con particolare 
riferimento agli apprendisti. 
Questa è la scelta fondamen¬ 
tale, moderna, compiuta dal 
Parlamento. Ma tutto, però, 
non è scontato. 

La legge finanziaria, in¬ 
fatti, che il governo dovrà 
presentare entro questo me¬ 
se di settembre al Parlamen¬ 
to, sarà il primo banco di 
prova della necessaria coe¬ 
renza a proposito delle risor¬ 
se finanziarie da destinare al 
comparto. Così come lo sa- 


La fotografia della nuova impresa 

ROMA — Quale sarà la fotografìa della nuova impresa artigia¬ 
na? Per ciò che riguarda l’aspetto dimensionale la legge quadro 
prevede, con una diversificazione a seconda della produzione, il 
numero massimo. Ad esempio le imprese che non lavorano in 
serie possono avere 18 dipendenti, contrariamente solo 9. An¬ 
dando avanti vediamo che per il trasporto sono previste 8 mae¬ 
stranze. per l’edilizia 10 e per mestieri artistici ben 32. Questi 
numeri, è bene ricordarlo, sono comprensivi degli apprendisti e 
sono elevabili solo per un ulteriore utilizzo di questi ultimL 


ranno i bilanci delle Regioni 
all’inizio della loro quarta le¬ 
gislatura, una coincidenza 
che va colta nel fare il punto 
nelle singole realtà regionali 
dello stato deU’artigianato 
ed impostare programmi di 
ampio respiro per il raggiun¬ 
gimento dell’obiettivo gene¬ 
rale di sviluppo configurato 
nella legge quadro. 

Un compito specìfico è, pe¬ 
rò, anche del sindacato dei 
lavoratori giacché dovrebbe 
considerare questa nuova si¬ 
tuazione (e ve ne sono tutte 
le condizioni) per costruire 
assieme alle associazioni de¬ 
gli artigiani nuove font) di 
lavoro soprattutto per 1 gio¬ 
vani. 

Per 1 comunisti, che sono 
stati forza politica unitaria e 
determinante nel Parlamen¬ 
to e nel Paese per la conqui¬ 
sta di questa buona legge che 
costituiva impegno di pro¬ 
gramma del governo Craxi. è 
auspicabile, così come per 
ogni altra forza democratica 
che nella riflessione in atto 
sulla propria politica sulle 
modificazioni già ampia¬ 
mente in atto nella stratifi¬ 
cazione sociale del Paese, 
nella organizzazione delle 
forze produttive che si com¬ 
pia una seria valutazione del 
potenziale democratico esi¬ 
stente in questo comparto, 
che produce ricchezza con lo 
scopo di realizzare profitti, 
che è sempre stato schierato 
dalla parte della difesa della 
democrazia e del suo svilup¬ 
po. che è ampiamente pre¬ 
sente, tra le altre cose, nelle 
file del Pei e del suo elettora¬ 
to. 

Federico Brini 


trale di Firenze è zeppa di 
orafi e negozi potenzialmen¬ 
te concorrenti. 

«L’iniziativa non è sempli¬ 
ce — racconta l’ex manager 
della Ginorì — ma dopo cin¬ 
que anni l’esercizio diventa 
una unità di successo*. Ma se 
tra gii affiliati c’è il neofita 
del commercio, che tenta la 
vìa inesplorata del successo 
facendosi aiutare da mani 
più esperte. daU’altra c’è an¬ 
che chi, avendo già un’otti¬ 
ma posizione commerciale 
(che affonda, addirittura, le 
radici al Congresso di Vien¬ 
na del 1815, quello delia re¬ 
staurazione post-napoleoni¬ 
ca per intenderci) nel cuore 
di Palermo, tenta la strada 
deH’affiliazione addirittura 
aH’intemo del suo stesso ne¬ 
gozio ricavando nei 1600 me¬ 
tri di estensione un angolo 
per i prodotti Stefanel (ma¬ 
glierìa per giovani). 

Ma fermiamoci qui. Fino 
ad ora abbiamo, infatti, rac¬ 
contato l’iter che ha dovuto 
seguire ognuno di questi im¬ 
prenditori per arrivare a) 
franchising; ora vediamo 
quali sono e sono stati i risul¬ 
tati, quali i conflitti in questo 
«matrimonio di interesse*. 
Come abbiamo visto la moti¬ 
vazione più comune per la 
affiliazione è quella di sup** 
porto ad una scarsa capacità 
imprenditoriale e di penetra¬ 
tone nel mercato aeU’eser- 
cizio commerciale. L’affilia¬ 
zione, cioè, ha fornito tutti 
quegli strumenti necessari al 
neo-imprenditore per co¬ 
struirsi un bagaglio di cono¬ 
scenze a basso costo e a bas¬ 
so rìschio. Questo vuol dire, 
dunque, che una volta acqui¬ 
sita la capacità di stare sul 
mercato raffinato tenti la 
fuga? Provi a spiccare il volo 
senza più il sostegno del par¬ 
tner? La domanda è aleggia¬ 
ta più volte al convegno non 
stimolando per la verità una 
risposta univoca ed adegua¬ 
ta. Una cosa comunque è 
sembrata fin troppo ovvia: 
che se non c’è intesa tra i 
due, se uno (ed in modo par¬ 
ticolare raffinante) tenta di 
sopravanzare e dominare 
l’aUro, il rapporto non regge 
e si rompe. Il «matrimonio*, 
insomma, «funziona solo se 
stimolato e rìnegoziato con¬ 
tinuamente* si è detto da più 
parti. Questa (almeno per 
ora) è la formula della felici¬ 
tà. 

Renzo Santelli 


□ OGGI — Inizia la XXX edizione della campionaria di Firenze 
dedicata alle anticipazioni per l’estate ’86 delle collezioni borse, 
valigie e abbidiamento in pèlle. L’esposizione fiorentina si svolge 
con un calenaario pressoché concomitante con il Midam - Moda- 
calzature di Bologna e la Semaine de Cuir di Parigi. Dal 5 all’S 
settembre - Firenze. 

□Si apre a Milano il XIX Salone intemazionale della musica, high 
fidelty e intemational video. L’esposizione occupa dieci padiglioni 
e si prevede che verrà visitata da oltre 160 mila persone. Dal 5 al 9 
settembre • Fiera di Milano - Ingresso dalle porte Meccanica e 
Edilizia. 

□ VENERDÌ 6 — Prende il via a Bari la Fiera Campionaria Inter¬ 
nazionale. Giunta alla sua quarantanovesima edizione la Fiera del 
Levante vedrà la partecipazione di circa 9.000 ditte italiane ed 
estere che presenteranno le loro novità e la produzione che più 
largamente interessa i mercati del Mezzogiorno d’Italia e del Me¬ 
diterraneo. 

Neirambito della Fiera si svolgeranno sei Saloni specializzati: 
Àgrìlevante. Salone deU’alimentazione, vini e liquori, Salone mac¬ 
chine per il legno. Salone della movimentazione e dell’imballaggio, 
EdilLevante, Autorootor Sud. Sei fiere settoriali che si integrano 
con quella generale per fornire ai visitatori un panorama quanto 
mai rappresentativo ed ampio deH’offerta intemazionale di oeni e 
servizi di ogni tipo. Oltre quaranta sono i paesi presenti. 


□ DOMENICA 8 — Convegno su «Tecnologie e nuove professioni» 
con Ottaviano Del TVreo, Claudio Signorile e Adalberto Minucci 
neH’ambito delle manifestazioni della Festa dell’Unità di Ferrara 
- ore 18. 

□ GIOVEDÌ 19 — Di nuovo a Genova il momento del cafiè. Unico 
al mondo, il Salone intemazionale del caffè, è stato promosso con 
ilpatrocinio del Cic. Comitato italiano caffè, l’organismo che coor¬ 
dina le importazioni. la trasformazione e la distribuzione. Il Sic è 
una sintesi dell’intero ciclo del caffè, dalla produzione al consumo. 
Su una superficie di circa 6.000 metri quadrati la Fiera darà una 
immagine immediata di tutto ciò che ruota attorno a questo etan- 
de mercato che mette in moto affari per svariati miliardi. DaTlO al 
22 settembre • Fiera di Genova. 

□ Consueto appuntamento a Milano per il design e rarredamento 
con il Salone del Mobile, l’EuroIuce e TEimu. La manifestazione di 
maggior rilievo è il Salone del mobile che quest’anno compie venti¬ 
cinque anni. Accanto ai designer saranno presenti mobili firmati 
da stilisti come Biagiotti, Ferrè, Missoni, TVussardL Dal 19 al 24 
settembre - Fiera di Milano. 

□ Sempre alla Fiera di Milano prende il via la XXII edizione dello 
Smau, Salone intemazionale pèr l’ufficio, sistemi per l’infonnati- 
ca. la telematica, le comunicazioni, macchine, amdamenti per 
ufficio. Dal 19 al 24 settembre - Fiera di Milano. 

a cura di Rossella Funghi 


Imposizione fiscale, chi è costei? 

Il reddito prodotto dal piccolo imprenditore è assoggettato ad un preliero molto 
alto e sperequato - Le sj^se per Tassistenza e preridenza non sono deducibili Irpef 


Tornata la calma, dopo le infiam¬ 
mate giornate della Visentlni-ter, bi¬ 
sogna fare un’attenta analisi sull’im- 
posizione che grava sui redditi delle 
pìccole imprese gestite direttamente 
dall’imprenditore. 

Si è parlato, se ne parla ancor oggi, 
sull’evasione fiscale che si cela in que¬ 
sto settore. Non vogliamo in questa se¬ 
de affrontare questo tema, peraltro ca¬ 
ratterizzante, più o meno, di tutti i red¬ 
diti impositivi. Quello che cl preme 
sottolineare è che il reddito prodotto 
dal nostro piccolo imprenditore è as¬ 
soggettato ad una imposizione molto 
alta e sperequata. Infatti, l’attuale si¬ 
stema tributario non privilegia la pic¬ 
cola imprenditoria. A livello di deter¬ 
minazione del reddito imponibile è 
quella che sopporta i maggiori pesi e 
sacrifici. Vediamo qui di seguito di 
spiegare tutto ciò. 

Il reddito prodotto dal piccolo im¬ 
prenditore è assoggettato airiior men¬ 
tre per redditi molto simili vi è pieno 
esonero. Il ciabattino del pianterreno è 
assoggettato aU’Ilor mentre il com¬ 
mercialista del centro con tanto di ela¬ 
boratori non è tenuto a pagare que¬ 
st’imposta aggiuntiva. 

Un’altra discriminazione riguarda 


la deduzione dellTlor pagata. Le socie¬ 
tà assoggettate all’Irpeg deducono l'I- 
lor nello stesso esercizio in cui pagano 
l’imposta principale, nella piccola im¬ 
presa l’Uor è dedotta neH’esercirìo suc¬ 
cessivo. Tanto per fare un esempio, 
qualsiasi società per azione porta in 
deduzione i’Ilor del 1985 nel 1985, 
mentre il venditore all’angolo porta in 
deduzione lUor del 1985 nel 1986. Tut¬ 
to questo in termini di valuta vuol dire 
tanto danaro. 

E che dire delle spese sostenute per 
resistenza malattia e pensionistica? I 
contributi previdenziali pagati a que¬ 
sto titolo sono deducibili agli effetti 
deirirpef e non dell’Hor. Succede che 
l’Ilor non viene pagata sul reddito rea¬ 
le dell’imprenditore ma su) reddito 
teorico. SI potrebbe dire che TOor vie¬ 
ne pagata Orsino sui contributi socia¬ 
li. 

C’è un’altra sperequazione a tutto 
svantaggio della piccola impresa indi¬ 
viduale. Se il nostro imprenditore in 
un esercizio chiude con una perdita 
non ha alcuna possibilità di riportarla 
nell’esercizio successivo che, pertanto, 
non rimane Influenzato dal risultato 
negativo dell’anno precedente. Tutto 
questo non succede per le società dove 


le perdite d’esercizio vengono trasferi¬ 
te nell’esercizio successivo che, per¬ 
tanto, rimane influenzato (ih parole 
povere fa diminuire il reddito tassabi¬ 
le) dal risultato negativo dell’anno 
precedente. La Visentlni-ter ba con¬ 
cesso il trasporto della perdita nell’e¬ 
sercizio successivo ma, solamente, per 
le imprese a contabilità ordinaria. 

Come si può constatare, da questa 
breve disamina risulta che la piccola 
imprenditoria è penalizzata dall’attua¬ 
le sistema tributario. 

Il piccolo imprenditore, pertanto, 
parte svantaggiato rispetto agli altri 
produttori di reddita Enon tutti i pic¬ 
coli imjmniditori ti difendono da que¬ 
ste sperequazioni con ingiustificate 
evasioni fiscali. 

Ma è un’altra questione che ci dob¬ 
biamo porre. Il Fisco tratta male que- 


cercano di attutire la pesantezza del- 
l’impotizlMie con l’evatione fiscale? 

Cn pare che il discorso debba essere 
meditato. Nel senso che a tutti 1 contri¬ 
buenti vaimo concesse parità di tratta¬ 
mento a prescindere da eventuali sup- 
pc^oni. Anche per eliminare facili 
attenuanti. 

Girolamo lato 
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n volo del prìncipe Igor 

Così Paklin ha scavalcato ^asticella a 2,41 

Sei brevi passi, poi morbide falcate, infine lo stacco col sinistro hanno portato il sovietico al nuovo record del mondo nel salto in alto 
24 giorni fa Povarnitsin aveva superato 2,40 - Il neoprimatista è chirghiso ed ha 22 anni - L’exploit ha chiuso le Universiadi di Kobe 


Dal nostro inviato 

KOBE — Sono te 18,05, Io sta¬ 
dio è illuminato dalla luce arti- 
nciole che si mischia con quella 
morente del giorno. Igor Pa¬ 
klin, ventiduenne saltatore so¬ 
vietico, si appresta a tradurre 
in qualcosa di grande il com¬ 
plesso rito tecnico del salto in 
alto. Dopo una lunga concen¬ 
trazione ecco sei brevi passi di 
avvicinamento al segno bianco 
sull'erba che indica l'avvio del¬ 
la rincorsa e di lì dodici ampie e 
morbide falcate, la prima col 
piede destro, e trai lo stacco, sul 
sinistro, la posizione aerea, il 
corpo che si arcua suU'asticella 
colorata in una curva armonica. 
Igor Paklin atterra sul mate¬ 
rasso di gommapiuma e guarda 
l'asticella: è immobile, non l'ha 
nemmeno sfiorata. Quel volo 
nel cielo della sera giapponese è 
record del mondo, 2,41, un cen¬ 
timetro in più del fresco prima¬ 
to del connazionale Rudolf Po¬ 
varnitsin che è rimasto sul tro¬ 
no del salto in alto esattamente 
24 giorni, da domenica 11 ^o- 
sto, quando sulla pedana di Do- 
netsk ottenne 2,40, a mercoledì 
4 settembre. 

Igor Paklin, nato a Frunze, 
in Chirghisia, il 15 giugno 1963, 
è alto 1,92 e pesa 78 chili, fre¬ 
quenta il secondo anno del Po¬ 
litecnico a Mosca e conta di di¬ 
ventare ingegnere specializzato 
in tecnologia energetica. E un 
bel ragazzo biondo e tranquillo, 
simpatico. I tecnici sovietici lo 
selezionano spesso per la nazio¬ 
nale perché offre garanzie di 
continuità. Prima del grande 
volo di ieri aveva un limite al¬ 
l'aperto di 2,33 ottenuto lo 
scorso anno a Toshkent. Ma al 
coperto era stato primatista 
mondiale, l'anno scorso al Pa¬ 
lasport milanese nel corso di un 
triangolare che opponeva gli 
azzurri ai sovietici e agli spa¬ 
gnoli, con 2,36. Il 18 agosto a 
Mosca in Coppa Europa finì 
terzo con 2,26, salto scarsino 
per uno come lui. Ma quella 


ROMA — II campionato che 
precede i mondiali, quello post- 
Falcao. quello post-Zico e via 
dicendo. Ma quello che parte 
domenica è anche il primo cam¬ 
pionato dopo r«Heysel>, dopo 
la tragedia di Bruxelles. Un 
campionato, dunque, che non 
può più essere lo stesso di csem- 
pre#. che non può ignorare 
quelle trentanove vittime. Ecco 
che allora, con un gran battage 
pubblicitario, il ministro del- 
Plnterno. Oscar Luigi Scalfaro 
chiama a raccolte^ «vertici» del 
calcio assieme ai responsabili 
della sicurezza nazionale. Un 
appuntamento, quello di ieri al 
Viminale, dove non manca dav- 
vero nessuno (qualche nome: 
da Matarrese e Carraro, da 
Sordillo a Pescante, dal capo 
della Polizia, Porpora, al capo 
di Stato Maggiore dei Carabi¬ 
nieri, Giuseppe Richero, fino al 
direttore dei servizi segreti, 
Vincenzo Parisi), al quale se¬ 
gue la solita conferenza stam¬ 
pa. Gli interrogativi che girano 
sono tanti: che cosa cambierà 
negli stadi? che cosa stanno fa¬ 
cendo. governo e società, per 
garantire la sicurezza del pub¬ 
blico? Oscar Luigi Scalfaro gela 
un po’ tutti introducento l'in¬ 
contro con i giornalisti in que¬ 
sto modo: «Non ho molte novità 
da raccontarvi». Poi. il ministro 
ripete quella serie di misure e 
di iniziative di cui ormai hanno 
già parlato ampiamente tutti i 
giomali. Si va dalla «commis¬ 
sione tecnica» che sta «studian¬ 
do il problema» e che dovrà 
suggerire proposte e anche — 
se necessario — disegni di leg¬ 
ge. Ci sono poi le «commissioni 
provinciali», alle quali sono sta¬ 
ti chiamati a far parte anche le 
società di calcio, i rappresen¬ 
tanti delle tifoserie e addirittu¬ 
ra i giornalisti sportivi: queste 
strutture decentrate avranno il 
compito di «scanalare» le parti¬ 
te che più di altre si prestano al 
rischio di incidenti. E le misure 
concrete, ha chiesto qualcuno? 
Anche queste tutte già sentite: 
maggiori controlli sui «bagari¬ 
ni» Mr impedire che il numero 
degli spettatori sìa superiore al 
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PAKLIN mentre supera metri 2,41 a Kobe 






sconfìtta imprevista può essere 
spiegata col fatto che il ragazzo, 
in eccellente forma fìsica, era 
andato in tilt dopo il lungo tira- 
molla dei tecnici sovietici in¬ 
certi se dar fiducia a lui o se 
preferirgli il fresco primatista 
del mondo Rudolf Povarnitsin. 
Saltò ma non gli riusciva di 
concentrarsi davanti a quella 
folla enorme che voleva la vit¬ 
toria e. forse, un altro record. 
Lontano da casa ha ritrovato la 
concentrazione ed è volato alto 
nella calda sera di Kobe. 

Il giovane asso ha cominciato 
a farsi conoscere proprio alle 
Universiadi, due anni fa a 
Edmonton, Canada, dove vinse 
con 2,31. Aveva vent’anni e 
sembrava nato per saltare con 
quelle lunghe gambe nervose 
che sapeva arcuare in perfetta 
armonia co) busto. Chi scrive 
ha avuto la ventura di vederlo 
saltare a Edmonton, a Milano e 
ieri: tre tappe felici di una car¬ 
riera già splendida e ancora 
giovane. 

Igor ha iniziato la gara rifiu¬ 
tando te misure di 2,10 e 2,15. 
Lo stadio era torrido, 32,5 gra¬ 
di, e umido. Ha poi superato 
2.20 alla prima prova, ha rifiu¬ 
tato 2,23, na valicato quota 2,26 
al primo salto e ha commesso 
un errore di distrazione a 2,29. 


A 2,31 sono rimasti in gara sol¬ 
tanto lui e il cubano Juan Cen- 
telles e due centimetri più in là 
il ragazzo chirghiso era già 
campione universitario. Si è 
concentrato a lungo per saltare 
2,35, primato personale. Si è in¬ 
ginocchiato sull’erba per scio¬ 
gliere i muscoli che tendevano a 
contrarsi per la tensione. Il re¬ 
cord era nell’aria perché il ge¬ 
sto atletico di Igor Paklin era 
perfetto, bellissimo, come se 
non gli costasse il minimo sfor¬ 
zo. 

Ha fallito il primo tentativo 
a quota 2,41 per aver sfiorato 
l’asticella col tallone destro. Ha 
urtato col braccio destro l’asti¬ 
cella al secondo salto e alle 
18,05 ha ricevuto un lungo ap¬ 
plauso dalla folla in piedi men¬ 
tre lui levava alte le braccia al 
cielo. Ha poi tentato l’impossi¬ 
bile — ma è davvero tale? — 
chiedendo 2,43 ma ha forzato 
troppo l’ultimo appoggio. E co¬ 
munque quella misura l’ha vo¬ 
luta per capire bene cosa signi¬ 
fichi e come affrontarla in futu¬ 
ro, anche perché il record l’ave¬ 
va ottenuto con ampio margi¬ 
ne, almeno tre centimetri. L’ul¬ 
timo tentativo a quota 2,43 l'ha 
fatto nello stadio semibuio per 
un improvviso blackout delle 
grandi lampade. «Ma non mi ha 


dato fastidio», dirà dopo la ga¬ 
ra. «Ero abbastanza concentra¬ 
to per affrontare quella misura 
anche nello stadio in penom¬ 
bra*. Ha spiegato di aver co¬ 
minciato a saltare a 13 anni e 
che nel ’78 aveva 1,85 e l’anno 
dopo 2,06. «1100 metri? Non li 
ho mai provati. Non so se sono 
veloce. Non m’interessa». Ha 
detto che ha diversi allenatori 
ma che uno. Anatoli Vogul, lo 
segue con particolare attenzio¬ 
ne. 

Non è parso emozionato e 
nella affollata conferenza 
stampa del dopogara sembrava 
uno spettatore abbastanza di¬ 
staccato piuttosto che un pro¬ 
tagonista. Si è però lamentato 
dell’eccessivo numero di atleti 
ammessi alla finale (15) e del 
fatto che la gara era iniziata 
troppo presto (alle 15). 

Curioso: il salto in alto atten¬ 
deva il cinese Zhu Jianhua, lo 
svedese Patrik Sjoeberg e il te¬ 
desco Didi Moegenburg e inve¬ 
ce il cielo l’hanno scalato due 
sovietici. Del cinese si sa che si 
è fatto male. Dei due europi 
che hanno calcato troppe peda¬ 
ne e con chi troppo vuole la 
realtà della vita è molto severa. 

Remo Musumeci 


E Stefano Mei azzecca una volata 
alla Cova nel 5000 che vale oro 


Dal nostro Inviato 

KOBE — Nel radioso pomeriggio di Igor Paklin, 
l'azzurro Stefano Mei, ligure ventiduenne, cam¬ 
pione d’Italia dei 1500 metri, ha conquistato la 
medaglia d’oro dei 5 mila metri allungando la 
falcata quando mancavano 300 metri al tra¬ 
guardo. Nessuno gli ha resistito e ha vinto in 
solitudine dopo essersi voltato un paio di volte a 
controllare la situazione. Ha rallentato negli ul¬ 


timi 50 metri e ha gettato baci al pubblico. 

Quella vittoria era particolarmente impor¬ 
tante per 11 giovane campione perché era la pri¬ 
ma con risonanza internazionale. Il ragazzo è 
stato molto onesto dopo la gara precisando che 
era stata una vittoria fin troppo facile in un 
campo di gara piuttosto scarso, tolto il portoghe¬ 
se Joao Campos che però era in pessime condi¬ 
zioni e in più ha rimediato una chiodata. Il cam¬ 


po di gara era facile ma la vittoria sta li e nessu¬ 
no può togliergliela. E c’è comunque da dire che 
il ragazzo l’ha legittimata, con una fantastica 
volata lunga 300 metri che il pubblico ha molto 
gradito. È salito sul podio sorridente e felice do¬ 
po avere fatto la prova generale il pomeriggio di 
lunedi quando lo incaricarono di salirci al posto 
di Orlando Pizzolato, già tornato in Italia. 

L'atletica leggera ha chiuso il programma con 
una serata scintillante che ha offerto molte cose 
egregie oltre al record di Igor Paklin. Sugli 800 
metn il polacco ventiquattrenne RyszardOstro- 
wski ha fulminato il sovietico Viktor Kalinkìn e 
l’americano nero John Marshall con una volata 
superba. Sembrava un velocista impegnato con¬ 
tro dei mezzofondisti. Ryszard Osirowski è un 
grande atleta che però non riesce quasi mai ad 
azzeccare il momento giusto per lanciare l’attac¬ 
co. Ieri Viktor Kalinkin, l’atleta più quotato. 


aveva un sacrosanto timore del «rush» del polac¬ 
co e cosi per levarselo di torno è partito a tutta 
velocità e infatti a metà gara è transitato in 
50"24. La tattica era perfetta perché il temibile 
polacco ha subito perso tre o quattro metri. Ma 
Viktor Kalinkin ha poi commesso l’errore di ral¬ 
lentare prima deH’ultima curva permettendo a 
OstrowsKi di rientrare e di vincere nettamente 


l’anno scorso si è aggiudicato a Mosca i Giochi 
dell’amicizia ex aequo con Alberto Juantorena. 

Nel salto in lungo la sovietica Margarita Valu- 
kevic ha vinto con 7,04 alla quarta prova in as¬ 
senza totale di Vento. Da annotare le due strepi¬ 
tose vittorie dei cubani nelle staffette 4x100 e 
4x400. 

r. m. 


Ieri da Scalfaro, Carraro Sordillo e Matarrese 

Violenza da stadio: 

un y^ce che 
tranquillizza troppo 


previsto, presidi di polizia nei 
•punti caldi», divieto di vende¬ 
re bevande alcoliche negli sta¬ 
di, etc. Le famose Tv a circuito 
chiuso? «Le stiamo predispo¬ 
nendo», ha risposto Scalfaro. Ai 
giornalisti che Io incalzavano 
sul nome degli stadi che hanno 
già realizzato quest’impianto, il 
ministro ha potuto però rispon¬ 
dere: «Per ora l’ha fatto Roma, 
ma in futuro contiamo...». Cose 
già risapute, dunque. Né di più 
ha aggiunto Sordillo che si è li¬ 
mitato «a ringraziare, veramen¬ 
te di cuore le forze di polizia 
per quello che hanno fatto e 
stanno facendo per ricreare at¬ 
torno al fatto sportivo un clima 


Da oggi 
Montecatini 
si fa 
sul serio 


di serenità». Resta da doman¬ 
darsi se ha molto senso una 
conferenza stampa organizzata 
solo per ribadire informazioni 
già note. Una risposta al quesi¬ 
to l’ha fornita, forse, l’interven¬ 
to di Carraro. Poche parole le 
sue: «Vorrei solo ribadire che 
nel nostro paese un epidosio 
drammatico come quello dì 
Bruxelles non sarebbe mai po¬ 
tuto accadere. Mica abbiamo 
dirigenti così incapaci». Basta 
solo ricordare che nel nostro 
paese uno stadio come quello 
non avrebbe mai avuto l'agibi¬ 
lità». Poi ha aggiunto: «Del re¬ 
sto basta vedere te cifre: su cen¬ 
tinaia di migliaia di partite gio¬ 


cate l’anno scorso in tutte le se¬ 
rie dalla A agli allievi, il nume¬ 
ro degl incidenti è in via di di¬ 
minuzione». Il senso della con¬ 
ferenza stampa era proprio 
questo: doveva servire a rassi¬ 
curare la gente, a tranquillizza¬ 
re gli spettatori che domenica 
possono andare allo stadio sen¬ 
za timore. Insomma; non c’è 
motivo perché si abbassi la me¬ 
dia dei paganti dopo la tragedia 
di Bruxelles. Garantisce U Co¬ 
ni. Tanto da noi al «massimo c’è 
stato qualche accoltellamento:. 
TVe mesi dopo e l’cHeysel» è già 
dimenticato? 

Sterno Bocconetti 


Guerra Rai-Ber(usconÌ per Bottega 

Alle ultime battute il braccio di ferro tra Rai e Berlusconi 
per avere Roberto Bottega. Ieri Canale 5 ha annunciato 
che l'accordo con l'ex calciatore 6 stato raggiunto per vàri 
programmi di caldo tra cui «Record». Alla Rai hanno 
mvece ribattuto affermando che è ancora possOiile che 
Bottega partecipi alla «Domenica sportiva» e che sarebbe 
; in corso una trattativa. 

Gli arbitri per domenica 

Sono bastati quattro sorteggi a la Can ha stBato l’denco 
delle partite e degB artiitri per la prima <S campionato. Il 
nuovo metodo à dunque entrato in funzione. Questi gli 
abbinamenti. SERIE A: Atalanta-Roma (Mattei): Bari-Mi- 
ian ILanese); Eioreniina-Sampdoria ICasarìn); Inter-Pisa 
(Lombardo); Juventus-AveQìno (CoppeteDì); NapoG-Co- 
mo (BianciartSÌ: U(£nese-Torino (D'Elia); Vcrona4.ecce 
(Lo Bello). SERIE B: Cagliarl-Cremonesa (Sghizzato); Ca- 
tania-Sresda Cornieti); Cesena-Ascofi (Re<£ni); Genoa- 
Campobasso (Cassi); Lazio-Paiermo (Esposito); Motua- 
Vicenza (O'Innocetuo); Perugia-Catanzaro (Lud); Pesca- 
ra-6oiogna (Gabrielli); Samb-EmpoG (Leni); Trìestina- 
Arezzo (TiAertini). 

Le squaiifìche di Coppa Itaiia 

Il ghoEce sportivo, esaminati gii incontri di Coppa Italia 
del 21 e 28 agmto e 1* settembre, ha squalificato per tre 
turni Pécher {Rimali} e Crialesi (Piacenza!; per due Poche- 
sd (Ascoii) e VencSteHi (Messina); per una Bivi (Bari) e 
lachini (Fiorentina). 

Coppe europee di basket 

La Simac contro U Oudelange. squadra di (filettanti lus¬ 
semburghesi. nei primo turno (fi Coppa Campioni (fi ba¬ 
sket. Andata d 3 ottobra a Milano, ritorno il IO. Chi vince 
affronterà la S(iua(fia (fi Helsinki e lo Snonowiec (Pokxùa). 
Coppa deOe Ccippe: ScavoGni contro i belgi deir Opel Mv- 


Oal nostro inviato 

MONTECATINI — Per i trentaseiesimi campionati 
del mondo di tiro al piattello è il momento delle gare. 
Già ieri sulle pedane dello «Sporting club», nelrulti- 
ma giornata ai allenamenti, si avsertivano le tensio¬ 
ni oella vigilia. >f primi giorni si scherza, si ride, 
anche perché si ritrovano amici che caso mai non si 
vedevano da tempo. Ora non si ride più e si pensa 
soltanto a buttar giù i piattelli’, ci dice Sabino Pa» 
nunzio, il Bearzot del tiro al piattello, mentre assiste 
i suoi «allievi» alle prese con gli ultimi tiri dì prova. 
Regna Tottimbmo nel clan azzurro, un ottimismo 
I pero misurato, come è nel loro costume, nonostante 
I il campo degli avversari sia agguerritissimo. Battere 
* gli italiani proprio a casa loro e più di una semplice 
Bella soddisfazione. Oggi, dunque, tutti in pedana. 


S’inizia alle 8.30 e si sparerà fino alFimbrunire sugli 
otto campi deirimpianto toscano. A gai^giare sa¬ 
ranno nelle categorie maschile, femminile e junior. 
Per questi ultimi non sarà campionato del mondo. 
Loro sì cimenteranno nella Coppa del mondo, che 
dal punto di sista tecnico ha lo stesso valore. Saranno 
duecentonovantatré i tiratori, in rappresentanza di 
quarantasei nazioni, che si cimenteranno sui due» 
cento piattelli, 75 nella prima giomata, 75 nella se¬ 
conda e 50 in quella conclusiva.ll campo dei fovoriti, 
come si conriene in questa disciplina sportiva, è mol¬ 
to vasto. Infatti basta un piattello fallito per trovarsi 
fuorigioco, nonostante Tottimo andamento dei gior¬ 
ni precedente Nella fossa, oltre a GiovanneUì, che 
difenderà i colori azzurri insieme a Cioni e Basagni, 
e Carlisle, vanno tenuti in considerazione il neocam* 
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ksem. Coppa Korac: Bertoni (»ntfo ì tuf(Ai del Tasus. 
Ammessa (firenamente ai quarti Banixxoma e DiVaresa 
mentre la Juva Caserta salterà H primo turno e nel secon¬ 
do incontrerà la vincente (fi Eczacibasi (Turchia)-8ayreuth 
(Germania).' 

Bocce: scontro Ìtalia-Argentina 

Saranno Italia e Argentina che si inctxitreranno per otte¬ 
nere l'accesso aOa finale del secondo campionato del 
mondo (fi bocce in pieno svolgimento e Milano. Ieri le due 
$(]uadre hanno battuto rispettivamente Perù e Die 3-0 e 
2-1. Nel girtxie A2, (fi cu fanno parte Svìzzera. Uruguay. 
San Marino e Paraguay, potrebbe essere la (fifferenza 
punti a ()uaGficara l'altra finalista. 

Valle d'Aosta; vince BuHc 

Lo iugoslavo Bruno BuCc ha vìnto la tappa del Giro cicli¬ 
stico (filettanti della Valle d'Aosta, conclusasi a St. Pier- 
rre. Al secondo posto (fi ({uesta tappa (fi montagna si è 
classificato 9 leader del giro, lo svedese Brykt (a 2"), 
ottimo terzo l'itafiano Cenghialta (a 19 "), terzo anche in 
classifica generale (a l'IS"). 

Nivaldo e Colombo duri con la Roma 

n preparatore atletico (fi Faicao e 9 suo procuratore hanno 
ieri, a San Paolo, rilasciato (fichiarazioni dure aO'indirìzzo 
delta Roma. Nivaldo ha detto: «Gfi hanno impe(fito (fi 
utifizzare deune macchine per determinati esercizi», n 
pr(Mxxatore Cristoforo Colombo ha rincarato la dose so¬ 
stenendo che nei confrrxiti (fi Faicao si à trattato (fi un 
«vero e proprio sabotaggio». 

Schedina ancora invariata 

n seye u rio del Coni, Mario Pescante, nel corso (fi una 
C(X>fere(ua-stampa ha oxnunicato che 9 Montepremi del 
Totocalcto è in fase calante ma che si spera in un recupe¬ 
ro. Co(nun(]ue 9 meccanismo deOa scherfina. per (guanto 
riguarda l'annata 1985-86. non cambierà (quindi niente 
14 pronostid). 
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PARTENZA 
12 settembre da Milano 

TRASPORTO 
treno cuccette 

SISTEMAZIONE 
albergo tre stelle 

DURATA 
6 giorni 

QUOTA PARTECIPAZIONE 
lire 525.000 


La quota comprende il traspor¬ 
to in treno cuccette di 2* classe, 
la sistemazione in alberghi tre 
stelle in camere doppie con ser¬ 
vizi, trattamento di mezza pen¬ 
sione. Visita della città ed 
escursione a Versailles. Tempo 
libero per poter partecipare al¬ 
ia Festa de PHumanitè. 
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PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 

MILANO viale Fulvio Testi 75 
telefono (02) 64.23,557 

ROMA via dei Taurini 19 
telefono (06) 49.50.141 

e presso tutte le Federazioni del PCI 


pione d’Europa Jacobsen, il campione uscente Prim- 
rose e Io spagnolo Valduvi. Nello skeet assente il cani- 

C ione olìmpKo dì Los Angela Dryke, eliminato nel- 
! impietcM selezioni americane. Mancherà anche 
Mula, cha vanta un primato di 200 su 200. ma non 
per questo la gara perderà il suo interesse. Oltre al- 
Fazzurro ScriGanL gli altri italiani sono Giardini e 
Benelli, nel Ubellone dei favoriti vanno inseriU il 
campione d’Europa Thorvaldsson, il sovietico Asa- 
nov, il danese Rasmussen. In campo femminile la 
Nattrass nella fossa, che vede inuM^nata anche la 
Baldisserri, campione d’Europa ’sS. e la Yakimova 
nello skeet sono Te grandi favorite. Le altre italùne 
sono la Gentiletti c U Tattini nella fensa, la Han- 
sborg, la Gan^nani e la Bernardini nello skeet. 
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scaglie 

Dm^Ro 

a sole piu caldo Jlmapepìuazzunv, 
la spiaggiapìu bianca 





in tutte le agenzie <i irioggi 


l il tuo veicolo strousoto, auto ofurgone, dai 
Concessionari Ford vale mìnimo 2.000.000 
se acquisti un Transit. Se non è da buttar via i Concessionari 
Ford lo supervolutano. E se non hai usato, condizioni su misura 
per te. In più, con Ford Credit, minimo antìcipo e finanziamento 
di ben 12.000.000* in 48 rote senza interessi per un anno. 







mr 'ORTi Acquista una nuova Orion o 
EscirtbenzinaoDiesel 1600,e 
la tua vecchia auto vale minimo 1.500.000. Se non è da buttar 
via, è supervalutata. E se non hoì usato, condiaoni su misura 
per te. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 8.000.000* in 48 rate senza interessi per un anno. 
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TRANSIT 


ESCORI 


OKKJN 


SMa mtomn per un OHM 


Solvo opprovozìone dello Finonziorio. 
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I Eliminate anche Lecce, Avellino e Bari; la grossa sorpresa è venuta dai siciliani di Messina (serie C) 




.Girone 1 


I RISULTATI 

Fiorentina-Juve 1>0 

Perugla-Palermo 1-2 

Monza-Casertana 2-1 

LA CLASSIFICA 

G VNP F S P 
Fiorentina S 4 10 9 2 9 
Juventus 5 2 2 1 10 B 6 

Monza 5 2 2 1 6 5 6 

Perugia 5 1 2 2 3 3 4 

Palermo 5 2 0 3 5 IO 4 

Casertana 5 0 14 412 1 
QUALIFICATE 
FIORENTINA 
JUVENTUS 


Girone 2 


i RISULTATI 

Napoli-Lecce 2-0 

Pescara-Vicenza 2-2 

Padova-Salernitana 3-0 

LA CLASSIFICA 

G VNP FS P 
Vicenza 5 2 3 0 6 4 7 

Padova 5 2 3 1 7 4 6 

Napoli 5 2 2 1 5 2 6 

Lecce 5 2 2 1 7 6 6 

Pescara 5 0 3 2 5 7 3 

Salernitana 5 0 2 3 3 9 2 

QUALIFICATE 
VICENZA 
PADOVA 


Girone 3 


I RISULTATI 

Sampdoria-Atalanta 2-2 
Lazio-Monopoli 2-0 

Taranto-Catania 2-1 

LA CLASSIFICA 

G VNP PS P 
Atalanta S 2 3 0 9 5 7 

Samp 5 2 3 0 7 3 7 

Lazio 5 2 3 0 5 2 7 

Monopoli 5 2 0 3 3 6 4 

Taranto 5 1 13 3 8 3 
Catania 5 0 2 3 2 6 2 

QUALIFICATE 
ATALANTA 
SAMPDORIA 


Girone 4 


I RISULTATI 


Inter-Avellino 


3-1 

Brescia-Empoli 


2-1 

Ancona-Cesena 


1-2 

LA CLASSIFICA 



G VNP 

F 

S P 

Inter 

5 32011 

4 8 

Empoli 

5 13 1 

2 

5 5 

Avellino 

5 13 1 

7 

6 e 

Cesena 

5 13 1 

3 

4 6 

Brescia 

5 2 12 

6 

8 5 

Ancona 

5 104 

515 2 

QUALIFICATE 




INTER 

EMPOLI 


Girone 5 


i RISULTATI 



Verona-Pisa 


1-1 

Pa rma-Cremonesa 


1-0 

Bologna-Piacenza 


2-1 

LA CLASSIFICA 



G VNP 

F 

SP 

Pisa 

5 42010 

5 8 

Verona 

5 22 1 

6 

36 

Parma 

5 22 1 

3 

3 6 

Bologna 

5 2 12 

5 

6 5 

Cremon. 

5 113 

5 

93 

Piacenza 

5 023 

7 10 2 


QUALIFICATE 

PISA 

VERONA 


La Coppa Italia ha fatto 
registrare Tevento clamo¬ 
roso. Non ci vogliamo rife¬ 
rire alla eliminazione di 
Lecce, Avellino e Bari, ma 
del clamoroso ko del Napo¬ 
li, il quale pur vincendo per 
2-0 si è visto chiudere la 
porta dalle meno reti se¬ 
gnate. Infatti ha finito a 6 
punti come il Padova con la 
stessa differenza-reti, ma i 
patavini sono stati favoriti 
dai maggiori gol messi nel 
sacco. Non è mancato nep¬ 
pure il «dramma»; ovvia¬ 
mente parliamo della Lazio 
di Simoni che pur vittorio¬ 
sa al «Flaminio» per 2-0 ha 
sperato fino all’ultimo che 
la Samp o l’Atalanta per¬ 
dessero. Così non è stato, 
ma sugli spalti del «Flami¬ 
nio» si è creduto che fosse la 
Samp a perdere: probabil¬ 
mente qualche buontempo¬ 
ne aveva giocato un brutto 
scherzo. Non è mancata la 
grossa sorpresa: ci ha pen¬ 
sato il Messina, squadra di 
serie C, che negli «ottavi» 
farà compagnia alla Roma 
vittoriosa a Bari. Per II re¬ 
sto tutto secondo copione, 
ma non sono mancate indi¬ 
cazioni utili in vista del 
campionato che farà il suo 
esordio domenica prossi¬ 
ma, e delle quali avremo 
modo dì riparlare. 


Segna anche 
Giordano 


ma non serve 


Napoli-Lecce 2-0 


MARCATORI: 24' Giordano. 85* Bagni. 

NAPOLI: Garella. Marino, Ferrara I, Bagni. Renica. Celestini. 
Caffarelli. Pecci. Giordano. Maradona. Buriani (Baiano dal 46*). 
n. 12 Zazzaro. 13 Ferrara II. 14 Cimmaruta. 15 Favo. 

LECCE: Negretti, Vanoli (Levanto dal 40* e Colombo dal 56*1. 
S. Di Chiara. Enzo. Nobile. Miceli. Causio (Paciocco daH'SS*). 
Barbas. Pasculli. Orlandi. A. Di Chiara. n.12 Ciucci. 14 Miggia- 
no. 

ARBITRO: Mattel di Macerata. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si eliminano a 
vicenda Napoli e Lecce. 
Nervoso, agitato da preco¬ 
ci preoccupazioni, ii Napo¬ 
li con affanno liquida i pu¬ 
gliesi ma non riesce ad ot¬ 
tenere la sospirata qualifi¬ 
cazione al turno successi¬ 
vo di Coppa. I due gol, in¬ 
somma, fanno soltanto 
morale per la truppa par¬ 
tenopea. Sul successo degli 
uomini di Bianchi, ancora 
il marchio di Diego Mara¬ 
dona, ieri meno appari¬ 
scente anche a causa della 
poco educata marcatura 
operata da Enzo nei suoi 
confronti. 

Il primo gol che recava 
nuovi sorrisi all’accigliato 
Napoli, dopo 24’ di dura 
lotta, di rudi duelli, di rin¬ 
ghiosi interventi difensivi 
dei difensori pugliesi. Ne è 
autore Giordano, rispolve¬ 
rato cannoniere, ma ne è 
ispiratore lui, Maradona. 
Eccolo; riceve la sfera al¬ 
l’altezza del limite dell’a¬ 
rea avversaria, Maradona, 
entra nei sedici metri, sca¬ 
valca Negretti in uscita, si 
ferma, si guarda attorno, e 
poi porge a Giordano un 
pallone d’oro. Per l’ex la¬ 
ziale è un gioco da bambini 
insaccare a porta vuota. 
Napoli in vantaggio ma il 
Lecce non ci sta. E l'ani- 
mosltà in campo ragglun- 

f ;e livelli preoccupanti: 
ioccano gli ammoniti, al 


32° Pasculli è espulso per 
somma di ammonizioni. Il 
Napoli, però, non sa appro¬ 
fittare del vantaggio nu¬ 
merico, la determinazione 
pugliese sembra avere la 
meglio su quella parteno¬ 
pea. 

Il Lecce è abile nel gesti¬ 
re la fitta ragnatela predi¬ 
sposta a centrocampo. 
Non manca qualche affan¬ 
no nei disimpegni della di¬ 
fesa napoletana. Ieri rime¬ 


diata in extremis da Bian¬ 
chi a causa dei forzati for¬ 
fait di Bniscolotti, Caran- 
nante e Filardl, i tre infor¬ 
tunati di domenica scorsa. 

Poco o niente accade fi¬ 
no al primo gol napoleta¬ 
no. Al 16° la prova genera¬ 
le: Maradona pesca Gior¬ 
dano In area ma il centra¬ 
vanti sbaglia malamente. 
Dopo 11 gol bisogna atten¬ 
dere il 53° per una nuova 


Partita rude 
con rissa fìnale 
tra Celestini 
e Di Chiara 
Maradona 
ancora in evidenza 
Di Bagni 
il secondo gol 

emozione. È Baiano ad im¬ 
pegnare Negretti. Si ripete 
l’ex primavera al 65°. Un 
suo tiro s’insacca all'incro¬ 
cio dei pali ma Mattel an¬ 
nulla per fuorigioco del 
medesimo. Al 73°, Marado- 
na-show: su un traversone 
alto, controlla in area la 
sfera con la testa, poi, a vo¬ 
lo, si esibisce in rovesciata. 
Di poco fuori la sfera, tra 
gli applausi del pubblico. 
Si ripete il fuoriclasse ar¬ 
gentino air85°. Un suo tiro 
su calcio piazzato incoccia 
il legno destro di Negretti, 
la sfera torna in campo. 
Bagni è abile ad insaccare. 
Zuffa in campo al fischio 
di chiusura con scazzota- 
tura tra Di Chiara e Cele¬ 
stini. Quest’ultimo ha ri¬ 
portato una ferita al volto 
ed ha avuto bisogno di due 
punti di sutura. 

Marino Marquardt 


Nonostante i grossi nomi nessun autentico risultato di valore internazionale 


Meeting di Rieti: si «strappa» Acuita 
che Dotrebbe disertare il Grand Prix 



RIETI — Nonostante la pre¬ 
senza di tanti grandi nomi 
del firmamento atletico, il 
■meeting» internazionale 
Rieti *85 ha riservato ai pre¬ 
senti più emozioni che risul¬ 
tati di autentico valore inter¬ 
nazionale. 

A dare segni di protagoni¬ 
smo su un campo che è stato 
sempre fertile di risultati di 
grande valore ci hanno pro¬ 
vato almeno in quattro: la 
Puica è quella che c’è andata 
più vicino sui 2000 femminili 
al termine di una gara con¬ 
dotta in maniera solitaria 
negli ultimi 400 metil, emu¬ 
lata dalia Kostandinova che 
nel salto in alto femminile 
ha fallito per tre volte la mi¬ 
sura di 2,08. 

Nel settore maschile ci 
hanno provato il marocchi¬ 
no-senese Said Acuita, ma 
gli sono mancate buone lepri 


nei 2000 metri, nei quali ha 
prevalso sul rivale Maree, 
quindi accusando uno strap- 
nonché il biondo svedese 
Patrick Sjoberg che, risulta¬ 
to vincitore sui 2,35, ha posto 
rasticella a 2,42 mancando a 
sua volta per tre volte conse¬ 
cutive la misura sotto i palli¬ 
di riflettori del rinnovato 
campo di atletica leggera di 
Rieti. 

Molte le presenze degli 
spettatori, numerosi gli ap¬ 
plausi, continuativi gli inci¬ 
tamenti, grande Tattenzione 
sulle 14 gare che riempivano 
il pomeriggio atletico reati¬ 
no. Regina dei premi e del 
consenso popolare è stata 
ancora una volta Sara Si- 
meoni, quarta con 1,94, suo 
record stagionale. Ma i pub¬ 
blico non ha disdegnato nep¬ 
pure le prestazioni degli atle¬ 
ti statunitensi che si sono 
aggiudicati gran parte delle 
gare. Non tutto merito loro, 
evidentemente, visto che le 
presenze dell'Est sono state a 


Oggi presentazione degli 
europei per non vedenti 

ROMA — Una staffetta di podisti ciechi atlraverser* il centro di 
Roma lunedì prossimo, in occasione della cerimonia di apertura 
dei campionati europei di atletica leggera e di nuoto per ciechi, 
che si svolgeranno a Roma dal 9 al 14 settembre con la parteci¬ 
pazione di concorrenti di 21 na^onL La staffetta partirà alle 9,30 
dal piazzale del Campidoglio e percorrerà piazza Veneùa, via del 
Corso, piazza Colonna, sia Borgognona, piazza di Spagna, via 
Condotti, sia del Corso, piazza del Popolo, piazzale Flaminio, via 
Luisa di Savoia. Lungotevere Arnaldo da Brescia. Lungotevere 
delle Navi, piazzale delle Belle Arti, Lungotevere Flaminio, pon¬ 
te Duca D’Aosu per arrivare allo stadio dei Marmi dove alle 18 
è in programma la cerimonia di apertura dei campionati euro¬ 
pei. Le varie frazioni della staffetta saranno corse da atleti del 
Gruppo Sportivo non vedenti e del Gruppo Sportivo Tor de 
Schiavi entrambi di Roma. Oggi alle 11, nella Sala del Caminet¬ 
to del Coni a Roma, al Foro Italico, il segretario generale del 
Coni, Mario Pescante terrà una conferenza-stampa di presenta¬ 
zione dei campionati europcL 


Rieti troppo scarse malgra¬ 
do il richiamo del meeting. 
Una notazione particolare 
merita la gara di Acuita 
giunto a Rieti con il dichia¬ 
rato proposito di realizzare il 
mondiale. La gara lo ha po¬ 
sto troppo presto nella con¬ 
dizione di dover fare tutto da 
solo con il flato grosso di Ma¬ 
ree alle spalle, e lo ha anche 
fortemente penalizzato con 
uno strappo muscolare che 
gli ha perfino impedito di sa¬ 
lire sul podio a riUrare il pre¬ 
mio. 

C’è apprensione per la sua 
partecipazione o meno alla 
fìnale del Grand Prix a Ro¬ 
ma di sabato. Detto delle 
quattro gare che hanno avu¬ 
to ambizioni mondiali rima¬ 
ne da dire delle buone prove 
di Florence Grìfflth nei 200 e 
di Greg Poster nei 110 osta¬ 
coli, nonché della disinvoltu¬ 
ra con la quale Smith si è ag¬ 
giudicato i 100 metrL Prati¬ 
camente assente un signifi¬ 
cativo riferimento italiano ai 
vertici delie varie competi- 
^onL 



1 RISULTATI 


Udinese-Milan 

1-0 

Cagliari-Genoa 

0-0 

Reggiana-Arezzo 

1-0 


Girone 7 


I RISULTATI 

Torino-Como 2-0 

Triestina-Samb. 1-1 

RIminl-Varese 2-1 


Girone 8 


I RISULTATI 

Bari-Roma 0-3 

Campobasso-Ascoti 0-1 

Catanzaro-Messina 0-0 


LA CLASSIFICA 

G VNP FS P 
Udinese 5 6 0 012 2 10 
Milan 5 3 1 1 7 4 7 

Genoa 5 0 4 1 4 8 4 

Reggiana 5 1 2 2 3 6 4 

Arezzo 5 1 1 3 5 6 3 

Cagliari 5 0 2 3 1 6 2 

QUALIFICATE 
UDINESE 
MILAN 


LA CLASSIFICA 


Torino 

G 

5 

VNP F 
3 2011 

S P 
5 8 

Como 

5 

3 1 1 

7 

6 7 

Varese 

4 

1 2 1 

6 

6 4 

Triestina 

4 

0 3 1 

5 

6 3 

Samb 

5 

1 1 3 

5 

7 3 

RImIni 

5 

1 1 3 

710 3 


QUALIFICATE 

TORINO 

COMO 


LA CLASSIFICA 

G VNP FS P 
Messina 5 230 4 2 7 
Rome 5 3 1 110 2 7 

Ascoli 5 2 2 1 5 6 6 

Bari 5 1 2 2 3 6 4 

Campob. 5 1 2 2 2 3 4 

Catanzaro 5 0 14 3 8 2 
QUALIFICATE 

ROMA 

MESSINA 


Bari disastro, 
tutto facile 
per la Roma 


Bari-Roma 0-3 


MARCATORI: 13' Cerezo. 17' Giannini. 40' Tovalieri 

BARI: Pellicanò, Cavasin. Guasteila, Cuccovillo, Loseto. Pirae- 
cini, Terracenere, Sola. Bivi, Sciosa. Rideut, 12. Imparato. 13. 
Cridelli, 14. Carboni, 15. Cupini, 16, Bergossi. All. Bolchi. 

ROMA: Tancredi. Gerolin. Oddi, Boniek. Nela. Righetti. Conti. 
Cerezo, Pruzzo. Giannini. Tovalieri. 12. Gregori, 13. Lucci, 14. 
Petitti. 16. Di Carlo, 16. Desideri. All. Eriksson. 


BARI — Ineccepibile vitto¬ 
ria della Roma su un Bari in¬ 
consistente, che viene elimi¬ 
nato dalla Coppa Italia pro¬ 
prio a vantaggio della squa¬ 
dra giallorossa. Le assenze, 
seppure importanti del regi¬ 
sta Cowans e del libero Di 
Trizio, non servono a giu¬ 
stificare la scialba prestazio¬ 
ne della squadra guidata da 
Bolchi. 

La gara, disputata in una 
calda serata al cospetto di 20 
mila spettatori circa, inizia il 
sordina, con un ritmo blan¬ 
do, col Bari che gioca di ri¬ 
messa e la Roma che subito 
si impadronisce del campo. 

I biancorossi schierano 
Cavasin su Tovalieri e Lose¬ 
to su Pruzzo; alle loro spalle 
l’inesistente Guasteila. La 
Roma mette Gerolin e Nela a 
guardia delle punte baresi 
Rideut e Bivi. A centrocam¬ 
po si fronteggiano Sola e Bo¬ 
niek, Piraccini e Cerezo. 

Bisogna aspettare solo 12 
minuti e la Roma è In gol: 
velocissima azione, passag¬ 
gio di Boniek per Cerezo, con 
Tovalieri che fa intelligente¬ 
mente da velo, tiro della 
mezzala giallorossa e palla 
nel sacco. Dopo solo 5 minu¬ 
ti, ai 17’, la compagine di Eri¬ 
ksson raddoppia. Calcio 
d'angolo dalla destra battuto 
da Boniek, che coglie Gian¬ 
nini inspiegabilmente solo al 
limite deU’area; Uro al volo 
dell’esterno sinistro e palla 
alle spalle dell’incolpevole 
Pellicanò che due minuU do- 


ARBITRO: Casarin di Milano. 


po, con un bell'intervento, 
salva la porta barese dalla 
capitolazione. 

11 Bari stenta a reagire, de- 
morilizzato ed involuto nella 
manovra; ma l’undici giallo¬ 
rosso è completamente pa¬ 
drone del campo, specie a 
centrocampo, e surclassa I 
biancorossl in rapidità di 
manovra, velocità, visione di 
gioco. 

Al 31’ del primo tempo il 
Bari finalmente minaccia 


seriamente la porta difesa da 
Tancredi: Sciosa, solo da¬ 
vanti al portiere romanista, 
si allunga troppo la sfera e 
consente a Tancredi di sal¬ 
vare in uscita con i piedi. Al 
36’ su punizione di Sciosa Bi¬ 
vi svetta più in alto di tutti e 
di testa manda la palla di po¬ 
co sopra la traversa. 

Sono le uniche due azioni 
di rilievo del Bari, mentre è 
la Roma a pervenire alla ter¬ 
za rete su calcio d’angolo al 


LA SCHEDINA 
DEL CAMPIONATO 
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■■ 

2 

Ban 

Milan 

MB 

3 

Fiorentina 

Sampdorìa 

■■1 

4 

bitar 

Pisa 

mm 

5 

Juventua 

Aveffino 

mm 

6 

Napc^i 

Como 

mm 

7 

Udìneaa 

Torino 

mm 

S 

Verona 
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Brescia 
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mm 

12 

Lan> 
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mm 

13 
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Dopo quindici 
minuti partita 
già decisa 
Ingenuità della 
difesa pugliese 
Le reti di Cerezo, 
Giannini 
e Tovalieri 

41’; tira Boniek, la difesa ba¬ 
rese dorme e Tovalieri indi- • 
sturbato insacca. 

Nella ripresa il Bari man- . 
da in campo Bergossi al po- ' 
sto di Bivi e Carboni al posto 
di Terracenere, ma la musi- . 
ca non cambia. 

I giallorossi, paghi del ri- ; 
sultato, vanno al piccolo 
trotto, ma tanto gli basta per - 
controllare più che agevol- ] 
mente le sterile trame offen- > 
sive della squadra di Bolchi. | 
Nella seconda parte della ga- ! 
ra non succede proprio nien¬ 
te; la Roma fa melina, il Bari 
non è in grado di imbastire , 
una sola azione pericolosa • 
schiacciato ormai dalla fati¬ 
ca e dalla demoralizzazione, ; 
il pubblico disapprova e fi- ! 
schia. Fra uno sbadiglio e 
l’altro si giunge ai tre fischi 
finali decretaU dal bravo Ca- ! 
sarin, che comunque non ha \ 
avuto molto lavoro. 

Piero Montefusco 


Sei ammoniti e un espulso in un match aspro e nervoso 

Al «Flaminio» quasi una cmrìda 
ma due gol non bastano alla Lazio 


Lazio-Monopoli 2-0 


MARCATORb 29' Podavini. 84' Caso 

LAZIO: Malgìoglio, Podavini. Calìstt, Galbiati, Calcaterra, Ma- 
gnocavallo (89' Totil, Poli. Vinazzani (59' Fonte). Fiorini, Caso, 
Carlini 135' DclTAnnoK (12. lelpo, 13. Filisettì). 

MONOPOLk Mancini, Puca (23* Primizio), Brancale. Prestanti. 
Bettinelli. Orsi (46' Aguzzoli), Silva (65* Di Michale), Cerri, 
Land, Finatto. Quaranta. (12. Stanta, 14. Sante). 


ROMA — Il 2-0 sul Monopoli 
non basta alla Lazio per qua¬ 
lificarsi. Oltre alla compren¬ 
sìbile delusione si è aggiunta 
la beffa: ali’88’ in campo e 
sulle tribune si è sparsa la 
voce della vittoria delia 
Sampdorìa sul Como che 
qualificherebbe i biancocele¬ 
sti romani. Per i padroni di 
casa che giocavano al vec¬ 
chio Flaminio è stata la sera¬ 
ta delle occasioni perdute: 
due gol annullati per fuori¬ 
gioco. due traverse, e tante 
occasioni mancate per un 
soffio. Il Monopoli onesta 
squadra di CI ha cercato solo 
di evitare un largo passivo. 
Nel suo intento ha messo 
tanta grinta che gli è costata 
alla fine cinque ammonizio¬ 
ni ed un’espulsione. Quella 
dei primo tempo è stata una 
delle Lazio migliori: combat¬ 
tiva e ben ordinata con Caso, 
Fiorini e Podavini su tutti. 
Al 6’ il primo episodio che 
condiziona la partita: Gal¬ 
biati lancia Caso con un tra- 


ARBfTRO: Boschi diParmo. 


versone, perfetto aggancio a 
volo e cross a rientrare per la 
testa di Fiorini. Il gol sembra 
regolare, ma il guardalinee 
segnala un fuorigioco, ap¬ 
parso ai più inesistente. Rea¬ 
giscono furiosamente I loda¬ 
li (Caso perde la testa e airi- 
va a spintonare il guardali¬ 
nee). ma il gioco riprende re¬ 
golarmente. Al ventesimo, 
cross di Fiorini. Garlini col¬ 
pisce di testa con la porta 
spalancata, ma il tiro è alto. 


Nove minuti dopo Tattivissl- 
mo Caso batte a sorpresa 
una punizione dal limite per 
Podavini appostato a destra; 
il terzino entra solo in area e 
segna con un potente raso¬ 
terra di destro. 

A dieci minuti dalla fine 
del primo tempo Garlini vie¬ 
ne sostituito per infortunio 
con Dell’Anno che si mangia 
subito un gol di testa a porta 
completamente vuota, arri¬ 
vando su un pallonetto di 


Caso che aveva scavalcato il 

K " ;re pugliese MancinL 
ripresa quando tutti 
aspettavano che la Lazio af¬ 
fondasse definitivamente la 
squadra ospite, la Lazio per¬ 
de lucidità. AI 62’ cross dalla 
linea di fondo di Magnoca- 
vallo. Caso fa da sponda di 
testa e Fiorini insacca di pie¬ 
de. Ma l’arbitro per la secon¬ 
da volta annulla per fuori¬ 
gioco del centravanU. Prote¬ 
stano i tifosi sugli spalti e 
Mancini cade a terra, forse 
colpito da una moneta. AI 76' 
traversa di Dell’Anno su pu¬ 
nizione. All’84: Magnocaval- 
lo lancia sulla sinistra Del¬ 
l’Anno che arriva in area, 
anticipa Mancini e serve di 
esterno destro una palla per 
la testa di Caso che segna. 
Infine due prodezze di Man¬ 
cini ali'86’ e airST su Poli e 
Dell’Anno negano pratica¬ 
mente la qualificatone ai la¬ 
tali. Ultimo conto aperto 
con la sfortuna a due minuti 
dalia fine quando ancora la 
traversa respinge un colpo di 
testa di FiorlnL 
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Secondo un autorevole immunologo Usa 

«AUarme Aids: 
sì ammala il 10% 
dei portatori sani» 


L’opinione di 
A. S. Fauci 
il primo 
scienziato che 
rivelò la vera 
natura della 
nuova malattia 
Sperimentati 
nuovi farmaci 
Un vaccino 
tra 4 anni? 


Robert Getio, lo studioso che 
un anno e mezzo fa riuscì a 
isolare il virus e una fase dal* 
l'analisi di liquido infettato 


Nostro servizio 

GENOVA — I casi di Aids negli Stati Uniti 
sono saliti a 13 mila (erano 6.720 nel novem¬ 
bre dell'anno scorso). Costano ciascuno dal 
SO al 100 mila dollari e ancora non si Intrav- 
vede uno spiraglio di speranza. GII americani 
siero positivi, che hanno incontrato il virus 
almeno una volta nella loro vita, sarebbero 
un milione, forse un milione e mezzo. Quanti 
di loro si ammaleranno di Aids? Eguali sono 
le prospettive della terapia e del vaccino? 

A queste domande ha risposto Ieri 11 prof. 
Anthony S. Fauci, Direttore del National In- 
stltute of Allergy and Infectlons DIseases 
(National Institute of Health di Bethesda). 
Fauci è un personaggio di tutto rispetto. 
Considerato negli Stati Uniti l'Immunologo 
più autorevole, é stato II primo a rivelare, nel 
1982, la reale natura dell'Aids, la sindrome 
da Immunodeficienza acquisita. Allora cor¬ 
revano strane leggende: un esperimento mi¬ 
litare segreto finito male, un misterioso flui¬ 
do giunto dallo spazio. Fauci dimostrò che la 
causa dell'Aids era semplicemente un agente 
Infettivo. Un anno e mezzo dopo II laborato¬ 
rio diretto da Robert C. Gallo riusciva a Iso¬ 
lare il virus, battezzato Htlv III dagli ameri¬ 
cani e Lav dal francesi. 

Ieri Fauci è giunto a Genova per presiede¬ 
re un seminario di aggiornamento sull'Aids, 
organizzato dall'Istituto Nazionale per la ri- 





inibire temporaneamente la replicazione del 
virus non significa ancora curare la malat¬ 
tia-. 

L'HtIv HI ha la straordinaria proprietà di 
colpire. In modo mirato, I linfociti -Thelper-, 
1 più importanti perché regolano, e in certo 
senso dirigono, l'attività di tutto 11 sistema 
Immunitario. Quando queste cellule muoio¬ 
no le difese dell'organismo entrano In una 
crisi profonda, pressoché irreversibile. -Il 
trapianto di midollo osseo — spiega Fauci — 
può migliorare la condizione Immunologica. 
Otteniamo del risultati quando la malattia è 
ancora all'esordio, ma se i linfociti T sono 
distrutti le possibilità di ricostituirli sono 
pressoché nulle-. 

I due farmaci di cui parla Fauci sono la 
suramina, sperimentata attualmente da un 
team californiano, e l'ammonio tungstato 
antimonlato; l'Hpa 23 dell'Istituto Pasteur di 
Parigi. In vitro il farmaco blocca la replica¬ 
zione del virus. Nel pazienti, secondo una 
sperimentazione del Pasteur, sarebbe in gra¬ 
do di eliminare II virus dal linfociti T. Non si 
sa ancora, però, se questi risuitati siano solo 
temporanei, mentre preoccupa la tossicità 
del composto: può Infatti provocare danni al 
reni e serie carenze di piastrine nel sangue, 
con conseguente rischio di gravi emorragie, 
-In realtà — osserva Fauci — oggi non esiste 



cerca sul cancro diretto dal prof. Leonardo 
Santi. Poco prima di mezzogiorno ha accet¬ 
tato di rispondere a qualche domanda, riba¬ 
dendo anzitutto che le modalità di trasmis¬ 
sione del virus sono ben delimitate: il sangue, 
lo sperma, altri liquidi biologici che entrino 
nel circolo sanguigno. Allo stato attuale delle 
conoscenze gli scienziati escludono che la 
malattia possa essere trasmessa dalle lacri¬ 
me, dagli insetti, tanto meno da contatti ca¬ 
suali o per via aerea. Siamo di fronte a un 
morbo raro ma caratterizzato da -una cresci¬ 
ta esponenziale-. Per manifestarsi deve supe¬ 
rare quattro gradini: quello del portatori -sa¬ 
ni- (una definizione che non tutti! ricercatori 
accettano); la fase definita Las o llnfoadeno- 
patta sistemica, segnata da ingrossamento 
generalizzato delle ghiandole linfatiche; la 
cosiddetta Ars dalle iniziali di tre parole In¬ 
glesi (Aids Related Syndrome) con llnfoade- 
nopatia, diarrea, dimagramento: Infine 
l’Aids vera e propria. 

Molti di questi sintomi compaiono anche 
in malattie comuni e meno severe; in ogni 
caso chi ha raggiunto il primo gradino, quel¬ 
lo della siero-positività, è ancora lontano 
dall'Aids. Tkj ttavia, secondo quanto ha riferi¬ 
to ieri Anthony Fauci, Il 10% del siero positi¬ 
vi evolverebbe In Aids conclamata. L’inci¬ 
denza salirebbe al 27% nel casi di llnfoade- 
nopatia generalizzata (Las), Sono dati nuovi. 
Fino a Ieri la maggior parte del virologi con¬ 
cordavano sul fatto che solo su un sieroposi¬ 
tivo su cento era destinato ad ammalarsi di 
Aids. Per quanto riguarda II secondo gradino 
Robert C. Gallo, notoriamente tutt'altro che 
ottimista. Indicava 11 rapporto di uno a sette. 

L’opinione del prof. Fauci non può Indurre 
a conclusioni allarmanti. Suggerisce, tutta¬ 
via, di adottare misure di prevenzione rigo¬ 
rose, anche perché fino ad oggi non sono sta¬ 
ti scoperti rimedi appropriati. -Disponiamo 
attualmente — spiega Fauci — di due farma¬ 
ci che hanno rivelato in vitro una spiccata 
attività antivirale; ora stiamo sommini¬ 
strando a gruppi di pazienti per verificarne 
sia l'efficacia che la tossicità. Ma attenzione, 


alcun farmaco, né negli Stali Uniti, né In Eu¬ 
ropa né altrove, che sia in grado di curare 
l’Aids-. 

E il vaccino? -Il problema è complesso. 
Sappiamo che con il virus inattivato della 
poliomielite, ad esempio, è possibile ottenere 
una efficace produzione di anticorpl. In que¬ 
sto caso gli anticorpl sì legano al virus, lo 
ricoprono, lo rendono Inoffensivo, Non sap¬ 
piamo ancora, invece, se accadrebbe altret¬ 
tanto con II virus dell’Aids; direi che non ne 
siamo affatto sicuri. Dovremo trovare alcu¬ 
ne parti del virus, alcuni particolari fram¬ 
menti che ci garantiscano un risultato ana¬ 
logo a quello ottenuto contro la pollo e altre 
malattie ormai debellate-. Quando? -Forse 
fra due anni, forse fra quattro: è difficile dir¬ 
lo. Bisogna anzitutto definire meglio I mec¬ 
canismi di difesa-, < - 

Che cosa è possibile e necessario fare in 
attesa del vaccino?-Prevenzione — risponde 
ancora Fauci —, educazione sanitaria, infor¬ 
mazione corretta. Tutto questo é molto Im¬ 
portante, Se consideriamo la crescita espo¬ 
nenziale della malattia, possiamo facilmente 
dedurne che quello che sta accadendo <^gi 
negli Stati Uniti accadrà sicuramente in Eu¬ 
ropa fra due anni-. 

Sembra che l’Aids si sia manifestata per la 
prima volta nello Zaire. In questo paese, co¬ 
me del resto a San Francisco, le categorie a 
rischio ne sono colpite in misura del 50-90%. 
Dallo Zaire II virus ha percorso un itinerario 
ancora In parte misterioso. È questa miste¬ 
riosità, è l’Ineluttabilità del male In fase 
avanzata, a creare Intorno all’Aids un’aura 
di paure ancestrali. Gli scienziati sono tutta¬ 
via certi di venire a capo del male in tempi 
molto più brevi rispetto alle terribili epide¬ 
mie del passato. 

L’Europa ha 11 vantaggio di poter trarre 
profitto dall’esperienza americana, nel bene 
e nel male. La prevenzione dovrebbe proporsi 
anche questo fine: evitare l’ondata di Irrazio¬ 
nalità che ha scosso gli Stati Uniti provocan¬ 
do, come ha scritto II -New York Times- una 
sindrome più preoccupante della stessa ma¬ 
lattia, 

Flavio Miehtiini 


La De vuole una stretta sociale 


ora dopo tra li segretario De Mita e II vicepre¬ 
sidente del nnnsiglio Forlanl. Il vicesegreta¬ 
rio de Fontana ha anche proposto che l'ap¬ 
provazione della finanziarla sla fatta slittare 
dal 31 dicembre al 30 aprile dell'86. 

Le picconate annunciate allo stato sociale 
non risparmiano niente, tutto cade sotto il 
Uro di Gorla; sanità, prevldenza..scuola, ta¬ 
riffe, mutua, assegni familiari. È un piano 
ambizioso, un progetto di politica economica 
complessiva che guarda oltre il prossimo an¬ 
no, che va al di là dell'Impostazione della 
legge finanziarla dell'86. Sono — come le ha 
definite lo stesso ministro — «alcune regole 
basilari di comportamento* che vengono sot¬ 
toposte al governo perché le faccia sue o le 
respinga. Cioè in sostanza — dice Goria e con 
lui la Oc — prima di mettere mano al nume¬ 
ri, prima di decidere sul tagli e sulle entrate, 
vediamo un po' su che cosa siamo d'accordo 
e su che cosa no. Su questa specie di decalogo 
Gorla chiede che si esprima 11 «massimo di 
consenso aH'Interno del governo». 

Le prime battute non sembrano offrirglie¬ 
ne granché. Qualche minuto dopo che il mi¬ 
nistro del Tesoro aveva fatto conoscere 11 suo 
orientamento, è arrivato in sala stampa d.i 
Palazzo Chigi il testo del discorso di CraxI. E 
una cauta presa di distanza dal furore di pri¬ 


vatizzazione promesso da Gorla. Perfino nel¬ 
le premesse. Gorla parte dal presupposto che 
1'8 d per 11 pentapartito non e stato un anno 
felice per arrivare alla conclusione che oc¬ 
corre voltar pagina con una «operazione alla 
grande*. L'8o, dice Gorla. è stato critico e di 
stasi rispetto all'anno precedente, non solo 
perché rlnflazione non è più calata, ma an¬ 
che per 11 mancato controllo della finanza 
pubblica. Controllo pregiudicato dall'atte- 
nuarsl della pressione fiscale (bordata al mi¬ 
nistro repubblicano delle Finanze Visentin!) 
e dagli automatismi di spesa degli enti locali, 
della sanità e della previdenza che sfuggono 
a qualsiasi «imbrigliamento». 

Quello che Gorla propone è proprio un 
«Imbrigliamento» che invece di puntare al ri¬ 
sanamento e all'efficienza guarda al tagli e 
al rigore a senso unico come agli unici terre¬ 
ni praticabili. 

Craxl parte da presupposti diversi. Qual¬ 
che giorno fa con il generico «appello alla 
nazione» aveva profuso ottimismo a piene 
mani ed esaltato i risultati del governo in 
campo economico. Ora, ovviamente, ribadi¬ 
sce quel giudizio: «Bisogna favorire la ripresa 
del processo di discesa dell'Inflazione dopo' 
una lunga stasi. I dati de) mese scorso segna¬ 
lano una possibilità positiva anche per la re¬ 
stante parte dell’85». Il presidente del Consi¬ 


glio entra poi nel merito di quello che biso¬ 
gna fare nel prossimo futuro. Mentre Gorla 
propone una ricetta severissima e a tutto 
campo, Craxl si mantiene più cauto: «Occor¬ 
re non accrescere o ridimensionare l'offerta 
di servizi là dove la domanda risulta stabile o 
In declino». Cioè, nessun taglio indiscrimina¬ 
to e alla cieca: operiamo con un minimo di 
discernimento In più. «E urgente stabilire fin 
d'ora nuove regole e meccanismi di spesa che 
eliminino sprechi diffusi e — dice Craxl — 
avvicinino nelle aree in cui è possibile l prezzi 
ai costi pagati per il servizio, non tuttavia in 
modo indiscriminato, ma In relazione al red¬ 
dito, rispettando obiettivi e fini di socialità». 

E tutto un altro linguaggio rispetto a quel¬ 
lo di Gorla, Craxl quando parla di cose da 
fare subito propone interventi tutto somma¬ 
to modesti al confronto di quelli del ministro 
del Tesoro. 

Ma diversità di Impostazione c'è anche sul 
versante delle entrate. Goria e ia De in prati¬ 
ca propongono un inasprimento fiscale. Bi¬ 
sogna riportare la pressione complessiva — 
dicono — a livello deir84. Questo significa 
concretamente un accrescimento di dfue-tre 
punti del gettito perché neH'SS c'è stato un 
calo percentuale della pressione. 

Craxl sembra essere su un'altra linea: -La 
riduzione del disavanzo pubblico va perse¬ 


guita senza aumentare la pressione delle en¬ 
trate fiscali che hanno raggiunto livelli pari 
o superiori a quelli prevalenti nel maggiori 
paesi Industrializzati». «Il compito delle en¬ 
trate — ha proseguito Craxl — richiede 
un'ampia azione di redlstrlbuzlone del carico 
tra l diversi Imponibili. La riforma deU'Irpef, 
che verrà attuata a partire da! gennaio 1986, 
dovrà rappresentare una prima tappa di que¬ 
sto processo». 

Proprio prima della riunione del governo. 
Il capogruppo del Pel alla Camera Giorgio 
Napolitano aveva sollecitato il rispetto (ftl- 
l'impegno assunto e più volte riaffermato di¬ 
nanzi al Parlamento a presentare un proget¬ 
to di riforma dell'irpef, e a presentarlo In 
tempo utile perché esso possa diventare ope¬ 
rante a partire dal 18 gennaio 1986. Del resto 
— ha aggiunto — «i gruppi parlamentari del 
Pel e della Sinistra Indipendente, che hanno 
presentato alla Camera un proprio progetto 
di riforma dell'irpef, si batteranno perché es¬ 
so venga messo Immediatamente all'ordlnq 
del giorno, senza attendere ancora che 11 go¬ 
verno presenti il suo disegno di legge». 

La prossima settimana un altro appunta¬ 
mento per 1 ministri finanziari. 

Daniele Martini 


Dibattito Pei 


moni ha dimostrato ampia¬ 
mente che l’organizzazione 
capitalista non esprime al¬ 
cuna necessità storica, alcun 
modello naturalistico di rap¬ 
porti sociali, ma segna anzi, 
al contrarlo, il successo di 
una strategia volta ad affer¬ 
mare -l'artificialità dell'ordi¬ 
ne sodale-, la sua non dedu- 
clbllltà da premesse metafi¬ 
siche o naturalistiche. Può 
sembrare una banalità dirlo, 
ma non lo è più in una certa 
temperie culturale. Che la 
proposta capitalistica abbia 
vinto, che la sua vittoria ab¬ 
bia contribuito ad accrescere 
il controllo dell’uomo sulla 
natura, serve solo a capire 
dò che è accaduto, ma non 
pone alcun vincolo al pre¬ 
sente e al futuro. Voglio con 
ciò dire che non è un ragio¬ 
namento astratto che può 
essere posto a base di una de¬ 
cisione, la quale ha la pro¬ 
pria ragion d’essere In un 
luogo diverso dalla cosi detta 


ritardo in segno simbolico di 
astensione. Le stazioni della 
metropolitana e gli incroci 
principali erano fin dalla notte 
residiati da camion dei cara- 
ineros, nelle pcbiaciones i 
parroci hanno denunciato reta¬ 
te. irruzioni, perquisizioni, vio¬ 
lenze. 

I quartieri più poveri e com¬ 
battivi — Victoria, La Legua, 
Conchali — sono stati circon¬ 
dati per impedire agli abitanti 
di uscire a manifestare. Segue! 
e Bustos nella tarda mattinata 
hanno emesso un comunicato 
nel quale ribadiscono il carat¬ 
tere pacifico della protesta e 
accusano il governo di fomen- 


loglca scientifica (la logica 
dell’oggetto isolato, come di¬ 
ce Severino). Lo stesso Marx 
ci può servire a capire dò che 
è successo, ma non ci dà al¬ 
cun aiuto per prevedere dò 
che accadrà. Qui, è vero, c’è 
da riconoscere un limite del 
marxismo, l’impraticabilità 
di ogni storicismo nel senso 
della filosofia della storia. 
Non d sono leggi che non 
stano poste da una decisione 
e non c’è decisione che non 
sia fondata sulla vittoria di 
chi l’ha proposta e sul con¬ 
senso che ha suscitato. Biso¬ 
gna francamente riconosce¬ 
re che -comuniSmo- e -anti¬ 
comunismo- non sono Ipote¬ 
si scientifiche alla ricerca di 
verifica empirica, ma espres¬ 
sioni simboliche di diverse 
opzioni sugli Interessi In 
conflitto. 


tare la violenza come pretesto 
per la repressione. 

Il governo ha replicato tra¬ 
smettendo in continuazione co¬ 
municati terroristici. Francisco 
Cuadra. portavoce di Pinochel, 
ha accusato i «gruppi marxisti» 
di inserire la giornata di prote¬ 
sta in «una campagna per pro¬ 
muovere la disobbedienza civi¬ 
le, attraverso una mobilitazio¬ 
ne destinata a provocare un 
quadro di caos e di instabilità 
politica». Con il passare delle 
ore, e l'aumentare delle mani¬ 


che cosa, dunque, conclu¬ 
dere? Da un lato che non è 
certo un puro fatto tecnico o 
il frutto di qualche calcolo 
sbagliato che il deficit pub¬ 
blico serva in gran parte a 
finanziare la rendita, e non è 
certo un caso che rendita e 
profitto si concentrano spes¬ 
so nelle stesse famiglie e 
convivono all’Interno degli 
stessi potentati economici. 
Esprimono Invece gli Inte¬ 
ressi di un blocco che eserci¬ 
ta di fatto il governo sull’in¬ 
tera società. E dall'altro lato 
che nessun altro parametro 
può essere usato per giudica¬ 
re la proposta di un partito 
che non sia il rapporto fra 
decisione e consenso, fra 
azione politica e tutela degli 
Interessi rappresentati. 

Non ha senso, dunque, di¬ 
scutere dell'insuccesso della 


festazioni e delle assemblee, so¬ 
no andati crescendo anche i ti¬ 
mori di un epilogo tragico. Al 
momento in cui scriviamo in 
Cile è ancora pieno giorno. ' 

• • • ^ . 

CITTÀ DEL GUATEMALA 
— Otto persone sono state uc¬ 
cise e numerose altre sono ri¬ 
maste ferite nella capitale nel 
corso di violenti scontri tra po¬ 
lizia e manifestanti scesi in 
piazza per protestare contro i 
nuovi aumenti dei prezzi. La 
repressione degli uomini del 


strategia del compromesso 
storico In rapporto alle pre¬ 
messe filosofiche del gruppo 
dirigente: quella proposta 
non ha avuto successo per¬ 
ché non ha raccolto il con¬ 
senso necessario, e perché la 
sua gestione è stata impari 
all'obiettivo perseguito. Ne¬ 
gli stessi termini la proposta 
dell’alternativa è attualmen¬ 
te perdente', almeno nel ter¬ 
mini di formula di governo. 

Può allora essere utile 
analizzare le contraddizioni 
fra le affermazioni di princi¬ 
pio e la prassi del Pei, la timi¬ 
dezza e l’ambiguità che trop¬ 
po spesso hanno caratteriz¬ 
zato le varie fasi della sua 
azione politica. Qui mi limito 
a richiamare alcune questio¬ 
ni: la assunzione della stra¬ 
tegia democratica come 
strumento di trasformazio¬ 
ne sociale e la pratica Inter¬ 
na del verticismo burocrati¬ 
co; la proposta di un’allean¬ 
za fra lavoro e sapere e la 


generale Oscar Mejia è stata 
particolarmente dura nei quar¬ 
tieri popolari dove più forte è la 
protesta popolare. 

La capitale è praticamente 
in stato d’assedio. L'esercito è 
uscito dalle caserme e pattuglia 
le principali strade: almeno tre¬ 
mila soldati equipaggiati con 
blindati si sono riversati fin 
dall’altra notte nella città. L’u¬ 
niversità e le scuole secondarie 
sono occupate da esercito e po¬ 
lizia. E la prima volta che le for¬ 
ze armate fanno irruzione nel¬ 
l’università San Carlos, che da 
40 anni gode di piena autono¬ 
mia. Il rettore dell’ateneo, 
Eduardo Mayer Maldonado ha 
accusato i militari di «abuso di 


mortificazione della libertà 
di critica; l’enfasi sul nuovi 
soggetti e il tentativo di otte¬ 
nerne la rappresentanza 
esclusiva. Ma questa è la 
questione della riforma del 
partito, della necessità di un 
nuovo strappo da una certa 
tradizione terzainternazlo- 
nallsta, ma non è la rinuncia 
ad ogni ipotesi di •società di¬ 
versa’. 

La società diversa non può 
essere posta a base di un giu¬ 
ramento che la neghi come 
utopia infondata o la ribadi¬ 
sca come alibi formale della 
mediazione quotidiana. De¬ 
v’essere affermata o negata 
come scelta rispetto alle al¬ 
ternative del presente: pace o 
guerra, riorganizzazione ca¬ 
pitalistica dell’economia o 
nuovo assetto del poteri so¬ 
ciali, primato della logica 
quantitativa del profitto o 
nuova visione dell'uso delle 
risorse collettive, restrizione 
della democrazia nel /orma- 


potere» ed ha annunciato che 
nelle prossime ore convocherà 
il consiglio superiore universi¬ 
tario per esaminare la situazio- 
ne. 

I primi incidenti sono scop¬ 
piati giovedì della scorsa setti¬ 
mana quando centinaia di stu¬ 
denti sono scesi in piazza per 
protestare contro l'aumento 
dei prezzi (tra cui quello dei 
trasporti). La protesta è poi ri¬ 
presa con più vigore ali'inizio di 
questa settimana e si è estesa 
nei quartieri popolari della ca¬ 
pitale. Alle caricne della polizia 
1 dimostranti hanno risposto 
innalzando barricate. Cinque 
pullman sono stati dati alle 


lismo delle procedure o al¬ 
largamento massimo fino al 
limiti consentiti dalle nuove 
tecniche di comunicazione 
sociale. Rispetto alla sfida 
del presente non si richiede, 
insamma, una nuova formu¬ 
lazione delle premesse filo¬ 
sofiche, ma una chiara op- 
zlonedegli obiettivi generali. 

Su questa sfida si misura 
la forza di una proposta al¬ 
ternativa rispetto all’ordine 
attualmente esistente e che 
allo stesso tempo sappia li¬ 
berarsi da ogni ripetitivo 
omaggio alle formule tradi¬ 
zionali. Dare l nomi alle cose 
è qualità squisitamente 
umana; esprimere tu ilo ciò 
che oggi (donne, giovani, di¬ 
soccupati ecc.) già sporge 
fuori dall’organizzazione ca¬ 
pitalistica è il terreno sul 
quale va sfjerlmentata oggi 
la creatività di un movimen¬ 
to •rlvoluzlonariot. 

Pietro Barcellona 


fiamme e altri cinque sono stati 
devastati e resi inservibili. Ol¬ 
tre 516 persone sono state arre¬ 
state. 

Proprio ieri a Città del Mes¬ 
sico, un movimento ecumenico 
di difesa dei diritti dell'uomo 
ha rivelato le cifre drammati¬ 
che della repressione del gene¬ 
rale Mejia. Tra novembre *84 e 
aprile scorso le forze di sicurez¬ 
za guatemalteche hanno assas¬ 
sinato 578 civili, dopo aver in¬ 
flitto a 276 di essi crudeli tortu¬ 
re. Secondo il comitato, 183 
persone sono morte nel corso di 
sette massacri collettivi. Nello 
stesso periodo si sono veriHcati 
170 casi di desaparecidos. 


Cile e Guatemala 


fìa« come di un immenso pasco¬ 
lo per i suoi affari. li cardinale 
ha rivolto poi un monito allo 
Stato: «Ancch’esso ha i suoi do¬ 
veri che deve assolvere con la 
rettitudine dei suoi rappresen¬ 
tanti e l'osservanza delle leggi. 
La forza dello Stato — ha pro¬ 
seguito — sta nella sua probità 
e nella sua credibilità». 

■Mi fa impressione — ha 
proseguito il capo della Chiesa 
siciliana — la notizia pubblica¬ 
ta da un giornale secondo cui a 
Palermo circa trentamila fami¬ 
glie sarebbero collegate, più o 
meno direttamente, al traffico 
della droga*. Se è così, siamo di 
fronte a un problema che non è 
solo di polizia «ma che investe il 
mondo deireconomia, del lavo¬ 
ro. della giusta distribuzione 
dei beni e dei proventi... la di¬ 
soccupazione e la sotto occupa¬ 
zione sono sempre stati cattivi 
consiglieri, ed hanno fornito fa¬ 
cile esca ed alibi al divampante 
male ed alle sue tante prolifera¬ 
zioni». Non resta spazio alla 
rassegnazione, non è consentito 
dunque a nessuno defilarsi da 
una tragedia che colpisce tutti, 
la cui soluzione richiede corag¬ 
gio e fiducia. Pappalardo ha in¬ 
fine espresso tutta la sua ama- 


sarà, e devo dire che si respi¬ 
rava un'atmosfera cupa in 
città, sì notava fatalismo, 
indifferenza e molu omer¬ 
tà Utente_ 

■È possibile che fosse così, 
per sfiducia. Ma oggi possiamo 
ben dire che quello non era af¬ 
fatto un segnale di inversione 
di tendenza rispetto ai passati 
momenti di lotta contro la ma¬ 
fia. Il 3 settembre quella cappa 
pesante di sfiducia o di omertà 
si è rotta. E si tratta di non per¬ 
dere questa occasione». 

• In che senso? 

•Bisogna dare continuiti al 
movimento che l’altro giorno 
(ma anche tante volte nel pas¬ 
sato recente) si è visto in piaz¬ 
za. Non devono estere solo mo- 
bilitazioni che si realizzano co¬ 
me "risposta" a un nuovo delit- 
ta La mafia colpirà certo anco¬ 
ra, e di risposte di massa ci sarà 
ancora bisogno, ma ormai que¬ 
sto solo non basta più. Il movi- 
mento antimafia deve diventa¬ 
re realtà permanente, animarsi 
di iniziative specifiche e gene¬ 
rali, diventare un fatto di cul¬ 
tura diffusa capace di elevare il 
livello di coacienza di massa del 
fenomeno e dei mezzi per com¬ 
batterlo, La mafia non si esau- 


Processo 

rezza ricordando i tanti colpi 
subiti da questa città che risen¬ 
te di una situazione sociale 
«sconnessa, non equilibrata, 
violenta». E come al solito «so¬ 
no state versate insieme lacri¬ 
me e sangue, quasi per un terri¬ 
bile appuntamento estivo, che 
si ripete da troppi anni». 

Intanto, alla facoltà di eco¬ 
nomia e commercio, un serrato 
dibattito vedeva impegnati i 
rappresentanti dei comitati an¬ 
timafia giunti qui da tutta Ita¬ 
lia. Siamo un movimento — 
hanno ripetuto in molti — che 
non si accontenta più delle 
semplici adesioni. Sta per esse¬ 
re fondato a Milano il circolo 
»Società civile». Ne dà notizia 
Nando Dalla Chiesa spiegando 
che il suo compito sarà quello 
di diffondere valori universali 
che spesM la politica sacrifica e 
dei quali ha gran bisogno la de¬ 
mocrazia. Chiunque potrà par¬ 
teciparvi tranne coloro i quali 
fanno politica di professione. 
Perché ia limitazione? Perché 
sin qui la politica organizzata 


Pecdiioli 

lisce nei suoi delitti: è potere 
radicato in tutta la vita econo¬ 
mica, sociale, politica dell’isola 
e di tutta ritalia. con larghe ra¬ 
mificazioni intemazionali. 
Questo occorre capire e contro 
questo occorre scendere in 
campo in maniera continuati¬ 
va. non solo sporadica». 

— E quali contenuti deve 

avere un moiimento di que¬ 
sta portala? 

•Ci sono delle emergenze cui 
rispondere subito. In primo 
luogo gli strumenti di indagine 
e di repressione che vanno por¬ 
tati subito al giusto livello. Non 
servono e non bastano i mille 
carabinieri inviati dal governo. 
Occorrono nuclei specializza¬ 
tissimi dì investigatori sul ter¬ 
reno finanziario e su quello del¬ 
la droga. Nuclei capaci di inter¬ 
rompere i sentieri che portano 
alla mafia il grande flusso di 
denaro. E anche un gruppo ri¬ 
stretto che indaghi sui punti di 
origine di quei flussi: non pos¬ 
siamo sempre aspeture le noti¬ 
zie che ci danno gli americani, 
poi serve un coordinamento. 


alla mafia 

— commenta Dalla Chiesa — 
ha occupato troppi spazi chiu¬ 
dendo invece proprio quelli che 
il circolo si ripromette di dila¬ 
tare. Al circolo aderiranno in¬ 
tellettuali, docenti universitari, 
professionisti. Avrà un giornale 
mensile. Si manterrà con l’au¬ 
tofinanziamento, con quote di 
adesione di centomila lire cia¬ 
scuna e da diecimila per gli stu¬ 
denti. Sarà in rapporto costan¬ 
te con il coordinamento Anti¬ 
mafia che opera in Sicilia. 

Altra novità dal fronte del¬ 
l’editoria «antimafia»: la rivisu 
mensile •! Siciliani», fondata 
dallo scrittore Giuseppe Fava 
anch’egli assassinato, divente¬ 
rà settimanale di grande for¬ 
mato. Anche in questo caso è 
suto rivolto un appello alla co¬ 
scienza degli onesti per una 
sottoscrizione capillare. Parla 
poi un componente del diretti¬ 
vo nazionale del Siulp critican¬ 
do l’inadeguatezza dell’inter¬ 
vento governativo, mentre, a 
sua volta, il direttivo nazionale 
del sindacato di polizia era riu- 


autentico e efficace, delle forze 
di polizia: qui deve svilupparsi 
a pieno il ruolo dell'alto com¬ 
missario. Sulla esecuzione di 
certi interventi deve vigilare il 
Parlamento: bisogna discutere 
subito la relazione della com¬ 
missione antimafia che giace da 
sei mesi; e bisogna con urgenza 
prepararsi a rinnovare la com¬ 
missione stessa (che scade a 
febbraio), ignorando cene cri¬ 
tiche disiattiste sul suo opera¬ 
ta Inaomma su questi terreni 
non si devono dare segni di 
inerzia. 

•Ma, detto questa voglio ag¬ 
giungere che tutte le misure 
serviranno limitatamente, se 
non saranno accompagnate da 
una seria azione rigenerativa 
sul piano economico, sociale e 
politico. La mafia oggi non è 
prodotto di povertà, ma anzi 
agisce nel cuore di un grande 
fiume di denaro pubblica pro¬ 
prio in Sicilia. Occorre una mo¬ 
bilitazione di forze per mettere 
sU’ordine del giorno il tema 
dell'occupazione, per operare 
interventi che raddrizzino le 


nito alla Cisl regionale alla pre¬ 
senza del suo segretario Fran¬ 
cesco Forleo. Anche in quella 
sede sono state elencate le ra¬ 
gioni di agenti e funzionari so¬ 
prattutto aU'indomani delle 
deludenti misure di intervento 
predisposte dal ministero per il 
caso Palermo. Alfredo Galasso 
del Csm accoglie la proposta di 
Umberto Santino, animatore 
del Centro «Peppino Impasta¬ 
to» che la città di Palermo si 
costituisca parte civile nel ma¬ 
xi-processo, Spiega Galasso: 
«Fin qui i granai avvocati han¬ 
no difeso gli imputati di mafia 
rispettanoo una esigenza sacro¬ 
santa, ma altrettanto sacrosan¬ 
te appaiono oggi le r^ioni delle 
vittime. Ecco perché l'avvoca¬ 
tura italiana che va a congresso 
nei prossimi giorni dovrà dimo¬ 
strare che battaglie civile e ga¬ 
ranzie a tutela dei cittadini non 
rappresentano un meccanismo 
a senso unico». Se il maxi-pro¬ 
cesso si preannuncia comples¬ 
so, il passaggio dalla segretezza, 
tipica delia fase istruttoria, alla 
pubblicità del dibattimento do¬ 
vrà essere pienamente garanti¬ 
to. Anche con la divulgazione 
delle ordinanze di rinvio a giu¬ 
dizio della stessa sentenza che 
— secondo l'esponente del Csm 


storture di mercato (per quan¬ 
to riguarda le imprese, gli ap¬ 
palti, il commercio) prodotte 
dalla attività mafiosa per eli¬ 
minare i perduranti clienteli¬ 
smi che della mafia sono terre¬ 
no di coltura. Su questo noi co- 
munisti insisteremo nell’avan- 
zare quesiti precisi a) governo 
nazionale e a quelli locali, e 
quesiti anche al sindacato che 
oggi — anche se abbiamo gran¬ 
de comprensione per i suoi tra¬ 
vagli e le sue lacerarionì — ap¬ 
pare troppo lontano dai temi 
veri dello sviluppo dr: Mezzo¬ 
giorno a della Sicilia. E vanno 
incalzate le forze politiche. La 
De ha dato qualche segnale di 
novità, ma è ancora poco: i ca¬ 
pisaldi del potere cui la mafia 
potè appoggiarsi sono tutti in 
piedi e le vicende delle giunte 
siciliane non danno affatto se¬ 
gnali di novità». 

— Hai avuto incontri signi¬ 
ficativi a Palermo? 

«Ho incontrato informal¬ 
mente esponenti delle forze po¬ 
litiche, d^Ii apparati dello 
Suto. della magistratura, del 
mondo cattolico. IVtti hanno 
espresao il grande sostegno e 
stimolo che viene, a un’azione 
di risanamento, da una manife- 
suzione come quella di ieri. E 


— potranno rappresentare oc¬ 
casione di stimolo per nuove 
analisi sul fenomeno maHoso. 

Bensì, segretario nazionale 
della Cgil-Scuola, nel ripensare 
ai contenuti dell’istruzione in 
una regione come la Sicilia of¬ 
fre una perla statistica: quar¬ 
tieri a più alta densità maliosa • 
dice - sono proprio quelli in cui 
si registra il più alto tasso di 
mortalità scolastica. Il dibatti¬ 
to promosso ieri dagli studenti 
ha trovato un primo coagulo 
nel documento approvato al 
termine delle assise. Questi i 
passi salienti; è cresciuta l’ade¬ 
sione al fronte degli onesti, si 
registra però la preoccupante 
assenza delle istituzioni Comu¬ 
ne e Regione. Quindi il movi¬ 
mento vuole aprire una grande 
vertenza nazionale con il gover¬ 
no nazionale e anche conia Re¬ 
gione siciliana. Chiede la di¬ 
scussione e la divulgazione del¬ 
le relazioni della commissione 
Antimafia. Propone ai sindaca¬ 
ti che la marcia per il lavoro 
abbia a Palermo una sua tappa 
significativa e l’impegno più 
coerente ed incisivo per com¬ 
battere la disoccupazione. Gii 
studenti si rivolgono ai partiti e 
li invitano a sospendere da ogni 


tutti concordano con la necessi¬ 
tà che il movimento continui a 
svilupparsi, a vivere come 
grande risposta di massa alla 
mafia». 

— Come fu contro le Briga¬ 
te rosse? 

»Se vuoi: anche se le Brigate 
rosse, che pure rappresentaro¬ 
no il pericolo che rappresenta¬ 
rono per lo Stato, non avevano 
le radici che ha la mafia nel 
cuore del potere. La mafia è in 
questo senso un nemico più in¬ 
sidioso e tanto più occorre con¬ 
trastarla con una grande mobi¬ 
litazione, continuativa e non 
occasionale». 

— Hai visto anche il Cardi¬ 
nal Pappalardo che per me¬ 
si. quest’anna ha taciuto 
sulla mafia... 

«Anche io ero rimasto colpito 
dal suo lungo silenzio. Forse 
anche neU’Arcivescovado di 
Palermo hanno potuto avere 
presa momentanea nei mesi 
scorsi, le preoccupazioni o gli 
eccessi di cautela di ambienti 
romani, ma certo è che l'altra 
sera il cardinale c’era e l'ho tro¬ 
vato molto confortato da quella 
straordinaria partecipazione di 
massa». 

Ugo BfdutI 


attività quegli uomini chiamati 
in causa dalla Procura nella sua 
requisitoria antimafia. 

Si prepara un nuovo incon¬ 
tro con forze di polizia e della 
magistratura. Umberto Santi¬ 
no chiede che ne) documento 
conclusivo sia incluso il grande 
tema della militarizzazione e 
dei collegamenti con la questio¬ 
ne mafia. Spunti, proposte, in¬ 
dicazioni, nuove scadenze di 
lotta; il 3 settembre comincia 
adesso. 

Saverio Lodato 


n presidente, il vicepresidente, il 
Consiglio di amministrazione, i di¬ 
pendenti tutti deirisiituto autonomo 
per le case popolari della provincia 
di Genova partecipano al dolore che 
ha colpito 1 architetto Roberto Boero 
per la scomparsa della madre 

EDI 

Genova, S settembre 1S8S 


Nel decimo anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

GIOVANNI BO 

il figlio Oddino, unitamente a Stella 
e Gianfranco, lo ricorda ai compagni 
ed agli amici sottoscrivendo liró 100 
mila per l'Unita. 

Asti. S settembre 1985 


Nell’ll* umiveiaBrio della scompar¬ 
sa del compagno 

G.B. MOLINARI 

•Bocci» 

la famiglia lo ricorda con affetto e in 
tua memoria sottoscrive lire 30,000 
per l’Unità. 

Genova. 5 settembre 1985 


Settembn M Settembre SS 

Ad un anno dalla scomparsa di 

PASQUALE 

GAMBARDELLA 

la moglie ed i figli nel tuo ricordo 
sottoscrivono 200.000 mila tire per 
I-UniO. 

Napoli. 5 settembre 1985 
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